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Troppe cose torbide 

LUCIANO VIOLANTE . . 

L .- fi ore convulse di ieri hanno mostrato lino a che 
bunto si è spinta la crisi italiana. Le parole so¬ 
lenni del capo dello Stato, che si è tentato di 
coinvolgere in una storia'di corruzione, indica- 
no i rischi che corre la democrazia. Troppo al¬ 
larme? No, se si guarda alla set^uenza dei fatti 
degli ultimi giorni. Tragedia di via Fani, (ondi neri dei servizi 
. segreti ad alti funzionari e ministri, foto di golpe con signo¬ 
ra, brigatisti di ritorno con volantino, ufficiali dei servizi in¬ 
dagati per la Falange armata e per rapporti con mafia e ca- . 
moma. E la magistratura che diviene sempre più snodo di 
questioni politiche, di lotte sorde tra, e dentro, apparati 
pubblici. E difficile pensare che tutto questo affastellamen¬ 
to di casi inquietanti sia accidentale. Alla radice di ciascuna . 

. delle vicende c’è una confessione, una deliberata sceita di • 
nvelare. AiKhe le vicende che appaiono chiuse non lo so¬ 
no per nulla. La «ignora del golpe» e suo marito sono im¬ 
putati di auto-calunnia. Ma chi li ha convinti ad auto-calun-.. 
niarsi, se di questo si tratta? E non c'è almeno un italiano in¬ 
teressato a conoscere il reale funzionamento di quei mec¬ 
canismi di solidarietà nelie forze armate che avrebbero 
consentito di raggranellare 700 milioni per sistemare pnva-, 
te faccende di un ufficiale? E il caso di capire soprattutto 
perché quella signora sosteneva, come ha detto il dottor Vi- 
gna, la stessa tesi dei servizi segreti sulia soprawiwenza del 
terrorista Nardi. Analoga riflessione vale per II generale Ca¬ 
nino. Abbiamo avuto al vertice delle Forze armate un gene¬ 
rale che ha sempre ritenuto che il Parlamento della Repub¬ 
blica approva leggi criminali oppure un generale dai nervi 
troppo fragili per ricoprire quell'incarico? Nessuna delle 
. due ipotesi tranquillizza. ■ . . - , = 

Una chiave per spiegare tutto questo è la fase, di transi¬ 
zione che stiamo vivendo. Non ci sono più gli alibi del bipo¬ 
larismo, si indeboliscono giorno dopo giorno le collusioni 
rigogliosamente cresciute all'ombra di quell'alibi, c’è agita- ' 
zione per la ricerca di nuove coilocazioni. Parallelamente 
procede un'azione di disvelamento di verità che non pud 
non coinvolgere tutto ciò che di illegale è avvenuto nel pas¬ 
sato. E una caratteristica propria di tutte le fasi di transaio- 
ne. " 

M a non c’è solo questo. Non c’è solo un fisiologi¬ 
co aprirsi di santuari una volta inaccessibili. 
Come in tutte le fasi di transizione c'è una sor¬ 
da lotta di potere. Sbagliava chi aveva parlato 
di rivoluzione dolce. Le rivoluzioni dolci non 
esistono. E quanto più a lungo è durato un si- - 
sterna di governo, tanto più difficile e duro è il cambiamen¬ 
to. E se negli anni di quel sistema di governo si sono anni¬ 
dati poteri eversivi, centri poiitico-criminali, affarismi sfre¬ 
nati, è evidente che chi in questi nidi ha accumulato enor¬ 
mi fortune economiche e di carriera non è disposto a cede¬ 
re il passo. -■ , -i- 

La questione non riguarda soltanto i paniti. Esiste ormai 
- anche una questione che riguarda la burocrazia civile e mi¬ 
litare nella quale c'è una maggioranza di persone leaii, ma,. 
come l'esperienza dimostra, ci sono nuclei di sleali, di cial¬ 
troni e di corrotti. Quanti Curtò ci sono nella magistratura? 
Quanti Poggiolini nella pubblica amministrazione? Quanti 
altri funzionari civiii e militari hanno preso iiiegittimamente 
i miliardi dei servizi? - ■ • -- - • ■ ^ 

La burocrazia repubblicana, per colpe non sue. è cre¬ 
sciuta lontana dal principio di responsabilità ed è stala edu¬ 
cata a confondere lo Stato con il partito. C'è una visione , 
non moderna dei problemi istituzionali, nel guardare alle 
vicende italiane solo con l'ottica dei partiti e della politica. 
Gravissime sono le responsabilità degli uni e dell’altra. Ma 
, non può ridursi tutto ai partiti; potremo amaramente sco¬ 
prire tra qualche anno che non si cambia sistema politico 
' senza cambiare a fondo le regole della burocrazia, m parti¬ 
colare il suo rapporto con il potere politico. , , . 

- Oltre alla lotta politica, che non sempre si sviluppa con 
lealtà, c'è la lotta di alcuni uomini della burocrazia che 
puntano anche contro le più alle istituzioni pur di rafforzare 
vecchie alleanze, di trarre gli ultimi vantaggi, tentare condi-, 
zionamenti, avviare negoziazioni. È certamente possibile 
che in questa fase possa matuiare un'alleanza tra burocrati ; 
infedeli e uomini politici intenzionali a fermare con ogni 
I mezzo il cambiamento. Questa miscela può essere distrutti- 
I va perla democrazia. , . 
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Giornale -r- libro 

■ «LEAWENTUREDI 
HUCKUEBERRY FINN / 2 - 

di Mark Twain 



GIORNALE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI 


SABATO SOOTTOBRE1993 L.. 2500 / Aiai..u Sòdo. 


L agente dei servizi Broccoletti accusa tutti i ministri dell Interno di aver attinto dì fondi neri 
La magistratura fa arrestare Malpica ex direttore del Sisde. La solidarietà di Spadolini e Napolitano 
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Veleno contro il Quirinale. L’ex funzionario del Si¬ 
sde, Maurizio Broccoletti, sotto inchiesta per i fondi - 
neri, ha detto ai giudici che i ministri degli Interni in ’• 
carica dair82 al '92 ne erano a conoscenza. Scalfa- 
ro: «Vogliono destabilizzare la democrazia». Scotti: , 
«Il presidente ha ragione». Occhetto: «Clima torbi- 
do». Intanto, è stato arrestato l'ex direttore del Sisde, 
Malpica. Ricercati cinque funzionari già inquisiti. > - 


GIANNI CiPRIANI VITTORIO RACONE 


SOlO COSELeSALl. 

L, ha DeRDSilATi r-^ 
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■I ROMA. 1-0 scandalo dei 
(ondi neri del Sisde nschia di 
travolgere il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfa- 
ro, ex ministro degli Interni, 
contro il quale sono stale lan¬ 
ciate accuse gravissime. Accu¬ 
se che hanno trasformato fin- 
chiesta in una mina vagante. 
L'ex funzionano del servizio 
segreto civile. Maurizio Broc- 
coìclti, ha dichiaralo ai giudici 
' che tutti I responsiibili del Vi¬ 
minale, per un decennio, era¬ 
no a conoscenza delle mazzet¬ 
te. Tirali in ballo anche Pansi. 
Improla, il ministro Mancino, 
l’ex ministro Salvo Andò. Sde¬ 
gnata la risposta del Quirinale: 

NINNI ANDRIOLO 


insinuazioni al chiaro .scopo di 
de.stabilizzare le istiluzioni del¬ 
la nostra democrazia. 

Tocca adesso agli inquirenti - 
accertare la veridicità delle ' 
carte e delle dichiarazioni for¬ 
nite. Già da alcuni giorni, le in- r 
dagini della procura di Roma 
sui fondi neri Sisde aveva fatto s 
passi •significativi-, (ino a di-: 
mostrare il -furto» di SO miliar¬ 
di. E ieri, è scattato l'ordine di 
custodia cautelare per l'ex di- ■ 
rettore del Sisde, Malpica. 
(che è sialo arrestato) e per 
altri cinque ex lunzionari (tra 
cui lo ste.sso Broccolelti). La 
solidarietà di Spadolini e Na¬ 
politano. • • ,• V 
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I presidente Scalfaro 


Ma guarda co.sa mi tocca fare, da interista e da anliberlu.sco- 
niano: solidarizzare con Adriano Galliani, .steward del Milan - 
per conto del miliardario ridens Silvio Berlusconi, per la ri¬ 
sposta che ha dato ai •piccoli azionisti rossoneri*, seccatissi¬ 
mi perla presenza, in Consiglio di amministrazione, di Bobo 
Craxi e Carlo Sama. «Finché non c’è una sentenza di con¬ 
danna, non li butto fuori», ha risposto Galliani. Sottolinean¬ 
do la banale ma vitale dillerenza che separa, in uno Stato di 
diritto, un indagato (e addirittura il figlio di un indagato) da 
un colpevole. ... ■— 

Una squadra di pallone non è Palazzo Chigi, o il Parla¬ 
mento, o un’istituzione di rilevanz.a pubblica. È pjoco più di 
un circolo ricreativo privato, e motivi di buon gusto, se non 
di .solidarietà, dovrebbero aiutare i «piccoli azionisti* del Mi- 
lan a capire che i cittadini in atte.sa di giudizio non sono for¬ 
me virali. Ma guarda (e due) cosa mi tocca fare: difendere il 
piccolo fu-Craxi, proprio io che ne parlavo malissimo quan¬ 
do era II figlio del Capo, e i piccoli azionisti sicuramente si 
toglievano II cappello solo a sentirlo nominare. 

, / , ■ . ■ MICHELESERRA 


Un dossier consegnato alla magistratura di Napoli: venivano omessi i controlli 

<<n sangue per le a Tìschìe» 

Tremenda accusa della Cgil a Pogglolinì 


Si è chiuso con un rinnovato messaggio di fiducia 
nelle prospettive dell'integrazione europea il vertice 
straordinario di Bruxelles. C è nmpegno a lavorare 
alla realizzazione del trattato di Maastricht anche se 
['«incubo» della crisi e, della disoccupazione assor¬ 
be ora tutta l'attenzione. La sede delia futura Banca 
centrale a Francoforte. - ■ • 
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Fazio: in sei mesi per^ 
670mila posti di lavoiro 
Nel ’94 ripresa possibile 

Il governatore della Banca d'Italia, Antonio Fazio, 
resta ottimista; «Ripresa possibile nel ’94». Ma lancia 
l'allarme occupazione; «Dall’inizio dell’anno sono 
scomparsi 670mila posti». Inoltre, secondo Fazio, la 
ripresa non riuscirà a riassorbire la disoccupazione. 
Bankitalia suggerisce poi la sua ricetta: «Servono 
più investimenti e più flessibilità». : ‘ 

ALESSANDRO GALI ANI A PAGINA 14 



Poggiolini ha avallato la commercializzazione di 
plasma non controllato? Se lo chiedono i giudici di 
Napoli, che ieri hanno ricevuto un dossier-denuncia : 
dalla Cgil. NeH’incartamento, che contiene centi¬ 
naia di pagine, si parlerebbe anche di medicinali al-’ 
tamente pericolosi, di cui sarebbe stata permessa la 
distribuzione. Il commento in Procura: «Si è aperta 
una porta su uno scenario agghiacciante», 

• OALLANOSTRAREOAZIONE'■ 

MARIORICCIO . ; 

NAPOLI. Nell’Inchiesta sul 1 sier che, secondo commenti 
caso-Poggiolini ieri è entrata la - raccolti in ambienti giudiziari, 


parola «Aids». C'è il sospetto 
infatti che l’ex direttore del ser- 


•apre una porta su scenari ag¬ 
ghiaccianti*. L’incartamento. 


vizio (armaci presso il ministe- che contiene centinaia di pagi- ' 


ro della Sanità abbia avallalo 
. la commercializzazione di pla¬ 
sma non controllato. Questo 
plasma, perciò, potrebbe ave¬ 


ne. è stato consegnalo ieri al 
Riudice Domenico Zeulì. di ' 
, Napoli, dal segretario confede¬ 
rale Cgil. Walter Cerfeda. e dal 


Cajwnnetto 

Sinistra, 
ora governa 




Vìganò 

Le donne, 
Famore 


re veicolalo virus, compreso responsabile sanità, Ivan Ca-i 
quello dell’Aids. Duilio Poggio- ' vicchi. I due poi sono stati . 
lini, che ha latto pane anche , ascoltali a lungo dal magislra- 
del Cip.(armaci, potrebbe inol- , lo. Due giorni fa, Nicola Savi- 
tré avere autorizzalo la distri- ' no, sottosegretario alla Sanità, 
buzione di medicine conte- aveva avanzato il dubbio che il : 
nenli sostanze altamente peri- tesoro dei coniugi Poggiolini 
colose. . - • ; ' sia il frutto di un colos.sale Iral- 

Lo rivela la Cgil, in un dos-- fico di stupefacenti. . . . 
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La candidata del Centro: è gravissimo ma non rinuncio 

Premio, manca una firma 
Elda Pucd fuori corsa 


Le nozze d’oro di Giulietta e Federico 
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RUGGEROFARKAS 

■■ PALERMO, Per una firma 
mancante sul certificalo anti¬ 
mafia la commissione elettora¬ 
le ha escluso Elda Pucci dalla 
corsa a sindaco di Palermo. 
Immediata la reazione dell'eu- 
rodeputata repubblicana: : «È 
un episodio gravissimo. È cosi 
che si provoca sfiducia nello 
Stalo democratico». Pucci ha 
subito pre.senlalo ricorso: «Per 
ora resto candidata, non ri¬ 
nuncio alla mia battaglia». 

■ Mario Segni definisce •grot¬ 
tesca» l'esclusione e chiede l'a¬ 
bolizione di «un certificato che 
, è uno degli orpelli più inutili 
della nostra burocrazia». Sem¬ 
pre a Palermo per vizio di for¬ 
ma la commissione elettorale 
ha escluso anche cinque can¬ 
didali a consigliere della Rete. 
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■1 Pochi mesi fa ho avuto 
la fortuna di partecipare ad 
una festa bellissima; Il com¬ 
pleanno di un uomo che 
compiva ottant'anni. Un uo¬ 
mo che stava per morire. In- . 
tomo a lui, consapevoli, i te¬ 
stimoni di una vita intera, di ; 
tutto ciò che quell’uomo ave- 
_ va saputo regalare al mondo, 

' segnando della sua presenza 
tante vite e tante storie. Ac¬ 
canto a lui sua moglie, alle- • 
gra nei brindisi malgrado la 
disperazione; alle nozze d'o¬ 
ro non sarebbero mai arriva¬ 
ti, dunque fu quella l'occa¬ 
sione anche per un consunti¬ 
vo di coppia, alla fine di un 
percorso che avevano com¬ 
piuto insieme. 

Una festa piena di regali. '. 
fiori, spumante: quasi un ri¬ 
sarcimento di tutta la bellez¬ 
za, dell’agio che poche volte 
avevano potuto assaporare 
nella loro vita, fatta di sacrifi¬ 
ci, di rinunce sul presente in 
vista di progetti non sempre 
realizzati, di dolori non leniti. : 
Una vita -qualsiasi», alla fine 
della quale, però, queU'uo- 


CLARA SERENI 


mo c quella donna si porta¬ 
rono dentro il segno visibile - . 
regali, fiori, brindisi ' - di 
quanto il loro agire si fosse 
intreccialo con la vita degli 
altri, di tanti altri. - \ 

Ai momento delle candeli¬ 
ne, qucH’uomo ringraziò sua 
moglie per tutto ciò che di 
buono gli aveva dato la vita, 
c altrettanto fece lei. Dimen¬ 
ticarono per un momento 
tutto il mondo attorno, perfi¬ 
no i figli, la carne della loro 
carne, per dirsi che nessuno 
dei due, senza l’altro, avreb¬ 
be mai raggiunto quel finale , 
gioioso, che l’ombra pesante 
della morte non px/teva co¬ 
munque mbargli. f 
Poi le candeline, spente 
con un soffio affaticato ma . 
accollo dall'applauso di tutti: 
di gratitudine, , di testimo¬ 
nianza, senza gelosie per la 
fragile campana di vetro in 
cui visibilmente si erano rin¬ 
chiusi. , . ! r." 

Regali, fiori e champagne 
non sono certo mancati, nel¬ 


la lunga vita insieme di Giu¬ 
lietta Masina e Federico Felli- ' 
ni, né sono mancali i ricono¬ 
scimenti. reciproci e dall’e- _ 
• sterno. Eppure la festa per le 
loro nozze d'oro non sareb- . 
be un di più, un anniversario - 
Ira i tanti: pjcrchè anche nella . 
loro vita straordinària non i 
tutto certo è andato come si 1. 
voleva che andasse; perché II 
lungo cammino che hanno - 
intrapreso cinquant’anni fa s 
rischia oggi non solo di con¬ 
cludersi nel dolore, ma di ' 
sfrangiarsi nella volgarità de¬ 
gli altri; perché le invenzioni, 
le magie che la loro vita in- ■ 
sieme ha prodotto hanno se¬ 
gnato la vita di tanti, donne e ' 
uomini che oggi vorrebbero 
testimoniare con ; loro, i ac¬ 
canto a loro, l'affetto c la gra- 
' titudine. V • 

Ma nella sala di rianima- ; 
zione del Policlinico di Roma 
sono proibite le feste ed è 
giusto che sia cosi, c’è biso¬ 
gno di un grande silenzio per 
affrontare la , sofferenza. ' 
Niente brindisi dunque, nien¬ 


te applausi per Federico c 
Giulietta: e neanche festa, al¬ 
lora? -, 

■ Forse un modo c’è: tante 
candeline per riscaldare la 
notte. Una candelina accesa 
non è il flash dei fotografi, 
non crepita come gli applau¬ 
si, non fa rumore e neanche 
ferisce gli occhi, non infran¬ 
ge la campana di vetro cui 
' anche la loro coppia ha dirit¬ 
to. Una candelina è f>er dire 
che il filo di una vita si consu¬ 
ma ma intanto facalore, e lu¬ 
ce. Una candelina è per stare 
accanto senza parole, senza 
dar fasu'dio, senza pretende¬ 
re risposte, per trasformare in 
un segno chiaro la ricono- 
, scenzac il rimpianto. , \ 

Mi -piace pensare a cin¬ 
quanta candeline silenziose 
- o magari mille, o di più - 
per illuminare la difficiie fe¬ 
sta di Giulietta c Federico: 
una piccola magia alla porta¬ 
ta di tutti, un rLsarcimcnto of¬ 
ferto a chi tante magie ha re¬ 
galato a tutti. E la notte sarà 
forse un pochino meno buia, 
per loro e per noi. . . 


Vaticano: lo spettro 
dell’eiitmiasia 
aleg^ nel mondo 


ALCESTE SANTINI 


Hi CnTÀ DEL VATICANO. La 
Chiesa cattolica rilancia l’of¬ 
fensiva contro «lo spettro del¬ 
l’eutanasia che aleggia minac¬ 
ciosamente nel mondo». Ne ha 
parlato monsignor Renalo Raf¬ 
faele Martino alla sessione del- 
l'Onu, attaccando un modo ' 
diffuso nella società secolariz¬ 
zata di considerare gli anziani 
e gli handicappati solo sulla 
base di «calcoli finanziari». La 
società contemporanea - ha 
rilevato mons. Martino - «sem¬ 
bra avere l’abilità di e.slendere 
l’aspettativa di vita degli indivi¬ 
dui ma poi vorrebbe liberai^*- 
- ne quando sono considerati 
un peso*. Vale a dire che. da 
una parte, ci si sforza sul piano 
della ricerca per «prolungare la 
vita umana o. comunque, per 
renderla più accettabile possi¬ 


bile», mentre si «arriva a fame a 
meno» quando, a causa di una 
malattia che produce sofferen¬ 
za, non si ha la forza di con¬ 
frontarsi con il dolore umano 
nell’assi-stere un essere umano 
che muore. «È per questo - ha 
proseguilo - che, in questa lo¬ 
gica i>erversa del solo denaro e 
del .solo profitto, non ci si limi¬ 
ta più a chiedere l’assoluzione 
dell’uccisore "i>cr pietà», ma «si 
vuole la legittimazione della 
stes.sa eutanasia in nome di ■ 
una mentalità umanitaria, ma¬ 
terialistica o secolarizzala». La 
crociata della Chiesti contro le 
alienazioni del nostro lerr.)x> ’ 
ha visto anche un affondo con- . 
Irò il capitalismo, li cardinale 
, Fichegaray ha attaccalo l’eco¬ 
nomia di mercato in quanto 
«non rispetta affatto la libertà 
di tulli gli esseri umani*L 
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Antonino Gapometto 

ex coordinatore del pool Antimafia 


Sinistra, non aver paura di governare» 


■i ROMA. Antonino C^n- (arai •parteattiva»? 

netto parla con un filo ai vo- o Sono d’accordo. Non sono 
ce. «Dero conservarmene un , yjj politico, glielo ripeto, e 
po |:«rdomani-SIpr^cu- non lo sarò mai. Sono solo 
• un magistrato in pensiono, 
scuola di Bolina», 11 magi- nia mi metto a disposizione, 
stralo che coorfinava il gioì , vede, io giro molto per le 
^timaliacon Falcone efeor- scuole, le Bniveisità, pSteci- 
^llino oggi pa.ssa gran parte po a dibattiti. Incontro tanti 
del suo tempo a conta to con :> giovani, E avverto una pro- 
I giovani. In giro per le città ;, fonda ansia di rinnovamento 
d Italia. E ne ncava un invi- - jn questo piaese. Non possia- 
diabilc ottimismo sulla situa- . ■ nio permetterci di non offrire 
zionc del paese. Forse è que- una risposta. In quegli artico- 
sto ottimismo che lo ha spin- i; facevo mìe alcune consìde- 
to ad accettare un impegno - razioni di Stefano Rodotà. Bi- 
t^lihco diretto, come capoli- ■ sogna costruire lo schiera¬ 
ste della Rete nella Palermo ,. mento politico più ampio 
in CUI forse tornerà a lare il - , norrhA. «.noa > Vn . ram^ 


•Io dico che la sinistra ha il dovere di 
candidarsi al governo del paese». Lo di¬ 
ce in questa intervista Antonino Capon- 
netto, ex coordinatore dèi pool Antima¬ 
fia, oggi capolista per la Rete nelle ele¬ 
zioni di Palermo. «Dobbiamo fare tutto il 
possibile - aggiunge - per costruire un 
polo progressista in grado di rispondere 


a quelli che vogliono una società diver¬ 
sa». A quali foize pensa? «Alla Rete, al 
Pds, agli ambientalisti, ai circoli sociali¬ 
sti del rinnovamento, ai cattolici impe¬ 
gnati nel sociale». Quale programma? 

' «Più stato sociale, federalismo, riforme 
elettorali, meno deputati». Come vede il 
futuro? «Io sono ottimista...». 


sindaco • Leoluca Orlando. 
Ma Caponnetto si schermi- ; 
sce: «Sono solo un pensiona- : 
to, che non ha mai fatto |X)li- 
tica...» - 

Perchè allora ha accettato 
di partecipare alla campa¬ 
gna elettorale a Palermo? 
Per l’amore che ho per quel¬ 
la citta. Perchè penso sìa un 
modo di continuare quello 
che ho fatto fino ad oggi. Di - 
impegnarmi ancora perché 
Palermo finalmente possa lì- ' 


perché • venga ^ in > campo 
un’alternativa di governo. . - 

Qneata proipettlva aem- 
bra compromeaaa da nna 
dhisioDe Interna alla alni- 
atra; chi guarda al gover¬ 
no, chi all’oppoalzlone. > 
Per raeato Antonio Glolltti ' 
ha detto che, con qneOo 
dell’nniti del cattolici, de¬ 
ve flnlre anche 11 dogma 
: dell’nnità ddla abiMra. 

Crede che oggi ancata di- 
' vUoneataanperablle? - 
lo so che la sinistra ha il do- 


bcraisi di ogni consortena -■ vere di candidarsi al governo 
polìtica e manosa. SI, ho ac- r- Slnn a nln nne^ihì. 


polìtica c maliosa. SI, ho ac¬ 
cettato perché Palermo mi è 
rimasta nel cuore, j - . 

Come giudica la situazione 
politica che al è determina¬ 
ta nel capoluogo siciliano? 
E lo schieramento che so¬ 
stiene Orlando? ... . . „ 

A Palermo andrò nei pro.ssi- 
mi giorni. Non ho informa¬ 
zioni dettagliatissime. Ma mi 
sembra molto interessante la 


del paese. Non è più possibi¬ 
le una battaglia efficace dal- ; 
l’opposizione. V.In .questa' 
drammatica situazione di cri- ' 
si rischia di essere sterile. E 
poi, guardi, noi dobbiamo 
essere ì primi a credere nel, 
latto che milioni di cittadini ; 
aspettano un punto di riferi¬ 
mento. ■ ■ , 

Non c’è un disorientamen¬ 
to dell’opinione pubblica? 


cos^Uto^'ir^ ^ in giro tra i giovani - 
tomo^ alla < : tanta ansia di rinnovamento: 
dìoriaS ; anche se sono solo 
un fatto che un magistrato in pensione 

certa misura i 0 dÌSpOSÌZÌOne» 

quello ".schieramento - prò- - Il disorientamento c’è. Ma se 
grossista vìncente a livelio fosse offerta una certezza e 
nazionale per cui mi batto, e - ■ una speranza, sono convìnto 
in cui vedo l’avvenire del no- • che emergerebbe una mag- 
stro paese. Un polo progres-gioranza di italiani pronti a 
sista di cui siano forze moiri- ' votare per chi vuol costruire 
ci le sinistre storiche, la Rete, ' un paese nuovo. 
gli ambientalisti, i circoli so- ' Lei è un magistrato. Lama- 

cialisti che hanno scelto il. - gistraturahascopòxhlato 
rinnovamento, i cattolici del-. ntalla di Tangentopoli, 
l’impegno sociale...insomma ' che In questi giorni sflia al 
un mare largo. -, , ' - processo Cusanl. Ma sono 

Lei ha avanzato con pas- ' ' magistrati anche quelli so- 
slone, recentemente, ..In spettati di collusioni con la 

due articoli sulla Stampa. maflapnmrio nella sua Pa- 
l’obiettivo di dar vlta'to v termo. C’è un rischio di de¬ 


gli ambientalisti, i circoli so- ' Lei è un magistrato. Lama- 

cialisti che hanno scelto il. - gistratura ha scopòxhlato 
rinnovamento, i cattolici del- - ntalla di Tangentopoli, 
l’impegno sociale...insomma ' che In questi giorni sflia al 
un mare largo. -, , ' - processo Cusanl. Ma sono 

Lei ha avanzato con pas- ' ' magistrati anche quelli so- 
slone, recentemente, ..In spettati di collusioni con la 

due articoli sulla Stampa. maflapnmrio nella sua Pa- 
l’oblettlvo di dar vlta'to termo. C’è un rischio di de- 

tempi brevi a questo polo totale oggi 

progressista. E M Indilo i; Initalla? , 

ancne una serie di spunti Io credo che la vicenda Tan- 
programmatici. Ha avuto gentopoli abbia innescato la 
delle risposte? : > spinta maggiore al cambia- 

Mi ha risposto, in termini po- ■ ftiGRlo- Tutto ha radice 11. Ma 
sitivi e con proposte assai ■ bisogna dimenticare che 
condivisibili, • Gianfranco . ® 

Amendola. Nei giorni scorsi ' fi®"®If,?!? Silfi 
ho ricevuto da Gianni Mattio- f.® h? Cfi 

li una bozza programmatica ®_1‘ 

che coiTccocrei solo in do- ^ ^ Amelio. E stdts come uno 

chissimi punti. So inoltre che 
ci sono stati incontri positivi 
tra Leoluca Orlando e Er- ' 
manno Gorrieri. Insomma, 

spero che le cose si stiano ^ Sil finni nir : 

mf>it.>nHn in mnuimnnin Un Sicilia e non solo, fanno par- 


mettendo in movimento. Ho 
anche molto apprezzato la ' 
proposta di Occnetto perché 
si dia vita ad un comune ta- 
. volo progrtunmatico. Guai se 
per ripicche interne o per 
l’incapacità di superare di¬ 
vergenze non riuscissimo a 
dare corpo a questa prosept- 
tiva. 

Lei dunque è disponibile a 


te di questo processo. Guar¬ 
di, certi nomi che abbiamo 
letto sui giornali, non mi han¬ 
no certo sorpreso. Di alcuni, 
del resto, avevo parlato nel 
mio libro. Mi addolora molto 
che responsabilità cosi gravi 
possano ncadere su chi ha - 
portato la toga per tanti anni. 
Ma dobbiamo anche provare 
sollievo per il fatto che non 


ALBERTO LEISS 
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esistano più zone di impuni- . di una riduzione dei parla- 
tà. È la conferma che si può • mentari c di una divcrsifica- 
, tagliare il marcio ovunque si ; zione delle funzioni delle 
manifesti. Echenelsuocom-■ due Camere. E di una pro¬ 
plesso la magistratura ■ va, fonda riforma della pubblica 
■' avanti. Può essere amaro, ma ' amministrazione, 
è positivo. E in campo economico c 

Eppure vediamo ' anche sociale? 
tornare sulla scena politi piq stato sociale, affinchè sia- 
ca uomml che sono sten no davvero rispettati i diritti 
protagonisti del «vecchio di cittadinanza. In italia ci so-. 
regime»... no 9 milioni di poveri, che di 

È vero. E c’è un movimento ' : fatto ' ne . sono espropriati. ■ 
scomposto, con prersonaggi Questo vuol dire investire di 
squalificati che si riaffaccia- più nella giustizia, nella sani¬ 
no alla ribalta, che ha l’obiet- ' tà, nell’istruzione. Lo sa che 
tivo di rinviare le elezioni. Di in Sicilia il 42 per cento dei 
prendere tempo perché il :• ragazzi non finisce la scuola 
vecchio possa riorganizzarsi, dell’obbligo? Èva ad infoltire ; 
Ma ho buone speranze che le schiere del lavoro nero c 
que.stì tentativi abortiscano, ■ della manovalanza crimìna- ■ 
perché ho fiducia del presi- le? ■ - t :- 

dente Scalfaro. In quello che Ma dove si possono trova- 
sta avvenendo in Italia si re le risorse necessarie? 

muovono sicuramente forze Come risponde a questa 

che ci sfuggono. Ho avvertito ' obiezione del «realismo»? 

SÌttHico realistico un mo- 
sociale in cui si riduca- 
petuto più di unavo tó. ^ten- j (.ori,L,nii individuali, c si 

^ ® valorizzino le risorse ambien- 

lomi. tali, gli interessi generali. Ciò : 

Il passato può davvero tor- richiede - naturalmente un 
nare? SI ha questa Impres- modo di produrre e di vivere 
sione di fronte aU’eterno ■ diverso. Una società più so- 
ritorno della tragedia di bria. ma in cui la qualità del- 
Aldo Moro, allo scatenar- la vita è migliore. L’aveva ca¬ 
si, oggi, delle stesse pas- pilo, unico tra i grandi politi- 
sionl di allora. Col rischio - ci, Berlinguer, quando pre¬ 
delle stesse strumentaliz- pose l’austerità. . 
zazioni politiche. . , - Bisogna riconoscere che 

Vedo un gran polverone in- ;■ . quòta proposta non in¬ 
torno al caso Moro. Sono un contrò un grande consen- 
po’ disorientato c molto indi- so. Di il a poco l’Italia si 
gnato. Non accetto questo ' tuffò nel consumismo esa- 
dìre c non dire di molti dei ^rato degli anni ’80. 
responsabili di quel crimine. ' Crede davvero che oggi ' 

. . rausterita ' 
. r possa an- 

?nta dar bene 

un per gU Ita- 


• «L’Italia chiede verità i 
Un paese non può 
andare verso il nuovo 
se non si libera , ■*: 
dei misteri del passato^ 


Non trovo nspcttabile - si 
tratti di dissociati o dì irridu¬ 
cibili - il rifiuto di alzare 
completamente il sipario su 
quella che è stata la più gran¬ 
de tragedia della nostra sto¬ 
na recente. 

Non sono solo gli ex terro¬ 
risti, però, a fare confuslo- 
I ' ne... ,, 

Sappiamo che è esistito e esi- 
.ste un ruolo giocato dai servi¬ 
zi segreti. Io dico che l’Italia 
ha bisogno di 'verità. Un pae¬ 
se non può andare verso il 
nuovo senza liberarsi dal pe¬ 
so di tutti I delitti che sono 
ancora senza colpevoli. Di 
Ironie alla spinta fortissima al 
cambiamento anch’io temo 
una reazione rabbiosa. Ma 
credo anche che la libertà e 
la democrazia.da noi ormai 
abbiano radici molto forti.- 
In lei prevale l’ottimismo. 
Torniamo allora a quell’i¬ 
dea di un programma co¬ 
mune del progressisti. Che 
cosa d metterebbe den- 
. tro? ’ '-■ . . , 

Intanto spetterà ad un Parla¬ 
mento nnnovato al più pre¬ 
sto completare il disegno 
delle ■ riforme - istituzionali. 
Penso ad una scelta corag¬ 
giosa in direzione del federa¬ 
lismo. una nuova legge elet¬ 
torale anche per le Regioni. E 
poi alla revisione dei mecca¬ 
nismi di elezione del Consi¬ 
glio supcriore della magistra¬ 
tura e della Corte costituzio¬ 
nale. Riprenderci l’obiettivo 


uuuu Iq penso di 

'a ,-'S' sì. Ci sono 

. molte forze, 

ÌSaiO^ laiche e cal- 

s3»!»«»ri»sss toliche,. che 

cercano valori più autentici 

della vita. Anche nelle cose 
più semplici. Un ingorgo stra- 1 ' 
dale è un segno di progresso, 
per via della grande quantità 
di automobili che lo determi¬ 
nano, o un’involuzione del 
nostro modo dì vìvere? Sono 
convinto che la maggioranza 
dei ciltadinì si renda conto 
che oggi bisogna investire lo 
migliori energie materiali e 
culturali per costruire una so¬ 
cialità diversa. ■ . 

Almeno al Nord, c’è una 
maggioranza che Mmbra 
inse^re gli egoismi della 
Lega. 

Il nostro futuro sarà inevita¬ 
bilmente plurietnico. Il feno¬ 
meno immigratorio potrà es¬ 
sere regolato, ma non ane- 
stalo. Non potremo cingere 
di nuove mura le nostre città. 
E quindi dovremo imparare 
ad integrarci con altri cittadi¬ 
ni più poveri e diversi, che 
dovranno godere di uguali 
diritti. : Queste, ' comunque, 
sono solo alcune indicazioni. 

1 problemi che abbiamo di 
fronte sono altri mille. Ma io, 
in effetti, sono ottimista. Lo 
era anche Borsellino, che di¬ 
ceva sempre: nessuno può 
più avere la colpevole indif¬ 
ferenza verso la criminalità ’ 
che io ho avuto per quaran- 
t’anni... Gli ho promesso di 
far mio queU’oltimismo. 


Dialogo aperto 
con i progressisti 
del «centro» 


FEDERICO COEN 

L e manovre grandi e piccole che si sviluppano e si 
■ intrecciano nello spazio politico intermedio tra la 
De e il Pds non possono non suscitare inquietudi¬ 
ne in quanti con.siderano la democrazia dell’alter- 
nanza come la via mae.stra per uscire dalla crisi 
italiana e individuano perciò nella riesumazione 
del centrismo l'ostacolo maggiore su questa strada. La sinistra 
riformatrice ha le sue colpe per avere contribuito, con i suoi 
errori di presunzione, ad alimentare questa deriva centrista. 
Ma oggi sarebbe un errore altrettanto grave, da parte del Pds e 
di ciò che rimane di Alleanza democratica, dare per scontato 
che tutte le forze (e le debolezze) che si muovono in quello 
spazio politico - da Segni a Amato, a La Malfa a Del Turco - 
siano destinate a confluire passivamente all'abbraccio con la 
De riverniciata a nuovo di Martinazzoli. Non serve sparare nel 
mucchio, Bisogna cercare il dialogo, impegnandosi a indivi¬ 
duare con chiarezza le discriminanti tra il vecchio e il nuovo, 
non solo sul terreno dei programmi di governo (il «tavolo» 
proposto da Occhetto). ma anche sulla evoluzione a breve e 
a medio termine del quadro politico. . . ■ - . • 

La prima discriminante, com’è ovvio, .sta nella volontà di 
arrivare al più presto alle elezioni politiche. L’approvazione di 
nuove leggi elettorali, belle o brutte che siano, perdi più pre¬ 
cedute dall’approvazione a larga maggioranza di un referen¬ 
dum popolare abrogativo, pone oggettivamente il problema 
dello scioglimento anticipalo delle Camere come un proble¬ 
ma di correttezza costituzionale. Anche , a prescindere da 
Tangentopoli. L’indecente tiro a segno contro le cose oneste 
dette in proposito da Scalfaro conferma che questo è il punto 
più dolente. E il discorso vale anche nei confronti della Lega. ; 
1 ji delegittimazione del Parlamento permette infatti a Bossi di 
muoversi al limite della Costituzione, perché anche i suoi av¬ 
versari sono al limite della Costituzione. 

1-a seconda discriminante sta nel modo di affrontare questo 
decisivo appuntamento elettorale. La speranza di farscaturire 
direttamente dalle urne una coalizione vincente di governo è 
ostacolata dalla nuova legge che con II turno unico rischia di 
mettere tutti contro tutti. Con il ptericolo di trasformare le sud- 
divisioni geografiche del paese in altrettante fratture politiche. 
D’altra parte, la possibilità di concordare dovunque candida¬ 
ture comuni a tutte le forze progressiste non sembra realisti¬ 
camente iptotizzabile nel giro di pochi mesi. Ma nonè irreali¬ 
stico immaginare che l’accordo possa realizzarsi per un nu¬ 
mero limitato di collegi uninominali, distribuiti in tutto il teiri- 
torio nazionale, da assegnare a candidati di grande prestigio, 
che siano al di fuori e al di sopra delle tradizionali divisioni 
partitiche. Un accordo di questo tipo avrebbe II valore di un 
appuntamento post-elettorale significativo anche se non vin¬ 
colante, e servirebbe a distinguere, nel calderone centrista, le 
forze orientate in direzione del nuovo da quelle che mirano 
alla restaurazione dei vecchi equilibri. 

L aterza discriminante riguarda i tempie i contenu¬ 
ti del processo costituente che è stato avviato con 
molle contraddizioni sul terreno della legislazio¬ 
ne elettorale, ma dovrà trovare il suo naturale s'vi- 
luppo nella prossima legislatura. Se è vero che la 
perdurante frammentazione delle foize politiche 
(unde inipjubaLilu la icalizzazionu in tempi brevi delia demo¬ 
crazia dell’alternanza, ciò non toglie che si possano e si deb¬ 
bano orientare fin d’ora le riforme istituzionali in cantiere ver¬ 
so questa direzione. Sì tratta di ripensare i meccanismi eletto¬ 
rali per le duo Camere congiuntamente alla elezione popola¬ 
re del capo dell’esecutivo, articolando entrambe le investiture 
poprolari con il doppio turno, che favorisce la ricomposizione 
del quadro politico nell’ottica deU’altemanza, e quindi la go¬ 
vernabilità al livello più allo .secondo l’esperienza delle de¬ 
mocrazie più avanzate, E si tratta di estendere la rifomia elet¬ 
torale già attuata per i Comuni anche alle Regioni, come una 
delle premesse per il rilancio delle autonomie regionali e per 
ogni ulteriore sviluppo in .senso federalista. ■ ■ 

E proprio questa del federalismo è una sfida che va raccol¬ 
ta, se si vuol dare alla Lega una risposta che non sia puramen¬ 
te difensiva, e quindi perdente. La questione del federalismo 
e del rapporto Nord/Sud non può essere affrontata in un’otti¬ 
ca puramente nazionale, ma va collocata nel quadro dell’in- 
legrazione europea. Alla polemica di Bossi contro il drenag¬ 
gio di risorse dal Nord al Sud non si può continuare a rispron- 
dere con le prediche generiche sulla solidarietà, e invocando 
la vecchia politica degli interventi straordinari che è fallita. 
Ben più convincente è una risposta che faccia leva sul poten¬ 
ziamento delle politiche regionali della Comunità e che affidi 
alle istituzioni comunitarie, e non alia classe politica e alla bu¬ 
rocrazia romana, il compito dì amministrare le risorse de.sti- 
nate allo sviluppo del Mezzogiorno, in rapporto diretto con le 
istituzioni regionali, dotatedi poteri effettivi. 

Su queste discriminanti politico-istituzionali, oltre che su 
una politica economica in grado di fronteggiare l’emergenza 
disoccupazione senza troppo gravare sullo Stato sociale, è 
possibile gettare le basi di un’intesa di massima tra soggetti 
che mantengono la propria autonomia politica, un’intesa da 
verificare e rendere operante nella pros.sima legislatura, alla 
luce dei ri.sultati delle elezioni. Se la formula del «quarto polo» 
non è solo una foglia di fico per coprire il proposito velleitario 
di una riesumazione del quadri e del pentapartito (e tale non 
dovrebbe e.ssere, considerate le biografie di alcuni almeno 
dei protagonisti), il dialogo qui ipotizzato tra progressisti di 
diversa estrazione e di differenti «proli» dovrebbe poter decol¬ 
lare. Lasciando, come è giusto, agli elettori l’ultima parola. 
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Sono in stato d’agitazione, vi spiego perché 


tm «Questo commento su 
Festival italiano (Canale 5 
mercoledì, giovedì e venerdì 
ore 20.40), va in tipografia in 
edizione ridotta per l’agitazio- . 
ne del responsabile della ru- ■ 
brica che ha deciso di astener¬ 
si Pier tre sere dalla visione 
completa del programma per 
protestare contro l'insensibilità 
dei dirigenti nei confronti delle 
effettive esigenze del mercato 
audiovisivo in evoluzione e per 
manifestare la propria solida¬ 
rietà a quanti, nelle tre sere, : 
hanno preferito sintonizzarsi 
su altre reti». Certo mi diverti¬ 
rebbe iniziare cosi, oggi. Ma 
non si usa e soprattutto quasi 
certamente non funziona: io 
non sono (né appartengo a) , 
una categorìa. Il mio sarebbe 
un gesto isolato c quindi non 
mollo significativo, una forma 
di «telecomando selvaggio» 
che lascia il tempio che trova. E 
poi non è neanche vero: mer¬ 
coledì e giovedì, seppure sal¬ 


tuariamente, ' ho guardato 
qualche frammento di Festival 
italiano. Che non è andato nu¬ 
mericamente bene. Perché? E 
qui si possono fare delle ipote¬ 
si (le solite): pierché Assago 
non è S. Remo (è a 110 metri 
sul livello del mare, per dire), 
perché le canzoni non tirano 
più come una volta, perché 
non si rilevava, in quelle sera¬ 
te. la tensione competitiva di ■ 
un vero festival, e via cosi. Ep¬ 
pure la scenografia termale, il 
balletto dei direttori d’orche¬ 
stra che si davano il cambio, 
tutto cercava di riprodurre - 
per clonazione, certo, visto an¬ 
che il presentatore - la manife¬ 
stazione sanremese. Persino la 
platea, con qualche «vippetto» 
della casa, cercava disperata¬ 
mente di assomigliare a quella 
del teatro Arislon dove caram¬ 
pane e inquisiti riempivano 
spesso gli obiettivi del passato. 


ENRiCOVAIME 

Solo Mike riusciva a .somi¬ 
gliare a se stesso: è il .suo desti¬ 
no. la sua fortuna o. se volete, 
la .sua-tragedia. Eppure tutto ' 
sembrava voler dimostrare che , 
la Fininvest è pronta a suben¬ 
trare alla Tv di Stato nella orga¬ 
nizzazione del festival della 
canzone italiana. Anche la 
sensibilità dimostrata dagli 
ideatori nei confronti dei di¬ 
scografici è sintomatica: offre 
loro un’opportunità in più e la 
possibilità di spingere canzoni 
a «mezza cottura» invece di 
buttarsi sulle novità. Già: le no¬ 
vità sono rischiose, fanno pau¬ 
ra. Eppure anche in altre litur¬ 
gie altrettanto classiche, ogni 
tanto si cambia. Prendiamo le 
rappresentazioni ■ .sacre (la 
Passione, la Natività) : bé, ogni 
anno cambiano il Bambin Ge- . 
sù. per esempio. Dice: perché 
quello dell’anno prima è trop¬ 
po cresciuto. E perché, Bon- 
giomo? Che è bravissimo. Cioè 


immutabile. Perché è questo 
che colpisce II consumatore 
medio-basso di televisione: la 
capacità del personaggio di ri¬ 
petersi senza colpi di scena o 
innovazioni, sempre identico. 
Fino a dar modo, allo spettato¬ 
re, di anticipare la battuta che 
dirà, conoscere in precedenza 
i suoi lanciulleschi stupori, I 
suoi entusiasmi infantili, le sue 
gaffes storiche. Deve rappre¬ 
sentare una sicurezza: lui non 
ci darà scossoni, né ci delude¬ 
rà. Amministrerà dal ■ palco, 
per noi, l’eterno presente del¬ 
l’arte varia, quella del circo, 
della canzonetta, del quiz. - 
Finita la festa (ma anche 
con la festa in corso), ecco lo 
scoppiettio dei pareri degli ad¬ 
detti ai lavori, i commenti a 
caldo, le opinioni dì quanti, 
con le biscrome e le royalties, 
hanno dimestichezza. Le 
esternazioni vanno dalla cau¬ 


tela alla critica bonaria. Ma tut¬ 
ti sottolineano che Festival ita¬ 
liano, pur con alcune ìncertez- 
' ze, rappresenta un tentativo di 
dare spazio in Tv alle innun-c- 
•• revoli reallù della musica legge- 
ra nazionale. Dio mio, che sen¬ 
sibilità! Fra tante realtà dram- 
matiche, ecco arrivare gli an¬ 
geli custodi di una realtà che 
potrebbe sembrare, ai più rudi, 
assai flebile. Quasi una fre¬ 
gnaccia, direbbe Martinazzoli. 
Ma no, ma no. Siamo in Euro- 
. pa (quasi, mi manca ancora 
qualche conferma), ma non 
dobbiamo dimenticare la no¬ 
stra natura latina. In certi casi 
saracena. La canzone è un 
prodotto nazionale (alla paro¬ 
la «prodotto» si drizzano molte 
orecchie).' Trascurarla è col¬ 
pevole e antistorico. \jo dicono 
molti tuttologi e tanti discogra¬ 
fici. Lo dice tarsino Mike, con- 
■ saltando la sua cartella. Perciò 
sarà vero, .se non interviene il 
«signornò». 
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Improvvisa accelerata nelFinchiesta sui servizi segreti civili - 
dopo le confessioni delFex direttore amministrativo Broccoletti 
Spariti 50 miliardi, chiamati in causa il capo dello Stato 
ed alte personalità. S'indaga su un’intercettazione ambientale 


Fondi neri, arrestato ex capo del Sisde 

Il prefetto Malpica in manette, accuse fino a Scallaro 


L’ex capo del Sisde, Riccardo Malpica, è stato arresta¬ 
to per peculato aggravato. Altri cinque funzionari so¬ 
no ricercati. Uno sviluppo importante dell’inchiesta 
sui «fondi neri», proprio mentre gli 007 hanno lanciato 
una serie di accuse contro Scalfaro e altre personalità. 
Si tratta di documenti e dichiarazioni tutte da verifica- 
re, nel tentativo di salvarsi. Accuse anche a Cossiga. 
Ciampi il 2 novembre riferirà in Parlamento. 


QIANNICIPRIANI 


■■ ROMA. In prigione, ul ter¬ 
zo tentativo, lori l'ex direttore 
del Sisde, Riccardo Malpica, è 
finito in pngione con l'accu.sa 
di concorso in peculato conti¬ 
nuato e aggravato; gli altri cin¬ 
que funzionari già finiti sotto 
inchiesta sono ricercati con la • 
stessa accusa. Ma lo scandalo 
dei «tondi neri, rischia di tra¬ 
volgere il presidente della Re¬ 
pubblica Oscar Luigi Scalfaro, . 
ex ministro deirintorno, contro 
il quale sono state lanciate ac¬ 
cuse •• pesantì.ssime. - Accuse 
contro il Quirinale e alte perso¬ 
nalità che hanno trasformato 
l'inchiesta in una mina vagan¬ 
te. dall'enorme potenziale de- 
.stabilizzante. Adesso 6 guerra 
aperta; gli 007 coinvolti nello 
scandalo sembrano disposti a ’ 
giocare tutte le carte pur di al- 
le^erire la loro posizione. Per 
gli inquirenti sarà un compilo . 
dilficilissmo, adesso, accertare « 
la veridicità delle montagne di 
carte mosso in circolazione. 
Una di queste riguarda addirit¬ 
tura l'ex presidente Francesco 
Cossiga, al quale, con I fondi 
ri.scrvati, sono stati acquistati 
otto abbonamenti per le parti¬ 
te di Roma e Lazio. 

Già da alcuni giorni le «arti¬ 


glierie» erano stato predispo¬ 
sto. Si sapeva, infatti, che l'in¬ 
chiesta della procura di Roma 
aveva fatto significativi passi in 
avanti, fino a dimostrare il «fur¬ 
to» di 50 miliardi. L'arresto del 
prefetto Malpica, quindi, era 
dato per imminente. Un prov¬ 
vedimento preceduto da una 
serie di messaggi cifrati lanciati 
da ambienti dei servizi. Avverti¬ 
menti per far capire che l'elen¬ 
co delle personalità era lungo 
o che gli 007 sotto inchiesta 
non volevano essere gli unici a 
' pagare. Proprio per questo era 
già chiaro da giorni che, prima 
che Malpica fosse arrestato, gli 
uomini dei servizi segreti 
avrebbero fatto sentire la loro 
voce. Cosa puntualmente ac¬ 
caduta. Poche ore prima dcl- 
- l'esecuzione degli ordini di cu- 
■ stodia cautelare l'ex direttore 
amministrativo del Sisde, Mau¬ 
rizio Broccoletti, si i presenta¬ 
to dai giudici e ha consegnato 
loro documenti, nastri registra¬ 
ti molto compromettenti. E ha 
riempito quattro pagine di ver¬ 
bale accusando Scalfaro, Pari¬ 
si, il prefetto Improta. il mini¬ 
stro Mancino, l'ex ministro Sal¬ 
vo Andò e lo stesso Riccardo 
^alpica. Accuse vere? In molti 


casi sembra proprio di si. An¬ 
che se ò praticamente certo 
che in mezzo a tante allerma- 
zioni documentate o docu¬ 
mentabili possa esserci qual¬ 
che «falso strategico». Proprio 
per questo i carabinieri del Ros 
hanno iniziato un'attentissima 
opera di verifica. Lo conse¬ 
guenze politiche, più che giu¬ 
diziarie, che possono avere le 
•verità» di Broccoletti sono evi¬ 
denti. 

l.a «battaglia» giudiziaria di 
ieri ò cominciala di mattina 
presto. Con l'arrivo dei capo 
della Polizia, Vincenzo Parisi, 
■ in procura. Il prefetto era stato 
chiamato in cau.sa dal funzio¬ 
nario del Sisde. che aveva so¬ 
stenuto che Parisi aveva cerca¬ 
to di far «in.sabbiare» lo scan¬ 
dalo (d'accordo con Scalfaro, 
Mancino, Amato, Malpica e Fi- 
nocchiaro) c che aveva ricevu¬ 
to soldi prelevati dai fondi ri¬ 
servati. Poi, per tutto il giorno 
c'ù stalo il valzer delle smentite 
c delle deposizioni spontanee 
delle persone chiamate in cau¬ 
sa. A cominciare dal prefetto 
Antonio Laltarulo, ex cap>o di 
gabinetto di Scalfaro, che, se¬ 
condo Broccoletti, avrebbe ri¬ 
cevuto 60 milioni al mese, fino 
al generale dei carabinieri Cre¬ 
sta, che ha voluto precisare di 
aversi preso 125 milioni al me¬ 
se dal Si.sdc, ma solo per tra¬ 
sferirli ad un'altra organizza¬ 
zione statale. 

Ma le accuse, comunque, 
sono gravissime. Quella che 
potrebbe avere le conseguen¬ 
ze più devastanti ò contenuta 
in un nastro con.scgnalo dal¬ 
l'ex direttore amministrativo 
del Sisde. Si tratta di un'inter- 
collazione ambientale nella 


quale due 007, Calali (poi ar¬ 
rostalo) o Locci, raccontano 
che ogni mese veniva conse¬ 
gnata al direttore Malpica una 
busta con 100 milioni. Sul fron¬ 
tespizio c'era scritto: «Per il si¬ 
gnor ministro». Chi era il mini¬ 
stro? Nel periodo in cui Malpi- 
ca è stato direttore del Sisde, al ' 
Viminale si sono succeduti 
Scallaro, Cava e Scotti. Gli in¬ 
quirenti dovranno stabilire di 
chi si tratta e, anche, .se quei 
100 milioni al mese servivano 
per spese d'istituto, oppure se 
si trattava di «regali» illegittimi e 
illegali Si dovrà indagare an¬ 
che su cinque maglstati ammi¬ 
nistrativi, i cui nomi sono stati 
annotati in un logiietlino non 
intestalo, indagare e indagare. 
Proprio perchó nel «calderone» 
delle rivelazioni di Maurizio 
Broccoletti ò impossibile di¬ 
stinguere le spese legali, anche ' 
se fatte con i tondi riservati, dai 
furti. 

L'inchiesta ora ù a un punto 
molto delicato; da un lato ci 
sono le «verità» dell'ullim'ora 
di Broccoletti, tutto da verifica¬ 
re; dall'altro ci sono gli episodi 
già accertati da Procura e cara¬ 
binieri. Il quadro ò. comunque, 
impressionante. È emerso un 
vortice di società di comodo, 
attraverso le quali sono stati 
.sottratti al servizio quasi 50 mi¬ 
liardi; la Gei srl, la Captare im¬ 
mobiliare, la Onda blu, la Ke- 
pos, la Proim e la Palestrina 111 
e altre ancora. 1 funzionari ave¬ 
vano un vero e proprio patri¬ 
monio di ville, appartamenti 
lussuosi c terreni. Un elenco 
che 6 stato aggiornato proprio 
da Broccoletti durante la sua 
ultima deposizione sponta¬ 
nea. L'ex direttore amministra¬ 



tivo del servizio segreto civile 
ha indicalo una serie di «im¬ 
mobili» comprali tramile la se¬ 
gretaria di Malpica. Matilde 
Martucci: un attico in via Ca¬ 
vour. due appartamenti in via 
Merulana. un super attico in ' 
piazza caduti della Montagno¬ 
la. un appartamento in via 
Sforza, un appartamento a 
Santa Maria Maggioro, un ap¬ 
partamento in via Fenuccio. 




Broccoletti ha anche racconta¬ 
to di aver sentito parlare di alni 
acquisti a Benevento, La Spe¬ 
zia e di conti in banche svizze¬ 
re. 

insomma lo scandalo dei 
fondi neri, che inizialmente 
sembrava destinato ad essere 
archivialo, ha assunto propor¬ 
zioni enormi. È emerso un li¬ 
vello di corruzione impensabi¬ 
le, ma soprattutto si 6 creata 



una situazione esplosiva. 1 pri¬ 
mi colpi di cannone contro il 
Quirinale sono già stali sparati 
e una raffica di rivelazioni ha 
raggiunto minisbi, prefetti c 
magistrali. Compito gli inqui¬ 
renti capire se si tratta di 
proiettili a salve. Oppure, al 
contrario, se dopo Malpica. al¬ 
tre personalità finiranno coin¬ 
volte a pieno titolo noll'inchie- 
sta. 


E tutto cominciò 
con una inchiesta 
sui «palazzi d’oro» 

■■ ROMA. Fu un magistrato che indagava sulla compra- 
vendita dei «palazzi d'oro» a portare alla luce la vicenda dei 
fondi neri del Sisde. Antonino Vinci scoprì conti correnti 
bancari intestati a cinque funzionari dei servizi, Maurizio 
Broccoletti, Antonio Calati, Rosa Mana Sorrentino, Michele 
Finocchi e Gerardo De Pa.squale, nomi che comparivano 
anche nell'indagine relativa al fallimento deH'agenzia di 
viaggi «Miura Travet», indagine della quale era molare il pm 
Leonardo Frisani. 

Il primo ad essere arrestato fu Maurizio Broccoletti, ex di¬ 
rettore amministrativo del Sisde. L'ordine di custodia caute¬ 
lare richiesto dal pm Frisani e firmato dal gip Vincenzo Ter- 
• ranova, ipotizzava i reati di 

■ peculato per appropriazio¬ 
ne. Secondo l'accusa Broc¬ 
coletti, nella sua qualità di 
funzionario del Sisde e di 
amministratore di alcune 
società di copertura, si sa¬ 
rebbe appropriato di ingenti 
somme di denaro di cui ave¬ 
va la disponibilità per com¬ 
piti istituzionali. In seguito, 
con la stessa accusa di pe¬ 
culato, finirono in carcere 
anche Antonio Calati, Rosa 
Maria Sorrentino, Michele 
Finocchi e Gerardo De Pa¬ 
squale. Secondo quanto 
hanno accertalo gli investi¬ 
gatori, le somme depositate 
sui conti correnti intestati ai 
funzionari del Sisde sareb¬ 
bero servite per operazioni 
di «pronti contro termine» in 
titoli di stato, una particola¬ 
re operazione bancaria me¬ 
diante la quale si investe 
una somma di denaro per 
pochi giorni senza immobi- 
lizzarla. NeH'ambito dell'in¬ 
chiesta, I magistrati inqui¬ 
renti ascoltarono anche il 
prefetto Angelo Finocchia- 
ro, direttore del Sisde che. 
nel corso di un interrogato¬ 
rio avvenuto alla metà dello 
scorso luglio, avrebbe di¬ 
chiarato che i 14 miliardi in 
questione furono restituiti al 
servizio nel dicembre del 
1992 e che comunque i fatti riguardavano la precedente ge¬ 
stione del Sisde, quella del prefetto Malpica. I magistrati in¬ 
quirenti ascoltarono anche altri due ex direttori dèi servizio, 
i prefetti Alessandro Voci e Riccardo Malpica. A carico di 
quest'ultimo, il pm ministero Frisani chiese l'emissione di 
un ordine di custodia cutelare, che però fu respinto dal gip 
Terranova. Le indagini dei magistrali si sono ora spostate su 
alcuni depositi bancari e investimenti immobiliari fatti nel 
territorio di San Marino e che ammonterebbero a 50 miliar¬ 
di di lire. 


Per il ministro «Broccoletti ha una linea disperata» 
Anche dagli altri accusati smentite indignate 

La replica di Mancino 
«Si vuole gettare fango 
sulle istituzioni» 


«Dal Sisde, per colpa di pochi uomini inquisiti, ho 
avuto preoccupazioni e amarezze. Broccoletti? La 
sua mi sembra una linea disperata...». Lo ha detto 
ieri Mancino, ministro dell’Intemo. E ha aggiunto; 
«Si vuole gettare fango su punti nevralgici delle 
istituzioni». Smentite e repliche indignate sono 
giunte da tutti coloro che l’ex direttore ammini¬ 
strativo ha chiamato in causa. 

■ . NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. "Broccoletti? Ha 
una linea disperala...». Lo ha 
detto, ieri, Il ministro dell'Inter¬ 
no, Nicola Mancino, che ha 
cosi replicalo a Maurizio Broc¬ 
coletti. L'ex direttore ammini¬ 
strativo del Sisde (servizio se¬ 
greto civile) davanti ai magi¬ 
strati romani ha infatti raccon¬ 
tato che tutti i ministri dell'In¬ 
terno, in carica fra il 1982 c il 
1992, hanno avuto parte ncl- 
l'utilizzo di "fondi neri» del Si¬ 
sde. Il ministro, intervistato, ha 
spiegato: aDal Sisde, per colpa 
di pochi uomini inquisiti, ho 
avuto preoccupazioni e ama¬ 
rezze». Poi: «Da quando sono 
ministro dell'Interno il dottor 
Broccoletti non ha avuto re- ' 
sponsabilità di gestione dei ’ 
fondi del servizio. Posso ag¬ 
giungere che i rapporti tra il Si- 
c il mio ufficio di gabinetto 
sono sempre stali impronlali 
alla trasparenza e alla correi- - 
tozza istituzionale. Ciò non di 
meno, entrando nel merito, 
quella di Broccoletti mi sem¬ 
bra una linea disperata volta a 
gettare indiscriminatamente , 
fango su punti nevralgici delle 
istituzioni e ad alimentare il cli¬ 
ma di tensione che pervade il 
paese». Quanto alle accuse del 
leghi.sta Roberto Maroni (chie¬ 
de le dimissioni di Mancino 
per una spesa del Sisde di cir- 
ca Ire milioni nella sua casa di ■ 
Stimino), il ministro ha dello: 
•A Maroni non rispondo per- 
chò è duro di testa. La difesa ’ 
passiva me l'hanno imposta 
per motivi di sicurezza. Le mi¬ 
nacce alla mia persona non 
sono né poche nò inconsisten¬ 
ti». , ..... 

Anche Vincenzo Scotti re- 
pinge con sdegno le accu.se di 


Broccoletti. »Ho sempre eserci¬ 
tato con il massimo rigore c le¬ 
galità - ha dichiarato - lo mie 
funzioni di ministro dell'Inter¬ 
no soprattutto nei confronti del 
Sisde. Condivido la lettera e lo 
spinto delle parole del capo 
dello Stato». 

Smentite c repliche indigna¬ 
te ieri sono giunte da tutti colo¬ 
ro che Broccoletti ha chiamato 
in causa. Il prefetto Raffaele 
Lauro, direttore dell'ufficio 
centrale per lo zone di confine 
e già capo di gabinetto dei mi¬ 
nistri delrintemo Scotti c Man¬ 
cino, ha dichiaralo; «In relazio¬ 
ne a notizie di stampa, nel di¬ 
chiarare la mia completa di¬ 
sponibilità nei confronti della 
magistratura, confermo la tota¬ 
le estraneità alla vicenda, pre¬ 
cisando che tra il Gabinetto del 
ministro deH'Interno ed i diret¬ 
tori del Sisde. succedutisi nel 
tempo, sono intercorsi soltan¬ 
to rigorosi rapporti istituziona¬ 
li». 

E Umberto Improta. ora pre¬ 
fetto di Napoli, ha detto: «Se le 
dichiarazioni riportale dalla 
stampa, riguardanti il caso 
Broccoletti, sono vere, lo stesse 
sono certamente e cliiaramen- 
le false sia nella logica che nel 
contenuto». Improta, secondo 
quanto si è appre.so, sarebbe 
stato citato durante 1' interro¬ 
gatorio di giovedì da Maurizio 
Broccoletti, come uno dei de¬ 
stinatari dei tondi elargiti negli 
anni scorsi dal Sisde. in parti¬ 
colare. Broccoletti avrebbe di¬ 
chiaralo, fra l'allro, al procura¬ 
tore aggiunto di Roma, Ettore 
Torri che ad Improta, all' epo¬ 
ca in cui era questore di Roma, 
sarebbero stati corrisposti dal 
Sisde 12 milioni al mese. A tal 






Qui sopra il Viminale. A destra il 
ministro Nicola Mancino. A 
sinistra l'onorevole Salvo Andò e 
sotto il préfetto Umberto Improta. 
In alto l'ex capo del Sisde, 
Riccardo Malpica 


MI 



riguardo il prelello di Napoli 
ha ironicamente aggiunto: 
•Suggerirci al Capo della Poli¬ 
zia ed agli altri di chiedere un 
ri.sarcinicnto danno perché so¬ 
no siati irattali in modo peg¬ 
giore rispetto al Questore di 
Roma dell'epoca. Quanto a 
me, ho negli anni dimostralo a 
lutti quale é stala ed é la mia 
etica di funzionario dello Sta¬ 
lo...». 


E l'ex mini.stro della Difesa 
Salvo Andò: "Leggo sulla .stam¬ 
pa di che un funzionario del 
Sisde, tale Broccoletti - mai co¬ 
nosciuto, mai incontralo, di 
cui ignoravo anche l'esistenza 
fino a quando della vicenda Si¬ 
sde non si sono occupali i gior¬ 
nali - avrebbe inserito il mio 
nome tra quelli di presunti be¬ 
neficiari di fondi riservali ero¬ 
gali dal servizio. La notizia é 





destituita di ogni fondamento. 
Ho dato mandalo ai miei legali 
di compiere subito i necessari 
passi per valutare la fondatez¬ 
za delle indiscrezioni giornali¬ 
stiche e assumere le conse¬ 
guenti iniziative giudiziarie». 

il prefetto Antonio Latturulo 
• ex capo di gabinetto deirin* 
temo quando ministro era 
Scalfaro c attualmente asses¬ 
sore comunale esterno a Firen¬ 


ze - anche luì accusato di ave¬ 
re «percepito** dal Sisde decine 
di milioni ogni mese, ha di¬ 
chiarato: «Nelle mie responsa¬ 
bilità di capo di gabinetto del 
ministero deirinlemo. nei con¬ 
fronti del Sisde. come di ogni 
altro ufficio, ho improntato 
sempre i rapporti al massimo 
rigore, per cui resto a disposi¬ 
zione della magistratura per 
ogni chiarimento**. 


Il capo della polizia spontaneamente dai giudici 
«Non ho mai pagato politici con i soldi del Sisde» 

Parisi: «Tutto legale 
Chi lavora nei Servizi 
un anno, ha un vitalizio» 


li Capo della polizia respinge le accuse. «Non ho in¬ 
cassato una lira in più di quanto mi spettasse». I sol¬ 
di del Sisde, dice, li prese per un certo periodo, ma 
«legalmente», come ex capo del servizio. Secondo 
una disposizione governativa del 1990 chi ha diretto 
per almeno un anno gli 007 ha diritto ad un «vitali¬ 
zio». Anche Malpica, che in meno di due anni, se¬ 
condo Broccoletti, incassò in proprio 12 miliardi? 


NINNI ANDRIOLO 


H ROMA. Il prefetto Pari.si 
non ha pcrya tempo: ha letto il 
buo nome bui giornali e .si é 
precipitato a palazzo di giusti¬ 
zia. Lui nell'eienco delie «con¬ 
sulenze c collaborazioni men¬ 
sili» del Sisde? Tutto regolare, 
Ila dichiarato ieri al procurato¬ 
re aggiunto Ettore Torri, A ren¬ 
dere «legale» un assegno di 
due milioni e sctteccnlomila li¬ 
re prelevato dalle cas.se degli 
007 e percepito ogni mese 
(«ma soltanto per un certo pe¬ 
riodo») dal capo della polizia, 
ci sarebbe perfino una direttiva 
della presidenza del Consiglio 
che riguarda gli ex respon.sabi- 
11 del Sisde, Una direttiva sco¬ 
nosciuta ai più, partorita dalla 
fantasia dei nostri governanti; 
chiunque pas.si almeno un an¬ 
no alla direzione del .servizio 
può dormire, per il futuro, son¬ 
ni Iranquilli... 

L'allro ieri, l'ex direttore am¬ 
ministrativo del Sisde, Mauri¬ 
zio Broccoletti, aveva .sciorina¬ 
lo davanti ai magistrati un lun¬ 
go elenco di generali, ministri 
e capi di gabinetto •stipendia¬ 
li» dai servizi. Una conlessiono 
davvero imbarazzarne. Tra i 
nomi eccellenti, quello di Pari¬ 
si. E li capo della polizia ieri ha 
cercato di spiegare tulio. Dopo 
aver diretto il Sisde fino al 
1987, ha detto, gli venne com- 
sposla una sorta di buona u.sci- 
ta pan ai 60'.Si dello stipendio 
che ptercepiva quando coman¬ 
dava gli 007, Si trattò, nei fatti, 
di una .seconda buona uscita, 
perché la prima (cento milioni 
di lire) la incassò in un'unica 
soluzione al momento di la¬ 
sciare li servizio. La .somma di 
2 700.000 men.sili doveva, in 


un pnmo tempo, essere versa¬ 
ta per un anno, cosi come av¬ 
veniva per tutti gii ex capi del 
Sisde. Poi, una direttiva della 
presidenza del Consiglio spo¬ 
stò li termine a cinque anni. Al¬ 
la fine, nel 1990, quello che 
doveva essere temporaneo di¬ 
ventò un vero e proprio vitali¬ 
zio. «Ma la norma non aveva 
effetto retroattivo». Insomma; 
l'attuale capo della polizia non 
avrebbe beneficiato del «■.■iiali- 
zio». «C'é chi vuole seminare 
fango - dice adesso - é la se¬ 
conda volta m pochi mesi che 
vengo tirato in ballo come re¬ 
sponsabile di qualcosa». Ma. al 
di là di quello che riguarda il 


Ogni 
mereoledì 
in edicola 
per 

quattro 




capo della polizia, il vitalizio ri¬ 
mane norma e riguarda lutti i 
direttori del Sii»de. Anche, m 
suppone, quel colonnello Ric¬ 
cardo Malpica - succes.sorc di 
Parisi - che ieri ò finito in ma¬ 
nette e che secondo l’ex cas¬ 
siere del servizio Maurizio 
Broccoletti, ha provveduto per 
conto proprio, in meno di due 
anni, a riformisi di 12 miliardi 
direttamente dalle casse del 
servizio. 

Parisi ieri mattina si ò difeso, 
ha detto che penseranno i ma¬ 
gistrati romani «a chiarire in 
maniera ladicalc ogni cosa» 
sul suo conto, ha definito quel¬ 
le di Broccoletti «accuse risibi¬ 
li». Sembra che Broccoletti. pe¬ 
rò. abbia parlato di soldi che 
spettavano alPattualc capo 
della ix)lizia come ex numero 
uno del Sisde, ma anche di al¬ 
tre somme, «lo non ho preso 
una lira in più di quanto mi 
spettava», dice il Capo della 
polizia. Una campagna di -di¬ 
sinformazione»? Parisi nega di 
aver dato denaro, quando diri¬ 
geva il Sisde, ad un ministro 
dell'Interno. Il denaro, durante 
la sua gestione, dice, era usalo 
solo pero|Xirazioni lecite 
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Una giornata di attesa, di sospetti, di «veleni ». Poi, alle 20 
il capo dello Stato ha dichiarato: «Sono soltanto falsità 
L'obiettivo è colpire la democrazia. Condanno con fermezza 
questo ignobile sistema». Martedì Ciampi riferirà in Parlamento 


«Menzogne, vogliono destabili^are» 

Replica di Scallaro alle accuse sui «fondi neri» del Sisde 


Un’intera giornata di voci, illazioni, dubbi: dopo le 
•rivelazioni» d’un funzionario del Sisde sui.fondi neri 
noti anche ai «ministri dell’Interno», Scalfaro - che 
fu al Viminale dall’SS all’SG - ha reagito: «Falsità, in¬ 
trighi e insinuazioni», c’è chi tenta di «destabilizzare 
le istituzioni», «ignobili sistemi che danneggiano lo 
stato democratico». Spadolini e Napolitano solidali 
con lui: «Vociferazioni e insinuazioni». . , 


VITTORIO RAQONE 


MROMA. I missini agitavano .. 
l'impeachment. la Lega chie- , 
dova «nette smentite», il Popolo . 
scriveva di «gravissimi veieni», ■' 
e in parlamento non sì duscute- • 
va d'altro: dopo le «rivelazioni» , 
sui tondi neri del Sisde. al Qui- •- 
rinato ien hanno vissuto un'au- 
tcntica giornata di pa.ssione. ' 
L’ex amministratore delle so¬ 
cietà di copertura del servizio 
segreto. Maurizio Broccoletti, , 
aveva detto ai magistrati di Ro- ' 
ma che i minisin dell'Interno 
succedutisi dai 1982 al 1992 2 
(incluso Scallaro, quindi, che 
lu al Viminale daH'SS all'87) 
sapevano dell'uso improprio 
dei tondi <operti» del Sisde. o ' 
addirittura li usavano essi stes- ' 
si. In più. aveva citato, fra i be-. 
neficiari dei denari, una serie 
di funzionari dello staio, fra i ' 
quali II capo della polizia Vin- ' 
cenzo Parisi e l'ex prefetto An- . 
Ionio Latlamlo, che fu capo di « 
gabinetto di Scalfaro al tempi 


della permanenza al Viminale. 
Ce n'era abbastanza per co¬ 
struire uno scandalo che punta 
dritto alla più alta carica dello ' 
stato. Fra l'altro il tutto è avve¬ 
nuto con un tempismo davve¬ 
ro singolare: le accuso di Broc- 
coletli, infatti, sono uscite da ' 
palazzo di giustizia o divenute . 
pubbliche praticamente in 
tempo reale, in meno di 2^. 
ore. ' - - ' ' 

Scalfaro ieri ha temporeg¬ 
giato a lungo, mentre l'aria in¬ 
torno si ammorbava ogni ora 
di più. Ha consultato gli altri 
vertici istituzionali e i suoi ami¬ 
ci e consiglieri più fidati. Di pri¬ 
ma mattina ncH'cnlourage del 
Quirinale si tendeva a liquida¬ 
re le «rivelazioni» come «roba 
vecchia, tutta roba già sentita». 
Ma a mano a mano che ci si 
rendeva conto che l'indomani 
lo scandalo sarebbe esploso 
davvero, se non altro sui gior¬ 
nali. si e messo in moto il mec¬ 


cani.smo per approntare una 
strategia di risposta. Intanto, in 
un accavallarsi di eventi, Parisi 
andava spontaneamente a de¬ 
porre in procura. Poi veniva ar¬ 
restato il prefetto Malpica. C'è 
chi dice che lo stc.sso Lattare lo 
(attualmente -> commissario ■ 
straordinario al comune di Sa¬ 
tomo, nonché assessore «ester¬ 
no» a Firenze) si sia già recato 
dai magistrati romani. 

Che cosa aspettava il Quiri- ' 
naie perdite la sua? Il GrI delle 
19 ha spiegalo che Scalfaro re¬ 
stava in attesa, «fino a tarda se- ' 
ra», di «una forte precisazione 
della magistratura sulla vicen¬ 
da». In caso contrano. annun¬ 
ciava l'indiscrezione, sarebbe 
giunta dalla stessa presidenza [ 
della Repubblica «una presa di 
posizione a tutela di persone - 
la cui moralità è riconosciuta ' 
dal paese». Dagli ambienti del 
Quirinale, perù, arrivava un'al¬ 
tra versione: «Non è vero che . 
Scalfaro pretenda smentite dai . 
magistrali. Sta già preparando ■ 
una sua risposta a questi veto- ' 
ni». - 

Sia come sia, la precisazio- > 
ne dei magistrati di Roma non ì 
è arrivata. Va ricordato che già 
lo scorso primo ottobre il pe¬ 
riodico «Milano Finanza» pub¬ 
blicò un articolo in cui si an¬ 
nunciava «la bomba Sisde», fa¬ 
cendo riferimento a un mini¬ 
stro che «avrebbe dovuto faro 
uso dei servizi, e non esserne ' 
usalo». Il riferimento fu inter¬ 


pretato come diretto a Scalla¬ 
ro: poi lu procura romana, in 
un suo comunicato, fece s.apc- 
re: «Non esiste alcuna lista 
contenente nomi e cifre di pa¬ 
gamenti effettuali dal Sisde a 
favore di uomini politici, gior¬ 
nalisti e personaggi noti, nè è 
stata aperta indagine su taii 
presunti latti». 

Ieri, invece, la procura ha ta¬ 


ciuto. E Scalfaro a un certo 
punto ha rotto gli indugi Ha n- 
leiiuto che non si poles.se ri¬ 
mandare ogni chiarimento a 
martedì prossimo, quando 
Ciampi riferirà alle Camere 
D'altra parte tre settimane fa a 
CiLslclpoiziano, proprio il gior¬ 
no delle anticipazioni di «Mila- 1 
no Finanze», aveva confessato 
ai giornalisti: -Sapeste che cal¬ 


do mi viene addo.s.so pere.s.ser- 
mi imposto di tacere a tutti i 
costi, in linerf di principio, per 
la carica che ricopro». Ieri, evi¬ 
dentemente. il caldo s'era fatto 
torrido. E cosi alle 20,20, con '. 
una dichiarazione riportata 
quasi in diretta dal Tgl, è arri¬ 
vala la reazione, drammatica e ' 
duri.ssima: «E almeno la terza 
volta — ha detto Scalfaro - che 





Il ptesidente della Repubblica Oscar Luigi Scallaro 


SI deve registrare il tentativo di 
porre in essere, con falsità ed 
intrighi, insinuazioni che vor¬ 
rebbero toccare il capo dello 
Stato, al chiaro fine di destabi¬ 
lizzare le istituzioni della no¬ 
stra democrazia, che vive un 
tempio non certo facile». 

«Il presidente della Repub¬ 
blica - ha proseguilo - nella 
assoluta serenità e consapevo¬ 
lezza di avere, in ogni respon¬ 
sabilità istituzionale, di gover¬ 
no e politica, applicalo con il 
ma.*z>imo scmpolo sempre e 
soltanto la legge, condanna 
con fermezza tale ignobile si- 
.stema che arreca grave danno 
alla civile convivenza c allo 
.stato democratico». - 

Parole di estrema gravità. 
Nelle quali Scalfaro ricorda 
esplicitamente altri due ag¬ 
gressioni subite: la prima risale 
a quando il procuratore di Mi¬ 
lano. Francesco Saverio Bor- 
relli, dovette intervenire per 
smentire Bossi, che profetizza¬ 
va il coinvolgimcnto in Tan¬ 
gentopoli di una «altissima ca¬ 
nea istituzionale» (si fecero, al¬ 
lora, I nomi di Spadolini e Scal¬ 
laro) . In una seconda occasio¬ 
ne Borrelli lu costretto a smen¬ 
tire che il nome del capo dello 
Stato fosse mai comparso nel¬ 
l'inchiesta Mani pulite, tori, al 
tris difensivo, ha provveduto 
Scallaro in persona: e ha nce- 
vulo immediatamente la «pie¬ 
na solidarietà» di Spadolini e 
Napolitano. ^ 


Dopo le prime smentite, ora s’indaga su un piano che prevedeva anche l’assalto al centro Rai 
Coinvolti militari; mercenari; un pilota civile. «Mi disse; ammazzate tutti quelli che vi pare» 

Saxà Rubra, tracce di «golpe» 


La procura di Roma sta indagando su un tentativo 
golpusta svelato da un signore di Trieste, Il progetto 
prevedeva, tra le altre cose, l’occupazione del cen¬ 
tro Rai di Saxa Rubra. Fra i protagonisti, ci sarebbe¬ 
ro militari e un estremista di destra (pilota civile). 11 
denunciarne gestisce campi di addestramento per 
mercenari. Invitato a partecipare al golpe, è andato 
a raccontare tutto alla Digos. - 

nostro SERVIZIO 


H ROMA. Una storia folle e, 
forse, vera. La procura di Ro¬ 
ma indaga, da un paio di me¬ 
si, su un progetto golpista 
che prevedeva, fra le altre co- ' 
se, l'occupazione dei centro . 
Rai di Saxa Rubra. FTogetto - 
saltato - al di là della sua - 
eventuale -impraticabilità - ' 
perchè uno dei protagonisti : 
della vicenda, impaurito, si è ’f 
rivolto alla polizia. Ne è nata ' 


un'inchiesta e, nell’Inchiesta, 
compaiono personaggi d’o- 
gni tipo: mercenari, ex gene- 

- rali, estremisti di destra. 11 so¬ 

lito. inquietante, armamenta¬ 
rio. • ' ■ ' ^ . • 

: La notizia, almeno in par¬ 
te, è stata già pubblicata, tre 
settimane fa, da alcuni gior- 

■ nali. Tìtolo: «Obiettivo Saxa 

- Rubra». Gli articoli parlavano 


di un'intercettazione telefo¬ 
nica, di un fascicolo aperto 
presso la procura di Trento. Il 
tutto fu accolto da commenti 
sarcastici, smentite, serafici 

sorrisi.. 

Reazioni ' comprensibili, 
ma affrettate. Perchè scopria¬ 
mo ora che l'inchiesta c'è 
davvero e va avanti. Le di¬ 
chiarazioni del denunciante, 
infatti, hanno trovato i primi 
riscontri. Naturalmente, co- ' 
me è già successo in passato, • 
potremmo trovarci di fronte 
ad un impasto di verità e di 
menzogna, di episodi real¬ 
mente accaduti e di veleni • 
Per il momento, si cono- . 
scono brandelli di una storia «' 
•incredibile». Sembra un film ' 
mal riuscito e senza finale. ' 
Qualche mese la. un estremi¬ 
sta di destra (d’origine cala¬ 
brese) , che lavora come pi¬ 


lota civile, contattò un tale di. 
Trieste, Bruno Pampalon, il 
quale organizza «corsi di so¬ 
pravvivenza» sulle Dolomiti. 
Corsi di sopravvivenza? Si so¬ 
spetta siano corsi per l'adde- • 
stramento di mercenari. 11 
«pilota» invita il triestino a 
prender parte a «un’opera¬ 
zione importante». Il gruppo 
dei mercenari dovrebbe stu¬ 
diare un modo per «occupa¬ 
re Saxa Rubra». 

Progettare, eseguire, tene¬ 
re la posizione per un po'. , 
«Per raggiungere lo scopo 
potete uccidere tutta la gente 
che volete. Al resto - spiega il 
pilota - penseremo noi». Noi. 
appunto: chi? Pare che nel 
tentativo . golpista fossero : 
coinvolti alcuni alti ufficiali. 
delle Forze armate. Si parla 
di un ex generale dell'Aero¬ 


nautica. 

Il triestino ascolta, ci pensa 
su, e (>oi si rivolge alla Digos. 
Che. dopo una serie di accer¬ 
tamenti sul denunciante e sul 
contenuto della denuncia, 
segnala la cosa alla magistra- 
tuta di Trieste. Dopo un p) 0 ', ■ 
l'inchiesta passa alla Dna, la .» 
Direzione nazionale antima¬ 
fia. Da questa finisce alta 
procura di Roma. 

Due mesi di indagini. Nu- ' 
merosi interrogatori. Il mo- ■ 
saico che pian piano di com¬ 
pone. • E l'incredibile che 
sembra diventare credibile. . 
Negli ultimi giorni, le indi¬ 
screzioni .sull'inchiesta (sulla ‘ 
sua e.sistenza e sul suo conte- - 
nuto) hanno comincialo a ■ 
circolare vorticosamente. 
L'operazione «Saxa Rubra» 
sarebbe dovuta cominciare ' 
dall'aeroporto dell'Urbe. Sa¬ 




li centro Rai di Saxa Rubra 


rebbero stali utilizzati gas ve¬ 
nefici. 

Va sottolineata la coinci¬ 
denza con un'altra storia ap¬ 
parentemente incredibile. 
Quella raccontata dalla si¬ 
gnora Donatella Dì Rosa. An¬ 
che lei ha parlalo dì un tenta¬ 
tivo golpista. Anche lei ha ti¬ 
ralo in ballo estremisti dì de¬ 
stra, generali, trafficanti d'ar- 
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mi. Lei, però, ha spiegato che 
si trattava di discorsi. Nessun 
piano operativo. È passibile 
ipotizzare che la signora Di 
■■ Rosa ha svelato ai giudici l'i¬ 
nizio della vicenda e il triesti¬ 
no la fine? ■ , 

Le indagini proseguono. A 
Rrenze, sulla vicenda narrata 
dalla signora dì Udine. A Ro¬ 
ma, su quella narrata dal si¬ 
gnore di Trieste. ■ ; 


Ugo Pecchioli, presidente del comitato parlamentare sui Servizi 

Ugo PecchioK 
«Andremo 
fino in fondo» 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. «Il Comitato andrà 
fino in fondo. D'altronde, lo 
schifo di questi fatti era in parte 
già emerso: si tratta ora di pro¬ 
cedere con la massima urgen¬ 
za per fare chiarezza», È stata 
la promessa del senatore Ugo 
Pecchioli, presidente del comi¬ 
tato parlamentare sui .servizi 
segreti di fronte alle notizie cir¬ 
colate sulla deposizione del te¬ 
soriere del Sisde, Maurizio 
Broccoletti: l'elenco di uomini 
politici che avrebbero ricevuto 
1 fondi dei servizi; il coinvolgi¬ 
mento di personalità con re¬ 
sponsabilità grandi, anzi, gran¬ 
dissime, .sulla scena polìtica ' 
italiana. Un elenco che impo¬ 
ne di chiarire, respingere, dis¬ 
sipare, allontanare i dubbi sol¬ 
levati quanto alla gestione del 

IJCii» Oct bKirWi/A luuU, •» 

condo Broccoletti, ai titolari ' 
del ministero dell'Interno dal 
1982 al '92. E poiché In quegli 
anni al Viminale c'è stalo an¬ 
che l'attuale presidente della 
Repubblica, starebbe al «Quiri¬ 
nale fare una secca smentita 
che il presidente della Repub¬ 
blica. come ex ministro dell'In¬ 
terno, non ha nulla as.soluta- 
mente a che vedere con que¬ 
sta vicenda», incalza il capo¬ 
gru ppro della Lega Nord a 
Montecitorio, Roberto Maroni. 

Su tutti gli elementi a dispro- 
sìzione del governo quanto al 
•caso Sisde», riferirà in Parla¬ 
mento martedì 2 novembre il 
presidente del Consiglio. In- ■ 
tanto, in una interrogazione 
presentata al ministro dell'In¬ 
terno, Nicola Mancino, i parla¬ 
mentari della Quercia Ma.ssi- 
mo Brutti e Ciglia Tedesco Ta¬ 
tù chiedono di conoscere in 
base a quali regole e con quali 
controlli siano stati e siano ge- 
■stiti ì fondi a disposizione del 
Sisde; se siano stati effettuati ’ 
versamenti a favore di esp<> 
nenti della pubblica amminì- 


.strazione o comunque di per¬ 
sone esterne ai servizi; se nsul- 
tino versamenti a beneficio dì 
espionenti politici, da chi siano 
stati decisi c con quali modali¬ 
tà siano stati effettuati. 

C'è comunque chi diIJida 
delle dichiarazioni di Brocco- 
letti. ncordando che è sotto in¬ 
chiesta per la gestione dei 
«fondi neri» (era stato anche 
arrestato). accusato di essersi 
appropriato di miliardi dei ser¬ 
vizi. Potrebbe aver voluto coin¬ 
volgere nomi rilevanti pur «di ■ 
salvarsi», è stata l'osservazione 
del sonatore de Paolo Cabras, 

' scettico nei confroriti di una vi¬ 
cenda a suo avviso «poco vero¬ 
simile». Vanno prese <on le 
molle» accuse di tale gravità. 
Sono «una porcata», giaccliè 
.. vunnu dimostrate e non basla- 
no cerio dei «pezzi di carta 
straccia» anche a giudizio del ' 
vicepresidente de, • Franco 
Mazzola (già sottoscgn»'!»'ij 
alla presidenza del Consiglio 
con delega ai servizi). Smette¬ 
tela di cercare il «grande vec¬ 
chio» oppure di ricostruire 
complotti orditi da una o dal¬ 
l'altra parte, dice ' Mazzola. 
Non di questo si tratta, ma di 
una lotta di tutti contro tutti 
perché in gioco «c'è il riequili¬ 
brio degli assetti di potere». • . 

Sembrano in sintonia con le 
parole del vicepresidente de 
quelle di Cossìga quando sot¬ 
tolinea che, per un motivo a lui 
■ «oscuro», si cerca di «rendere 
torbida» la vita dell'Italia. D'al¬ 
tronde, non si può scartare «la 
possibilità che si tratti di stan¬ 
ziamenti o elargizioni non solo 
leciti e legittimi, ma forse an¬ 
che neces,sari e doverosi», az¬ 
zarda l'ex presidente della Re¬ 
pubblica. Per concludete che 
•la vita e l'attività dei servizi so¬ 
no complesso e speciali, per¬ 
ché altrimenti non si chiame¬ 
rebbero servìzi speciali». 


Interrogati in carcere Donatella Di Rosa e il marito 

La «coppia del golpe» 
voleva fuggire in Germania 


Donatella Dì Rosa, la «signora del golpe», è arrivata 
al carcere di Sollicciano poco prima delle 4 di ieri 
mattina. Tesa, nervosa, la donna lungo ii viaggio è 
rimasta, sempre zitta. Oggi sarà interrogata dal Gip 
Maurizio Barbarisi presente il procuratore Pier Luigi 
Vigna. Nel pomeriggio nel carcere militare di Pe¬ 
schiera sarà ascoltato anche il marito della donna, il 
colonnello dell’esercito Aldo Michittu. ' 

■ •■. - ' dalla NOSTRA REDAZIONE 
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M FIRENZE. Gli investigatori,, 
ne sono certi: la donna dagli : 
occhi blu e suo marito aveva- . 
no in programma di fuggire in ' 
Germania. I neri e gli attentati, i : 
depislaggi e le stone torbide. È 
storia che sembrava vecchia. È 
invece storia ancora attuato. I 
protagonisti dell'intrigo, Dona- ' 
Iella Di Rosa e suo marito, il te¬ 
nente colonnnello Aldo Mi-. 
chittu, finiti dietro le sbarre do¬ 
po aver accusalo la madre di 
Gianni Nardi di detenzione di 
esplosivi, ruotano proprio at¬ 
torno alto vicende degli anni 
del terrorismo nero. Soprattut¬ 
to Michittu dovrà spiegare cosa 
faceva in quegli anni' 70 in . 
compagnia di Gianni Nardi, 
entrambi militari di leva nella 
Folgore a Pisa. Nardi in quel ‘ 
periodo frequentava Giancarlo 
Degli Esposti e il gnippo dei - 
nen toscani (Mario Tuli, Augu- ■ 


sto Cauchi) mollo attivi negli 
attentati ai treni sulla ferrovia 
■ Fircnze-Bologna. Michittu sa 
molte cose. Ora che si trova 
nel carcere di Peschiera, Mi¬ 
chittu potrebbe anche vuotare 
il sacco e ricostruire gli anni 
del terrorismo nero. 

, La signora Di Rosa dopo 
aver svelalo le trame di un pre¬ 
sunto colpo di Stato e fatto ca¬ 
dere le teste di tre generali. 
Monticone, Rizzo c Canino, 
dalla notte di venerdì è in una 
cella del carcere di Solliccia¬ 
no. Tuttavia gli inquirenti non 
ritengono i coniugi dei mito- 
mani. Proprio per questo le in¬ 
dagini continueranno sul ver¬ 
sante del terrorismo nero degli 
anni '70 e per accertare «se sia- 
' no stati in qualche modo ma¬ 
novrati». Un altro filone delle 
indagini riguarda le segnala- 


' zioni dei servizi segreti su ‘ 
Gianni Nardi vivo. Strano dav- 
-vero perchè «sono stati com¬ 
piuti - ha detto il procuratore 
; della Repubblica di Firenze 
Pier Luigi Vigna - una serie di ' 
' confronti tra le impronto ac¬ 
quisite ai tempi del servizio mi¬ 
litare. le impronto rilevate dalla - 
questura di Como in relazione 
airarreslode 1972, le impronte 
assunte dal console onorario a 
Palma di Majorca nel 1976, le 
impronte prese dalla polizia 
spagnola nell 976 e le impron¬ 
te prese dopo la riesumazione 
del cadavere nel 1993: tutte si 
sono dimostrate concordanti». - 
Non solo. Vigna ha accerta¬ 
to che nell 977 il presidente di 
sezione del Tribunato di Mila- , 
no. Guido Galli, ora deceduto, 
dispo^ una perizia che già 
stabiliva la coicidenza tra lo 
impronte del corpo del pre¬ 
sunto Arnaldo Costa Vina e 
quello di Nardi. E allora perchè 
• i servizi segreti segnalavano ai 
magistrati, a partire dal 1980, 
che il «bombardiere nero» era 
vivo? 

' Oggi la donna sarà interro¬ 
gata dal gip Maurizio Barbarisi 
che ha firmalo l'ordine di arre¬ 
sto per lei e suo marito con 
' l'accusa di calunnia e autoca¬ 
lunnia. Presente anche il pro¬ 
curatore Pier Luigi Vigna che, 



tori mattina, ha spiegato che la 
decisione di richiedere al Gip 
gli ordini di custodia cautelare 
per i coniugi Michittu «è stato 
presa al termine di una consu¬ 
lenza tecnica riassuntiva sulle 
impronte ■ di Gianni Nardi». 
Consulenza i cui risultati ave¬ 
vano fatto dire al procuratore 
di Firenze nei giorni .scorsi di 
considerare ufficialmente mor¬ 
to il «bombardiere nero». 

Il magistrato ha anche spie¬ 
galo perchè negli ordini di cu- 
.stodla è prevista l'aggravante 
della finalità eversiva dei reali 
contestati! «I due coniugi han¬ 
no reso complesse dichiara¬ 
zioni, molto articolate, nelle 
quali si parlava della presenza 
• in Italia di Gianni Nardi, che è 
morto, una presenza che veni¬ 
va coltogata a traffici di esplo¬ 
sivi e, quindi, verosimilmente 


Donatella 


Sono accusati di associazione mafiosa e traffico di droga 

Inchiesta autoparco, manette 
per un vicequestore e 4 poliziotti 


Un ex vice questore e quattro poliziotti milanesi ar¬ 
restati; altri cinque raggiunti da avvisi di garanzia. 
Tutti sono accusati di associazione a delinquere di 
stampo mafioso e traffico intemazionale di droga. 
La nuova fase dell’inchiesta del giudice fiorentino - 
Giuseppe Nicolosi sull’autoparco di via Salomone 
ha sconvolto il commissariato Monforte di Milano. 
Avviso di garanzia per un altro poliziotto romano. 

■ ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ■■■ 
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ad azioni da compiere con 
queste armi e questi esplosivi. 
Abbiamo ritenuto che lutto 
questo implicasse finalità ever¬ 
sive dell'ordine costituzionale, 
avcsaie cioè un fine dc.stabili- 
zantc dell'ordine costituziona¬ 
le». L’aggravante della finalità 
di eversione dell'ordine costi¬ 
tuzionale. secondo Vigna, è 
motivala dalla scelta fatta dai 
coniugi "di dare la maggiore 
amplificazione possibile, an¬ 
che c soprattutto attraverso i 
più potenti mezzi di comuni¬ 
cazione, alle loro progettazio¬ 
ni di accusa, che hanno indot¬ 
to e inducono a tutt’oggi oltre 
che ad un ampio e diffuso cla¬ 
more. anche aH’allarme socia¬ 
le. stante la portala delle affer¬ 
mazioni c la qualità delle istitu¬ 
zioni democratiche che rlsu Ite- 
rebbero coinvolte». 


M FIRENZE, In manette i po¬ 
liziotti milanesi che per anni e' 
anni hanno protetto «a 360 
gradi» l’ntlivita dell’autoparco 
della mafia in vìa Salomone a 
Milano, d un passo dal com¬ 
missariato di Monforte. Un vice ' 
questore e quattro poliziotti so¬ 
no finiti dietro le sbarre del car¬ 
cere militare dì Peschiera. Gli ■ 
, ordini di custodia cautelare, 
firmali dal gip di Firenze Ro¬ 
berto Mazzi su richiesta del so¬ 
stituto procuratore Giuseppe 
Nlcolosi, sono stati c.seguiti la 
•scorsa notte dalla Digos fioren¬ 
tina. In più lianno ricevuto av¬ 
visi di garanzia alln cinque , 
agenti della questura di Milano ' 
e uno di Roma. Per tutti l’accu¬ 
sa è di a.ssociazìone a delin¬ 
quere di stampo mafioso c 
traffico internazionale di dro¬ 
ga. .' 

Il nome più importante degli 


arrestaU è quello del vice que¬ 
store Carlo lacovelli, fino a po¬ 
co tempo dirigente del com¬ 
missariato Monforte. Tispeltore 
della Digos Leonardo Atterralo 
■ ed i sovrintendenti Gennaro 
Eurzt e Roberto Slomellì. È l'ul¬ 
timo sviluppo dell’operazione 
, che ha sbnciolato la base ope¬ 
rativa della mafia gestita prima 
da Salvatore Cuscunà e poi da 
Giovanni Salesi. Una centrale 
maliosa che. per molhssimo 
temi» ha goduto di protezioni 
d’altissimo livello, li parcheg¬ 
gio per i tir a ridosso del com¬ 
missariato di Monforte era usa¬ 
to dai clan mafiosi per gestire il 
traffico di armi, esplosivi e dro¬ 
ga in tutto il centro e il nord ita- 
lia. il parcheggio era una spe¬ 
cie di zona franca, dove opera¬ 
vano fianco a fianco anche i 
clan che in altre zone si fron¬ 
teggiavano sanguinosamente. 


Il tutto con la benedizione e 
la proiezione degli uomini del 
commissariato di Montone. 
Quegli agenti figuravano nel li¬ 
bro paga deil'auloparco. Ed 
Incassavano fior di quattrini. 
Infatti sui conti bancari di laco- 
vellì è stala trovata una somma 
che .supera il miliardo. E anche 
nei depositi degli altri arrestali 
•tono stale trovale cifre assolu- 
Icmenlc «non compatibili con 
le loro fonti di guadagno». 

Ma l'autoparco era Ir^uen- 
lato da latitanti del calibro di 
Luigi Jimmy Miano, poi arre¬ 
stato. Sono state trovate tracce 
anche del pa.s.saggio di Leolu¬ 
ca Bagarclia. «Tutte le piolizic 
d'Italia sapevano da un decen¬ 
nio quello che succedeva nel¬ 
l'autoparco», ma nessuno - 
evidentemente - si è degnalo 
di intervenire. Anche perché 
l'autoparco della mafia non 
godeva .soltanto della protezio¬ 
ne dei poliziotti milanesi arre¬ 
stati poche ore fa. A «coprire» 
l'attività di Cosa Nostra con¬ 
correvano anche spezzoni del 
•mondo politico c da quello 
delia magistratura», hanno det¬ 
to gli investigatori che hanno 
condotto le indagini sulle figu¬ 
re e sui rapporti del vice que¬ 
store e dei poliziotti. E tutto è 
andato avanti finché il sostitu¬ 
to Nicolosi non ha messo le 
mani in questo «terreno mel¬ 
moso e ijericoloso». 


Le mtercet'ujzioni degli inve¬ 
stigatori hanno permesso di in¬ 
dividuare persone «organiche 
all'organizzazione che gesdva 
l’autoparco. Non uomini d’o¬ 
nore ma parte dell'organizza¬ 
zione», Gii arresti dei poliziotti 
sono stati l'epilogo di una in¬ 
dagine accurata c minuziosa 
che durava dal novembre 
1992. un mese dopo l'irruzione 
della Guardia di Finanza nel¬ 
l'autoparco. Gli .sgenti della 
Digos. nelle perquisizioni a) 
commissariato di Monforte 
avevano trovato anche le tes¬ 
sere di iscrizione alla Serenissi¬ 
ma Gran Loggia, obbedienza 
di Piazza del Gesù, Secondo gli 
inquirenti i cinque poliziotti li- 
niti in carcere «hanno anche 
inquinato le indagini dell'in¬ 
chiesta Mani pulite». 

Un'opinione avvalorala dai 
diversi fax inviati ad Angelo 
Fiaccabnno. l'imprenditore 
immobiliare con una grande 
pa.ssione por la politica e solidi 
legami massonici arrestato nel 
novembre dello .scorso anno 
perché ritenuto uun uomo<er- 
niera fra mafia e politica. In 
questi fax anonimi c'erano n- 
chieste di informazioni sulle 
indagini falle dai giudici del 
pool di Tangentopoli. Fiacca- 
brino, che aveva tentato anche 
l'avventura polibca nelle file 
del Psi, era in contatto con al¬ 
meno due poliziotti arrestati. 
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" II segretario pds nella città che va al voto 

La sfida per portare i progressisti al governo 
Rilanciata la battaglia per il lavoro 
«Dopo la Finanziaria finisce l’astensione» 


Occhetto: «C’è un clima torbido» 

Allarme per la sicurezza del paese e per Toccupazione 


Da Venezia Occhetto lancia un «allarme preoccupa¬ 
to» per il «processo di decomposizione e il clima tor¬ 
bido che mette in causa la sicurezza del paese». «Chi 
parla per l’Italia? Vogliamo farlo noi, chiamando 
tutti i progressisti a definire un programma di gover¬ 
no». La sfida è già aperta nelle città in cui si vota. «È 
un banco di prova decisivo per unire i progressisti e 
parlare ai moderati onesti». La battaglia per il lavoro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


■i VENEZIA. Nel giorno in cui 
i torbidi retroscena della guer¬ 
ra .aperta nei corpi separali 
dello Stato giungono a lambire 
la massima carica della Re¬ 
pubblica, Achille Occhetto 
lancia un «allarme preoccupa¬ 
to». Ma indica anche una pro¬ 
spettiva, una speranza. Lo fa • 
parlando a Venezia, accanto ’ 
al candidalo sindaco Massimo ' 
Cacciar!, in un teatro affollatis¬ 
simo, mentre centinaia di citta¬ 
dini seguono in piazza su un 
mega-schermo la manifesta¬ 
zione. E dopo aver inaugurato 
una nuova sezione della Quer¬ 
cia nella zona di Carpenedo e 
Bissuola, intitolata al partigia¬ 
no Sergio Ferretto. 

Il leader del Pds parla del 
•processo di decomposizione» 
e del «clima torbido che mette 
in cau.sa la stessa sicurezza del ‘ 
paese». «Non possiamo non 
essere profondamente preoc¬ 
cupati - afferma - per lo spirito 
di autodistruzione che sembm 
pervadere i poteri forti, che so¬ 
no profondamente in conflitto 
tra loro, interessati esclusiva¬ 
mente ad un cieco scontro 
corporativo». - — . 

L'Italia ormai sembra un 


paese in cui ognuno parla per 
il particolare suo. Proprio men¬ 
tre è aperta una delicatissima 
transizione democratica che 
richiederebbe progetti politici 
e ideali di grande respiro. «Chi 
parla per l'Italia?», si chiede 
Occhetto. «Sentiamo pe.sare su 
di noi - aggiunge - la respon¬ 
sabilità di rispondere a questa 
domanda». E il Pds intende 
mettersi alla prova in questa 
sfida <on orgoglio, ma anche 
con serenità, senza pretendere 
di agire da .soli - sottolinea - 
ma anzi lavorando per costrui¬ 
re il più largo schieramento di 
forze democratiche». 

Sarà proprio questo il tema 
della prossima Direzione della 
Quercia, convocata per mer¬ 
coledì pro.ssimo. Un appunta¬ 
mento che il leader del Pds de¬ 
finisce importante: «Ijincere- 
mo le idee-forza di un pro¬ 
gramma di ricosmjzione na¬ 
zionale. che avrà al proprio 
centro i temi del lavoro e della 
qualità dello sviluppo. Per la 
realizzazione di questo pro¬ 
gramma chiameremo intorno 
ad un tavolo tutti i progressisti, 
su una linea che dia la cap.aci- 
tà alle forze di progres,so di 


parlare anche ai moderali che 
vogliono cambiare il pae.sc». 

Per questo obiettivo il segre¬ 
tario del Pds ha già alle spalle 
un paziente lavoro di incontri, 
di dialogo, con singole perso¬ 
nalità e con gruppi dell'univer¬ 
so democratico e di sinistra. 
Ultimo, ieri mattina, quello con 
gli esponenti della «Costituente 
della strada». Ma non si tratta 
solo di un progetto politico e 
culturale. È la sostanza stessa 
della battaglia aperta per dare 
governi nuovi e stabili in tante 
città del Sud e del Nord. È un 
processo «che già sarà speri¬ 
mentalo nel corso di questa 
campagna elettorale», osserva 
Occhetto, indicando proprio 
In Venezia «un banco di prova 
per unire i progressisti e parla¬ 
re ai moderati onesti». 

Per questo - dice ancora - 
«mi sono pennesso di rivolgere 
un appello a Massimo Caccia- 
ri, e gli ho dato ragione contro 
le vecchie politiche delle pre¬ 
giudiziali e gli antichi rancori 
che avrebbero dato la vittoria 
al più decrepito modo di fare 
politica». 1-a candidatura di 
Cacciari é .sostenuta da un am¬ 
pio arco di forzo, che va da Ri- 
tondazione a settori socialisti 
che hanno rotto col gruppo di 
De Michelis, a esponenti laici 
raccolti in Alleanza democrati¬ 
ca. E ieri lo stesso Cacciar! ha 
sottolineato con forza il carat¬ 
tere «aperto» dell'alleanza che 
si è formata. «Non c'è nessun 
militaresco schieramento - o 
fronte - ha detto tra gli applau¬ 
si - ma un'intesa programma¬ 
tica che fin dall'inizio era rivol¬ 
ta a tutti e che intendo mante¬ 
nere aperta a nuovi pos.sibili 


contributi politici, ora e al se¬ 
condo turno, se. come sono 
convinto, arriveremo al ballot¬ 
taggio». 

E ad applaudire in .sala, no¬ 
nostante il fatto che la manile- 
stazione fosse indetta dal solo 
Pds, c'erano i) repubblicano 
Gaetano Zorzetlo, animatore 
di Ad, l'ex democristiano Vitto¬ 
rio Santoro - un consigliere 
comunale ora candidalo con 
le li.sle progressiste - diversi di¬ 
rigenti .socialisti della Cgil. Il se¬ 
gretario della federazione del¬ 
la Quercia veneziana. Angelo 
Zennaro. ha fatto un appello 
anche all'unità del partito.che 
sugli schieramenti elettorali ha 
conosciuto una animala di- 
scu.ssione interna; «Dobbiamo 
far cre.sccre la nostra capacità 
di attrazione in tutte le direzio¬ 
ni». ha detto. Il riformista Gian¬ 
ni Pellicani non è stato d'ac¬ 
cordo sull'alleanza anche con 
Rifondazione. Ma ieri il viceca- 
pognjppo alla Camera della 
Quercia era sul palco, a soste¬ 
gno di Cacciari. 

L'esigenza di un accordo Ira 
lo forze di sinistra e quella par¬ 
te del centro moderato che 
vuole il cambiamento è .stala 
del resto più volte .sottolineata 
da Occhetto. soprallullo per 
quanto riguarda le città del 
Nord - Genova e Trieste, oltre 
a Venezia - dove la sfida è con 
la l»ega. Commentando i son¬ 
daggi che danno vincenti i 
candidati progressisti, in bal¬ 
lottaggio con quelli di destra o 
leghisti, e che as.segnano per¬ 
centuali mimine agli uomini 
del contro, il .segretario del Pds 
ci ha scherzato un i»' su; 
«Questi numeri sono troppo 


Nella Finanziaria 
il Pds vuole 
un Fondo per il lavoro 



■■ ROMA «Mettere al centro dell'agenda poli¬ 
tica l'eniergonza-lavoro». È questo l'obiettivo 
del Pds. che ieri nel corso di una conferenza 
.stampa {pre.sente Achille Occhetto) ha espres¬ 
so un giudizio fortemente positivo dello sciope¬ 
ro generale di giovedì. Gavino Angiu.s, della .se¬ 
greteria della Quercia, ha spiegato che la prote¬ 
sta di Cgil-Cisl-Uil ha avuto un grande valore po¬ 
litico, con un chiaro mes.saggio lanciato dai la¬ 
voratori nelle piazze; un sindacato forte, più 
unito e più combattivo, e forti cambiamenti nel¬ 
la politica economica del governo Ciampi, so¬ 
prattutto per quanto riguarda la drammatica 
emergenza occupazione. Il Pds intende far pro¬ 
prio questo miecsaggio: il 12 e il 13 novembre or¬ 
ganizzerà in tulle le regioni italiane una sene di 
manifestazioni, a sostegno di due proposte per 
cercare di allentare la morsa che sta stritolando 
in molte aree occupazione e iasediamenti pro¬ 
duttivi, e soprattutto per rilanciare lo sviluppo e 
creare nuovi impieghi. In particolare, si punta a 
i.stiluire un Fondo per l'occupazione e lo svilup¬ 
po. Alla capitalizzazione del fondo, ha sottoli¬ 
nealo Angius, dovranno <onlribuire gli enti 
pubblici previdenziali trasferendo il loro patri¬ 
monio immobiliare ad una .società di gestione 
di proprietà del Tesoro». In questo modo, ha 
concluso il dirigente pidte.ssino, «si t-viierà di ag¬ 
gravare il debito pubblico e di aumentare la 


pressione fi.scale«. 

Tutte proposte che sono contenute in emen¬ 
damenti che il Pds ha presentato alla legge Fi¬ 
nanziaria, E la Quercia deciderà .se votare o me¬ 
no a favore della legge a .seconda dell'accogli¬ 
mento o meno di questi emendamenti da parte 
dell'esecutivo, l-o ha detto Occhetto. spiegando 
che «mellere l'emergenza occupazione al cen¬ 
tro dell'agenda politica del paese .vara la nostra 
ossessione». «La nostra posizione sulla Finanzia¬ 
ria è mollo critica - ha affermato il segretario del, 
Pds - stiamo dando battaglia in Parlamento per 
modificare sostanzialmente la Finanziaria te¬ 
nendo conto delle richie.ste dei sindacati e dei 
lavoratori che ieri hanno dato vita a quel grande 
.sciopero generale». Occhetto, a proposito di oc¬ 
cupazione. non ha rispamiiato le critiche al go¬ 
verno, che sulla questione «vede il suo punto 
più debole». Basti pensare alle misure che in¬ 
centivano la riduzione dell'orario, alla diminu¬ 
zione del peso contributivo e li.scale .sul lavoro, 
alla ricerca e alla lomiazione, alle Ojsere pubbli¬ 
che; è stato fatto «poco o niente». Di qui il .senso 
della proposta del Fondo per l'occupazione, vi¬ 
sto che, ha detto Occhetto. «la questione del la¬ 
voro deve posare sullo scenario politico almeno 
quanto le a.ssurde .sortile dì Bettino Craxi» o «dei 
ricordi di Ros.sana Ro.s,sdnda su Moro». . 


Modifiche alla legge elettorale e data del voto: è ancora scontro 

Bo^ chiama, Amato risponde 
Vertice per il polo neocentrista 















Giorgio Bogi sollecita Giuliano Amato su un proget¬ 
to di aggregazione autonoma da De e Pds. L’ex pre¬ 
sidente del Consiglio si dichiara disponibile, 11 Fri 
sostiene l’introduzione del doppio turno nella rifor¬ 
ma elettorale, purché non diventi motivo di rinvio 
delle elezioni. É la linea del Pds, che non accetta re¬ 
visioni che investano i collegi o la Costituzione. Bot¬ 
ta e risposta tra Lega e presidenze delle Camere. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Sul varco lascialo 
aperto dalle disgrazie di Al¬ 
leanza democratica interviene 
Giorgio Bogi per rilanciare il 
progetto di un «riaccorpameii- 
to dell'area democratica». Il 
reggente repubblicano pesca 
la carta di Giuliano Amato, 
non si sa quanto rappresentati¬ 


vo del nuovo. Lo stesso Amato 
se ne rende conto; «Noi politici 
già sulla breccia - scrive a Bogi 
- dovremmo essere più levatri¬ 
ci che protagonisti della nuova 
formazione». In ogni caso 
Amalo ci sta a discutere e l'ap- 
punlameiilo e già fissalo per 
mercoledì, esteso anche agli 


altri destinatari dell'appello di 
Bogi; il coordinatore di Ad Wil- 
ler Bordon, il liberale Valerio 
Zanone e il verde Lino De Be- 
nelli. 

L'assillo del responsabile 
dell'edera, palesato ieri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. è quello di riunire i gruppi 
sparsi .senza finire subalterni 
ne della De nè del Pds. Dalla 
Quercia aspetta comunque se¬ 
gnali di novità. «Non basta la 
scomparsa del simbolo - so¬ 
stiene - il problema è più com- 
ples.so. investo gli indirizzi poli¬ 
tici. Preoccupano alleanze co¬ 
me quella stretta per il Comu¬ 
ne di Venezia, dove il Pds ri¬ 
schia di ripetere la .sconfitta di 
Milano. E intanto da quelle 
parti rispuntano le Br...». Ma 
con Botteghe Oscure bi.sogna 


pur sempre dialogare, cogliere 
gli spumi di interesse. Ad 
esempio, |>?r Bogi, il di.scorso 
di Umberto Ranieri a un recen¬ 
te convegno milanese. Nè di¬ 
mentica Segni, nella sua pero¬ 
razione. «È sempre un imerlo- 
culore - ammette - al quale 
porre insieme l'interrogativo 
SUI rischi di un eventuale me¬ 
sto ripiegamento sul centro». 

Sulla materia elettorale t re- 
pubblicani rib;idi.scono tl favo¬ 
re per il doppio turno. »l-a leg¬ 
ge Mattarclla è un di.sastro - 
giunge a dire Bogi - e il tentati¬ 
vo di modilicarlà va latto, sen¬ 
za però che diventi motivo di 
rinvio delle elezioni». E |)er il 
doppio turno è anche Ottavia¬ 
no Del Turco. Il segretario <lcl 
Psi vuole, in sintonia con Ama¬ 
to, anche l'introduzione del 
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premio d» maggioranza; salvo 
riconoscere poi che tutto ciò 
non deve essere un pretesto 
per evitare le elezioni. 

In proposito Cesare Salvi ò 
categorico. Accetta una «rifor¬ 
ma della riforma»* che innesti 
sulla corsia maggioritaria un si¬ 
stema a doppio turno alla frati- 




cese, la.sciando inalterato tutto 
lì resto, collegi compresi: va 
realizzata però non oltre la fine 
deiranno. Se si vuol andare al¬ 
le urne ad aprile, non c’ò spa¬ 
zio m questa legislatura per al¬ 
cuna riforma costituzionale. 
Per il senatore pidiessino il la¬ 
voro che sta svolgendo la Bica* 
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Spaccatura sul Pds e sulla Cgil 


Rifondazione divisa sfugge di mano a Cossutta 


A gennaio. Rifondazione a congresso. Le tesi sono 
state emendate a colpi di maggioranza, cd ora de¬ 
scrivono un Pds lontano dai lavoratori ed invitano 
alla scissione in Cgil. Ma nel partito c’è contrasto. 
Bertinotti: «Nè ”A", nè ”B”. Cerchiamo una posizio¬ 
ne "C"». Serri: «Più che sui giudizi perentori, misuria¬ 
moci sull’azione, cerchiamo l’unità a sinistra». Gara- 
vini: «Piattaforma per l’altemativa, da fare ora». 


STEFANO BOCCONBTTI 


H ROMA. Si farà dal 20 al 23 
gennaio. A Roma. Ancora tre 
mesi, ma di fatto è già comin¬ 
ciato. È il congresso di «Rifon- 
dazione», il secondo dopo Fat¬ 
to di nascita di due anni fa. Il 
partilo ci arriva senza un segre¬ 
tario, e ci arriva sull'onda del¬ 
l’ennesima votazione a colpi 
di maggioranza. L'ultima, 
quella che ha fatto più «scalpo¬ 
re», è avvenuta domenica scor- 
vsa: quando le tesi scritte dalla 
commissione presieduta da Ri¬ 
no Serri sono state «emendate» 
in due punti. Laddove sì parla 
del Pds (ed ora il documento - 
parla di «una quercia che 
avrebbe abbandonalo «il con¬ 
cetto stesso» di movimento 
operaio) e dove si parla del 
sindacato. Pure in questo caso, 
l'emendamento (proposto 
dalla Salvato) ha prodotto co-. 


me risultalo un «aggravamen¬ 
to» del giudizio. Ora nelle tesi 
se non c‘è un invito alla scis¬ 
sione in Cgil. poco ci manca. 

Gli «esperti» dicono che gli 
emendamenti sono passati 
grazie ad una maggioranza 
«cossuttiana», sfuggita però di 
mano al leader (e presidente) 
del partito. Al punto che Cos¬ 
sutta. l'altro giorno, davanti ad 
un bel po’ di cronisti, s'è senti¬ 
to in dovere di «rettificare» 
d'autorità la linea: «Siamo con¬ 
trari alla nascita di un quarto 
sindacato». -Parole tranquilliz¬ 
zanti per i dirigenti della Cgil. 
ma che forse avevano anche 
un altro destinatario. 1 «cono¬ 
scitori» delle cose dì Rifonda¬ 
zione dicono, infatti, che l'e¬ 
mendamento e la risicata mag¬ 
gioranza che s'ò coagulata al 
comitato politico (dove co¬ 



munque meta dei membri era 
assente) rappresentavano un 
«siluro» alla candidatura a se¬ 
gretario di Bertinotti. Uno degli 
«inventori» di «Elssere .sindaca¬ 
to», la componente di mino¬ 
ranza della Cgil, battagliera 
quanto si vuole, ma sempre 


«dentro» la CgtI. Un «siluro» a 
Bertinotti, deviato da Cossutta, 
che. comunque, dopo quella 
•correzione» s’è reso irrrintrac- 
ciabile. Almeno dai cronLsti 
Insomma, ò già congresso. 
Che dalle stanze di via Barberi¬ 
ni. dove c’ò la direzione, ora si 


sposta nelle sezioni A giorni, 
infatti, le tesi verranno rese 
pubbliche. A.sMern,e al lesto 
approvato, «saranno .stampate 
anche le tesi iniziali: quelle 
scritte da Serri. «Senza alcun 
intento |x>lemico - aggiunge, 
però, Fmieressalo - ma solo ' 
per sviluppare un dibattito il 
più approfondilo possibile». 
Questo l’iter burocratico che 
porterà alle assisi. Ma la d(i- 
manda resta: che succederà? 
Ci sarà batlaglia"^ Edi che tipo.*’ 
Fausto Bertinotti, un po' «indi¬ 
spettito* di trovarsi al centro di 
queste cose, ha un attcggui- 
incnlo strano Non nega che ci 
siano «pareri diversi* (clic tra¬ 
dotto significano; contrasti) e 
non prova neanche a gettare 
acqua sul fuoco Dice che «bi¬ 
sogna superare questa situa¬ 
zione»: Nei fatti, che vuol dire? 
«Che c’ò una posiziono "A" e 
quella ”6". lo, c credo che la 
mia stona lo dimostri, sono 
contrario ad uno scontro fra le 
due. Penso, credo, che sia pos¬ 
sibile arrivare ad una posizio¬ 
ne "C"». Ma perora ò maggiora 
tana una tesi, quella che de* 
.scrive la quercia ormai «regala¬ 
ta» alla destra ed auspica una 
scissione in Cgil. Non è così^ 
«Dalle tesi, ma soprattutto dal 
congresso, bisogna cogliere - 


e sto parlando del sindacato - 
l'esigenza, ultralegittima, di 
una "rottura democratica" nel 
sindacato. Che deve riscoprirsi 
sindacato dei lavoratori, che 
significa poi ricostruzione, rin¬ 
novamento della Cgil". E sulla 
«poruicu», SUI rapport' col Pds'-' 
«Anche in questo caso, biso¬ 
gna essere capaci di cogliere 
ì’aspirazionechec’^ in tulle le 
lesi alla ricerca di una conver¬ 
genza. Fra una sinistra antica¬ 
pitalista, che deve restare uni¬ 
ta. ed il resto della sinistra». 

Jnsomma. pare di capire: 
definiti, su questi argomenti, la 
lesi "A" quella di Rino Serri e 
"B" gli emendamenti peggiora¬ 
tivi. l'obiellivo ò arrivare ad 
un'"altra» definizione del ruolo 
e degli obicttivi di Rifondazio¬ 
ne. Ma con «calma», senza 
traumi. L'unico che usa un lin¬ 
guaggio un po' più crudo è l’ex 
segretario, Garavini Che. pur 
fra mille cautele, accenna ad 
una battaglia interna. Quando 
dice: «Impegnerò tutte le mie 
forze, non per definire in ogni 
virgola cos'è Rifondazione, Il 
Pds. ì Verdi, ccc. Ma per affer¬ 
mare una lìnea unitaria. Fatta 
non di rapporti fra stali mag¬ 
giori. ma che nasca da un con¬ 
fronto nel sociale, nel merito», 
Fd aggiunge: «Credo che que¬ 
ste cose debbano interessare 




merale andrà consegnato al 
prossimo Parlamentò: a co¬ 
minciare dalla revisione regio¬ 
nale di tipo federalista appena 
elaborata. 

Per Gabriele De Rosa, capo¬ 
gruppo de al Senato, il doppio 
turno "dovrebbe essere il com¬ 
pletamento della riforma elei- 




belli per essere veri...». «Però - 
ha aggiunio - queslo effettiva¬ 
mente è il clima che si respira, 
a Napoli e a Roma, e altrove. 
Forse si pu6 dire che i neoeen- 
Irisli si sono venduti con trop¬ 
po anticipto la pelle dell'or- 
.so...Md dobbiamo anche esse¬ 
re preoccupali per le po^siblll 
dffermaxioni della destra e di 
Bossi. Lo dico alle fonte più re¬ 
sponsabili che sfanno al cen¬ 
tro. Non possono illudersi di ri¬ 
costituire li potere condizio¬ 
nante di una volta. Devono de¬ 
cidere se allearsi con la sinistra 
o con la destra. Come tulle le 
crisi acute, la bancarotta dei 
vecchi ceti dominanti italiani 
pu6 avere due cure. Una di de¬ 
stra e una di sinistra. Noi vo¬ 
gliamo mettere la sinistra a di- 
.sposizione di una cura demo¬ 
cratica». 

Occhetto ha' rilancialo gli 
obiettivi per il lavoro e l'occu¬ 
pazione al centro della propo¬ 
sta del Pds. di fronte ad una 
platea in cui campeggiavano 
gli sUisciom dogli operai di 
Maighera, impegnali in una 
durissima lotta. E ha puntualiz¬ 
zalo le posizioni della Quercia 
sulla finanziaria, il governo 


Ciampi, e le elezioni. «Dopo 
l'approvazione della fmanzia- 
na finisce la fase della nostia 
a-stensione non perchè siamo 
intenzionati a sparare a zero 
contro li governo. Ma perchè 
abbiamo .sempre detto che 
una fase politica si chiude». 
Quanto alle proposte di chi oxa 
SI penle e vorrebbe reintrodur- 
re li doppio turno, il segretario 
del Pds dice che «quella è la ri¬ 
forma che abbiamo sempre 
voluto, ma vediamo bene an¬ 
che il trucco di chi vuole solo 
allungare il brodo, ritardare il 
volo», Si stabilisca dunque una 
data - apnle può es.sere il ter¬ 
mine indicativo - e si veda che 
cosa è possibile fare. «Ma ad 
un rinvio non ci staremo mai». 
Tornando alla posta in gioco a 
Venezia, Occhetto m è rivolto 
ai potenziali elettori della lar¬ 
ga. "Una vittoria di Bossi rap- 
pre.senlerebbe un salto nel 
buio, rischierebbe di staccare 
la città dal resto d'Italia». 1^ 
protesta della Lega - ha insisti¬ 
lo - ha molle buone ragioni 
■ma le ricette giuste non sono 
certo quelle che pos,sono tra¬ 
sformare l'Italia in una sorta di 
ex Jugoslavia» 


In alto Achille Occhetto. 

In basso, al centro 
Armando Cossutta 
e a sinistra Fausto Bertinotti 


lorale e non dovrebbe com- 
l>ortare uno slittamento delle 
elezioni». La Lega ribadisce in¬ 
vece la sua netta contrarietà. 
Secondo Roberto Maroni, ca¬ 
pogruppo dei deputati, «De, Psi 
e partiti minori hanno buttalo 
l'amo al Pds per ottenere il rin¬ 
vio delle elezioni politiche». E 
la Quercia deve (are ge.sli con- 
creU; «Questi gesti - insiste Ma- 
roni - Il chiederò direttamente 
a D'Alema lunedì pro.vsimo». 

L'esponente dei «lumbard» 
apre a queslo punto un altro 
fronte polemico a proposito 
delle decisioni della conferen¬ 
za dei capigruppo sula legge 
per il voto degli italiani all'este¬ 
ro. Per Maroni, indire il volo in 
seconda lettura per l'I I no¬ 
vembre, ultimo giorno prima 


della chiusura di Montecitorio 
per una settimana, significa 
poter .sperare al massimo m un 
«si» a maggioranza. E se non ci 
saranno i due terzi, si potrà in¬ 
dire il referendum sulla legge o 
SI finirà per rinviare le elezioni. 
Da ciò, la proposta di volare la 
legge il 4 novembre al Senato e 
li 9 alla Camera. Una replica 
amva subito dal presidente 
della Camera, che definisce 
«gratuita» la polemica imbasti¬ 
ta da Maroni e assicura il suo 
impegno per favorire la più al¬ 
ta partecipazione dei parla¬ 
mentari alla seconda votazio¬ 
ne della legge sul volo all'este¬ 
ro. A questo fine si cercherà di 
anticipare la votazione alla Ca¬ 
mera al iximeriggio del 10 no¬ 
vembre 






tutta la sinisira. non solo noi» 
L non M può ubpctlare gen¬ 
naio. li congresso, perche allo¬ 
ra .scirà già tardi, «lo chiedo che 
da ora. da subito si manifesti la 
volontà unitaria d) .scrivere una 
piattaforma d’aliernativa al go¬ 
verno». Gira e rigira il rapporto 
con la quercia resta sempre un 
tema centrale. Sia che se ne 
parli direttamente sia che vi si 
alluda con Fespre.ssione «rap* 
lX)rti» unitari. Ma allora: quella 
"fo»?:atuia» nelle iCsSi non com¬ 
plica 1 rapporti col Pds? L’ulti¬ 
ma battuta e per Kino Sem 
"Premesso che su questo argo¬ 
menti, come sugli altri, il no¬ 
stro ù un confronto vero, nel 
sen.so che anche la ricerca di 
unità non ha nulla di strumen¬ 
tale. ti rispondo cosi: penso di 
no. E aggiungo, più che sui 
giudizi i>erenton da dare l’uno 
all’altro, misuriamoci sull'azio¬ 
ne politica e cerchiamo l’unità. 
Per fare uscire i lavoratori ed il 
paese della crisi". 
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In edicola ogni sabato con l’Unità 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avventure . 

Sabato 6 novemb re 

Ferenc Molnàr \ ^ 

I ragazzi ^ 

della 

via Paal ^ 


I’ 


























V;*>>'-yrf. ; r,-t ' f ‘ :i 


ru 


pagina ' 


Veitso 
il voto 



^ POM ,^,. r 

Una previsione Cirm-L’Espresso getta nello sconforto 
i democristiani della capitale. Quercia al 28%, Verdi al 10% 
Rutelli primo col 36%, Fini al 18%, Caruso appena al 3% 
Molti vecchi capi de stanno passando con i missini 


Salial') 
;■!() utli)l)rc 1 !)!);■? 


Macerata al voto 
Divisa la sinistra 
De nel caos 


Roma, la De sbardelliana frana a destra § 


Per i sondaggi vince il Pds. Scudocrodato al 12%, Msi al 20% 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 

■i MACKKATA Ui De, da della sezione territoriale (ma 
sempre a! F>olcre. non trova un secondo la federazione «deca- 
suo candidalo e pro[X)ne co* duto-) - per una rai^ione for 
me sindaco un insegnante ra* male ed una politica: primo, 
dialo nel )98d dai Pei. Il Pds - non si sono seguite le norme 
assieme a Rete e Rifondazione dello statuto. Sc^-ondo- noi 


Il consenso a Rutelli cresce di altri sci punti dall’ulti- 
mo sondaggio. Una nuova indagine, questa volta 
Cirm-l'Espresso, dà il candidato del fronte progressi¬ 
sta al 36%, Rni al 18% e Caruso scende al 3%. Il can¬ 
didato De affonda lo Scudocrociato che ottiene ap¬ 
pena il 12%. Il Pds balza al 28%, i verdi al 10%. L’Msi 
secondo partito. Rutelli cauto: «Sarà dura vincere». 
La De impaurita, nella capitale, ritorna al passato. 


CARLO FIORINI 


■i RO.MA Stravince con il 36 
per cento e fa volare al 46 per 
cento lo schieramento che lo 
sostiene. La strada di France¬ 
sco Rii'cill verso il Campido- 
silo, secondo i sondaggi, è 
sempre più in disce.sa. C'è .sol¬ 
tanto Gianfranco Rni ad Im¬ 
pedire al candidato del fronte 
progressista •' ■ l'affermazione 
immediata al primo turno. Se¬ 
condo l'ultima indagine, effet¬ 
tuata dal Cirm per conto del- 


Lista Pannella al 4% e Allean¬ 
za per Roma (Ad più Segni) 
al 4'Jó. Anche il successo di Fi¬ 
ni premia la lista, con un 20% 
che fa della Ramma tricolore 
il simbolo più gettonato dai 
romani dopo la Quercia. 

In calo invece RItondazione 
comunista che ottiene il 6%. 
Socialisti c repubblicani, uniti 
nella lista «Alleanza laica e ri¬ 
formista» prendono l'l%, la 
, stessa percentuale del loro 


! ' candidato, l'avvocato Vittorio 


segretario dell'Msi ottiene il 
I8Vo. Carmelo Caruso, l'ex 
prefetto scelto da Martinazzoli 
per tentare la rtsco.ssa centri¬ 
sta ' nella capitale , invece 
scompare, cadendo al 3%, 
battuto da Renato Nicolini 
che in gara con Rifondazione 
comunista ottiene il 5%. 

E Caruso trascina nella sua 
caduta anche la De, che se¬ 
condo il sondaggio, effettuato 
su un campione di 800 perso¬ 
ne, ottiene il 12:6 dei consen¬ 
si. Rutelli invece fa schizzare il 
Pds al 28%, i Verdi al 10%. la 


Ripa di Meana. E la Lega esor¬ 
disce in Campidoglio con II 
2% alla lista, ma la sua candi¬ 
data ' a sindaco non trova 
neanche un posto nella gra¬ 
duatoria del sondaggio. 

Lo scenario previsto dal 
Cirm è un altro colpo per la 
De e per II suo candidato, an¬ 
che se bisogna sottolineare il 
dato dell'indecisione, che ri¬ 
guarda il 35% degli intervistati. 
•Vedrete, al prossimo sandag- 
gio andrà diversamente, la 
gente comincia a conoscermi 


solo ora», aveva detto Caruso 
a inizio settimana commen¬ 
tando il magro 5%. che gli attri¬ 
buiva un altro sondaggio, 
quello commissionato dal GrI 
alI'Swg. E invece no, lui cala al 
3% c Rutelli, che l'Swg dava al 
30% conquista altri sei punti 
percentuali. «È uno stillicidio, 
se continua cosi II prossimo 
sondaggio annuncerà che 
non avrò neanche il mio voto. 
Ma anche Castellani, a Tori¬ 
no, con i primi rilevamenti era 
ai miei livelli. La verità è che 
gli ambienti vicini a Rutelli 
hanno tutto l'interesse a far 
crescere Rni, perché temono 
il ballottaggio con me», ha 
detto ieri Carmelo Caruso. 

Francesco Rutelli, che ieri 
ha cominciato a sorridere ai 
romani da migliaia di manife¬ 
sti comparsi in città, è soddi¬ 
sfatto ma cauto, «^nto an¬ 
ch'io, girando per la città, che 
cresce II consenso attorno alla 
mia candidatura - ha com¬ 
mentato ledendo i risultati 
del sondaggio Ma non ci si 
deve illudere, la battaglia sarà 
ancora durissima», 

Non ha tutti i torti il candi¬ 
dalo del fronte progressista. 
Nella De, impaurila dai son¬ 
daggi, si cerca di organizzare 
la resistenza o di giocare tutte 
le carte classiche, dal peso 
delle parrocchie al ritorno su 
piazza dei vecchi dinosauri 
acchiappavoti. La minaccia di 
un pezzo di De, sbardelliani in 
testa, di spostaiji su Gianfran¬ 


co Rni, la richiesta esplicita 
dei deputati Publio Fiori e Ce¬ 
sare Cursi di spostarsi a destra 
senza in.seguire il sogno neo¬ 
centrista. sono stale usate cer¬ 
tamente per cercare di ottene¬ 
re posti nelle liste. «Ma io non 
ho ceduto, per la vecchia no¬ 
menclatura non c'è più po¬ 
sto», ha detto solo qualche 
giorno la Romano Forleo, i! gi¬ 
necologo che Martinazzoli ha 
messo alla guida della De ro¬ 
mana. 

Ma l'altro ieri la corrente di 
Vittorio Sbardella, che per 
quasi un decennio ha avuto in 
pugno la città e il partito, ha 
dato fiato alle trombe. «Noi ci 
saremo, ci batteremo per far 
vincere Caruso e la De», ha 
detto Pietro, figlio e erede po¬ 
litico dello «Squalo» (che re¬ 
sta dietro le quinte dopo i nu¬ 
merosi avvisi di garanzia), 
concludendo un'adunata di 
300 fedelissimi. ECarmelo Ca¬ 
ruso non ha alcuna intenzio¬ 
ne di rifiutare quest'aiuto. 
Quanto ancora efficace non si 
sa, ma che certamente rap¬ 
presenta comunque un più, e 
non un meno, nella disperata 
battaglia dell'ex prefetto per 
amvarc al ballottaggio. 

- La resistenza della De pun¬ 
ta su una miscela composta 
dalla faccia presentabile e 
tranquillizzante del prefetto, 
su un ritorno di fiamma della 
Chiesa che in questi giorni sta 
attivando le parrocchie e iali¬ 
ne su ciò che resta del vecchio 


Quesiti anche sulla sanità, il soggiorno obbligato, la tesoreria unica 

Bossi ^opverama-ireferendum 
Primo oluetlivo: privatizzare la Rai 


«Privatizzare la Rai. smantellare lo statalismo, far 
trionfare il libero mercato»: per questi obiettivi la Le¬ 
ga scopre i referendum. Ne propone 5 su servizio te¬ 
levisivo, sanità, soggiorno obbligato, tesoreria unica 
c si dice certa di poter raccogliere le firme. In serata, 
a Cento, Bossi ha intimato: elezioni presto o ritiro i 
gruppi parlamentari. Alla Lega, ha aggiunto, spetta 
il prossimo presidente del consiglio. 


■■ ROMA. Obiettivo numero 
uno: «Smantellare lo statali¬ 
smo e introdurre elementi di li¬ 
bero mercato*. Obiettivo nu¬ 
mero due; rodare la macchina 
organizzativa della Lega. Per 
que.sti obiettivi la Lega scopre 
l'arma del referendum e si Im- ' 
barca in una sfida impegnati- 


saggio: facciamo sul serio nel¬ 
la battaglia per privatizzare la 
Rai e smantellare lo stato so¬ 
ciale e facciamo sul serio rigar- 
do all'unico vero referendum 
che vogliamo, ossia quello sul 
federalismo. 

In realtà la parola referen¬ 
dum, p>er quanto riguarda il fe- 


va; raccogliere le firme percin- deralismo, è impropria; la Le- 
que consultazioni che riguar- ga ha in mente una sorta di 


dano quattro argomenti, ■ la 
Rai, l'obbligo di iscriversi al 


plebiscito, dalle modalità po¬ 
co chiare, che dovrebbe scat- 


.servlzio .sanitario nazionale, la - tare nel caso non si andasse ai- 
tesoreria unica e il soggiorno le elezioni politiche anticipate 


cautelare. Ieri la Lega ha depo- 
.sitato in Cassazione i relativi ' 
quesiti per i referendum e ora 
ha tre mesi di tempo per con¬ 
cludere la raccolta delle firme 
e per andare al vaglio della 
Corte Costituzionale che deve 
stabilire l'ammissibilità delle 
consultazioni. Riascirà nell'im¬ 
presa? Per ora è impossibile 
dirlo e la Lega, che ostenta si¬ 
curezza, « sembra ' interessata ' 
.soprattutto a mandare un mes- 


e si bloccasse il tragitto verso il 
federalismo. ' 

Quanto ai referendum veri e 
propri per ora la Lega sembra 
' incassare l'attenzione del Pri 
che invila le altre forze politi¬ 
che a non snobbare questa ini¬ 
ziativa per il solo latto che la 
propone il Carroccio. I temi 
' che Bossi vorrebbe affrontare 
con i referendum sono infatti 
. suggestivi. Uno dei piatti forti 
riguarda la Rai: il capogruppo 


alla Camera Roberto Maroni 
ha spiegato in una conferenza 
stampa che l'obiettivo è priva¬ 
tizzarla. «Crediamo - afferma - 
che il servizio pubblico debba ' 
essere salvaguardato ma non 
che la concessionaria debba 
essere necessariamente un 
soggetto pubblico». Insomma 
dice, non vogliamo eliminare 
la Rai. ma solo privatizzarla. 
L'altro piatto forte riguarda II 
quesito sull'obbligatorietà del¬ 
l'iscrizione al servizio sanitario 
nazionale. «Un sistema di pro¬ 
tezione nazionale è irrinuncia¬ 
bile - spiega Maroni - però II 
cittadino deve poter scegliere 
tra II sistema nazionale e uno 
alternativo; in pratica le attuali 
assicurazioni, che nel 92 han¬ 
no raccolto premi per 1350 mi¬ 
liardi, da integrative diverran¬ 
no sostitutive», il referendum 
sull'abrogazione del soggiorno 
cautelare, istituito net 92 a so¬ 
stituzione di quello obbligato 
■mira ad evitare die la crimi¬ 
nalità organizzata inquini te re¬ 
gioni sane, non solo nel nord, 
attraverso la presenza di mala¬ 
vitosi in so^iomo», Un altro 
quesito chiede infine l'aboli¬ 
zione della tesoreria unica, al¬ 
la quale Regioni, province, co¬ 
muni e altri enti devono versa¬ 
re le loro giacenze: «È il primo 
passo - dice sempre Maroni - 
verso l'autonomia impositiva 
degli enti locali». Su questo 
punto la Lega ha allo studio un 
altro referendum che prevede 


Convegno a Bologna. Vita: «Una Rai moderata penalizza la creatività» 

Nuccio Fava: «È ambigua 
la delottizzazione dei professori » 


■i BOLOGNA. La cosidetta 
•delottizzazione dei profes.sori» 
della Rai porta ad un «esito 
moderato», non solo sul piano 
politico, ma anche su quello 
più propriamente "Culturale». 
Si la strada «una certa medietà, ’ 
che non scommette più sulla ■ 
fanlasia, la creatività, ma su 
una linea recessiva, di spegni¬ 
mento del tono». A sostenere 
queste tesi è stato Vincenzo Vi¬ 
ta, responsabile nazionale per 
l'informazione del Pds, nel 
corso di un convegno su «Inlor- 
mazione e nuove norme elet¬ 
torali»-volutodal Comitato re¬ 
gionale per i servizi radiotelevi¬ 
sivi e dalla Presidenza del Con¬ 


siglio regionale dell'Emilia-Ro¬ 
magna - svoltosi, ieri, a Bolo¬ 
gna. 

Vita ha criticato i nuovi verti¬ 
ci Rai anche perchè «non han¬ 
no una linea chiara d'interven- 

• to sull'informazione locale, 
che vivono come un fardello 
del passato e che intendono 
ancora come generico decen- 

• tramento». 

Al dirigente pidiessino ha 
latto eco Nuccio Fava, diretto¬ 
re delie Tribune elettorali della 
stc,s.sa Rai, a cui è stato allidato 
l'intervento conclusivo. Fava 
. ha espresso «rammarico per il 
modo ambiguo in cui la fase 


dei “professori" ha portato 
avanti la delottizzazione: il 
modo distorto con cui si è 
guardato alle vicende del Tg3 
ha impedito una riflessione più 
radicale sul servizio pubblico 
nel suo comples.so». Anche per 
l'autorevole giornalista «sarà II 
''locale" il terreno del confron¬ 
to». 

Altre voci critiche sulle più 
recenti scelte compiute dal 
Consiglio d'amministrazione 
della radio-tv pubblica si sono 
levate durante l'incontro bolo¬ 
gnese. Ad esempio, il presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
del Veneto, Umberto Carraro, 


sistema di potere. Ma la faccia 
di Caru.so, anche se presenta¬ 
bile forse è un po' troppo 
sbiadita se è vero che, come 
pronostica il .sondaggio del 
Cirm, i romani hanno inten¬ 
zione di esprimere il voto pen¬ 
sando più al candidato (67%) 
che non al partito (9:6). 

Il .sondaggio del Cirm dice 
anche che i romani voteranno 
In ma.ssa, andrà alle urne 
l'82%. E l'indagine, oltre ad 
aver concentrato l'attenzione 
sul primo turno ha anche ipo¬ 
tizzato i faccia a faccia del 
ballottaggio, chiedendo agli 
intervistati di esprimersi. E il ri¬ 
sultalo delle risposte smonta 
la parola d'ordine della De e 
del suo candidato: «Solo Caru¬ 
.so può battere Rutelli, quello a 
Rni è un voto perdente». Infat¬ 
ti in un ballotla^io Rutelli-Fi- 
ni il candidato progres,sista ot¬ 
tiene il 54%. il leader mis.sino il 
25%. il 21'% ancora non sa. Ma 
Caruso ottiene appena II 15% 
nel confronto diretto con Ru¬ 
telli. che invece lo balte con il 
59% (il 26% non sa). Nell'ipo¬ 
tesi Rulelli-Nicolini invece il 
primo conquista il 61%, il se¬ 
condo il 14%. E infine, Roma si 
scopre fascLsta incoronando 
Rni sindaco con II 39'%. L'ipo¬ 
tesi si realizzerebbe secondo 
il sondaggio nel caso in cui il 
ballottaggio fos.se Ira il segre¬ 
tario missino e Caruso (31%). 
Di fronte a questa alternativa il 
30% ancora non sa come 
comportarsi. 


Fra le varie liste a quale darebbe il voto 




l'abrogazione dell'attuale si¬ 
stema di trasferimento di fondi 
dallo Stato agli enti locali. L'o¬ 
biettivo è tornare al sistema 
precedente alla rilorma tiscale, 
in cui la cosiddetta «imposta di 
famiglia» finanziava gli enti lo¬ 
cali direttamente. Un secondo 
referendum in fase di studio, 
analogo a quello presentalo 
da Pannella, prevede l'aboli¬ 
zione del sostituto d'imposta 
cioè il sistema secondo il qua¬ 
le il datore versa all'erario le 
imposte al posto del dipen¬ 
dente. 

Questo il quadro dei quesiti. 
Sulla possibilità di raccogliere 
le firme la Lega ostenta sicu¬ 
rezza; «Non avremo problemi 
a raccogliere un milione di fir¬ 
me, l'unica incertezza è se ci 
metteremo due o Ire settima¬ 
ne». Lo stesso Maroni non fa 
mistero che la prova servirà a 
•scaldare i muscoli» alla Lega 
in vista degli appuntamenti im¬ 
pegnativi di primavera e in vi¬ 
sta delle scadenze che lo stes¬ 
so Bossi ha indicato al popolo 
leghista alla line di settembre, 
il leader della Lega inialli, par¬ 
lò di repubblica del nord, di 
plebiscito, di ritiro della dele¬ 
gazione leghista dal parlamen¬ 
to nazionale. Secondo Maroni 
i referendum proposti dalla Le¬ 
ga non porteranno alcun in¬ 
tralcio a queste scadenze, per¬ 
chè si tratta di consultazioni 
che avverranno, se si faranno, 
nel '95. 



Msi 

Insieme per Roma 
Lega federalista 
De 

Unione di centro 

Psdi 

Pds 

Alleanza per Roma 
Verdi 

Usta Pannella-Pd 
Rifon. comunista 
Alleanza laico rH. 
Verdi federalisti 
Altri partiti _ 

■ Per cfii voterà ? 

Francesco Rutelli 

Gianfranco Fini 

Renato Nicolini 

Carmelo Caruso 


Vittorio Ripa di Meono 1 
Laura S. Benotti il 

Antonio Pappalardo 11 
Senza opinione lilii 
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• candida un insegnante catto¬ 
lico. Gian Mario Maulo, mem¬ 
bro del Sinodo diocesano, 
mentre i giornali annunciano 
l'incontro «fra il vescovo ed i 
segretario deila Quercia», Non 
è imita. Il notaio Paolo Clies.sa 
(«Non ho mai avuto rapporti 
politici, nemmeno indiretta¬ 
mente: amo le auto d'epoca e 
la linea») è candidato alla pol¬ 
trona di primo cittadino da Al¬ 
leanza democratica. Verdi, e 
da una lista chiamaUi «Sinistra 
democratica territoriale»; ha 
come simbolo un rametto di 
quercia con ghiande, ed è lor- 
mata fra gli altri da 17 iscritti al 
Pds, subito dichiarati «iuori dal 
partito» dalla federazione. 

Ha origini amiche, il gine¬ 
praio maceratese, «Sono anni 
che il nostro partito è diviso - 
spiega li segretario della Quer¬ 
cia, Cataldo Mode.sii - ed ora 
se ne vedono le conseguenze. 
Un fatto ò certo; i I nuovo, a Ma¬ 
cerata. è rappresentato dalla 
nostra lista. Buona parte della 
sinistra ed importanti settori 
del mondo cattolico sono uni¬ 
ti, e sono l'alternativa al vec¬ 
chio sistema di potere. Lascia¬ 
mo perdere De e Psi, Ma nella 
sles-sa lista di coloro elle si .so¬ 
no messi fuori dal Pds c'ò ad 
esempio il Pri, da decenni or¬ 
ganico al sistema di potere. 
L'incontro con il vescovo? 
MonsignorTarcisio Carboni ha 
chiesto che. per correttezza, 
siano resi noli gli elenchi dei 
massoni, che qui a Macerata 
hanno un forte peso. Ha chie¬ 
sto chiarezza c Irasparenza, ed 
io ho chiesto di incontrarlo [xr 
dire che eravamo d'accordo». 

Nelle federazione di via 
Mozzi raccontano le origini 
della vicenda che ha spaccalo 
la Quercia. Nel 1991 c'era 
un'unica sezione cittadina, 
•dominata» da un ex parla¬ 
mentare e notissimo avvocato, 
Domenico Valori. «Proprio nei 
giorni scorsi - racconta Catal¬ 
do Modesti - abbiamo deciso 
di avviare un proceuimcnlo di¬ 
sciplinare chiedendo l'inter- 
venlo della commissione di 
garanzia. Le accuse? I tentativi 
li' -iggri. sst'ji.e noli solo ,eiLu 
le ai compagni, il suo compor¬ 
tamento nella campagna elet¬ 
torale del 1992, quando soste¬ 
neva un candidato diverso da 
quello indicato dalla federa¬ 
zione; la campagna elettorale 
di oggi, con una lista che non è 
quetia della Quercia». Chi non 
gradiva Valori, diede vita ad 
un'altra .sezione, delta «temati¬ 
ca». La sezione territoriale, che 
ha più iscritli. è rimasta invece 
legata all'avvocato. Ci sono 
stali discussioni e scontri su 
come doveva essere condotta 
la campagna elettorale, sulle 
alleanze da cercare. "Ci voglio¬ 
no lare apparire - dice il segre¬ 
tario della lederazione del Pds 
- come dei minoritari, dei per¬ 
denti destinati a fare opposi¬ 
zione e basta. Ed invece abbia¬ 
mo costruito un'alleanza che 
può davvero governare la cit¬ 
tà». Dall'altra parte le repliche 
non si fanno attendere. «Intan¬ 
to noi non ci sentiamo esclusi 
dal Pds - dice Federico Valori, 
figlio di Domenico, segretano 


;xrsegiiiamo le stesse ragioni 
del Pds Vogl iamo inlatli crea¬ 
re un'aggregirzione di forze 
progressiste per mandare la De 
all'opposizione. Il conililto Ira 
noi e ia iedcrazione è politico, 
lo ri|)elo. l.oro si sono alleali 
con Rifondazione e Rete per¬ 
chè rimpiangono il vecchio 
Pei. Anche la scelta di un catto¬ 
lico tutto di un pezzo mostra la 
voglia di so.stiluire una cultura 
con un'altra. Mio padre? Verso 
di lui ci .sono .solo diffamazio¬ 
ni, Noi cerchiamo il confronto 
politico, loro rispondono con 
un maldestro tentativo di ap¬ 
plicare sanzioni di.sciplinari. 
Ma non si pos.sono espellere 
17 iscritti con un'alzaia di ma¬ 
ni». La segreteria regionale 
espnme pieno sostegno alla 
federazione. 

•I! .'“ds lavora - dice il segre¬ 
tario France.sco Baldarelli - 
contro il vecchio che si vuole 
riciclare con il nuovismo. Il 
partito, con il lavoro .serio del 
segretario di lederazione, ha 
operato una scelta di rinnova¬ 
mento. cercando il mas-simo di 
alleanza a sini.stra. Alleanza 
democratica e Verdi si sono 
sottratti a questa proposta, e 
sono rimasti nell'arcliilrave del 
vecchio sistema. 1 compagni 
del Pds che hanno scelto i'aiira 
lista hanno commesso un 
grande errore, e ri-schiamo di 
essere strumentalizzati. Questa 
allenza Ira Pdsecaltolici impe¬ 
gnati nella solidarielà sociale 
rappresenta un "laboratorio" 
regionale cui guardiamo con 
grande interesse» 

Se a sini.slra c'è divisione, la 
conlusione regna nelle altre li¬ 
ste. La De - da sempre al go¬ 
verno. con Psi e Pri, qui al 1 0% 
- pur con una alleanza di 2" 
consiglieri non è riuscita a te¬ 
nere In piedi una giunta. Alle 
elezioni presenta come sinda¬ 
co un insegnante, Evio Hermas 
Ercoli dello Ma-sino, che fu «ra¬ 
diato» dal Pci nel 1984. In lista 
c'è anche il presidente della 
Maceratese calcio. Maurizio 
Mosca. Ma questi ha già di¬ 
chiarato che «non c'è stato il 
rinnovamento piomesso»_ ed 
il.sita pvrt.iiito i citt.-idini -a 
non votarlo». 

Il candidalo sostenuto da 
Pds, Rifondazione. Rete c dalla 
lista •Città dell'Uomo», (ormata 
da cattolici impegnati nel vo¬ 
lontariato, ha già presentalo il 
suo programma, «Primo im)je- 
gno - ha detto Gian Mario 
Maulo, 50 anni, docente di lilo- 
sofia - saranno il lavoro ed i 
servizi .sociali. Macerala ha 
puntato sul terziario in modo 
ossessivo. Oggi la città è isola¬ 
ta, abitata da anziani (che non 
liarno neanche panchine) 
perchè i giovani hanno dovuto 
cercare lavoro altrove L'ap¬ 
poggio del Pds mi va benissi¬ 
mo, perchè è un partito iaico. 
lo. cattolico praticantechecer- 
ca di vivere integralmente la 
sua fede, sono per la laicità av 
solula della politica. Come sin¬ 
daco risponderò solo ai citta. 
dini. Il massone - e la mas.so- 
neria qui ha un peso davvero 
rilevante - non è un laico, per¬ 
chè non nsponde a! popolo 
ma ad altri». 


ha sostenuto che le Regioni so¬ 
no pronte a contribuire «anche 
finanziariamente» al decentra¬ 
mento dell'informazione Rai, ■ 
ma ha espresso «delusione» 
per II progetto dei vertici azien¬ 
dali che «disattende» tutto ciò. 

Va ricordato che pochi gior¬ 
ni fa il presidente della giunta 
regionale emiliano-romagno¬ 
la, Pier Luigi Bersani (Pds), ha 
chiesto un incontro al presi¬ 
dente della Rai, Dcmatlè, pro¬ 
prio per discutere del disagio 
creato da una progetto di rilor¬ 
ma che non tiene conto del-. 
l'articolazione del nostro pae¬ 
se. 

□ C.R 
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Politica 

Per un errore burocratico sul certificato antimafia 
leuroparlamentare «bocciata» dalla commissione 
Subito presentato ricorso: «Continuerò la mia battaglia» 
Stessa sorte per 5 candidati consiglieri della Rete 


Palermo, dalla corsa esclusa la Pucci 

Manca una firma. «Così si provoca sfiducia nello Stato» 


A Palermo la commissione elettorale ha escluso 
Elda Pucci dalla corsa a sindaco per un vizio for¬ 
male nella documentazione necessaria alla can¬ 
didatura Nella certificazione antimafia mancava 
la sigla del presidente del consiglio di quartiere. 
L’curoparlamcntarc ha subito presentato ricorso 
«L un episodio molto grave che provoca sfiducia 
nello Stato dcmocratico>. 


RUGGERO FARKAS 



Elda 

Pucci 


■■ PAI i RMO Inci.ìmpa su un 
cavillo burocratico la candida 
tura di Elda l^icci Si mette in 
discussione la partecipazione 
alla corsa a sindaco del! euro 
parlamentare repubblicana 
[>er una sitala che manca sul 
certificato antimafia compila 
to per altro in piena reqola In 
presidente del consumilo di 
quartiere PaIlavtcino*Zen 
F^owidcnza Alesstindro si e 
scordata di finnarlo E scatta 
allora come una mannaia la 
dura leRJie burocratica che di¬ 
chiara VIZIO eli forma la si^ta 
mancante cd esclude dalla 
competizione elettorale la pro¬ 
fessoressa pediatra E la stessa 
sorte tocca a cinque candidati 
della Rete in lista ocr il consi- 
^llO comunale che hanno pre¬ 
sentato un documento con le 
firme m redola ma senza un 


timbro Ira loro cù anche 
Fallilo Arcuri ex assessore alla 
CullLiic nell ullim«i liiunla qui 
data da I educa Orlando che 
del movirtienlo ò uno dei tea 
der palermitani Sempre t«i Re¬ 
te 0 stata colpita dalla commis¬ 
sione elettorale di Corleone 
che a Prizzi - il paese di F.nnio 
Pinlacucla il co^st^llerc spiri¬ 
tuale rii Orlando - fia cancella¬ 
to la lista per il consis?liocomu- 
naledel movimento escluden¬ 
dola per alcune presunte irrc 
liolarita nell elenco di firme 
[)resentate <i sostengo dei can¬ 
didati 

Non 0 finita Torretta picco¬ 
lo comune vicino al capoluo- 
tto qualche anno fa venuto al¬ 
la ribalta come capitale sicilia¬ 
na dell import-expondell eroi¬ 
na non ha piu alcun candida 
to a sindaco Qui la commis¬ 




sione elettorale non ha 
ammesso i^Ii aspiranti Salvato¬ 
re Intravaia SaKalore Vlurtio e 
Giuseppe Caruso semprr* per 
irrectolariia nella certificazione 
antimafia '1 ulti hanno presen¬ 
talo un esposto alla stcss,i 
commissione che dovrà dare 
una risposi ,1 entro domenica 
Se confermerà l<i prima deci¬ 
sione I candidati [)otrunno in 
Marc il ricorso al tribunale am¬ 


ministrativo rcmonale 
Schierandosi accanto ad FI 
da Pucci Mano Seleni definì- 
sc»‘ grottesca ! esclusione della 
Candidata che contro la mafia 
SI battuta per molivi ledali 
proprio ale ertificaio antimafia 
£ SI chiede «Questa lei?isl,izio 
no SUI certificati antimafia cfie 
serse <id opprimere lUiti idino 
c che Ila dinioslralu la sua uni 
tilita non <> uno de^li orpelli 


pai inutili della nostra burocra 
zia"^ Non va alx>IUo subito' 
Sulla stessa luntthezza d onci.» 
e Giuseppe Avola che finora 
non ave\<i dello nulla su quan 
to si<i\a ascenendo a Palermo 
e che per la prima volta scende* 
in campo a fanco dell europar 
lamentare del suo partito di 
c hiar.ind<i 11 confronto eletto 
rale scnz<i la '^ucci sarebbe 
Manico r incredibile che per 


un mero cavillo formale un 
candidato poss,i essere csclu 
so da un importante competi¬ 
zione elettorale* 

Prc'occupala ma decisa a 
non lasciare campo libero ad 
AFonso (iiordano U'oluca Or 
landò Giuseppe La Barbera e 
Salvatore Ranch Elda Pucci 
non ù stata zitta e si ò presenta¬ 
ta ieri ponienmiio di fronte a. 
t^iornalisii per annunciare 1 im 
medialo ncoiso contro la deci 
Sicilie e dire la su.i su questo 
caso esplosivo sull esclusione 
sull <'rrore del funzionano co 
munale sulla strana decisione 
del magistrato che presiede la 
commissione elettorale su!» 
I ultimo tentativo per (**rcare 
di eliminarla dalla conìpetizio 
ne- 

Sono appoii^iata dal Fo 
rum dalla Ì>c da altri partiti e 
movimenti e duemilaseicento 
cittadini hanno firmato ]>er la 
mia candidatura a sindaco 
Questa impruvvisd notizia e 
Hr<ive non per nie ma percfiò 
provoca sfiducia nello Stalo 
democratico soprattutto in 
questa terra dove il anlo del 
tritolo ha jK>ilalo ad emarc;ind* 
zione politica e alla perdita del 
diritto penanti siciliani- 

A cosa si nierisce quando 
parla di «canto del tritolo ed 
emarginazione politica»? 


Alla villa che mi hanno fatto 
saltare in aria nove anni fa Noi 
Mppresenlianio la società ctvi 
le che lotta contro (jiK’sti mia 
mi e questo flagello 
Adesso cosafara? 
Continuerò Ja mia ballatila 
Sono ancora candidala Ma se 
alta fine sara ritenuta legittima 
la decisione della commissio 
nc elettorale sul futuro sindaco 
di Palermo rimarrebbe un oni 
bra spessa e inquietante lo 
non sostengo che li sospetto e 
I anticamera della venta non 
voglio tiinciare sospetti Ma 
questo e un caso clamoroso 
anzi esplosivo Vengo di nuo¬ 
vo fermata nel mio tentativo di 
mcttermj al servizio della citta 
Qualcuno quindi tenta di 
fermarla? 

Non dico questo sicur.imenle 
non mi hanno favonio 

Supponiamo che lei fosse 
dehnitivamcntc esclusa dal¬ 
la corsa verso palazzo delle 
Aquile, si schiererebbe con 
qualcuno degli altri candi¬ 
dati? 

Ix) dirò dopo 

Una risposta dipiomaltca... 

Non le consento di usare (pie 
sta parola Non e una risposta 
diplomatica ma razionale de 
cideremo insieme iille kirze 
c Itemi sostengono 


..7ru 

Radio radicale 
per protesta toma 
«radio-insulto» 

■■ ROMA ( hiuse le Irasniissiom inforiTaltve sulle altivit.i 
istituzKJiiali .1 causa delle difficolta derivanti secondo i dm 
genti dell emittente dalla mancata applicazione di quanto 
previsto [KT la radiofonia dalla legge Mammì «Radio Radi- 
i, ile Ila naperio 1 mierofoni di Radio Bc^s’emmia • come 
1 ha deiinila Marco Pannella rievocando 1 esperienza dell 
agosto 1 biSG ijuando la radio fu messa a disposizione degli 
ascoltatori 

Ieri nel corso di una conferenza stampa 1 editore Paolo 
Vigevano il direttore Massimo Bordili e Marco Pannella 
hanno spiegato il senso dell iniziativa \ igevano in parti¬ 
colare ha chiesto che il termine del febbraio M{i indicato 
diilla nuova legge sull emittenza appena approvala da! Se 
nato come termine ultimo per intervenire organicamente 
nel campo radiofonico diventi obbligatorio Vigevano ha 
dette) che la situazione in c ui versa «Radio Radicale * ò co¬ 
mune alla gran parie delle emittenti private e ha segnalato 
che nulla lascia sperare die possano essere rispettali i 
nuovi termini che la legge prevede Le risorse del ministero 
delle Poste c he s4iranno di nuovo impegnate anc he dalle 
procedure di rilascio delle concessioni e di pianificazione 
delle lelcntsiuiii risultano indebolite rispetto a quanto ne 
cessano Viene cancellata la struttura dei centri tecnici di 
controllo preposti ira 1 altr^> j^roprio al controllo c* alla ve 
nfic 1 della j^nanilicazione- «Su Radio Radicale ha detto 
ancora Vigevano ■ incombe la crisi finanziaria ma I emit¬ 
tente vanta crediti nei confronti dello Stalo per imposte an 
ticip.ite per oltre quattro miliardi e mezzo e negli u It imi cin¬ 
qui anni sono stati pagati alle banche piu di tre miliardi di 
mie ressi 

D.i ieri Radio Radic ile sta trasmettendo il messaggio 
che motiva la sospc*nsione dell informazione e sta ripropo¬ 
nendo sia 1 messaggi mccolli a Microfono aperto' nel 
IbSl) sia nuovi comunicazioni de: radioascoltatori Massi¬ 
mo Bordili h,i detto che fino a ieri mattina erano arrivate 
circa ] ('Uh leli*fona1e e che c e stala la solidarietà es|>ressj 
da componenti de-*! Consiglio di amministrazione della Rai 
e dal presidente Demalte 

iVinnella ha parlato di uno «sforzo tecnologico senza pa 
ri Ne) IbSb-hadetlo- ivemmolapossibilitadi leggere in 
diretta quello che si preparava Oggi vogliamo fare la sf-ssa 
COS .1 con maggiore consapevolezza ma senza ripetitività 
Vogliamo mostrare e andare oltre le polenzialila del mez¬ 
zo radiofonico 9 . possibile che parte del materiale che ci 
amverii sara proposto senza mediazioni o selezioni» 

Per Roberto Giovannini della Frt «questa classe politica 
ha fatto poco e quel poco non 1 fia applicato I-a Rai ha set 
te reti mdiofoniche c* una e in preparazione senzacontare 
le c inque reti per la radiodiffusione Perche si ò chiesto • 
non si iKMieconto dell esistente’ 


Il candidato della sinistra e dei progressisti in udienza privata dalTalto prelato 


Bassolino incontra il cardinale Giordano 
«Comune e Chiesa insieme per salvare Napoli» 


Il candidato del polo progressista c di sinistra, Anto¬ 
nio Bassolino, ò stato ricevuto in udienza privata 
daH’arcivescovo di Napoli, Michele Giordano, «La 
collaborazione tra la Chiesa c il futuro sindaco è es¬ 
senziale per la rinascita di Napoli», ha affermato l'e¬ 
sponente del Pds, che ha definito il colloquio «di 
grande interesse e positiva concretezza» Bassolino 
illustrerei oggi la sua «lettera ai cittadini» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


H NAroU Un faccia a faccia 
durato quarantacinque* minuti 
Da un lato il carciin,ile Michele 
Giordano arcivescovo di Na¬ 
poli e dall <iltro li candidato a 
sindaco, Antonio Btivsolino II 
parlamentare del Pds ha illu 
strato all allo prelato le sue 
proposte per il risanamento di 
Napoli «K stalo un colloquio di 
grande e positiva concrelez 
Zri» E di fatto SI e entrato nel 
mento dei drammatici f)roble- 
nii che assediano il capoluogo 


campano Bassolino ha insisti¬ 
to su un tasto che gii sta molto 
a cuore «In questa citta si è sfi¬ 
lacciato del tutto il rapporto tra 
cittadini e Comune e, allora 
credo sia importante realizza¬ 
re cose anche fjiccole per ri 
stabilire questo canale» 

A Napoli dove si vantano i 
piu alti tavsi di evasione scola 
stica di delinquenza minorile, 
il leader del Pds napoletano ha 
illustrato al caramale il proget 
to per l infanzia e la scuola -su 


cui deve mnncslarsi una stretta 
collaboiazione tra Municipio e 
Cfiiesa» 11 confronto si esteso 
anche ad un altra spina nel 
cuore di questa citta il lavoro 
«Ilo informato I arcivescovo 
delle mie insistenze con il prò 
siderite del consiglio Cianipi o 
Gino Giugni ministro del Uivo- 
ro porche si affreUtno a dare ri¬ 
sposte concrete alte richieste 
dei disoccupali seguendo eri 
Ieri di trasparenza c oggettivi 
Ui* 

Intanto oggi alle 11 3U in 
piazza Belimi nel centro anli 
co di Napoli ! onorevole Anto 
nio Bassoimo proscnlura il suo 
prograiiiiiia di Governo cd illu 
sirera la -Lellera aiciUadini na- 
polelani'* stampala m 150 000 
copto Cari napoletani se vo 
Iole il 21 novembre potete 
ologgornii sindtico lo ho la 
vorato sodo ad un programma 
[K*r Napoli nel coiso della 
campagna elellorilo ognuno 


di VOI potrà apprezziirlo A 
desso però preferisco nspoii 
doro <id un inlerrogalivo piu di 
fondo perehò IO Antonio Bas 
solino mi candido alla guida 
della citta'’» 1 esponente del 
Pds - cfie un sondaggio clfet 
tuato dalla «Swg di Iriesleper 
conto del «Grl * da in testa < oii 
circa il 50’' de. consensi - ri 
sponde così «E i<» passioni ci 
vile verso la citta verso la su.» 
stona le sue tnidizioni la sua 
cuKura Un <ttlacarnento pr<) 
tondo clic rischia oggi di appa 
rire retorico peri UO I imore 
che lutti nutriamo j)er Napoli si 
annulla nello maledizione 
quotidiana del trafili o cittaili 
no nel tempo che si perde ne 
gli uffic t del Comune nell ordì 
narm ineffictenz.» di qu.ilsiasi 
servizio pubblico lutto ciò 
secondo Bassolino provoca 
una grandissima rabbia per le 
londizioni in lui e nili>Ua l.i 
citta tanto da s[}ingeretantissi 
mi alla fuga 


•lo invece - proclama Bas 
solino - decido di tornare Per 
la verit.i non me ne sono mai 
allontanalo |Xjrihe sono un 
p<irlanK'ntare eletto a Napoli 
oltie che un dirigente nazion,j- 
le del Pds Ma oggi sento che 
un impegno a meta non basta 
(* nella vita bisogna Vipcr sce 
gliere se sarò eletto sindaco 
non siedero piu tra i banchi 
della Camera dei deputati n 
nuncerò id una vita forse piu 
comoda e potrò dcKlicarmi a 
tempo pieno alla rinascita del 
lai itla- 

I onorevole Bassolino inter 
viene <»nclie nella polemica 
eletlor<ile m corso F fa riferì 
mento «lila c,impagna intenta 
ta contro di lui dai suoi avver 
san politici -l'^ un duro capar 
bio 1 occulto accuvino sui 
giornali in Iv nello piazze i 
IcMtlc^r degli altri schieramenti 
Risimnde Bassolino «Mi vor- 
n btx,m) piu malle,»l>ile ed ,ir 
rendevole Probabilmente 


A convegno 
gli ecologisti 
di Alleanza 
democratica 


■1 ROMA Alleanza democra¬ 
tica (o quel che no resta) h<i 
riunito 1 propri «ambientalisti» 
in una «convenzione naziona¬ 
le» prcsimte il portavoce dei 
Verdi Carlo Ripa di Mcana il 
ministro dell Ambiente Valdo 
Spini c i leader di Alleanza de¬ 
mocratica In un documento 
conclusivo obiettivi e strategie 
della «convenzione «Gli am¬ 
bientalisti qui riuniti credono 
che il patrimonio del niovi- 
iiiento ecologista debbu evse- 
re parte integrante di una mo¬ 
derna cultura di governo* '1 ra i 
punti qualificanti di un futuro 
programma di governo un 
«piano nazionale per 1 occ upa- 
zione che accolga le proposte 
elaborale da Legambiente e 
Verdi che potrebbe portare al¬ 
la creazione già nel 94 di oltre 
200 mila posti di lavoro» una 
-riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione che metta al primo 
posto un servizio efficiente por 
ilcihadino» un «seno impegno 
di valorizzazione delle risorse 
ambientali e culturali de! pae 
se» 9 . stato costituito un coor 
dinamenlo degli ambientalisti 
nel polo progressista che «se 
guira insieme ai soggetti politi¬ 
ci gi4Ì esistenti e alle asscx.ia- 
zioni inlerevsale i! procevsodi 
costruzione del polo* 


Il candidato progressista presenta il suo programma 

Sansa ottimista per Genova 
«Ha le risorse per farcela» 

NcH'aubteritd di Palazzo Ducale, Adriano Sansa miiv!istr.iio la leva sulla sua 
candidato a sindaco del cartello Pds, Verdi, Ad c Li¬ 
sta Pannella, presenta il programma elettorale per 
Genova Centro storico risanato, difesa dell'ambien¬ 
te, identità portuale e industriale disegnano la nuo¬ 
va idea di città 11 giudice appare ottimista nell’in¬ 
ventario delle risorse di Genova la t biave per trovare 
la fiducia nel futuro c allentare la morsa della crisi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 


Paolo Liguori 
direttore 
del tg 
di Italia 1 

H ROMA Dal S novembre 
Paolo Liguori assumerà la di¬ 
rezione di Studio Aperto, il tg 
di Italia} al posto di F.milio 
Fede Lo ha reso noto la Rti 
Od divisione televisiva del 
gruppo Fininvest) che ha co¬ 
municalo al comitato di re¬ 
dazione la richiesta di Emilio 
Fede di essere sollevalo dal- 
l incancodi dircttoredella le- 
staUi giornalistica J^i Rii af- 
torma il comunicalo - ringra¬ 
zia Fede, direttore del 
per I quattro anni di direzio¬ 
ne di Studio Aperto che ò 
stato il primo telegiornale na¬ 
zionale delle roti Finmvest c 
augura buon lavoro al nuovo 
direttore e a tutta la redazio¬ 
ne La Rti ha inoltre reso nolo 
la costituzione di una nuova 
testata di scr\'i7io Videoneivs 
la CUI direzione v cnc affidata 

Enulio Fede 11 primo nu¬ 
cleo di Videonews sara com¬ 
posto dalla redazione sporti¬ 
va 

Pac'v. L.guori 44 anni, ha 
diretto il quotidiano f!Giorno 
dall agosto 19P^ fino a! 29 
settembre scorso Dall otto¬ 
bre del 1989 al 30 marzo 
1992 ù stato anche direttore 
del settimanale H Sabato L<i 
sua camera ò comincia nel 
1978 nel uiiolidiano Lotta 
Continua dove scrive per 
quattro anni 


Gl NOVA II luogo e solen¬ 
ne il salone de! Maggior Con¬ 
siglio di Palazzo Ducale au 
spicio di uno splendore tutto 
da riconquistare Adriano 
Sansa è in piedi davanti ad 
una platea attenta Ira gli 
stucchi gli arazzi le statue i 
dipinti e I meravigliosi lampa¬ 
dari SI sento un po a disagio 
In questo saloni che ha visto 
ambasciatori c regimnli 
ostantare le loro ricchezze la 
citta racconlii adesso le sue 
debolezze l ui il giudice ette 
abbraccia la politica 1 alfiere 
della speranz,» il simbolo di 
una sinistra che si unisce 
(Pds Alleanza Democratica 
Verdi e Lista Pannella) cerca 
di infondere coraggio alla cit 
ta che arranca Ma un proget¬ 
to forse un sogno certo una 
promessa cl impegno I a cil- 


ta del lavoro la citta delle ri 
sorse*' cosi sintetizza il «Pro¬ 
gramma per la citta* 11 pagi 
ne 1.5 punti cardine molli 
Ircxce indie atric i e(|ualcho di 
*>egno appon,i abbozzalo 
"Per sapere^ dove va c IikhIi da 
dove vieni* rc*cita la did.isca 
Ita della foto di prima pagina 
che to ritrae un po a\M*niristi 
camente su una terrazza che 
clomin.i li centro dc*ll.i c iiia 
vece Ina e it porto Nonci sono 
ombre incielo ciuellevagano 
nel cuore maialo di Genova 
industrie pubbliche che anna 
spano colline che franano 
centro storico in abbamlono 
periferie in degrado Dietro ta 
iacciapulita il sorriso ippena 
accennalo I eleganz i e lo sti¬ 
le, la fatica di una campagna 
eiellorak che sta divenhindo 
c «ipillare il c inquantreenne 


statur,) sulla sua figura al di 
sopra delle parli l,i certezza 
del diritto e I incertezza della 
politica un dissidio che cerca 
(Il celale dietro i apparente si 
c urezza ncMnche scalfita dalle 
notizie posilive Q sondaggi lo 
danno al primo posto col 
27 ì> ) c iK'gativc clic* lo ri 
giKirdaiio {le minacce di 
quale he scoiìoscuiUj ) «Al pri¬ 
mo poskj niello I inventano 
dc*llc* risorse* dice* alla piatela 
- perche Genova ne ha molle 
su CUI contare* il mare il cli¬ 
ma la cultura operata quella 
inereaiìtile I università e le 
istituzioni scientifiche 1 mi 
prenditoria m.inltima e di ter 
raferma la mutualità e il \o 
lontanalo» Come dire iK)n 
«irretidianuKi gli strumenti la 
stona e* la tradizione per risali¬ 
re sono in mano nostra Una 
ventai.i di ottimismo che n 
scalda 1 presenti i eguali tribii 
tano al giudiee che aspir.i a 
diventare sindaco un lunglns 
sinio applause> Il suo prò 
granima e molto piu succinto 
di <ìuanlo facciano pre*vedere* 
i depliant macchina comuna¬ 
le snella e funzionale investi 
menu solo per opere iiecc*ssa 
rie interventi urgenti per il 
riassetto del lemlorio e i corsi 



kjssi stato piu accondiscen¬ 
dente non avrei perseguitato 
cs|x>nc*ndonii di jK^rsona De 
lx>renzo <java e Pomicino 
Non avrei denuncialo già die¬ 
ci anni fa le malefalte del do- 
poferremofo o g)i inlrc*cci fra 
politica e camorra nel caso Ci 
rilloe in lantealtreoccasioni» 
Ieri maltma all Auditorium 
della Mostra d Oltremare 1 o 
norevole Antonio Bassolino ha 
partecipalo ad una iffollata 
assemblea di pensionati orga 


nizza’d dallo Spi Cgil Napoli 
e come una c illa che esce dai 
la guerra - lia sostenuto il de 
pillalo pidtessino - ma prima 
delle macer.c materiali om 
dobbiamo rimuovere le mace 
ne morali Con gli anzi.ini iia 
polekini - ha aggiunto - .issu 
mo pubblicamente un impc 
gno il primo allo s.ira di riapri 
re le strutture dell i ncostriizio 
ne per affidarle alla gestione 
dell associazionismo c ck I vo 
lonlariato* 



d ac()u ) nvilali/zazione dei 
servizi scxiali difesa delle 
professionalista industriali c 
operaie rilancio del porlo su- 
I>erando 1 attuale «infeuda¬ 
mento* risanamento del cen¬ 
tro slot ICO legalo ad una dina 
mica c|uaiitiva del turismo 
della cultura e del patrimonio 
artistico interventi ambientali 
nelle zone degradate e desti¬ 
nazione d uso delle aree ex 
industriali la r.rifica di do¬ 
mande che seguono la pre¬ 
sentazione del progr.imma 
impegna Sansa m ardile gim- 
kaiie che assomigliano alla 
g(*ografia urbanistica delta cit¬ 
ta Reggeilconfronloco) pub¬ 
blico con la loquacità del suo 
mestiere e con quel pizyico di 
umanità c he contraddistingue 
I animo poeticci che regna 
dentro di lui (Sans<i lia pub¬ 


blicato ale Line opere in versi > 
Le j)€jrole che pm c orruno sul 
la sua bocca sono dis.igio (.« 
umanila li disagio e g<*nera 
lizz.ìlo gli oper.ii c h( piido 
no ti lavoro nelle industrK* i 
giovani c he non trovano sboc 
chi occupazionali il porto 
che non funziona piu m.i an 
ch(* disagio soc lale di (|uartie 
ri e zone* storiche L um.inita e 
la speranza un centro sionto 
elle ritrovi ! i vilalit.i ik i coni 
merci che dispong.i meglio 
gli sp.izi Ahe rivaluti I immen¬ 
so |> iirimomo muse.ile e .irti 
siico Genriva può me Iteri da 
parte i dissidi e diventare citta 
cl Europti esemplo di .icco- 
glunzo ( convivenza’ Siiisa 
Cl crede e ci punta mollo ia 
c itta e li nostro destino comu¬ 
ne - ricorda - c tutti insieme 
dobbiamo crearlo 


Incontro tra il Ptds 
e la «Costituente della strada» 
«Costruiamo insieme 
Falleanza dei progressisti» 


■i ROMA Incoiilro ieri 
m.iltin.i ,1 Botteilho Dsture 
tr,i 1,1 sL‘!!rolC'n,i nj/iooiilc del 
Pds u una deleUd/ione dei 
irroniolori dell.) CosIiUilmiIl’ 
dL‘11,1 strdda lIh’ h,j preseii- 
l.ito 1,1 sue ini/ioli\L‘ SUI Lon- 
leiiuti e I metodi di ,ji4i4rei?ci- 
/ione dell dlleaii/,! Ira i prò- 
tiressisli II,ili,1111 

In proni,imni.i olire a v,iri 
seniiiuiri ,iii(.h(. un .issem- 
bk,! iia/ionalc elle si leiTii ,i 
Roma il IS diienibre e all,i 
qu,ik I promotori dcll.i Co 
stiliiente della slmda' lor/a 
doli dssix 1,1/ionismo e del 
solonLirkito t onvix lieralino 
1 sonnetti pollini |>ronressisti 
Inlanlo Ortliclto e sl.ilu 
iiiMtiilo .indie d un primo in- 
eonlro pubblieo ton i pro- 
nressisti preMslo ,i Rom.i per 
il IJ novembre 

limici proni,imenle .iccol 
lo II l'ds vuole eoslruire 
un dlk'iin/d pronressisl.i - ,if 
lemid il senretdrio della 
Querei.i - non certo eliturid 
riid eoli il eoinvolnnneiilo 
delle lorye soeidli dilfuse nel 
paese On questo senso - 
anniunne Ocdietto - la pro¬ 
posta elle un nrupijo di per¬ 
sonalità sinnificalive solleKtili- 
no la eosiru/ionc dell allean¬ 


za non e una sempliliea/ione 
elitaria ma e solo una scintil¬ 
la elle può insieme ,id altre 
sollecita/ioni fdr partire un 
processo piu ampio e diffuso 
di CUI il noslro p.iese h,t biso- 
nno» 

Un niudi/io mollo positi¬ 
vo» sull ineoniro e stato 
espresso anche da Davide 
Visani coordinatore della se- 
nreterid pidiessma Abbia¬ 
mo renistrato una forte sinto 
ma intorno all ide-a di un po¬ 
lo pronressista - ha dichiara¬ 
lo - da coslruire non solo at¬ 
traverso 1 incontro delle forze 
politiche ma anc he con 1 .ip- 
IHrrtodi movimenti c di espe 
rienze sociali espressione 
del volontariato laico e callo 
liecv dell.i solidarietà del 
I ambientalismo' 

Per Visani anc he da que 
sto incontro come da molte 
diehiara/toni .lutorevcvii che 
SI sono succedute in questi 
(?iorni il Pds trova eonlemia 
che Cl sono molte forze c 
persoiialil.i interessale a co 
struire insieme su un piano 
di p.iri dignità quel favolo 
dell,i sinislra c dei progressi 
sti intorno ,il quale sedersi 
per costruire un pioitramm.i 
e candidature comuni per il 
ctoveriici del paese 
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Un dossier definito dai magistrati 
«agghiacciante» presentato dalla Cgil 
Poggiolini avrebbe autorizzato 
la difiusione di emoderivati infetti 


Insomma nessun controllo sul plasma 
anche dopo la disposizione ministeriale 
Per i sindacalisti molti medicinali 
in vendita erano addirittura dannosi 


Svolta al processo-bis per ratteniato 
all’avvocato Giannino Guiso, nell’Sl 


Un dossier definito dai màgistrati «agghiacciante». È 
quello consegnato alla Procura di Napoli dalla Cgil- 
sanità. In esso si ipotizza che l’ex direttore del mini¬ 
stero della sanità, Duilio Poggiolini, avrebbe autoriz¬ 
zato la diffusione di plasma, probabilmente conta¬ 
minato dal virus dell’Aids. Oltre a queste accuse, i 
sindacalisti ritengono che gran parte dei medicinali 
in vendita fossero dannosi per la salute. . 

■■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO . 


wm NAPOLI. Contro Poggioli¬ 
ni scendono in cam|>o la C^il- ' 
sanità e l’Associazione nazio- ; 
naie dei politrasfusi. In un vo- ■ 
luminoso dossier di oltre 200 ■ ' 
pagine, consegnato nelle ma¬ 
ni del pool napoletano che in¬ 
daga sulla malasanità, emer¬ 
gerebbero sconvolgenti accu¬ 
se nei confronti del Rockfeller 
del farmaco. Un sospetto atro- • 
ce: il professore avrebbe con- ' 
sentito, malgrado il rischio - 
evidente, l'immissione sul r 
mercato italiano di numerose ' 
partite di emoderivati, proba- 
bilemte infettati dal virus Hiv. • 
In pratica, l'ex direttore gene- ■■ 
rale del servizio sanìtano na¬ 
zionale. avrebbe mancalo nei ' 
suoi compiti ' istituzionali di. 
controllo. La documentazio¬ 
ne. definita dai magistrati in- 
quirenti. "agghiadante" sarà . 
oggetto di una conferenza , 
stampa, che si terrà mercoledì ' 
3 nella .sede romana della 
Cgil. *' ‘y. y ^ y,. . , 

Cosa c'à di tanto terrìbile ed .. 
inquietante in questo fascico- ' 
lo finito nelle mani dei procu¬ 
ratori Arclbaldo Miller. Nunzio 
Fragliasso, Domenico .Zeuli >. 
ed Alfonso D'Avino? La rispo- 
sta è contenuta in un trittico di 
date, che spiegano i dramma- 
tici passaggi attraverso i cui si ' 
è consentito l'Immissione sul 
mercato italiano di plasma ' 
non controllato. La prima da¬ 
ta è quella del 30 aprile 1986, 
quando il ministero della sani- , 
tà afferma l'obbligatorietà del 
test per tutti gli emoderivati ' 
d’importazione. Passano dieci ’’ 
mesi c solo nel febbraio dedi ■' 
1987 si autorizza la circolazio- ! 
ne dei flaconi stranieri testati. ; 
Ancora un anno, il 18 gennaio 
del 1988, il dicastero della sa- . 
nità dirama una circolare che ' 
obbliga una verifica su tutto il ' 
sangue donalo in Italia. Per¬ 
ché tanto tempo prima dì ' 
prendere decisioni col impor- ' 
tanti per la vita degli emotra- 
sfusi? L'Api non ha peli sulla ‘ 
lingua, e parla di.una strage r 
autorizzata ■ dalla burcrazia ; 
ministeriale. Lo stesso Poggio- - 
lini è in grave difficoltà, tanto • 
che il 27 febbraio del 1989, 
scrive una lettera in cui sottoli-. 
nea 'che «l'eliminazione dei ' 

' lotti non conformi alle più ag- 
goimate misure, è stata dispo- 
sta soltanto quando sono ri- '' 
saltati disponibili, sul merca¬ 
to, lotti di nuova produzione, 
in quantità adeguate al iabbi- ; 
sogno nazionale». ^ 


' È la conferma, in definitiva, 
che per quasi due anni nei 
centri specializzati si è som- 
ministrato plasma non con¬ 
trollato agli ammalati. I magi¬ 
strati napoletani vogliono ora 
vedere chiaro su queste de¬ 
nunce, e capire se Poggiolini 
agiva .soltanto in ossequio ai 
suoi doveri d’ufficio, o se inve¬ 
ce era al servizio di potenti 
lobby farmaceutiche che ave¬ 
vano interesse a smaltire le 
scorte di magazzino. Se fosse 
vera questa seconda ipotesi, si 
potrebbe pensare ad un'im¬ 
putazione di omicidio colpo¬ 
so plurimo, cosi come chiede ' 
l'Apì. Infatti, basta guardare le 
drammatiche cifre della diffu¬ 
sione dell'Aids tra i pqlitrasfu- 
si. Gli infettati dal virus del- 
l'Hiv, al 31 dicembre '91, sono 
bel 3022. Di questi 2219 sono 
rimasti colpiti dopo una tra¬ 
sfusione di plasma non testa¬ 
to. 

Il dossier del sindacato del¬ 
la Cgil-sanità, contiene inoltre 
altre pesanti accuse nei con¬ 
fronti di Duilio Poggiolinì. Il Re 
Mida della sanità avrebbe au¬ 
torizzato, nel perìodo in cui 
era capo dell'apparato buro¬ 
cratico del ministero, e conta¬ 
va moltissimo anche nel Cip- 
farmaci, numerosi medicinali 
ritenuti nocivi alla salute. • 

Intanto, sui sospetti lanciati 
da Nicola Savino, sottosegre¬ 
tario socialista alla sanità, è 
stata aperta una indagine da 
parte della Guardia di finanza. 
Le fiamme gialle dovranno 
accertare quali fossero i realiu 
' interessi di Duilio Poggiolini 
nel campo degli stupefacenti. 
Grazie ai suoi nulla osta, so¬ 
spetta Savino, molle partite di 
morfina per fini scientifici, so- 
'no stale vendute dalla casa 
farmaceutica rappresentata 
dalla moglie, ad un istituto di 
ricerca sugli animali. ' 

Infine continuano gli inter¬ 
rogativi sull'entità del tesoro 
del professore. Non > passa 
giorno che i'giudici non sco- 
’ prano nuovi miliardari conto 
correnti. Proprio ieri ne sono 
saltati fuon altri accesi presso 
banche italiane e svizzere. 
Martedì prossimo, oltre a ri¬ 
spondere . sull'affaire-Aids, 
Poggiolinì dovrà spiegare la 
provenienza di questo inces¬ 
sante flusso di danaro. Ma sa¬ 
rà l’ultima volta, perché se 
non ottiene gli arresti domici¬ 
liari, la sua bwca resterà cuci¬ 
la per mollo tempo. 



«Difendendo Curdo 
divenne femoso 
Dovevamo punirlo» 

Volevano uccidere l’avvocato perchè era diventato 
famoso grazie alle Brigate Rosse. A Nuoro si celebra 
il processo-bis per l’attentato a Giannino Guiso, ex 
difensore di Curdo, e salta fuori una verità clamoro¬ 
sa: a commissionare l’agguato furono i capi di Barba¬ 
gia Rossa, un gruppo terroristico che mal tollerava la 
fama ottenuta dal legale con le Br. Decisive le rivela¬ 
zioni di Savasta e Libera. Ieri interrogato Guiso. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


L'ex direttore del servizio farmaceutico 
Duilio Poggiolinì e un laboratorio di analisi 




I magistrati negano là libertà al presunto «quarto uomo» del covo di via Montalcini 

Caso Moro, resta in carcere Maccari 
Valerio Morued dì nuovo davanti al Sudice 


Germano Maccari resta in carcere. Lo ha stabilito ie¬ 
ri il tribunale della libertà di Roma, che ha accolto la 
richiesta del pubblico ministero Antonio Marini. Ma 
i suoi legali hanno già annunciato ricorso presso la 
Corte di cassazione per inconsistenza delle prove 
raccolte a carico di quello che, secondo l’accusa, 
sarebbe il quarto uomo della prigione di Aldo Moro 
e uno dei killer dello statista democristiano. 

NOSTRO SERVIZIO - ■ •> 


■i ROMA. Il tribunale per II 
riesame ha respinto l'Istanza 
di scarcerazione presentata 
da Germano Maccari, arresta¬ 
to nei giorni scorsi perché so¬ 
spettato di essere l'ingegner 
Allobelli, il quarto carceriere 
di Moro nel covo di via Mon¬ 
talcini, nonché l'uomo che 
uccise, insieme a Moretti, io 
statista de. I suoi difensori 
hanno già annunciato ricorso 
in ■ Cassazione, Maccari era 
stalo arre.stato a Roma il 14 ot¬ 
tobre scorso dagli agenti della 
Digos in base a un ordine di 


custodia cautelare richiesto 
dal Pm Franco Ionia e firmato 
dal 'Gip Claudio D'Angelo. 
Maccari è accusato di ^ue- 
stro di persona, omicidio e 
partecipazione a banda ar¬ 
mata, ma fin dal giorno del ' 
suo arresto ha sempre negato 
ogni addebito. Una settimana 
dopo la sua cattura, l'ex briga¬ 
tista Adriana Faranda, nel cor¬ 
so di un interrogatorio, lo ave¬ 
va accusato di e,ssere l’esecu¬ 
tore materiale, insieme a Ma¬ 
rio Moretti, dell’uccisione di 
Aldo Moro. Gli agenti della Di-, 


gos sarebbero arrivali a Ger¬ 
mano Maccari solo attraverso 
una sene di ipotesi investigati¬ 
ve e non dietro le confessioni 
di qualche pentito. Una serie 
di dichiarazioni processuali 
portavano a ritenere che nel 
covo di via Montalcini. oltre a 
Mario Moretti, Prospero Galli- ■ 
nari e Anna Laura Braghetti, 
avrebbe dovuto esserci anche 
una quarta persona. Quest’ut- 
lima, secondo le norme dì si¬ 
curezza delle br, sarebbe do¬ 
vuta risultare un -irregolare» e 
non un clandestino, un briga¬ 
tista cioè senza condanne per ■ 
atti di terrorismo, cosi da po¬ 
tersi muovere liberamente in 
caso di necessità durante la 
prigionia dello statista de. 

Al tempo del sequestro Mo¬ 
ro, Maccari, secondo gli inve¬ 
stigatori, poteva essere ritenu¬ 
to un elemento affidabile. 
Maccari ha nel suo passato ■ 
una condanna a due anni e ■ 
sei mesi dopo un'operazione 
che portò nell’82 in carcere 15 


fiancheggiatori delle Br. L'av¬ 
vocato Tomm.aso M.-incini 
che, insieme a Maria Paola Di 
Biaggio, difende Maccari, ap¬ 
presa la decisione del tribuna¬ 
le della libertà ha annunciato 
che presenterà ricorso per • 
Cassazione. «La gravità delle - 
accuse evidentemente - ha 
detto Mancini -,ha con ogni ' 
probabilità pesantemente in¬ 
fluito sulla decisione, sosti¬ 
tuendosi al totale vuoto pro¬ 
batorio». La necessità di tene¬ 
re Maccari in stato di deten¬ 
zione era stata sostenuta da¬ 
vanti al tribunale della libertà, ' 
il 16 ottobre scorso, dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Antonio Marini, che ave¬ 
va motivato questa sua richie¬ 
sta con le esigenze istruttorie: - 
le indagini ancora in corso e 
la gravità, appunto, delle ac¬ 
cuse contestate, banda arma¬ 
la e partecipazione al seque¬ 
stro e all’omicidio di Aido Mo- ; 
ro. Il magistrato nel corso del 
suo intervento, ricordalo co¬ 


me da anni tra i misteri della 
virenrl.-i Moro si ipotizz.sv.i In 
presenza di un quarto uomo 
in via Montalcini, aveva citalo 
le testimonianze di Valerio 
Morucci e di Adriana Faranda. 
La difesa di Maccari, dal canto 
suo. aveva ritenuto quegli 
stessi elementi insullicienti 
per ordinare l’arresto del loro 
assistilo. Per gli avvocati Man¬ 
cini e Di Biaggio, a sostegno 
della tesi accusatoria vi sono 
soltanto le dichiarazioni di 
Adriana Faranda. In base agli 
articoli 195 e 197 del codice di 
■ procedura penale (testimo¬ 
nianza indiretta e incompati¬ 
bilità con l’ullicio di testimo¬ 
ne) - avevano sottolinealo i 
legali -. la testimonianza della 
dissociata non poteva es.sere 
presa in considerazione. E 
questo perché Faranda è stata 
processala e condannata per 
io stesso fatto (concorso nel 
sequestro Moro) e perché ri¬ 
ferisce particolari «per sennti- 


NUORO. «Ho sempre avu¬ 
to un rapporto leale con Cur¬ 
do o gli altri capi storici delle 
Brigate Ros.se». Gianntno Gui¬ 
so. li piccolo, stimato avvocato ' 
di mille processi (di terrori¬ 
smo, banditismo, faide, fino a 
tangentopoli), questa volta 
parla .senza toga, direttamente 
dal pretorio. È un testimone, 
più precLsamente la parte «le¬ 
sa» del processo che si svolge, 
alla Corte d'assise di Nuoro, 
contro i due imputati-mandan¬ 
ti di Barbagia Rossa, Pietro 
Coccone c Antonio Contcna, 
che dodici anni fa volevano la 
sua morte. E il riferimento a 
Curcio c ai brigatisti «storici», 
non è per niente casuale: se¬ 
condo la ricostruzione dell'ac¬ 
cusa. iniatli l'avvocato era en¬ 
trato nel mirino del terrorismo 
locale proprio a causa della 
«pubblicità» guadagnata difen¬ 
dendo il fondalore delle Briga¬ 
lo Ros.se. ■ ■ 

Una svolta damoro.sa per la 
vicenda che era sembrato fino 
a ieri come una •normale» - 
anche .se oscura - vendetta 
della malavita comune. C’at¬ 
tentato risale alia sera del 5 di¬ 
cembre del 1981. Guiso era in 
auto nel centro di Nuoro assie¬ 
mo alla moglie, Anna Nieddu, 
quando da un’altra auto fecero 
fuoco. Ferito gravemente, ri¬ 
mase a lungo n ospedale, ri¬ 
schiando di perdere un oc- 
ulliu, tllslitlu iuì su la uavui uu>li 
poche ferite. L’inchiesta si 
conciu.se a tempo record: la 
sle.s.sa sera furono arrestati i 
due attentatori. Ninuccio Men¬ 
ni e Francesco Chessa, due 
orunesi con piccoli preceden¬ 
ti, e furono recuperale le pisto¬ 
le e i silenziatori usati per l'ag¬ 
guato. Al proce.sso entrambi 
sono stati condannali a M an¬ 
ni di reclusione. • ■ 

La «pista politica» spunta 
fuori solo di recente, e in modo 
abbastanza singolare. Rileg¬ 
gendo le deposizioni m un 
vecchio proces,so a carico dei 
due brigatLsii pentiti Antonio 
Savasta ed Emilia Libera, inca¬ 
ricati dalla direzione strategica 
di tenere i rapporti con i "com¬ 
pagni sardi» e m particolare 
con l’organizzazione Barbagia 
Rossa, il sostituto procuratore 
generale Francesco Lai .scopre 
che SI parla di una consegna ai 
terroristi sardi di silenziatori 
dello stesso tipo dì quelli usati 


pet l'attentato ai coniugi Gui¬ 
so. Sentilo dagli inquirenti, Sa¬ 
vasta conferma: non solo la pi¬ 
stola é quella, ma i destinatari, 
P.eiro Coccone c Antonio Con- 
tena. avevano accennato chia¬ 
ramente all’intenzione di «dare 
una lezione» all'avvocato Gui- . 
so. Un uomo che i due leader 
d, Barbagia Ros.sa avevano vi¬ 
sto sempre come un nemico c 
che ora si era costruito una 
grande fama anche nell'extra- 
sinistra proprio grazie alla dife¬ 
sa di Renalo Curcio e di altri 
brigatisti •storici». Erano quelli i 
tempi de! rapimento Moro- e 
molti guardavano a Renalo 
Curcio - che era sotto proces¬ 
so a Tonno - e forse anche al 
suo avvocato, come a po.ssibili 
•inlcmiediari» di una trattativa 
per la liberazione del leader 
de. 

Ma 1 misteri del delitto Moro 
arrivano .solo molto indiretta¬ 
mente in questa .storia che, .se¬ 
condo lo .stiasso Guiso, non ha 
molto a che fare con il terrori¬ 
smo. -Non ho mai dato peso - 
spiega li penalista, risponden¬ 
do alle domande del presiden¬ 
te della Corte, Vito Morra - a 
Barbagia Rossa, che ho sem¬ 
pre considerato un'organizza¬ 
zione criminale solo pseudo- 
terroristica». E in questo giudi¬ 
zio, Guiso non è certo solo: al- 
Iiliati a Barbagia Rossa sono ri- 
.sultaii infatti diversi dclmquen- 
. ti comuni, con precedenti di 
l^andilismo e altro. Fra i quali 
appunto Coccone e Contcna, 
che già .stanno scontando un ' 
ergastolo per l'omicidio, 13 
anni fa, del carabiniere Santo 
, Lanzalamc, uno dei pochis-sì- 
mi fatti di sangue rivendicati 
dall'organizzazione." . . ■ 

Ieri al processo si è presen¬ 
talo solo Pietro Coccone, che 
non aveva però alcuna voglia ' 
di parlare- «Sono qui non co¬ 
me imputato,- ma come milì- 
lante rivoluzionarlo», ha detto 
dalla gabbia, .secondo un cli¬ 
chè tipico degli anni di piom¬ 
bo Qualcosa di più ci si asriet- 
la alla prossima udienza, mer¬ 
coledì 3 novembre; davanti al¬ 
la Corte dovranno comparire 
Antonio Savasta ed Emilia Li¬ 
bera, attesi invano all'apertura 
del proces.so, E toccherà a lo¬ 
ro, grandi «pentiti» delle Br, 

, chiarire que.sta singolare pagi¬ 
na dì vendette e rancori, del 
grande libro dei mLsteri del 
• partito armato. , ■ 


Secondo il sindacato autonomo alla protesta hanno aderito in ISmila Violante 


Agenti «occupano» 36 questure 
«n governo dimentica la polizia» 


H ROMA. Giornata di prote¬ 
sta, ieri, in tutta Italia da parte 
dei pioliziolti aderenti a diverse ; 
rappresentanze sindacali, allo - 
scopo di sollecitare una mag¬ 
giore attenzione da parte del 
governo verso ì problemi della ; 
polizia di Stato. Secondo il 
Sap. il sindacalo autonomo di . 
polizia, sono stati più di ISmila 
gli aderenti che hanno preso 
parte alla protesta, corris|Mn- 
denti alla metà degli iscritti. La ' 
rilevazione fa riferimento al ' 
turno compreso Ira le 8.00 e le • 
M.OOefasupporre-soltolinea 
il Sap - che allo sciopero ab- " 
biano aderito anche poliziotti 
non iscritti al sindacato auto- 
nomo. L'iniziativa decisa dal 
Sap • come é stato spiegato - . 
consiste in una protesta che 
non viola la legge che vieta 1' 
astensione dal lavoro vera e 
propria. Gli agenti di clizia in ' 
borghese hanno applicato un ' 
adesivo in cui è scritto «sciope- - 
riamo per i nostri diritti, lavo¬ 
riamo ^r i diritti della gente». I - 
iioliziotti in uniforme hanno - 
invece firmato un registro nelle ; 
-segreterie dei sindacalo. Sap a - 
parte, gli agenti aderenti alla , 
Fsp, la Federazione sindacale ( 
dì polizia (di cui fanno parte ‘ 
vane sigle, Lisipo, Sodipo e 
Coisp) hanno occupato 36 ^ 
questure nelle principali città < 
Italiane, in segno anche in ' 
questo caso di dissenso per la 
situazione in cui verserebbe il ■ 
settore. Fra l’altro si lamentano • 


il mancato rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro e le discriminazio¬ 
ni «sempre più macroscopi¬ 
che» rispetto ai Carabinieri, 

In base ai dati disaggregali 
per città fomiti in questo caso ' 
-dal Sap, risulterebbe partico¬ 
larmente elevato il lasso di 
partecipazione alla protesta a 
Palermo, dove gli aderenti sa¬ 
rebbero stali 2.500, quasi il 
doppio rispetto agli Iscritti al 
sindacalo autonomo. Mollo 
■ elevata la partecipazione an¬ 
che a Milano, dove gli aderenti 
sarebbero stati 1.200. Fra gli . 
episodi più significativi colle¬ 
gati all'Iniziativa dei sindacali, 
ila decisione di un sovrinlen- 
dente di polizia in servizio nel¬ 
la questura di Cagliari di inca¬ 
tenarsi ad un palo. Sempre nel 
capoluogo isolano, il Coisp ha ' 
diffuso una nota in cui esprime 
la sua solidarietà con gli autori 
della recente protesta negli uf¬ 
fici del capo della Polizìa. Il 
sindacalo respinge la versione 
secondo la quale i pqli'ziotti 
che hanno dato vita all’inizlali- 
va sarebbero «leghisti» e parla 
di •gestione cieca ed arrogan¬ 
te» da parte dei vertici della 
pubblica sicurezza. In una di- . 
chiarazione a commento delle 
manifestazioni di protesta, il 
> segretario di uno dei sindacati, 
il Lisipo, Lucio Carmelo Mor- 
gano, ha parlalo fra l’altro di 
•ingerenze clientelari dei poli¬ 
tici all’inlemo del dipartimen¬ 
to». . 




L’ingresso della questura di Palermo che Ieri è stata «occupata» 


Costretto 
a viaggiare 
senza scorta 


H ROMA. Obiettivi a rischio, 
ma senzii scorta. È accaduto 
ieri, quando Luciano Violan¬ 
te, presidente della Commis¬ 
sione antimafia, più volle fini¬ 
to nell'elenco delle persone 
minacciale dalla «Falange ar¬ 
mala». è stalo costretto ad an¬ 
dare aH'aeroporlo di Fiumici¬ 
no senza scorta. Accompa¬ 
gnato solo dal suo autista. 
•Una vicenda scandalosa», ha 
denunciato l’Unione sindaca¬ 
le di polizia in un comunicalo 
diffuso in serata. In pratica. 
Violante doveva partire alle 
14, ma lino alle 14.25 della 
scotta non si è vista traccia. A 
quel punto, e per non perdere 
l'aereo, il parlamentare ha de- 
ci-so di partire. Ma dov’erano 
finiti gli agenti. «Erano stali 
inopinatamente trattenuti - 
denuncia l'Usp - a Palazzo Vi¬ 
minale dal dottor Michele 
Cappotto dell’ispelloralo ge¬ 
nerale di Ps». Agli agenti che 
insistevano per raggiungere il 
Presidente dell'Antimafia, il 
funzionario avrebbe addirittu¬ 
ra rìsfioslo in malo modo: 
«Voi dipendete dal Viminale, 
e non dall’onorevole Violan¬ 
te». Una vicenda assurda, tan¬ 
to che il sindacato di polizia 
ha chiesto che «il minkstro del- 
rinlemo provveda con imme¬ 
diatezza a rimuovere i dirigen¬ 
ti interessati». 


PER LA LEGGE DI ATTUAZIONE 
DELL'AR'nCOLO 11 DELLA COSTITUZIONE 

20.000 FIRME ENTRO 
IL T NOVEMBRE! 

Il Comitato promotore della legge di iniziativa popolare per l’attuazione dell'art. 11 della Costituzione 
(«L'Italia ripudia la guerra*») lancia un appello per una mobilitazione straordinaria per presentare la 
proposta di legge in Parlamento ora che lotta per la pace e lotta per la democrazia appaiono nel nostro 
paese strettamente congiunte e necessarie. 

COSA SI DEVE FARE 

Mettersi in contatto con uno dei soggetti di cui all’elenco pubblicato su l'Unità del 27 ottobre. ' - 

OPPURE «FAI DA TE»: 


1, Ritaglia o fotocopia (in versione integrale!) 
Liberazione in edicola venerdì 29 ottobre. 


modulo delle firme pubblicato sul settimanale 


2. Recati presso la segreteria comunale del tuo Comune con un documento di identità e fai vidimare il 
modulo. Se ci vai con altre persone puoi fare direttamente autenticare le loro firme sul modulo. 

3. Segretario comunale o un suo delegato; cancelliere di tribunale o di pretura o di Corte d'Appello; 
giudice conciliatore; notaio: uno di questi soggetti può autenticare (anche presso i tavoli di raccolta) le 
firme. 

4. Porta il modulo con le firme autenticate all’ufficio elettorale del tuo comune per la certificazione 
elettorale dei firmatari, li Comune ha 48 ore di tempo per provvedere. 

5. Spedisci i moduli con le firme e con le convalide dell'ufficio elettorale al comitato 
promotore: Segreteria on. Galasso, via del Parlamento 9, 00186, Roma. Spedisci per posta 
celere o per corriere espresso entro e non oltre il 6 novembre! Le firme devono arrivare a 
destinazione tra l'8 e il 9 novembre. 


Il telefono del comitato promotore è; 
(O&J 6760a024 - fax 67603309 
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Seconda udienza a Milano del processo Ma il pm non potrà produrre, salvo 
contro il finanziere psi coinvolto parere del presidente del tribunale, 

nel caso Enimont. Respinte dalla corte prove e testimonianze raccolte dopo 
le eccezioni presentate dai difensori la richiesta di giudizio immediato 

Guerra dì nervi Cusanì-Di Pietro 

L’accusa perde testi importanti, la difesa annuncia colpi di scena 


Guerra sui testi, sulla qualificazione dei reati, sulla 
legittimità del rinvio a giudizio di Sergio Cusani e 
sulla competenza del tribunale di Milano. Il proces¬ 
so al finanziere psi è appena iniziato, ma già si an¬ 
nuncia un dibattimento che darà filo da torcere a Di 
Pietro. Ieri la corte ha respinto tutte le eccezioni del¬ 
la difesa, ma ha anche rigidamente limitato il cam¬ 
po d’azione dell’accusa. Oggi il terzo match. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 






// r. ' ' 


SpazzcJi, da Valpreda 
a Tangentopoli 


Mi MILANO. Doveva esisere 
un procosso-spctlacolo. tutto 
telecamere, flash di fotografi e 
testimoni eccellenti. Si annun¬ 
cia invece una lunga ed este¬ 
nuante guerra dei nervi, piena 
di «mi oppongo» e interminabi¬ 
li camere di consiglio per esa¬ 
minare le obiezioni delle parti. 
Il processo al finanziere socia¬ 
lista Sergio Cusani ù appena 
entrato nella fase dibattimen¬ 
tale, ma il cammino della pro¬ 
cura milanese, abituata a per¬ 
correre autostrade di pianura, 
comincia a trovare imprevisti 
segnali di stop, che arrivano 
dal presidente del tribunale. 
Giuseppe Tarantola. Ieri l’av¬ 
vocato Giuliano Spazzali ha 
dovuto incassare la seconda 
sconfitta, quando la corto ha 
respinto tutto le eccezioni pre¬ 
sentate, ma quella dell'altro 
duellante. Antonio Di Pietro, b 
una vittoria di Pirro, almeno 
per ora. Qualcuno in aula 
commentava che la gatta fret¬ 
tolosi» la i gattini cicchi c ades¬ 
so sembra proprio che la fretta 
con cui il pm ha chiesto il giu¬ 
dizio immediato per Sergio 
Cusani gli si ritorca contro. 

Quella richiesta ha una da¬ 
ta; 27 agosto 1993. Dopo di al¬ 
lora l'istruttoria 0 proseguita e 
raccu.sa ha acquisito parecchi 
elementi che potrebbero esse¬ 
re decisivi nella valutazione 
delle tesponsabilità deH’impu- 
tato. Ma non potrà utilizzarli, 
senza chiedere di volta in volta 
l'autorizzazione del presidente 


del tribunale. Se ad esempio 
Bettino Craxi. ascoltato in que¬ 
st'ultimo mese, ha detto cose 
utili per il processo, il pm non 
potrà citarle, perché non risul¬ 
tavano agli atti, al momento 
del rinvio a giudizio. E anche 
tutte le indagini sul vortico.so 
giro di Cct c titoli di Stato, con 
cui ò stata pagata buona parte 
della maxi-tangente Enimont, 
potrà entrare in questo proces¬ 
so solo con il placet del dottor 
Tarantola. «E che me ne im¬ 
porta - commenta schietto Di 
Pietro - io non li u.so». Ma 
Spazzali gongola. . Kibatte 
sprezzante che non potrà 
scendere in campo con i for¬ 
midabili stmmenti tecnologici 
del suo rivale, che illustra con 
lucidi e lavagne luminose li» 
sua esposizione. Però .sa usiiro 
con perizia lo strumento della 
parola e non rinuncerà ad un 
solo appiglio por dare filo da 
torcere al rivale. 

La verve polemica non li ab¬ 
bandona neppure per un atti¬ 
mo. Il pm vuole presentare i te- 
s'ì seguendo un ordine logico 
e non alfabetico? E perchd mai 
rinunciare al vecchio ordine, 
dice sarcastico Spazzali. Di 
Pietro prende la palla al balzo 
e replica; «Perche noi preteria¬ 
mo il nuovo. Meglio un nuovo 
disordine che il vecchio ordi¬ 
ne» 

Poi l’avvocato entra nel me¬ 
rito doll’olenco dei lesti citati 
dall'accusa. Taglia, spulcia, 
contesta c alla fine restano le 



briciole. Perche tutti gli onore¬ 
voli convocati non sono mai 
stati sentiti in Istnilloria e quin¬ 
di le loro deposizioni non risul¬ 
tano agli atti. E anche ixirso- 
naggi chiave, come Carlo Sa¬ 
ma, Giu.scppe Berlini, Pippo 
Garofano e via elencando, 
hanno mes,so a verbale dichia¬ 
razioni, rigoriisamonte divìse 
dallo spartiacque del 27 ago¬ 
sto. la data del rinvio a giudi¬ 
zio. Tutto r|uollo che hanno 
detto dopo (juella data e alli- 
dalo alla discrezionalità del 
presidente. 

L’avvocato, che il giorno pri¬ 
ma aveva corcato di sollevare 
un conllitto di competenaza 
tra Milano e Bre.scia, chieden¬ 
do che il .suo imputato fosso 
assegnato ai pm bresciani, 
non ha rinunciato a questa 
battaglia neppure dopo il no 
della corte, ieri, in un pa.ssag- 
gio del suo irileivonlo. ha la¬ 
sciato intendere che potrebue 
avere un n.sso nella manica. 
Tra i suoi lesti chiamori’» a de- 
porre Roberto Sciacchitano, 


presidente della terza .sezione 
di Corte d'Appello. E che ci az- 
zeeca'i' direbbe DI Pietro. Spaz¬ 
zali vuole dimostrare che le al¬ 
te gerarchle del tribunale di 
Milano .sono inquinale e che il 
giudice Diego Curtò ha trovato 
ampio connivenze tra i.suoi di¬ 
rotti superiori. Fa anche un no¬ 
me, quello del presidente della 
corto d'Appello Piero Paiardi. 
con un intento preciso. Se in 
questo tribunale si .scoprono le 
mele marce e proprio su fatti 
che riguardano la vicenda Eni¬ 
mont, come 6 possibile che 
proprio qui si svolgano proces¬ 
si su questa faccenda? Con un 
coup de Ihcaire potrebbe por¬ 
re alla corte un quesito di legit¬ 
tima suspicione e chiedere il 
trasloriinento del prcxiosso. 

Il match continua oggi, con 
la replica di Di Pietro, ma la 
strada si annuncia tutta in .sali¬ 
ta. Il prt'sidenle Tarantola ha 
già cl iteslo la dispuiiibilita del¬ 
le parti per novembre e dicem¬ 
bre. Si prevede una guerra di 
lunga durata. 


H MILANO 
•Chi si crogio¬ 
la nella scon¬ 
fitta la merita. 
A una possi¬ 
bile .sconfìtta 
reagite, nes- 
,suno vi può 
mettere fuori 
combatti- 
mento, nes- 
?l4 suno proles- 
sionalmente 
vi può ucci¬ 
dere, voi siete 
I, come il gatto 
che ha sette 
vite!». Poche 
righe lette ie¬ 
ri. in una pau- 
■sa dcll'udien- 

za, dall'avvocato Giuliano Spazzali; idee di 
estrema sinistra, a suo tempo avvocato di «Soc¬ 
corso ro.s.so». |ier nulla p<*rilito. ora difensore del 
finanziere socialista Sergio Cu.sani. E la citazio¬ 
ne? Niente a che fare con Cicerone. Marx oToni 
Negri, uno dei suoi a.ssistili nei «lontanlvsimi» an¬ 
ni Settanta. Giuliano Spazzali ò un tipo duro, un 
professionista seno, ma ò anche .sornione, iron i- 
co. «È il mio oroscopo di oggi», dice, indicando 
il segno del Capricorno nell'apposita rubrica di 
un quotidiano milanese. 

Eh si. l'avvocato Spazzali trova proprio azzec¬ 
cati quei consigli astrali. E in effetti non si può 
dire che ieri, c neppure l’altro giorno, gli sia an¬ 
data molto bene nel confronto con il pm Anto¬ 
nio Di Irietro, il magistrato pii'i amato dagli italia¬ 
ni. Il legale si ò visto respingere dal tribunale tut¬ 
te le sue <-»-e(-/ioni sul morie ui eiii soik» st.ite 
condotte le indagini dedicale <i Sergio Cusani e 
airalfarc Enimont. Eppure non demordo. Anzi... 
D'altra parto c'ò abituato. Va controcorrente da 


sempre, da quando - ai tempi di «Soccorso Ros¬ 
so» e del post '68 - militava nel «Comitato di di¬ 
fesa e lotta contro la repressione» a tutela di 
operai e studenti, di esponenti delle frange più 
estreme della sinistra, di qualche terrorista. E 
denunciava anche le trame di Stato, da piazza 
Fontana ai progetti di golpe; cosi Spazzali si tro¬ 
vò a difendere pure Pietro Valpreda, per fare un 
e.scmpio. 

Ades,so l’avvocato Giuliano Spazzali ha solo 
la barbetta un po' più grigia c scompigliata di al¬ 
lora. Ma ò sempre uguale. Ha dichiaralo guerra 
al pm Di Pietro. Più unico che raro, anche tra i 
suoi colleghi «contestatori», visto che conduce 
una battaglia .senza altro .scopo se non quello di 
nportarc questo proces,so contro Cusani entro 
•un sistema di legalità». Quasi una provocazio¬ 
ne. di fronte a un'opinione pubblica per la qua¬ 
le il pm Di Pietro ò una .specie di intoccabile su- 
pereroe. 

Ma non si può certo dire che l'avvocato Spaz¬ 
zali SI faccia impressionare. E spara giudizi che 
lasciano il segno; «L’inchiesta Mani Pulite ha 
prodotto ri.sullati parziali buoni ma comples.si- 
vamente ha avuto un effetto che ritengo negati¬ 
vo per tutti», ha detto in un'intervi.sta. Pensa che 
«ciuesta non ò una rivoluzione, minaccia anzi di 
essere una controrivoluzione; una clas.se politi¬ 
ca viene risucchiata nel nulla c- rischia dì emer¬ 
gere solo una forza, la Lega, che ha ispirazioni 
sìmili a quelle del fascismo della prima ora», E 
aggiunge; «1 magistrali non pos,sono chiamarsi 
fuori,,. Colpiscono il mondo politico ma non 
fanno altrettanto col sistema economico». Non 
si sente solo, l'avvocato Spazzali, rispetto ai 
l(*ini»i in iMii di('tro c’era il mos’imonlo. tanta 
gente, che la pensava come lui? «SI. Ma anche 
allora talvolta mi sono .sentito più solo di quanto 
lo fossi davvero». DM.B. 



L’ex ministro, ora giudice alla Corte costituzionale, avrebbe agito su «invito» di Craxi 

Vassalli sott’inchìesta per il caso Masdarì 
«Presdoni» sui magistrati che indag^ano? 



I giudici napoletani hanno trasmesso al Tribunale 
dei ministri gli atti di un procedimento nei confronti 
di Craxi e di Giuliano Vassalli, ora giudice della Cor¬ 
te costituzionale, per abuso di ufficio e favoreggia¬ 
mento. Vassalli, all’epoca ministro della Giustizia, 
su invito dell’ex segretario del Psi, avrebbe fatto 
pre.ssioni su due magistrati che indagavano su Silva¬ 
no Masciari, psi. vicino ad un clan camorristico. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


Il giudice della Corte costituzionale, Sebastiano Vassalli. Sopra l'avvoca¬ 
to Spazzali e il pm 01 Pietro. A destra Federico Fellini e Giulietta Masina 
In una loto di qualche anno fa 


Mi NAPOLI. Prima volta per 
un giudice della Corte costitu¬ 
zionale. fennesima per l’ex se¬ 
gretario del Psi, Giuliano Vas¬ 
salli, all’epoea ministro di Gra¬ 
zia c Giustizia, su pressione di 
Bettino Craxi, avrebbe convo¬ 
cato due magistrati napoletani 
che stavano svolgendo delica¬ 
tissime indagini sull'ex asscs- 


.sore .socialista comunale di 
Napoli, Silvano Ma.sciari, accu¬ 
salo (c poi condannato in pri¬ 
mo grado ad un anno e mezzo 
di carcere) di aver favorito la 
riassunzione di due impiegati 
municipali, pregiudicali legali 
al clan camorristico Mariano 
dei Quartieri .spagnoli. Gli atti 
del procedimento sono stali 


inviati, ieri, dai sostituti procu¬ 
ratori Antonio Laudali c Nicola 
Quadrano al Tribunale dei mi¬ 
nistri. che dovrà decidere se 
archiviare o meno l'inchiesta. 
L’ipotesi di reato per Craxi e 
Vassalli ò di concorso in abuso 
di ufficio e concu.vsionc. 

Secondo gli inquirenti, il so¬ 
stituto procuratore Federico 
Caficro de Rhao e il giudice 
istruttore Paolo Mancu.so, che 
conducevano le indagini sul¬ 
l’ex assc.ssorc. furono oggetti 
di una convcxtazionc da parte 
dell'ex ministro della Giustizia 
che in quella circostanza 
avrebbe prospettato la possibi- 
lilà dì una azione disciplinare 
nei loro confronli se continua¬ 
vano nefl'inchiesla. Non solo. 
Per creare nell'opinione pub¬ 
blica un clima .slavorwolc nei 


L’ex segretario psi smentisce i giornali. Il Pds: siamo certi, è estranea 

Craxi: «Mai parlato della Pollastrìni 
né con ì ma^stratì, né con altri» 


«In nessuna occasione, di fronte ai magistrati o ad 
altri, ho fatto ii nome dell’onorevole Pollastrini in re¬ 
lazione ai suoi rapporti specifici con la metropolita¬ 
na milanese, di cui non ho nessuna conoscenza». 
Lo ha detto ieri Bettino Craxi. Nella domanda di au¬ 
torizzazione a procedere contro la deputata del Pds 
viene citata solo una frase di Craxi, in cui chiama in 
causa genericamente tutti i partiti. 


H MILANO. «In nessuna oc¬ 
casione, di fronte ai magistrali 
o ad alto, ho latto ii nome del¬ 
l’onorevole Pollastrini in rcla- 
zJone ai suoi rapporti specifici 
con la metropoliLana milar»e- 
sc, di cui non ho nessuna con- 
sceiiza». Insomma, Bettino 
Craxi «assolve» la deputata del 
Pds Barbara Pollastrini, inda¬ 
gata - secondo la parlamenta¬ 
re ingiustamente - per corru¬ 
zione e linanziamento illecito 


del partilo sul fronte degli ap¬ 
palti per II metrò di Milano. 
Forse ieri per la prima volta, a 
18 mesi dall’Inizio di «Mani lòi- 
lile», Bettino Craxi ha rettificato 
allcrmazioni attribuitegli dalla 
stampa. 

Fino all’estate scorsa si ò 
trattalo per lo più di mcs,saggi 
minacciosi nei confronti dei 
magistrati, degli altri partiti. 
Pds in testa, e degli .stessi mass- 
media, Poi Craxi ha cambiato 


strategia; il 25 ottobre scorso 
ha accettato di incontrare a 
Roma il pm Antonio Di Pietro, 
Sono seguiti altri due interro¬ 
gatori «segroli». Ieri però alcuni 
giornali hanno .scritto che nella 
domanda di autorizzazione a 
procedere contro Barbara Pol¬ 
lastrini sono compresi stralci di 
interrogatorio in cui Craxi cite¬ 
rebbe la parlamentare. 

L’ex leader del Garofano ha 
smentito tale circoslanza. In 
effetti nella domanda spedita a 
Roma compaiono solo poche 
righe che gli sono attribuite; «In 
pratica la metropolitana mila¬ 
nese è stata un’occasione per 
reperire contribuzioni a favore 
di tutti i partiti. Ciò 6 avvenuto 
credo nel corso di decenni. 
D’altronde il fenomeno era no¬ 
to a lutti, tant'é vero che, allor- 
chù se ne discusse al Senato 
della repubblica in seguilo alla 
richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti del se¬ 
natore Natali...». Il .seguito della 
frase à stato censuralo dalla 


procura. Poi; «In questa raccol¬ 
ta di fondi, che precedente¬ 
mente era svolta da Natali 
(Antonio, defunto, padrino 
politico a Milano di Bettino 
Craxi e ideatore del sistema lo¬ 
cale delle mazzette, ndr), su¬ 
bentrò, dopo che lo .stesso 
venne inquisito. Silvano Larini 
(cassiere occulto, indagato, 
ndr) per incarico deH’ammini- 
stratorc del partito Balzarne 
(Vincenzo, defunto, ndr). In¬ 
fatti il nuovo prcsidcnle Dini 
(Claudio, Psi, indagato, ndr) 
non gradiva l'interferenza del¬ 
l'ex presidente Natali nella vita 
c nella gestione della Mm», In¬ 
fine; •Siccome vi era la neces¬ 
sità di avere una persona di fi¬ 
ducia che percento del partito 
si occupasse dell'aspetto delle 
contribuzioni di denaro. Balza¬ 
rne incaricò Silvano Larini di 
questa raccolta di fondi nel- 
1 ambito del sistema inlcrpurli- 
tico vigente, lo di tutto ciò ven¬ 
ni inlormato per primo dall'o- 
norcvole Balzamo». Tutta -col- 



conlronti dei due magistrati, fu 
divulgala ai giornali la notizia 
della loro convocazione nel- 
l'ufficio del Guardasigilli, 

In una dichiarazione rila¬ 
sciala alle agenzia di stampa. 
Giuliano Vassalli ha sdegnala- 
menlc smentito un suo coin- 
volgimento nella vicenda. L’ex 
ministro di Grazia e Giustizia 
ha ricordato che di questa in¬ 
dagine .si 6 già ampiamente 
parlato sui giornali neH’aprilc 
del 1990; «In quell’occasione - 
ha prixìsato Vassalli - già ebbi 
occasione di smentire netta¬ 
mente di aver mai convocato i 
magistrati di cui sì parla». Ai so¬ 
stituti procuratori Antonio Lau¬ 
dali e Nicola Quadrano, evi¬ 
dentemente risulta il contrario. ' 
visto che hanno preso la deci¬ 
sione di inviare gli atti al Tribu- 


La deputala 
del Pds, 
Barbara 
Pollastrini 



Il regista è sempre in coma profondo 
Ha febbre. I màlici: «Peggiora» 

Fellini e Giulietta 
Cinquant’anni fa 
il loro matrimonio 
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pa» del defunto Balzamo, a 
parte una vaga respoasabilità 
politica. Gli inquirenti non la 
pensano cosi. 

A proposito di Barbara Pol¬ 
lastrini. il coordinatore della 
segreteria nazionale del Pds. 
Davide Visani, ha ribadito «la 
fiduciosa .solidarietà del parti¬ 
to. nella convinzione della sua 
completa eslrancità alle accu¬ 


se». Ha aggiunto Visani; «Ci au¬ 
guriamo che la magistratura 
milanese, avvalendosi delle 
norme... che hanno cancellalo 
l'istituto deH'autorizzazionc a 
procedere, po.ssa giungere con 
rapidità aH'accertamento della 
verità, che non può es,scrc ol- 
luscala da chiamale di correità 
inverosimili». 

□ MB. S.R. 


naie dei ministri. 1 due magi¬ 
strati hanno interrogato a lun¬ 
go Silvano Masciari, lino a 
qualche anno fa uomo di fidu¬ 
cia a Napoli deH’onorevole 
Giulio Dì Donato. L'ex assesso¬ 
re comunale avrebbe ammes¬ 
so rinleressamento di espo¬ 
nenti del suo partilo per favori¬ 
re l’esito delle indagine relative 
alla vicenda dei due pregiudi¬ 
cali sospesi dal comune di Na¬ 
poli e poi riassunti. Nei mesi 
scorsi, dopo essersi dimes.so 
dal Psi, ò finito in carcere per 
tangenti. Rinviato a giudizio 
per ricettazione, l'ex assessore 
avrebbe distribuito 2 miliardi 
di lire sui libretti bancari della 
moglie, della suocera e dell'a¬ 
mante. Scarcerato dopo qual¬ 
che settimana, avrebbe comin¬ 
ciato a collaborare con i magi¬ 
strali. 


Bergamo 

Assalto 
a portavalori 
Un morto 


MI BFJiGAMO. Conflitto a fuo¬ 
co ieri mattina a Goric, un pic¬ 
colo comune del Bergamasco 
a ridosso della perileria del ca¬ 
poluogo, tra le guardie giurate 
di un furgone portavalori (nel¬ 
la foto) deiristiluto di vigilanza 
"Fidclitas» e un gruppo di ban¬ 
diti che avevano tentato .senza 
successo di rapinare il miliar¬ 
do e .settecento milioni che si 
trovava a bordo. Uno dei mal¬ 
viventi ù rima.sto ucclso. Uffi¬ 
cialmente non è stato ancora 
identificato; per il momento si sa solo che si trat- 
lerebbe di un pregiudicato di origine berguman- 
■sca. L’agguato - avvenuto mentre gli uomini 
della «Fidelitas» stavano cominciando le con.se- 
gne del denaro alle banche - si 0 svolto sostan¬ 
zialmente in due icmpi. Giunto aH’imboceo di 
Gorle, il furgone si ò trovato la strada sburrala da 
cartelli di lavori in corso, mentre un uomo finge¬ 
va di lavorare sulla carreggiala. Subito dopo il 
furgone è slato tamponato da un'auto, mentre 
un’altra gli sbarrava la strada. Subito ò esploso 
un primo conflitto a fuoco senza esito; le guar- 


H ROMA. Le circostanze 
della vita, a volte, .sanno es¬ 
sere stri'ordiniiriarnenle cru¬ 
deli. Oggi, Federico Fellini e 
sua moglie Giiilletia Mosina 
avrebbero dovuto festeggiare 
il SOcsimo anniversario del 
loro malrimonio. Ma lui, co¬ 
me si .sa. è perduto in un co¬ 
ma profondo, intubato c mo¬ 
rente nel reparto «rianima¬ 
zione» del Policlinico Umber¬ 
to I. Lei ò nella casa di via 
Margutta. nemmeno più in 
ansia, ormai ha capilo, ma 
solo siravolla dal dolore, 
stanca, deturpata dalla ma- 
grczàia, e con addosso una 
in.iluIlM, she nuli la iiiulla. 

Anche cinquanl'anni la 
era sabato, ma c’era la guer¬ 
ra, c a Roma il coprifuoco 
iniziava alle 19 c finiva alle 
5.30 del mattino. Fellini. che 
all'epoca aveva 23 anni e 
muoveva i primi passi nel 
mondo dello sixiltacolo, era 
piuttosto in apprensione per 
via dì un dc“creto che esten¬ 
deva il servizio militare dai 17 
ai 37 anni. Temeva qualche 
retata nel residence di via Ni- 
colera, dalle parti di piazza 
Mazzini, dove abitava. E per 
questo .s'era trasferito in ca:.» 
della signorina Masina - con 
cui era fidanzato da nove 
mesi - giu.slo dietro Villa 
Ada. in via Lutezia. Ma una 
situazione di simile convi¬ 
venza, seppur giustificata, 
certo non poteva durare. Lo 
.sentenziò la zia Giulia, e tutti 
furono d’accordo. 

Il malrimonio, racconta 
Tullio Kczich nella biografia 
che ha dedicato al regista, tu 
organizzato nella sala da 
pranzo. A celebrarlo fu mon¬ 
signor Comaggia Medici, 
prelato della basilica di San¬ 
ta Marta Maggiore, il quale 
oltre ad abitare giusto nel¬ 
l’appartamento di Ironie, 
aveva anche la dispensa di 
dire messa fuori dalla chiesa. 
Pochissimi gli invitati. Assenti 


i genitori degli sposi, tagliali 
fuori dai disagi della guerra. 

Fu un pranzo discreta- 
inenle sontuoso, per quei 
tempi; poi, nel pomeriggio, 
gli sposini uscirono a passeg¬ 
gio. A Federico Fellini era ve¬ 
nula un'idea; non potendo 
partire per un degno viaggio 
di nozze, tanto valeva andare 
a trovare un suo caro amico 
che, proprio in quel periodo, 
.si esibiva nel cinema Gallo¬ 
ria, presentando uno spett.»- 
colo di varietà. 

Quando la coppia entrò 
nel teatro, Alberto Sordi in¬ 
terruppe Io spellacolo e si ri¬ 
volse ili pubblico JiCendo. 
•Ecco, ora sono enbali due 
miei amici c siccome oggi 
per loro ò un grande giorno, 
e io conosco i loro gusti, vi 
chiedo di fargli un regalo; 
forza, facciamo un grande 
applauso...». ' 

Cinquanl'anni sono tra¬ 
scorsi. Ieri, intervistato, Al¬ 
berto Sordi ricordava quel 
pomeriggio del 1943 con la 
voce lievemente trcmanle e 
gli occhi lucidi. Tulli, dagli 
amici più intimi agli ammira¬ 
tori più lontani, sanno che 
Fellini non potrà mai festeg¬ 
giare questo anniversario. 
Anche se proprio il giorno 
del .suo ullimo malore, do¬ 
menica 17 ottobre, aveva 
pranzato con sua moglie im¬ 
maginando una bella festa. 
Avrebbero voluto organizza¬ 
re una cosa in grande anche 
per ripagarsi di quel misero 
sposalizio. 

Studiavano dcltagli, stila¬ 
vano l’elenco degli invilati, in 
un risioranlo dalle parti di 
Porta Pia. Lui in carrozzella, 
lei .seduta di fronte; si tenne¬ 
ro sempre per mano. Il ca¬ 
meriere che li osservava con 
discrezione, li ha poi descritti 
teneri come «due fidanzati¬ 
ni». 

Oggi, per Fellini, ò il qual- 
lordicesimo giorno di coma. 



die giurale sono nniastc all'interno del furgone, 
pur raggiunto da alcuni proiettili. Poi a un certo 
punto le stesse guardie, indo.s.sali i giubbotti an¬ 
tiproiettile, sono scese ingaggiando un secondo 
conflitto a fuoco. Uno dei malvivenli. colpito da 
un proiettile, A morto al posto di guida di una 
delle auto. Pure che tutti i banditi mdossas,sero 
delle maschere antiga.s. Gli altri tre malviventi 
sono riusciti a dileguarsi. Si sospetta comunque 
che ncli'a,s.sulto banditesco lo.ssero impegnati 
anche altri uomini. 
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«Abbandonato il pessimismo, il processo unitario va avanti» 
Il presidente del Consiglio apprezza raccordo sulle sedi 
e il maggior coordinamento delle diverse politiche monetarie 
L’embrione della Banca europea a pieno titolo nel Consiglio 
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Dalla Russia al Sudafrica 
i rebus della politica comune 
Mitterrand evoca rihcubo 
di una guerra sul continente 


«Finisce l’era delle celebraziom) 


non iscrive 


«C’è stato un salto di qualità», questo il giudizio di 
Carlo Azeglio Ciampi sul vertice europeo di ieri. «11 
segreto»,' per Andreatta, è la ritrovata dimensione 
pratica: «Dimostrare la capacità operativa sui pro¬ 
blemi della disoccupazione». Italia soddisfatta per 
l’avvio all’ Istituto monetario e per l’assegnazione a ' 
Torino della formazione dei quadri dell’Est. Ciampi: 
«Raccordo fra l’Ime e il Consiglio europeo». ■ 


JOLANDA BUFALINI 


H è cambiata l'aria di Bru¬ 
xelles, secondo il presidente ' 
del Consiglio Ciampi, quello ; 
che si ù svolto ieri non è stato j 
solo un vertice celebrativo co- , 
me si temeva, sino alla vigilia, . 
per l’awenuta ratifica del Trat¬ 
tato di Maastricht >Si é vista la i 
volontà di andare avanti, di ri¬ 
prendere il cammino e dimo¬ 
strarlo con salti di qualità». Il . 
segnale più imprortante è l'in- i 
dividuazione della sede dell'l- ! 
stituto . monetario ' europeo, { 
embrione della futura banca 
deirUnione. ■ ■-w. \ ] 

La soddisfazione italiana è ; 
stata espressa anche dal mini- ' 
stro degli Esteri Beniamino An¬ 
dreatta che ha registrato, nella , 
conferenza stampa svoltasi do- ' 
po la conclusione del vertice, ; 
•il senso di soddisfazione per ; 
lo scampato pericolo di que- ' 
sfanno in cui l'accordo di 
Maastricht sembrava messo da : 
parte». Il «segreto», dice An¬ 
dreatta, di questo Consiglio eu- ‘ 
ropeo «è stato il ritrovare una 
dimensione pratica», c in que-1 
sto i Dodici sono stati aiutati 


dal dover cominciare a dare 
attuazione alle decisioni con- ; 
tenute nel Trattalo c faticosa- 
' mente approvate da lutti i soci 
comunitari. - . ,y 

•Dimostrare la capacità ope¬ 
rativa dell'Europa sui problemi 
: della prolitica economica c del¬ 
la disoccupazione», questa per 
il ministro degli Esteri 6 stata la 
«nota dominante» del Consi¬ 
glio, abbandonando tutti gli. 
•elementi di guerriglia che cra- 
, no stati invece impx3rtanti» nei 
’ vertici precedenti. È. pjer An¬ 
dreatta, un segno di «matura¬ 
zione» il fatto che tutti i governi 
•si siano mostrati fermamente 
intenzionati a dare risposte al 
problema che è davanti alle 
opinioni pubbliche». . . , > 

\ Anche Andreatta ha sottoli¬ 
neato «il clima nuovo, lontano 
. dalle posizioni di chiusura e di 
contrapposizione». Lo spirito 
: di compromesso, ha detto il , 
' ministro degli Esteri, «ha pre- 
. valso soprattutto nella distribu- 
■ zione delle sedi» e nel suprcra- 
mento di difficoltà quali quella 





I presidente del Consiglio Ciampi e il ministro degli Esteri Andreatta 


relativa agli stanziamenti a fa¬ 
vore delle piccole c medie im¬ 
preso, bloccati dal consiglio l 
dei ministri o approvati dal’’ 
Consiglio europeo.. ' - 

Ciampi, nel suo intervento ' 
in Consiglio, aveva denunciato - 
il rischio che i partecipanti, / 
concentrati sulle fortissime ' 
preoccupazioni per le rispretti- -, 
ve situazioni nazionali, con . 
particolare riferimento alla di- 
soccupazione, si attenessero a ■ ■ 
una posizione «minimalista» 


sulle possibilità di una politica ' . 
comune. Per il presidente del ■ 
Consiglio italiano invece si 
tratta di trovare un raccordo. ‘ 
Di qui la proposta italiana di ; 
coordinamento fra il Consiglio 
europjeo e ilmascente Istituto 
monetario che dovrà entrare in -■ 
funzione a gennaio. E l'idea di - 
pjolitlcizzazlone del processo 
di integrazione che Ciampi e ì 
Andreatta hanno sostenuto 
anche negli incontri bilaterali ;' 
che hanno preceduto il vertice. . 


Per questa strada, sostiene il 
governo italiano, rime non sa¬ 
rà «un rifacimento» del comiui- 
to dei governatori delle ban¬ 
che ma cissumerà «un vero ruo¬ 
lo», sarà dotato di pxrtcri effetti¬ 
vi. L'Italia ha infatti insistito 
perche, dopjo Maastricht, l'im¬ 
pulso federalista, tomi sui bi¬ 
nari della determinazione ptoli- 
tica, sottraendo alle burocrazie 
europree quell'eccesso di pote¬ 
ri che ha reso macchinoso c 
sofferto il cammino di Maastri¬ 


cht. 

Il presidente del Consiglio 
ha voluto sottolineare anche i 
risultati interni con cui l'Italia si 
è presentata al vertice: «Chiun- 
que prenda i dati economici 
italiani attuali nota che siamo i 
in miglioramento, a parte il ; 
grave problema della disoccu¬ 
pazione- Ma questo ci da .spe-. 
ranza che anche l'occupazio¬ 
ne riprenderà», ha detto la- - 
montando la sottovalutazione 
dei successi del suo governo: 


«Se noi guardiamo tutti i dati 
fondamentali, dalla bilancia 
dei pagamenti, ai prezzi, alta 
competitività, ai tassi d'interes- ^ 
se,all'apprezzamento dei titoli - 
Italiani sui mercati intemazio¬ 
nali, sono tutti in forte miglio¬ 
ramento». - Dimenticarlo, so¬ 
stiene, significa «rischiare che . 
la situazione ci scappi di mano ' 
nuovamente da un momento 
all'altro». Mantenere la «linea ■ 
del rigore» fino a quando il rap- 
pjorto tra debito publico e pro¬ 
dotto interno lordo non avrà , 
una tendenza consolidata alla : 
riduzione: questa la posizione 
espressa ieri da Carlo Azeglio 
Ciampi in materia di finanza ‘ 
pubblica. «Decisioni per un au¬ 
mento della spesa - ha prose¬ 
guito Ciampi-sarebbero inter¬ 
pretate giustamente dai mer¬ 
cati come un venir meno al- 
I impegno per il risanamento e ^ 
porterebbero a un immediato ' 
nalzo dei tassi». . ■ 

Tornando al vertice, Ciampi 
giudica positivamente l'asse¬ 
gnazione all'Italia del centro di . 
formazione dei quadri dell'Est: ’ 
«È importante il complesso di 
relazioni che attraverso questa 
fondazione si creerà con il 
paesi dell'Europa orientale». 

Sulla politica estera comu¬ 
ne. terreno sul quale si dovreb¬ 
be giungere presto a rinunce di 
sovranità. Andreatta ha affer¬ 
mato «Abbiamo comincialo a 
delincare delle aree nelle quali ; 
costruire un comune interesse . 
europeo che tendano astabi¬ 
lizzare il mondo intorno alla ‘ 
comunità».-/:,: - 
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BIAGIO DE GIOVANNI 

parlamentare europeo e docente unioersitario 


L’Europa di qualche anno fa non c’è più e la crisi 
della Comunità è profonda. Tuttavia il processo di 
integrazione si può riprendere, sostiene il professor, 
Biagio De Giovanni, proprio partendo dal trattato di 
Maastricht. L’idea di Ciampi di rinchiudersi in un f 
vecchio «nocciolo duro» è da bocciare. Bisogna ri¬ 
cominciare da dodici. E le forze della cultura devo¬ 
no assumersi nuove responsabilità. ^ . 

, . . > - KDOAROOQARDUMI , . • - 


Irragionevole Tidea di Ciampi di un «nucleo durissimo» che escluderebbe alcuni paesi 


un 


per 


H ROMA - Profenor De Gio- 
vannl, TEuropa appare aempre 
più paralizzata. ADche chi con- 
tlniia a credete nell’lnlegrazlo- 
ne non sa bene che cosa fate. 
Secondo lei, c’è una via d’nscl- 
U7 ■■■ ■ 

Dipende di quale Europa par¬ 
liamo. Vede. c'è'Un'Europa 
che non esiste più.. La crisi è 
estremamente grave e profon¬ 
da e investe il tema dell'inte¬ 
grazione in un modo che non 
ha precedenti dal 1957. Una 
faccenda era la Comunità a sei 
o a dodici che si è andata co¬ 
struendo lino alla fine degli an¬ 
ni '80. Oggi è tutta un'altra co¬ 
sa, dopo la rottura degli equili¬ 
bri mondiali e la Ime di quella 
pressione esterna che consen- 


;■ tiva e ' rendeva necessaria 
un'Europa chiusa in una relati- 
va unità. Come ripartire? La 
/‘difficoltà sta'nel fatto che le 
: : ipotesi possono essere molte. 

. Un fatto è certo comunque: la 
. . soluzione non sta nell'Idea di i 
: Andreatta e Ciampi di un «nu- 
/ ; eleo durissimo» di membri fon-, 
' datori che dovrebbe proporsi 
' come nuovo traino. E una tesi. 
, propagandistica. Inesistente. - 
'• Come si fa a pensare che la 
Germania sia sempre la stessa 
,v dopo tutto quello che è suc- 

y cesso?-/-/.. 

: Lei non dà motto credito a - 
qneato nuovo attMzmo eu¬ 
ropeista del governo italla- 

DO. . 

E improponibile immaginare 


CHE TEMPO FA 


la riduzione del nucleo dei - 
Paesi che già fanno parte della - 
Comunità. Sarebbe il segno di 
una definitiva regressione. La 
proposta italiana implica l'Iso¬ 
lamento deiringhilterra. Può 
darsi che quello che dice ■: 
Ciampi possa offrire qualche 
possibilità negoziale, lo devo ' 
dire che non ci credo molto e ' 
in ogni caso la proposta è in¬ 
sensata nel mento. Tutti i rap- ■ 
poni interni ai grandi Paesi eu¬ 
ropei si stanno riaggiustando. ' 
L'asse Mitterrand-Kohl che ha ’ 
per anni guidato l'unificazione - 
non esiste più. Sul vecchio «nu-, 
eleo d'acciaio» non si può più 
contare. Bisogna cominciare a : 
guardare gli equilibri geopoliti¬ 
ci in modo diverso rispetto al 
passato. 

. il problema resta perù: da . 
dove si riparte? . 

Si deve ripanirc dai dodici. Si 
può ricominciare prendendo 
atto del fatto che il trattato di ; 
Maastricht è stato ratificato. ; 
Può sembrare banale, ma non I. 
si può sottovalutare la poriata ./ 
di questo avvenimento. Per ; 
quanto invecchiato, per quan- , 
to pensato prima delI'SS e di -, 
tutti gli sconvolgimenti che ne ; 
sono seguiti, e indiscutibile 
che il trattato rappre.scnta un 
dato istituzionale di grande ri- . 


lieve. Certo vedo bene le diffi- • 
coltà, le profonde discrasie ri- ■ 
spietto a una realtà in tumul¬ 
tuoso cambiamento. Non mi ; 
sembra però una ragione per, 
tornare indietro. ■ // • .. . ' 

il presidente francese Mit- 
. terrand vede nero nel futuro 
di questo continente. Ieri ha 
detto che se contLourcosI si 
può arrivare a una guerra 
prima della fine del secolo. 
Mitterrand drammatizza un 
po'. Ma forse fa bene. È vero 
che la linea di tendenza è 
quella dell'accavallamento di 
molti e diversi fatti di identifi¬ 
cazione pre politica, etnica o 
nazionale, che creano fram¬ 
mentazione dappertutto. Del 
resto era prevedibile, tramon¬ 
tata la logica della divisione 
del mondo intorno a due poli 
esplodono i particolarismi, li 
vecchio collante non c'è più,, 
la frammentazione diventa un 
fatto endemico. E il fuoco con¬ 
tinua a covare sotto la cenere. 1 
rischi, non c'è dubbio, posso¬ 
no diventare estremi, Mitter¬ 
rand insiste molto su questo ta¬ 
sto perchè sa che l'unica rispo¬ 
sta possibile è. o dovrebbe es- 
,sere. una politica estera comu¬ 
ne dei dodici. Cosi almeno vor¬ 
rebbe la ragione. Ma è 


possibile, ci si chiede? Maastri¬ 
cht qualche spiraglio lo apre. 
Prima questa possibilità non 
era neppure prevista. Si tratte¬ 
rà certo di vedere come farlo 
operare, questo auspicabile 
coordinamento. Si dovrà pen¬ 
sare a sostanziali modifiche 
istituzionali. Qualcosa comun- 
quec'è. , : -, . 

' "Tutto sarà complicato dal 
previsto aliargamento. Già è 
, difficile mettersi d’accordo 
/indodid. . , ■ y 

SI, ma rallaigamento è inevita¬ 
bile. Prima era il confine a e.st 
che giustificava il contenimen¬ 
to del club europeo. Oggi quel 
confine non c’è più. li dilem¬ 
ma è so allargare e insieme di- 

I pregare, come vorrebbe la 
Gran Bretagna, oppure allarga¬ 
re e mantenere stretti i vincoli 
comunitari. A dodici in ogni 
caso non si può più stare. La 
scelta è: allargare o morire. , 


che nelle forze intellettuali 
un simile riflusso? La cultu¬ 
ra non ha un proprio ruolo 
da giocare per far rivivere 
' un'Idea europea? . 

La tendenza alla dis.soluzionc 
ha scavalo un po’ ovunque. 


Anche nella cultura. Si diffon¬ 
de lo scetticismo. Posizioni co- . 
me quelle di Dahrendorf sono / 
sempre meno isolate. E jxissi- >• 
bile reagire? lo penso che una ' 
controspinta possa venire dal 
fatto che l'Europa comunque 
c’è. C'è l'esperienza comunità- ■'* 
ria di milioni di uomini. Di qui ' 
è difficile andare indietro. Na- : 
turalmcnte la maggiore re¬ 
sponsabilità compete ai grandi 
Stali. Non mi laccio illusioni fe- :■/ 
deraliste. so bene che gli Stati ■ 
nazionali-hanno una vitalità 
non sopprimibile. Dovrebbero • 
però assumersi il compito sto- 
rico di una auto limitazione - 
della loro sovranità. ■ D'altra ■ 
parie i processi di interdipen- - 
denza sono tali che è per tutti ; 
difficile risolvere i problemi in , 
ambiti nazionali. La spinta a 
forgiare una dimensione so- 
vraiiazionalc corrisponde a un » 
interesse degli Stati. Quanto al¬ 
la cultura deve darsi un compi¬ 
to, quello di ricomprendere 
che cos’è l’Europa, che cos’è . 
la coscienza europea. Si tratta 
di un compito nuovo. Prima r, 
l’europeismo era un fatto qua¬ 
si automatico, il riflesso di una ? 
necessità politica. Alla sponta¬ 
neità di un tempo deve sosti¬ 
tuirsi oggi la consapevolezza 
di un lavoro da lare. -- . • 


Aiuti a Sarajevo 
ma i caschi blu 
non usino la forza 


Un documento sulla Bosnia la prima «azione co¬ 
mune» dei Dodici. Impegno a «usare tutti i mezzi 
per la creazione di percorsi privilegiati» per gli aiuti 
intemazionali. Manca il riferimento all’uso della 
forza ma si accresce lo sforzo finanziario. Il pre¬ 
mier bosniaco Silajdzic appoggia l’iniziativa, chie¬ 
sta da Kohl e Mitterrand. Osservatori alle elezioni 
russe. Medio Oriente e Sudafrica le altre priorità. 


■1 Azioni comuni in poli¬ 
tica estera, è questo uno dei 
campi in cui i dodici hanno 
deciso di impegnarsi . per . 
mettere in pratica le nuove 
respionsabilità comuni in po¬ 
litica estera e della sicurezza ' 
sancite da ' Maastricht. La : 
guerra - nell’ex ; Jugoslavia 
non poteva non essere il pri¬ 
mo capitolo di questo dos¬ 
sier da riempire, banco di 
prova drammatico della effi¬ 
cacia nuova che si vonebbe 
dare all'idea d'europa. Ma : 
anche questa volta, quando 
si è passati dalle dichiarazio¬ 
ni di principio alla discussiò- . 
ne concreta i condizionali si 
sono sostituiti agli imperativi 
e l'iniziativa di Mittemand, 
che chiedeva un disloca¬ 
mento di forze Unprofor per 
aprire un varco umanitario 
verso Sarajevo, si è ridimen¬ 
sionala. nel documento fina¬ 
le, a cui hanno lavorato nel 
pomeriggio di ieri i ministri 
degli Esteri, all'impegno di , 
«usare tutti i mezzi appro¬ 
priati* per assicurare l’anfvo - 
di aiuti umanitari, senza far 
cenno all'eventualità dell' 
uso della forza. L’opposizio- - 
Ile a uisenre nel documento - 
finale un riferimento al disio-. 
camento di caschi blu su un 
percorso che congiunga l'A¬ 
driatico alla capitale bosnia- , 

' ca sembra sia venuto soprat- ; 



Biagio De Giovanni 
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SERENO . VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE' NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la vasta area di alta pres¬ 
sione che dall'Europa centrale si estende fino al ' 
Mediterraneo continua a controllare II tempo sul¬ 
la quasi totalità delle regioni Italiane. Corpi nu¬ 
volosi di modesta entità si muovono da nord- 
ovest verso sud-est Interessando le Isole mag¬ 
giori eie regioni meridionali. La situazione di al¬ 
ta pressione favorisce la formazione di nebbia / 
sulle pianure del Nord e quelle minori dell'Italia ; 
centrale ma limitatamente alle ore notturne e y 
quelle della prima mattina. ' . •/ • / ' 

TEMPO PREVISTO: prevalenza di tempo buono 
sulle regioni dell’Italia settentrionale e quelle ' 
dell'Italia centrale caratterizzate da cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso. Condizioni di tempo , 
variabile sulle isole maggiori e le regioni meri¬ 
dionali caratterizzate dalla presenza di annuvo¬ 
lamenti Irregolari ora accentuati ora alternati a 
schiarite. ■ ■.,/ • • 

VENTI: deboli di direzione variabile. ' . ' J 
MARI: poco mossi I bacini meridionali calmi gli. 
altri mari.' 

DOMANI; non vi sono varianti notevoli da segna¬ 
lare ed II tempo continuerà a mantenersi buono 
al Nord e al Centro con prevalenza di cielo sere¬ 
no; variabilità al Sud e sulle Isole con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. Durante II pomerig¬ 
gio o In serata tendenza ad aumento della nuvo- ' 
losità ad iniziare dal settore nord-occidentale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-1 

14 

L'Aquila 

7 

12 

Vorona 

3 

15 

Roma Urbe 

9 

18 

Trieato 

10 

15 

RomaFiumIc. 

10 

21 

Vonozia 

5 

15 

Campobasso 

8 

9 

Milano 

3 

15 

Bflrj 

14 

19 

Torino 

3 

14 

Napoli 

13 

21 

Cunoo 

6 

13 

Potenza 

9 

13 

Canova 

10 

14 • 

S. M. Leuca 

15 

19 

Bologna 

4 

13 

Reggio C. 

16 

23 

Firenze 

6 

19 

Messina 

17 

23 

Pisa 

8 

17 

Palermo 

16 

24 

Ancona 

11 

14 

Catania 

16 

20 

Perugia 

8 

17 

Alghero 

15 

24 

Pescara 

12 

ie , 

Cagliari 

14 

21 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

4 

10 

Londra 

6 

12 

Atono 

14 

21 

Madrid 

9 

12 

Berlino 

5 

8 

- Mosca 

0 

0 

Bruxelles 

2 

12 

Nizza 

12 

20 

Copenaghen 

4 

7 

Parigi 

1 

13 

Ginevra 

4 

10 

Stoccolma 

-2 

9 

Helsinki 

•2 

7 

Varsavia 

1 

7 

Lisbona 

10 

18 

Vienna 

.2 

9 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

IO Buongiorno Italia 
0 Rassegna stampa 

5 «Dentro i latti». Con Achille Oc- 
chetto 

IO «Ultimora». Con F. Imposimato, 
V. ViscoeS. Segre 
0 «Voltapaglna». Cinque minuti con 
Felice Laudadio. Pagine di terza - 
0 Filo diretto. Risponde Ciglia Te¬ 
desco . 

0 Cronache Italiane. Storie dalle 
periferie 

iO Otto ore. settimanale di informa¬ 
zione sindacale 

15 Radiobox. I vostri messaggi a I. R. 
tei. 6781690 

10 Saranno radiosi La musica degli 
esordienti . 

IO Week end sport .y 
IO Diario di bordo. L'Italia vista da 
Mareo Revelli, 

0 Conversando... con Enrico Mon¬ 
tesano / 

IO Teatro: «Alla deriva», con Paolo 
Hendel, Paolo Poli e Daria De Flo- 
■ rian -■ ■ 

0 Cinema: «Il giudice ragazzino». In 
studio Giulio Scarpati 
IO Libri: «la razza maledetta». In stu¬ 
dio Giovanni RussoeVitoTeti 
5 Sabato rock ■ . . . 

OBackline. L'altra musica al.R. 


tutto dalla Spagna che ha, 
dislocato a Mestar, un con¬ 
tingente in gravi difficoltà. 
Anche i mediatori dell’Onu 
Owen e Stoltenberg avevano 
espresso serie riserve, in una 
riunione con i ministri degli 
Esteri martedì, sull' ipotesi 
del corridoio deirAdrialico. 
La risoluzione finale è co¬ 
munque più impegnativa di 
quelle che l'hanno precedu¬ 
ta e prevede più mezzi finan¬ 
ziari, il rafforzamento del- 
rUnprofor e la creazione di 
«itinerari privilegiati». In sera¬ 
ta il premier bosniaco Haris 
Silajdzic ha dato il proprio 
appoggio all'iniziativa di far 
giungere gli aiuti «con ogni 
mezzo», . 

Il presidente francese ave¬ 
va parlato in seno al Consi- 
. glio ieri mattina, mettendo in 
guardia dal «serio rischio di 
un conflitto europeo all’ini¬ 
zio del prossimo secolo». 
•L'Europa - ha detto Mitter¬ 
rand - si trova di fronte a 
mas-sacri etnici che potreb¬ 
bero degenerare in guerra 
regionale e in conflitto euro¬ 
peo». Di qui l’invito a creare 
gli «strumenti . necessari ■ a 
■ prevenire il pericolo e la ri¬ 
chiesta. già formulata dal 
premier francese Balladur, di 
convocazione di una <onfe- 
renza sulla stabilità in Euro- 
' pa>. Sulla necessità urgente 
di misure che evitino alla po¬ 
polazione di Sarajevo un al¬ 
tro inverno di disperante iso¬ 
lamento con l'apertura di un 
percorso per gli aiuti umani¬ 
tari. lo stesso Mitterrand ha 
mitigato gli argoipcnti che 
aveva presentato alla vigilia 
del vertice: «Si tratta di in¬ 
staurare un dialogo fra forze 
serbe, musulmane e croate, 
non di una azione di forza 
ma dobbiamo essere co¬ 
scienti anche degli aspetti 
militari». Anche II cancelliere 
tedesco Helmut Kohl aveva 
chiesto, nel suo intervento, 
«misure importanti» per re.»: 
Jugoslavia. - 

La Russia, il processo di 
pace in Medio Oriente, la 
transizione democratica in 
Sud Africa sono le altre prio¬ 
rità im materia di politica 
estera comune datesi dai do¬ 
dici. Sulla Russia si sottoli¬ 
nea il sostegno al processo 
democratico e si prevede 
rinvio «di una missione di 
osservatori in previsione del¬ 
le elezioni parlamentari del 
dodici dicembre». 


flìnità, 

- Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri ■ L. 325.000 L. 165.000 

6 numeri L 290.000 L. M6.000 

Estero " Annuale Semestrale 

7 numeri U 680.000 L. 343.000 

S numeri L 582.000 L. 294.000 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestato aH'Unilà SpA via dei due Macelli, 23/13 

00187 Roma 

oppure versando l'importo presso gli ufiici propa- 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 430.000 
Commerciale festivo L 550.000 
Finestrella I " pagina feriale L. 3.540.000 
Fine.strella I" pagina festiva L. 4.830.000 
Manchette di testata L. 2.200.000 
Redazionali L 750,000 
Finanz.-Legali.-Conces.s.-Aste-Appalti 
Feriali L. 535.000 - Festivi L. 720.000 ' 

A parola: Necrologie L 4.800 

Partecip. Lutto L 8.000 

■ Economici L 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertoia 34. Torino, 
tei. 011/ 57531 

SPI / Roma, via Boezio 6, tei. 06/35781 

■ Stampa in lac-simile: ' 
Telcstampa Romana, Roma - via della Maglia- 
na. 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia. 10. 












Sabato 

30 ottóbre 1993 


n vèrtice 
dd Dodici 



nel Mondo 




Da Bruxelles cauto messaggio di fiducia sull’Unione europea 
Lunedì prossimo il Trattato entrerà ufficialmente in vigore 
Tra Londra e Bonn duello per avere la capitale finanziaria 
Dopo un anno e mezzo di silenzio si fa risentire l’Italia ■ 
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Va a Francoforte 
l’istituto monetario 
Torino studia l’Est 


li treno di Maastncht riparte m salita 

La Cee avrà la sua banca, rinviate le misure anti-recessione 


li treno di Maastricht può ripartire: questo hanno 
detto ieri a Bruxelles, al vertice straordinario, i capi 
di Stato e di governo dell'Europa. Al centro dell’a¬ 
zione per i prossimi mesi l’occupazione al rilancio 
deH’economìa europea. Da lunedì il nuovo trattato 
entrerà in vigore. Dopo un anno e mezzo di sirenzio 
riappare l’Italia. Trovato, se : pur faticosamente, 
un’accordo sulle sedi delle istituzioni europee. 

• ■ - • DAL NOSTRO INVIATO ' ■ - 

SILVIO TMVISANI 


mt BRUXELLES. Quel lungo 
treno che era stato fermato a ^ 
Maastricht due anni (a può ri¬ 
prendere il viaggio lungo i bi- ' 
nari dell’Europa: si muoverà a ' 
velocità ridotta, troverà diversi » 
massi sui binari e qualche - 
clandestino nei vagoni. Ma il ' 
macchinista si ò rimesso la tu¬ 
ta. Questo hanno voluto dire 
ieri a Bruxelles ì capi di Slato di 
governo della Cee che da lune¬ 
di, giorno in cui il nuovo tratta- ' 
lo entrerà in vigore a tutti gli ef¬ 
fetti, .. potrà incominciare . a 
chiamarsi Unione Europea. 

•I cittadini europei - si legge ’ 
nella dichiarazione finale - 
sanno che la Comunità ha si- ' 
gnificato per loro la fine di lotte , 
sanguinose, un livello di prò- < 
sperità più elevato ed una: 
maggiore " influenza. Sanno " 
che og^i più di ieri l'isolamen- ; 
to c il npiegamento su sé stessi ' 
sono illusioni fàllaci, sempre il-. 
lusorie. spesso pericolose. De¬ 
vono altresì sapere che l’Unio¬ 
ne europea li aiuterà a far fron¬ 
te ai mutamenti industriali c ' 
sociali. Alle slide che proven- ■ 
aono dall’esterno, a i numerosi 
flagelli della nostra società: 
primo fra tutti la disoccupazio¬ 


ne. Ciò presuppone che i po- 
' poli dell’Europa si impegnino 
insieme con energia, e deter¬ 
minazione, e soprattutto con 
fiducia». £ vero, sono parole, 
frasi solenni, che però ogni 
tanto é bene ascoltare e legge¬ 
re, sapendo anche che questa 
volta chi le ha scritte parlava a 
sé stesso. ■ - 

Tutto risolto? Nemmeno per 
idea. I dodici non si sono presi 
in giro. Lo si è visto durante il 
dibattilo, onesto soprattutto 
nell’elenco dei problemi c dei 
. punti di crisi. Primo fra lutti 
’ quell’cconomico e dell’occu¬ 
pazione. È su questo tema, an¬ 
cora una volta Jacques Delors 
si è preso una piccola rivincita: 
.snobbato non più di una setti¬ 
mana fa dal ministri finanziari 
della Cee che non lo volevano 
ascoltare sulla denuncia dei 
paurosi ritardi neH’applicazio- 
ne dcll’>lnizialiva di crescita» 
■ (che potrebbe muovere inve¬ 
stimenti per migliaia di miliardi 
di lire) decisa un anno fa ad 
Edimbuigo c da tutti ignorata, 
ieri ha visto accolte finalmente 
le sue proteste dai «leader 
massimi-, che nel comunicato 
linaio hanno implicitamente 


rimproverato i propri ministri 
chiedendo un impegno per 
rimmediata applicazione di 
tutte le norme necessarie al¬ 
l’attuazione deirinlziativa. 

11 presidente della Commis¬ 
sione, che alla fine si dichiara¬ 
va del tutto soddisfatto dell’an¬ 
damento del vertice, ha co¬ 
munque presentato una foto¬ 
grafia della situazione econo¬ 
mica ancora a tinte fosche, se¬ 
gnalando che senza nuovi 
investimenti non si potrà arri¬ 
vare a nessun risultato, sottoli¬ 
neando che la crisi ha allarga¬ 
to le divergenze economiche 
. tra i vari paesi della comunità 
con riflessi peggiorativi sull’In¬ 
sieme dell’economia comuni¬ 
taria stessa. Per Delors in ogni 
caso l’Europa potrà uscire dal¬ 
la crisi solo se saprà riorìenlare 
le proprie scelte industriali e 
. tecnologiche, affrontando an¬ 
che in modo nuovo il proble¬ 
ma della disoccupazione cre¬ 
scente e del mercato del lavo¬ 
ro. Su questi temi il prossimo, 
appuntamento sarà a dicem¬ 
bre. sempre a Bruxelles, quan¬ 
do l’Unione discuterà appunto 
il •Libro bianco» a cui sta lavo- 
' rando il presidente della Com¬ 
missione, che ha per obiettivo 
l’analLsi della situazione eco¬ 
nomica e le scelte da compie¬ 
re per reggere la sfida che 
giunge dagli Usa e dal resto del 
mondo, scelte necessarie al ri¬ 
lancio deH’economia europea 
e dell’occupazione. 

Un’altra sorpresa che giun¬ 
ge dal vertice di Bruxelles è 
quella relativa alla presenza 
italiana nel dibattito in corso. 
Per la prima volta, dopo un an¬ 
no e mezzo di assoluto silen¬ 
zio, Roma è tornata in Europa 


con idee e proposte. Ciampi si 
ù presentato al Consiglio euro¬ 
peo da tecnico c da dirigente ; 
politico di un paese cui la co¬ 
munità non può rinunciare. 
Forte di diciassette anni di go¬ 
vernatorato alla Banca d'Italia ; 
ha affrontalo il problema della 
ricostnjzione dello Sme e della ' 
coopcrazione monetaria av¬ 
vertendo i patners che il nuovo 
Istituto monetario europeo che , 
nascerà al primo gennaio ’94, 
come anticipazione della futu¬ 
ra banca centrale europea. 
non dovrà essere abbandona¬ 
ta a sé stcs-so, pur nel rispetto 
della sua a.ssoluta autonomia, 
ma avere rapporti organici con : 
il Consiglio europeo per l’ar¬ 
monizzazione delle politiche 
monetarie ed economiche. Il 
presidente italiano ha anche 
ammonito i dodici a non la¬ 
sciarsi travolgere dai problemi 
nazionali a scapito della ne- . 
ccssità di trovare politiche ed 
azioni comuni a livello curo- . 
peo su temi che isolatamente 
non é possibile risolvere e ha 
citato il tema deH’immigrazio- 
ne. Un tema ripreso anche nel¬ 
la conclusione del vertice, nel- 
■ le conclusioni in cui si invitano 
i Consigli dei ministri preposti, 
a preparare per la prossima 
riunione di dicembre piani di 
azioni precisi su due punti: il ' 
varo di Europei, la polizia eu¬ 
ropea contro la criminalità or- 
gnaizzala, la lolla alla droga, il 
diritto d'asilo e l’immigrazione 
clandestina. ■ 

Insomma questa volta i do¬ 
dici sembra ce l'abbiano latta, 
dovevano lanciare un messag¬ 
gio di fiducia c ripristinare gli 
strumenti neces,sari all’attua¬ 


zione del trattato: c il risultato 
politicamente sembra essere 
; stalo proprio raggiunto. Le di¬ 
vergenze sono rimaste sullo 
sfondo. Certo, non sono span¬ 
te e le tante idee di Europa che • 
oggi vivono all’intemo della 
nascente Unione si dovranno 
affrontare e anche combattere: 
Londra non ha rinunciato alle : 
sue incursioni, ma ogni cosa 
verrà fatta a suo tempo. Quan- • 
do, si spera, l’Europa avrà ri¬ 
preso sufficientemente fiato. 
Cosi é stato concordato ien tra 
i dodici: una tregua, se pure ar¬ 
mata. finché si vuole, che va 
giudicata positivamente. - 
Anche se ad un certo punto 
. si ò temuto il peggio od é avve¬ 
nuto quando i capi di Stalo o di 
governo sono riusciti a scam- 
. biarsi dispetti e sgambetti. Su 
un punto che doveva essere e 
poteva essere assolutamente 
marginale: le sedi dello istitu- 
zion- comunitarie, daH’Isiituto ’ 
monetario europeo che andrà 
in Germania, a Francofone ; 
(^nonostante una tenace oppo¬ 
sizione inglese), aH'agcnzia 
per l'ambiente che finirà a Co¬ 
penaghen (anche se in origine 
doveva avvenire a Milano e la 
voleva anche Madnd). Tutti 
erano per l'accordo, ma nes¬ 
suno era disfiosto a tornarsene 
a casa a mani vuote. Cosi, do¬ 
po una lunga disputa di botte¬ 
ga (che ha ritardato la conclu¬ 
sione dei lavori di almenlo un 
paio d’ore) il compromesso si 
è trovato, con soddisfazione a 
formare di tutti. E da lunedi si 
potrà incominciare a parlare di 
politica estera e di sicurezza 
comuni, di cittadinanza euro- 
|)ca. Nessuno fino a len ci 
avrebbe scommesso. 
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■■ BRUXELLES. La nebbia fittissima ha di¬ 
rottato il suo elicottero su una pista di Aqui- ' 
sgrana, a due passi dalla frontiera, dove una 
macchina della polizia Io aspettava. La cor- ■ 
sa a sirene spiegate nel caos di una giornata 1 
di scioperi non è bastata a recuperare il tem¬ 
po perduto: il cancelliere KohI è riuscito a 
raggiungere i suoi colleghi al vertice straor- ' 
dinario della Cee a Bruxelles con venti mi- . 
nuti di ritardo, mentre fuori la città restava 
intrappiolata tra cortei e vapori nebbiosi. . 

Cinquantamila persone secondo gli orga- ■ 
nizzatori, 20.000 stando alle stime della poli- ' 
zia hanno attraversato Bruxelles protestan¬ 
do contro l’«austerità salariale» decisa dal ' 
governo, insieme ad un pacchetto di misure 
per ridurre le spese per la sicurezza sociale 
con l’obiettivo di migliorare la competitività 
delle aziende. Arrivati con pullman ed'auto ' 
private - allo sciopero generale di 24 ore in- , 
detto dalla Fgtb, la federazione generale dei 


lavoratori belgi, hanno aderito in massa i la¬ 
voratori dei trasporti - i manifestanti sono 
stati tenuti ben lontani dalla zona del verti¬ 
ce. protetta da cavalli di frisia e da un impo¬ 
nente schieramento di polizia. «Facciamo ; 
pagare la crisi ai ricchi», hanno gridato sfi¬ 
lando nelle strade paralizzale dal traffico, 
«non vogliamo pagare al posto dei padroni». 

1 manifestanti non hanno neanche lambi¬ 
to il quartiere d’Europa, dove erano riuniti i . 
12. Ma i venti di crisi non hanno potuto non ' 
farsi sentire nelle stanze del vertice. Giovedì 
scorso alla vigilia dello sciopero generale, il 
’ primo ministro belga Jean Lue Dehaene, cri- 
, stiano sociale al governo con i socialisti, nel 
difendere il suo piano economico aveva det¬ 
to: «È falso dire che siamo il bambino malato 
dell'Europa. È l’Europa che è malata. È per 
questo che non possiamo agire da soli nel 
quadro più ampio che offrono i Dodici», 




■■ BRUXEU-ES. La battaglia si è finalmente conclusa. È dura¬ 
la anni e ancora ieri, nel primo pomeriggio, non era ancora 
certo che la pace sarebbe stata firmata. Della suddivisione, 
deile sedi delle nuove istituzioni comunitarie si doveva già de¬ 
cidere al consiglio europeo di Lisbona alla metà del '92. Non 
se ne fece niente allora, si evitò di parlarne al vertice successi¬ 
vo di Edimburgo e andò in «bianco» anche il .summit dell’esta¬ 
te scorsa a Copenaghen. Dietro le quinte per mesi si sono 
avute liti furibonde. Ogni Paese vedeva nella distribuzione dei 
vari enti o istituti l’affermazione di una gerarchia di valori tra i 
membri della Comunità. Tutti pretendevano di vedersi rico¬ 
nosciuta la ma.ssima considerazione. 

La questione cnjcìale è 
sempre stata naiuralmenle 
quella della fissazione della 
sede del nuovo Istituto mo- 
_notano europeo, primo nu- 

B cleo della futura banca ccn- 
( trale. In questo caso a pesa- 
re erano anche considera¬ 
zioni di generale strategia • 
politica. L Inghilterra ha lino 
all’ultimo conteso l’asse¬ 
gnazione : alla Germania. 
Una pretesa paradoisale, 
quella del governo di Sua 
Maestà, dal momento che 
proprio la Gran Bretagna si 
è riservata il diritto di non 
partecipare alla program¬ 
mata unione monetaria per 
non essere costretta a sacri¬ 
ficare una consistente por¬ 
zione della propria sovrani¬ 
tà. Il governo di Kohl però _ 
non è arretrato di un palmo, ' 
ha mantenuto ferma fino al- 
l’ullimo la candidatura di 
Francoforte e alla fine l’ha 
spuntata. L'impresa è stala 
' 'A |S faticosissima. Ancora ieri - 

ttstarlliari» l'incertezza su questa asse- 

. ES gnazione ha rischiato d'far 

.saltare tutto il «pacchetto» di 
designazioni messo insieme 
dalla presidenza belga con 
il bilancino del farmacista. 
Solo verso la fine del vertice 
si è avuta la ufficiale comu¬ 
nicazione che l’accordo alla 
fine si era raggiunto. ■ 

In cambio del pierduto 
Islilulo monetario l'Inghil- 
tcna si ò vista assegnare l’a¬ 
genzia per il controllo dei 
medicinali. In Olanda trove¬ 
rà sede Europei, la futura 
polizia europea, la Fbi co¬ 
munitaria come viene chia¬ 
mala. La Spagna avrà l’uffi¬ 
cio per i brevetti e l'agenzia 
per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori. L’agenzia per 
l'ambiente avrà sede in Da¬ 
nimarca. L’ufficio per il controllo veterinario in Irlanda. L’os- 
s(’r.’:ilnrio per la droga in Portogallo. L’Ilali.a si fi \'isla a,s.scgna- 
le i) centro per la lonnazione dei quadri dei Paesi dell'Europa 
centrale e orientale, la sede sarà a Torino. . 

Gli insoddisfatti sono parecchi. La Spagna ha lottalo fino 
ail’ultimo per portarsi a casa i medicinali che ha infine dovuto 
cedere all’Inghilterra. L’Italia aspirava aH’agenzia per l’am¬ 
biente, che avrebbe trovalo sede a Milano, ma ha dovuto ac¬ 
contentarsi di un’assegnazione meno prestigiosa. 11 sindaco 
del capoluogo lombardo Formentini non ha naturalmente 
perso l’occasione per attaccare il governo, corresponsabile 
dello «scippo» a danno dei milanesi e di un «baratto» che inte¬ 
ressa «unicamente alla Fiat». «Milano - ha detto Formentini - 
esprime profonda disapprovazione nei confronti di questo 
permanere di vecchi vizi della classe politica ancora domi¬ 
nante». ■ ■ . r - ■ ■ ■ . 

L’insediamento dell’Istituto monetario a Francoforte rap¬ 
presenta comunque l’atto f>oliticamente più impegn,ativo 
compiuto dal vertice di Bruxelles. L’insistenza della Germania 
era motivala con l'argomento che ì cittadini tedeschi non 
avrebbero mai accettalo di buon grado la dissoluzione del 
marco nella prevista moneta unica europea senza la garanzia 
di stabilità monetaria che può derivare dall’a.ssimilazione del¬ 
la politica finanziaria europea a quella già praticata dallla lo¬ 
ro banca centrale. A Francolorte iia sede la Bundesbank che, 
col il suo alto grado di autonomia da ogni potere politico, ha 
finora garantito i tedeschi dallo .spettro sempre presente del¬ 
l’inflazione e del disordine monetario. Da questo punto di vi¬ 
sta, e almeno sotto certi aspetti, la decisione di ieri potrebbe 
favorire il raggiungimento degli obiettivi del trattato di Maa¬ 
stricht. 
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Il presidente della Commissione: «Bisognerà stimolare gli investimenti per molto tempo» 
Servono 250mila miliardi di lire in cinque anni. Nel ’94 i disoccupati saranno 23 milioni 

Defors gela gli euro-ottìmisti 


Jacques Delors raffredda le previsioni più ottimisti¬ 
che sulla crescita in Europa: «112 dovranno stimola¬ 
re gli investimenti con azioni comuni per molto tem¬ 
po». Rinviata a dicembre la decisione sugli impegni 
dei governi: per finanziare la crescita occorrono 
250mila miliardi di lire in cinque anni. Lo scoglio 
Germania e gli equivoci del liberismo a oltranza di 
Major. Nel 1994 ci saranno 23 milioni di disoccupati. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■■ Tutto rinviato a dicembre 
quando i 12 capi di stato e di 
governo dovranno pronunciar¬ 
si sulle scelte di politica econo¬ 
mica a sostegno della crescita 
c della creazione di posti di la¬ 
voro contenute nel «libro bian- . 
co» preparato dal presidente > 
della commissione Cee. Non 
che dal vertice di Bruxelles ci si ' 
aspettasse granché dal mo¬ 
mento che Jacques Delors si è 
trovato di fronte a troppi rifiuti. 

Il rifiuto di britannici, tedeschi, 
olandesi c danesi di aumenta¬ 
re i crediti a sostegno del «fon¬ 
do per la crescita» c il rifiuto 
dell idca di Mitterrand di finan¬ 
ziare nuovi posti di lavoro at¬ 
traverso un prestito europeo 
straordinario. Alla vigilia del 
vertice, i ministri finanziari l’a- 


■ vevano praticamente cestina- 
, ta. Anche in Europa la regola ù 

quella della «dottrina Sinatra»: 
come nella vecchia canzone di 
Frank, Tfie Voice, dopo aver 
tanto parlalo ciascuno conti¬ 
nua per la propria strada infi- 
, schiandosene dell’interlocuto¬ 
re. Ogni paese aspetta che sia 
' il vicino a lare la prima mossa 
(espandere la domanda) per 
vendergli le proprie merci. In 
mancanza di decisioni, a Bru¬ 
xelles si é assistito ad un gioco 

■ .somma zero sulle previsioni di 
crescila: dimostrandosi ottimi¬ 
sti sulla fine della recessione, i 
tedeschi si sono facilmente op¬ 
posti a consistenti impegni li- 

' nanziari semplicemente per¬ 
chè li ritengono inutili. Non é 
solo l’inllazione che li osses¬ 


siona, quanto il latto che una 
volta ridata la carica al mecca¬ 
nismo di crescita i consumato¬ 
ri europei potrebbero rifiutare 
le loro merci troppo costose. 
Ancora una volta si .sono misu¬ 
rate l’idea di un’Europa di libe¬ 
ro scambio, senz’anima ha 
detto Delors. e l’idea di un’Eu¬ 
ropa fondata sulla coopcrazio¬ 
ne e l'intervento attivo degli 
stati. La prima é stata rappre¬ 
sentate da John Maior, la se¬ 
conda dallo stesso Delors di 
fronte ai loro paludati colleghi. 
Per Delors le prospettive eco¬ 
nomiche restano «grigie» e un 
miglioramento delle previsioni 
non annullerà la necessità di 
stimolare gli investimenti attra¬ 
verso azioni comuni. In man¬ 
canza di una ripresa esterna, 
l’Europa dovrà badare a se 
stessa finanziando in qualche 
modo l’espansione economi¬ 
ca. Delors ha fatto i conti: nei 
prossimi cinque anni c’é biso¬ 
gno di investimenti per almeno 
250mila miliardi di lire. In che 
cosa? Principalmente in infra¬ 
strutture pubbliche (trasporti, 
energia, a.sselti urbani), inve¬ 
stimenti che stimolino l'attività 
privala. Il problema aperto ò se 
questo potrà avvenire senza 
appesantire i deficit pubblici o. 


quantomeno, rallentandone il 
ritmo di drastica riduzione. 

Il primo ministro britannico 
Major ha riconosciuto lavalidi- 
tà del lavoro di Delors. ma ha 
rivendicalo orgogliosamenlo 
la modernità della politica ra¬ 
dicalmente opposta; liberali¬ 
smo ad almeno 180 gradi dal- 
l’apertura delle frontiere all’al¬ 
leggerimento delle costrizioni 
sindacali che ostacolano il 
mercato del lavoro. È grazie a 
questa politica, agli orari sel¬ 
vaggi, alle retribuzioni più bas¬ 
se e aH’assenza di contratta¬ 
zione sindacale che la Gran 
Bretagna sta attirando investi¬ 
menti produttivi dal continen¬ 
te. Fino a poco tempo fa anche 
i tedeschi reagivano piuttosto 
vivacemente a una tale impo¬ 
stazione. oggi invece parteci¬ 
pano a pieno titolo alla corsa 
alla deregolamentazione del 
mercato del lavoro su scala eu¬ 
ropea non potendo sopportare 
oltre agli svantaggi del cambio 
anche la concorrenza sul co¬ 
sto del lavoro. 

La disoccupazione resta al 
centro dell’emergenza euro¬ 
pea. Secondo ottimistiche pre¬ 
visioni comunitarie, nuovi po¬ 
sti di lavoro potranno nascere 
solo a partire dal 1996 e solo 


entro il duemila potrcbije os.se- 
rc dimezzato il lasso di disoc¬ 
cupazione. Il problema é che 
la ripresa non implicherà il 
ria.s.sorbimento di tutta la for- 
zalavoro attiva espulsa in que¬ 
sti anni e delle nuove leve usci¬ 
te dalle scuole superiori e dalle 
università. Negli ultimi sci mesi 
la situazione é peggiorata 
drammaticamente: secondo 
l’Ocse, alla fine dell’anno i di- 
•soccupali nell’Europa occi¬ 
dentale raggiungeranno i 21.2 
milioni contro i 19 dell'anno 
scorso, cioè 1.600.000 in più ri¬ 
spetto alle previsioni. Nel 1994 
si passerà a 23 milioni (tasso 
di disoccupazione 11,9%), 
2.300.000 milioni in più rispet¬ 
to alle previsioni. È successo 
che il ciclo economico negati¬ 
vo è stalo più lungo, che la sta¬ 
gnazione ha continualo ad ali¬ 
mentare se stessa. E una buo¬ 
na parte della responsabilità ri- , 
cade .sulla Germania che ha 
costretto l’Europa ad una dura 
terapia dì restrizione moneta¬ 
ria e sociale. Secondo Tecono- 
mìsta Luigi Frey, si continua a 
dimenticare il peso dcH’eflctto 
tedesco; «Germania, paesi del¬ 
l’area marco e i paesi rimasti 
nello Sme registrano prospetti¬ 
ve occupazionali via via peg¬ 





giori rispetto a quelle dei porr- 
neis che hanno maggiore li¬ 
bertà d’azione circa le politi¬ 
che restrittive ad ogni costo». In 
Germania la disoccupazione 
cresce a ritmo triplo rispetto al¬ 
le previsioni, nel '94 arriverà a 
4,4 milioni di disoccupali comi- 


spondonti ad un ta.sso 
dell'11,Sin superiore a quello 
italiano e britannico. Bcglio, 
Olanda e Svizzera si as,sociano , 
a questa dinamica che .sembra 
impazzila. Nello ste.sso perio¬ 
do le cose sono peggiorale in 
Francia (dove la disoccupa¬ 


zione ò ai massimi dal 1970) e 
Spagna (disoccupazione .su¬ 
periore al 20%). Non è un ca¬ 
so. Questa la conclusione di 
Frey; «Vista l'indubbia connes¬ 
sione tra i fenomeni, visti i costi 
delle politiclie restrittive adol- 
late per contenere l’inflazione 


Il premier inglese John Major 
Al centro il cancelliere - 
tedesco Helmut Kohl arrivato 
in ritardo al summit europeo 


in Germania entro i limi': di di¬ 
fesa della centralità europea 
dei marco, è il caso di concor¬ 
dare a livello europeo strategie 
più flessibili in grado di creare 
un ambienle economico più 
favorevole e dinamico». 

Ora tutta l’attenzione è sulla 
riduzione dell’orario di lavoro, 
ma .se questa avverrà in modo 
unilaterale le industrie nazio¬ 
nali chioderanno ai propri go¬ 
verni di aumentare il grado di 
protezionismo. Siccome que¬ 
sto non potrà espandersi più di 
tanto, gli investimenti produtti¬ 
vi si sposteranno a est o nelle 
regioni dell’ovest dove il sinda¬ 
cato non ha forza e il ricatto 
della disoccupazione di mas.sa 
farà scendere più rapidamente 
i salari. Sotto accusa la scarsa 
flessibilità 0 la .scarsa mobililà 
del lavoro. Si dimentica però 
che la deregolazione assoluta 
non produrrà automaticamen¬ 
te maggiori investimenti e 
maggiore occupazione. Se è 
accertato che negli Stati Uniti e 
in Gran Bretagna la cre.scila di 
posti di lavoro è supcriore a 
quella europea, è accertato 
pure che questa crescila convi¬ 
ve con il più basso tasso di oc¬ 
cupazione maschile tra i 25 e i 
54 anni. 
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Un giovane ebreo è stato attirato 
in una trappola da tre palestinesi 
Trovate chiazze di sangue a terra 
Si cerca Fauto del sequestro r 


un 


nel Mondo l 

Rabbiose manifestazioni degli ultra 
Macchine bruciate, atti vandalici 
Il capo della comunità accusa 
«Hanno liberato troppi terroristi» 


in Palestina 


ia: «Rabin non d hai difeso» 
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30 oUobrc 1903 


Sale la tensione in Cisgiordania. Tre palestinesi han¬ 
no pugnalato e sequestrato un giovane colono nei 
pressi di Ramallah. La vittima era stata attirata in 
una trappola. I soldati hanno effettuato battute alla 
ricerca dell’ostaggio, ma senza ottenere alcun risul¬ 
tato. Rabbiosa reazione dei coloni che hanno insce¬ 
nato manifestazioni gridando contro Rabin e rac¬ 
cordo di pace coni palestinesi. : ■ r 


■H TEL AVIV. Ingannato, Da- . 
.scinalo in un agguato, pugna- ‘ 
lato c sequestrato. Una brutta ‘ 
storia che rischia di gettare al- - 
tro sangue c odio sull'accordo 
di pace. Tre palestinesi hanno ’ 
aggredito e rapilo un giovane 
colono ebreo a BciI El, In pros¬ 
simità di Ramallah, in Cisgior- 
dania, .■■ ■ ■ '.'..svi*';, 

Immediata c rabbiosa la - 
reazione dei coloni che hanno 
inscenato manifestazioni vio¬ 
lente gridando «Rabin tradito- ' 
re». L’esercito isrealiano è im-. 
pegnato in una caccia all'uo- ‘ 
mo in grade stile. Ma, fino a se- - 
ra, il giovane sequestrato non • 
era stato trovato. E l'attesa esa¬ 
spera ancor di più gli animi, ' 
annunciando nuove esplosio¬ 
ni di violenza. Per tutta la gior¬ 
nata voci sul ritrovamento del > 
corpo dell'ostaggio e smentite 
si sono accavallate. Di certo' i ; 
sequestratori hanno pugnalato ' 
più volte la vittima. Sul luogo ’ 
del sequestro ò stata trovata 
una chiazza di sangue, c testi- : 


Laona m 
ài sangue 
Arresti a ( 


moni dicono di aver visto i se¬ 
questratori mentrepugnalava- ' 
no l'aggredito. . ■. , 

Si è trattalo di una trappola 
ben architettata. Il giovane. 
Eyal Mizrahi, fiequentava il 
collegio rabbinico, ma per 
guadagnarsi da vivere com¬ 
merciava in uova. Si recava 
spc^ nella zona che circon¬ 
da il villaggio palestinese di Bir ' 
Zeit dove comprava le uova 
dai contadini. L'altra sera il ; 
, giovane avrebbe ricevuto una 
telefonata che lo invitava a re¬ 
carsi da un contadino. E ieri il 
giovane ha raggiunto un vendi¬ 
tore. Ma qui lo attendeva un . 
commando di sequestratori, 
pare composto da tre uomini. 

1 Gli aggressori, dopo aver pu- ' 
gnalato il giovane colono, so¬ 
no scappati su una Peugeot 
305 in direzione, dicono le fon- 
: ti israeliane, del villaggio pale- 
: stinese di Bir Zeit. II sequestra- 

■ to sarebbe stato nascosto nel 

■ bagagliaio della vettura. 

Nel pomeriggio la radio mili- 


Germania 

infetto 


tare israeliana ha annunciato il 
ritrovamento di un cadavere, 
ma successivamente un porta¬ 
voce ha smentito. La rabbia 
dei coloni in ogni caso era giù 
scoppiata. La radio «pirata» del 
coloni, Canale 7 aveva già 
messo in alla.nne i gruppi più 
estremisti. «Il recente rilascio di 
600 detenuti palestinesi - ha 
commentalo Pinchas Waller- 
stein, capo dei coloni della re¬ 
gione - ha messo le nostre vile 
in pericolo. Nelle scorse setti¬ 
mane un'autobomba ò esplo¬ 
sa nello stes.so punto in cui è 
stato rapilo il giovane colono 
e. presso Gerico, due giovani 
ebrei sono stati assassinati. Ra¬ 
bin - ha concluso 11 leader dei 
coloni mente quando afferma 
che ù calato l’uso della siolcn- 
za da parte del palestinesi». . 

Nel frattempo gruppo grup¬ 
pi di coloni incendiavano auto 
di palestinesi e percorrevano 
le vie dei villaggi gridando sio- 
gans ostili al processo di pace. 

I soldati, appoggiati anche da 
alcuni elicotteri hanno circon¬ 
dato l'abitato palestinese e al- 
. lestito posti di blocco, ma le ri¬ 
cerche non hanno dato alcun 
risultato. Il palestinese proprie¬ 
tario del pollaio dove è avve¬ 
nuto il sequesto e un suo di¬ 
pendente sono stati fermati dal 
militari che sospettano un loro 
coinvolgimento nel sequestro. 
La tensione è altissima; il ritro¬ 
vamento del cadavere porte¬ 
rebbe inevitabilmente a nuove 
violenze. .. .., 









I seguaci 
dei militari 
paralizzano 
Fort au Prince 




H FORT AU BRINCE. Situazione sempre piu 
tesa ad Haiti. La capitale è rimasta ieri com¬ 
pletamente paralizzata da uno sciopero ge- ’ 
nerale dei trasporti pubblici, indetto dal ' 
•Fronte nazionale per lo sviluppo e il pro¬ 
gresso», neoduvalierista e vicino ai militari, 
per chiedere le dimissioni del premier Ro¬ 
bert Malvai e contro l’embargo petrolifero 
decretato dairOnu. - ,■ 



Bersagliata dagli spari un’auto della Cooperazione nella zona vicina all’aeroporto 
Colpito Franco Oliva, uccisa una delle guardie del corpo somale - - 


Caccia al sangue contaminato dal virus dell'Aids in 
Germania. Da un controllo delle autorità è emerso 
che una ditta di Coblenza ha messo in circolazione 
plasma che non era stato sottoposto ad analisi per 
accertare • l’assenza del r micidiale : Hiv. Quattro 
aziende utilizzavano quel plasma per confezionare 
medicinali che avrebbero avuto una larga diffusio¬ 
ne e forse non soltanto nella Repubblica federale. 

' ■ ' " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

. PAOLOSOLOINI 


Ferito un italiano durante una sparatoria a Mogadi¬ 
scio. Si chiama Franco Oliva ed è il contabile della ' 
Coopérazione. Miliziani somali hanno aperto il fuo- ' 
co sull’auto con cui transitava nella zona fra l’aero¬ 
porto e la piazza del quarto chilometro. Ucciso uno ; 
dei tre somali che erano con Oliva. Il Consiglio di si- ' 
curezza rinnova provvisoriamente di tre settimane il 
mandato alla forza di pace Onu in Somalia. ' ; • 


■i BERLINO. Si cerca nei la- " 
boratori, negli ospedali, nelle 
farmacie. L’irresponsabilità • 
criminale dei dirigenti d'una ? 
industria farmaceutica, - la ;. 
Ub-Plasma di Coblenza, ha " 
sollevato un'ondata, di pani- ' 
co nell'opinione pubblica te- ; 
desca, specie tra i tantissimi 
malati che hanno bisogno di 
trasfusioni o di preparali a 
base di derivati del sangue, i 
La ditta di Coblenza, Infatti, 
ha piazzato sul mercato pia-, 
sma che non era stalo analìz- » 
zaio per verificare se fosse o 
meno contaminalo dallo Htv, 
il micidiale virus dell'Aids, l 
L’incredibile circostanza . è " 
venuta fuori nel corso di un : 
controllo disposto dalle au- ' 
lorità sanitarie dopo lo scan- 
dato scoppialo questo qual- ' 
che settimana fa e sul quale, •' 
proprio Ieri, il Bundestag ha ' 
deciso la costituzione di una ' 
commissione d'indagine. 

Le probabilità che quanti- , 
tà di sangue infetto siano an- ’ 
date in circolazione sono, 
purtroppo, molto alle e ctò ; 
I spiega l’allarme di queste ; 
ore. I responsabili deila Ub. 
UlrichKleistcBemhardBcnt-: 
zion, che l’altra sera erano 
stali raggiunti da una comu- 
1 nicazionc giudiziaria, ieri so- - 
I no stati arrestati con le impu- ‘ 
tazioni di lesioni volontarie, ; 
truffa c violazione dello leggi '• 
sanitarie, mentre in tutta la 
Repubblica è scattata una gl- j 
gantcsca operazione di ricer¬ 
ca e distruzione di medicine 
potenzialmente assassine. ' 
La ditta di Coblenza, infatti, . 
rifornisce da anni di «materia ' 
prima» quattro altre aziende 
specializzate nella produzio- i 
nc di medicinali a base di ' 
plasma. Non ne ù stato fatto 
il nome perché non avrebbe¬ 
ro alcuna responsabilità ncl- 
■ la vicenda ed es.se stesse sa¬ 
rebbero vittime della crimi¬ 
nale spregiudicatezza della 
Ub. Si sa soltanto che hanno 
la loro sede in Baviera, Rena- 


nia-Wcstfalia. Assia e Sasso- 
: nia-Anhalt, Impiegali degli 
uffici sanitari, personale dei 
Comuni, medici c centinaia 
di agenti di polizia dall'altra 
sera setacciano tutti i luoghi 
' in cui si possono trovare pro- 
; dotti di quelle quattro azicn- 
j de. Moltissimi sono stali già 
; sequestrati, mentre in qual- 
- che città si è arrivati al punto 
; di mettere i sigilli ai depositi 
di ■ farmacie, laboratori e 
' ospedali per evitare il rischio 
: che medicinali eventualmen¬ 
te contaminati possano esse¬ 
re immagazzinati senza che 
-- nessuno se nc accorga. I di¬ 
sagi, come si può intuire, so¬ 
no enormi. Soprattutto per i 
malati che hanno bisogno di 
, trasfusioni o prodotti a base 
di plasma. Il ministero fede¬ 
rale della Sanità, ieri, ha di¬ 
sposto che tutti i malati rico- 
. verati in ospedale siano in- 
. formati «con delicatezza» dei 
«possibili pericoli» cui vanno 
incontro se debbono essere 
/ sottoposti a cure con prepa- 
I rati a base di sangue. 

Le preoccupazioni, oltre¬ 
tutto, non riguardano solo la 
: Germania. Alcuni sequestri 
' sono già stati effettuati in Au- 
: stria e pare che in passato la 
' Ub abbia inviato parte della 
propria produzione anche in 
: altri paesi, fra i quali la Gre- 
eia e l'Arabia Saudita (non 
' l’Italia, per quanto se ne sa). 

Anche i preparati delle quat- 
' tro aziende che hanno lavo- 
' rato plasma della ditta di Cc- 
ù blenza potrebbero aver rag- 
. giunto altri paesi. ^ ^ 

) Lo scandalo ù enorme e 
segue di p>ochì giorni le già ' 
. gravissime rivelazioni sulla 
: leggerezza con cui. negli an- 
ni scorsi, sono stati fatti i con- 
' troll! anti-Aids sul sangue uti- 
lizzalo dalle industrie farma¬ 
ceutiche tedesche. Le perso¬ 
ne che avrebbero contratto 
' la malattia a causa di queste 
' leggerezze sarebbero più di 
■ 2mila, di cui circa 1800 emo¬ 
filie!. ’ 


HI MOGADISCIO. . Un conta¬ 
bile della cooperazione italia¬ 
na. Franco Oliva, è rimasto fe¬ 
rito a Mogadiscio in una spa¬ 
ratoria nella quale sono stati 
colpiti anche tre somali che si 
trovavano sulla stessa vettura. 
Uno dei tre ù purtroppo spira¬ 
to poco dopo. Oliva, raggiun¬ 
to da un proiettile all'inguine, 
è stato operato d'urgenza al- 
' l’ospedale del contingente ro¬ 


meno deirUnosom,'e sotto- 
' posto a trasfusioni di sangue. ; 
Un'altra persona che era a ’ 
' bordo, l'infermiera Francesca 
De Bénedictis, e rimasta illesa. 

L'episodio è accaduto ieri ’ 
mattina verso le nove sulla ; 
strada tra l'aeroporto e la ' 
piazza del quarto chilometro. ■ 
Da un furgoncino carico di ar¬ 
mati qualcuno ha aperto il 


fuoco contro una Toyota con , 
la bandiera della Cooperazio¬ 
ne (due mani stilizzate borda-, 
te di bianco rosso e verde). 1 ; 
somali della scorta non han- 
no nemmeno avuto tempo di 
reagire. - . u - - • ■ » - 
Con ogni probabilità coloro ' 
che ■ hanno . sparato contro • 
l'auto : della Cooperazione ' 
fanno parte del .clan degli ha- 
barghidir, ma il bersaglio del¬ 
l'imboscata non erano tanto ; 
gli italiani quanto l'autista e le ' 
guardie del corpo, apparte¬ 
nenti al clan rivale dei muru- 
'sade. , ,■ • A»-' 

Più o meno nello stesso 
. punto qualche giorno fa una 
jeep senza insegne, appaile- • 
nenie ad uri'impresa austra¬ 
liana che lavora per conto ' 
deirUnosom, era stata presa 
di mira da miliziani somali. 
L'autista australiano era stalo 


ucciso ed un impiegalo kenia¬ 
no deirUnosom era rimasto 
.ferito, . . . 

Anche oggi, come già l'al¬ 
tro giorno, i caschi blu non so- 
. no intervenuti né in questo ca- ' 
so né durante gli scontri che 
nella stessa area hanno visto •’ 
contrapposti i clan degli ha- ' 
barghidiredeglihawadle. " ■ 

Nella zona i conflitti a fuoco ' 
tra gruppi nemici si ripetono ; 
sin da domenica scorsa, vigi- ■ 
lia del raduno per la riconci- 
liazione fra i vari rami della • 
grande famiglia Havvyia (che ^ 
comprende tra gli altri i clan 
di Aidid ed Ali Mahdi. cioè gli '} 
habarghidiregliabgal). ■ • . 

Invece che favorire la pace, ; 
la manii'estazione ha innesca- ■ 
' lo una serie di combattimenti ’■ 
che hanno riportato Mogadi- ; 
scio alla situazione di guerra 
civile precedente l’arrivo della ; 


I deputati inglesi hanno approvato la contestata decisione presa dal Sinodo anglicano 
La parola.ora passa ai Lord e alla regina. In primavera le prime ordinazioni 


La Camera dei Comuni ha votato a grandissima 
maggioranza (215 si e 21 no) l’ordinazione di don¬ 
ne sacerdoti nella Chiesa anglicana. Dopo il passag¬ 
gio alla Camera dei Lord e la firma della regina la 
contestata decisione del sinodo anglicano, che ha 
portato Londra sull’orlo dello scisma, sarà realtà. Le 
prime donne-prete potranno essere ordinate già 
nella prossima primavera. , 


H LONDRA. «Vivremo fino a - 
vedere il giorno in cui una . 
donna arcivescovo di Canter- : 
buiy accoglierà il Papa in una 
chiesa in cui si ordinano don- : , 
ne sacerdote». Con queste’ pa- , 

. rolc profetiche il deputalo la¬ 
burista Tony Benn ha salutato . 
il voto della Camera dei Comu- . 
ni (215 si e 21 no) suH’ordina- 
zione delle donne prete nella : 
Chiesa d’Inghilterra. La rivolu¬ 
zionaria decisione del sinodo 
anglicano dell’l 1 ■ novembre ■ 
1992, una scelta che ha porta¬ 
to Ixindra sull'orlo dello sci¬ 
sma ( non si conosce il nume¬ 
ro di quanti vescovi, preti e lai¬ 
ci siano passali al cattolicesi¬ 
mo) , deve ora affrontare il vo¬ 
to dei Lord e la firma della regi- 


- na per la sua definitiva ratifica. 
Passaggi senza sorprese. Com¬ 
pletata la corsa a ostacoli, le 
prime ordinazioni di donne- 
, sacerdote •potranno avvenire 
: già nella primavera del 1994. 

Sulla spinosa questione il di- 
, ■ battito ha registrato una serie 
di apocalittici interventi da 
parte dello sparuto maniptolo 
: di oppositori. L'apertura alle 
donne, ha'ammonito il mini¬ 
stro John Gummer, si dimo- 
■ slrerà II primo di una lunga se¬ 
rie di cambiamenti per una 
chiesa, quella anglicana, che 
si é già arresa al concetto di 
«religione dell’accesso indi¬ 
scriminato». Ancora più colori¬ 
la la perorazione di miss Ann 
Widdccombe, passata nelle fi¬ 


le cattoliche. Dopo aver soste¬ 
nuto che è «teologicamente 
impossibile» per le donne cs- 
( sere preti, la parlamentare si é 
prodotta in una complcs.sa ar- 
. gomentazione; «^ potete ave- 
: re una donna che rapprc-senta 
' Cristo come vittima c prete alla ' 
comunione, potreste allo stes¬ 
.so modo avere un uomo, ma¬ 
gari con la barba, che rappre¬ 
senta la Vergine Maria in una ■ 
sacra rappresentazione natali¬ 
zia». ■ 

Proprio venerdì l'Alta Corte 
britannica aveva respinto una 
. istanza della Church society, il 
più antico organismo evangeli¬ 
co della Chiesa anglicana, pcr- 
■ chè venisse impedito con una 
ordinanza di mettere fine alla 
, secolare tradizione del sacer¬ 
dozio limitato agli uomini. Iz; 

' donne diacono già adempio¬ 
no del resto a tutti i compili c 
doveri di un prete Iranno la 
consacrazione, la benedizione 
in nome di Dio e l'assoluzione 
dai peccali. La Chiesa d'Inghil- 
i terra, chiesa madre anglicana, 
è stala preceduta da ben 12 
: delle 28 province ecclesiasti¬ 
che dotale di autogoverno, in¬ 
cluse quelle americana e ca- 
. nadese. neH’estendcre l'ordi¬ 
nazione alle donne. 


. . . 


ROSAMURÀ 

Ui figlia Maria Luisa, la sorella c il 
cognato la ricordano con immutalo 
allctto. Sono memori della sua pas¬ 
sione in difesa degli umili. In suo ri¬ 
cordo sottoscrivono per il suo gior¬ 
nale /'Unirò. . ^ ■. . • * . 

Milano, 30 ottobre 1993 


1 raga//.i e le ragazze della Sinistra 
giovanile di Firenze ricordano con 
immutalo affetto ' ' 

NICOLA TORRINI : 

a tre anni dalla scua scomparsa. -Vi¬ 
ve ancora in noi il ricordo della sua 
intelligenza, del suo entusiasmo, 
delle mille battaglie per realizzare 
una società più giusta c più libera-. 
Firenze, 30 ottobre 1993 ,, v ' 


Sul piano politico, intanto, un portavoce 
della missione dell Onu ha annunciato che 
è imminente «una nuova e importante inzia- 
tiva Pier sbloccare la situazione». Dal canto 
•suo Malvai ha annunciato di mettere a di¬ 
sposizione della popolazione le riserve di 
Stato di carburante che. secondo alcune 
fonti, copriranno il fabbisogno di appena 
undici giorni. 




Diacene anglicane 


Il compagno Roberto Ricci unila- 
m<;nie olla fiimiglia annuncia l'im¬ 
provvisa scomparsa del compagno 

ANTONIO Rica 

antifascista, militante del Pei dal 
, IS'l'l e del Pds poi. I funerali si ter¬ 
ranno a Campii (Teramo) oggi 30 
ottobre alle ore 15. 

Roma. 30 ottobre 1993 


Il Consiglio, la Giunta, il Presidente 
ed il Seg. generale regg. della Pro¬ 
vincia di Milano prendono pane con 
sincera commozione al cordoglio 
dei familiari per la scomparsa di 

GIANLUIGI PANDOm ", 
IhcsMnitt del Consorzio 
dd Lodiglano 

c nt- ricorda l'alto ed intclligenle im¬ 
pegno spiegalo al servizio della co¬ 
munità. , 

Milano. 30 ottobre 1993 


forza intemazionale Onu alla 
fine dell'anno scorso. 

Il Consiglio di sicurezza del¬ 
le Nazioni unite ha intanto rin¬ 
novato provvisoriamente di 
i- tre settimane il mandato della 
forza di pace Unosom in sca- 

■ denza domani. - «Preso atto 
delle comunicazioni del se- 

■ gretario generale -■ Boutros 
) Boutros-Ghali - si afferma in 

una risoluzione - il Consiglio 
. ha deciso di estendere il man- 
dato della forza di pace fino al 
18 novembre». i - • 

Entro quella data dovrebbe 
r» essere presa la decisione defi- 
; nitiva sul prolungamento del¬ 
la missione Onu in Somalia. Il 
; Consiglio di sicurezza ha invi- 
■; tato il segretario generale del- 
'» l’Onu a presentare al più pre- 
sto II rapporto sul suo recente 
- viaggio In Somalia ed altri 
: paesi africani. , ■ : . • 


Gruppo Pds - Infermoaoni pariamentori 

Le deputate e ) deputati del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute: pomeridiana di mar¬ 
tedì 2 novembre; antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 3; 
antimeridiana e pomeridiana di giovedì 4. Avranno luogo votazio¬ 
ni su: decreti. p.d.L, propaganda elettorale, p.d.l. costituzionale 
riforma art. 138 Costituzione. L'Assemblea dei Gruppo Pds della 
Camera dei Deputati ò convocata per martedì 2 novembre alle 
ore 16. --- 

Le senatrici e i senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
antimeridiana (ore 11) di mercoledì 3 novembre per immediate 
votazioni.' 



MILANO Via Felice Casati, 32 - Tel. 02/6704810-844 ' ’ 
Informazioni: 

presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 




(min. 15 partecipanti) 

Partenza il 18 dicembre da Roma. 

Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 

Trasporto con volo di linea Alitalia 
Itinerario: ITALIA - Damasco - Bosra - Paimira - 
Deiz Ez - Azur - AIcppo - Lalakia • Safita - Damasco - 
ITALIA.. 

Quota di partecip^one lire 2.920.000 , 
Supplemento partenza da Milano c Bologna lire 
120 . 000 . . , , ... 

La quota comprende: Volo a/r, assistenze aeropor¬ 
tuali, la mezza pensione. la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 5 stelle, i trasferimenti interni con 
pullman privato, tutte le visite previste dal program¬ 
ma. un accompagnatore dairitalia., • . -j ^ 


REGIONE BASILICATA 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA 
DELLA BASILICATA 

Avviso di gara per estratto 

Oggetto: licitazione privata per l'affidamento dei lavori di 
costruzione del Museo archeologico di Metaponto - 2° lotto. 
Progetto n° 1263/l/Fesr destinato a sede Museo. 

Importo a base d'asta L. 3.152.000.000 a Forfait oltre Iva 2° 
lotto (unico). . ■ . .. 

Questa Soprintendenza rende nolo che verrà esperita una 
licitazione privata per l'affidamento de! lavori di cui 
all’oggetto. 

Sono previste opere accorporabili per un importo 
complessivo di L 539.210.400 appartenenti alla Cat. 5* per 
L. 186.897.950 e alla Cat. 5c per L 352.312.450. 

SI richiede l'iscrizione alla Cat. 2 dell'A.N.C. per importo non 
inferiore a L. 3.000.000.000.- 

Le Imprese interessate dovra.nno far pervenire alla 
Soprintendenza Archeologica della Basilicata - Via S. Remo. 
152 - 85100 Potenza -. domanda in carta legale entro 25 
giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. . 

Il bando Integrale è visionabile presso la Soprintendenza 
Archeologica ed in è corso di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana alla quale è stato inviato il 
20ottobre 1993.. 

Potenza, Il 20 ottobre 1993. ■ ' 

Il Soprintendente 

don. A. Bottini 


Lunedì 


con 


quattro 


pagine 


■■ :1 ■..J .J.i . 
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A Boston davanti ai familiari del predecessore 
il presidente cerca nei richiami storici 
la forza per iniporre a un paese recalcitrante 
il libero scambio con Canada e Messico 


Pentagono alle prese col dopo guerra fredda 
«Le testate sono in mani pericolose 
passeremo a revisione controlli e obiettivi» 
Senza credito la diplomazia dei democratici 


«America non puoi ìsolairti dal mondo» ì 

■■■ dei 

Clinton s’ispira a Kennedy, allarme per i nuovi rischi nucleari 


«L’America non può ritirarsi dal mondo»: parlando 
alla JFK Library a Boston, Clinton arruola il presiden¬ 
te assassinato 30 anni fa nella battaglia in salita con¬ 
tro gli oppositon del mercato comune nord-amenca- 
no (Nafta). Al Pentagono Les Aspin ricorda che non 
è scomparso ma ha solo cambiato faccia il pericolo 
nucleare. I sondaggi danno al punto più basso la fi¬ 
ducia nella politica estera dei democratici. 

\ ’ '*^'1 f ' t ^ I 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

niQMUNDaiNZBniQ . 


■■NEW YORK. «U nostra ge¬ 
nerazione deve a questo punto 
decidere, cosi come dovettero 
decidere John Kennedy e ia 
sua generazione alia Ime della 
seconda guerra mondiale, se 
vogliamo cavalcare i cambia¬ 
menti galoppanti della nostra 
epoca . o Invece ntirarci dal 
mondo e richiuderà nei nostn ' 
problemi cosi come facemmo 
dopo la prima guerra mondia- ' 
le Vogliamo essere gli ameri¬ 
cani degli ann. 20 (gli anni 
dell'isolazionismo che si con¬ 
clusero con la Grande Reces¬ 
sione, ndr), oppure vogliamo 
essere gli americani degli anni ' 
40 e 50 (quelli del massimo 
sviluppo, ndr)? Vogliamo es¬ 
sere I America che porto alla 


presidenza John Kennedy, o 
vogliamo essere l'America che 
voltò le spalle al mondo e ne 
pagò il prezzo? Kennedy aveva 
capito la sfida che viene dal 
cambiamento. Credeva nell'a¬ 
pertura al commercio mondia¬ 
le, ma credeva anche nella ne¬ 
cessità di aiutare i lavoraton 
che non traevano vantaggio 
dall'espansione del commer¬ 
cio ad adeguarsi ai ngon della 
comFietizionc intemazionale» 

È con questi drammatici 
aut-aut che Clinton len ha 
chiamato in aiuto Kennedy Su 
uno dei temi più di fondo, ma 
anche più difficili da spiegare 
al pubblico per un'ammini¬ 
strazione tanto sotto tiro sulla 
politica estera In soccorso ad 


una delle battaglie più in salita 
della sua presidenza, quella 
per la ratifica del trattato per il 
mercato comune nord-ameri¬ 
cano con Messico e Canada 
(Nafta), decisiva e contrastata 
quanto la niorma sanitana E 
più in generale perche lo aiuti 
a spiegare agli americani per- - 
chè non possono permettersi 
di isolarsi dal resto del mondo 
e, cosa ancora piu difficile, 
perchè dovranno fare sacrifici 
per questo • 

Parlava alla JFK Library di 
Boston, In occasione de'l'ina- 
gurazionc di una nuova mo¬ 
stra nel trentesimo dell'assassi¬ 
nio di Dallas (22 novembre 
1963) alla presenza di tutta la 
famiglia Kennedy E ha appro¬ 
fittalo della particolare solen¬ 
nità deU'evenlo per ammonire 
che «rAmenca non può mirar¬ 
si dal mondo se noi non lavo¬ 
reremo per plasmare gli eventi, 
saranno gli eventi a plasmare 
noi, in maniera da porci gran¬ 
demente a nschio» 

Ad uno di questi rischi, quel¬ 
lo che per decenni era stato > 
nella mente degli americani il 
più temblle di tutti, era dedica¬ 
ta, propno nello stesso mo- 



-vr-I.A 


Niente mascherate 
col Grande Cocomero 
in molte città Usa 
La“ destra religiosa 
«Sono riti pagani» 

E i genitori accusano 
«Producono violenza» 




mento in cui Clinton celebrava 
John Kennedy a Boston, una 
conferenza stampa al Pentago¬ 
no Il ministro della Difesa di 
Clinton, Les Aspin, l'aveva 
convocata per annunciare l'i- 
nizio •della pnma revisione 
della politica nucleare U& da 
15 anni a questa parte» «La 
guerra fredda è finita. L'Urss 
non c'è più. Ma il dopo-guena 
fredda non è affatto il dopo- 
pcncolo nucleare», ha detto 
Aspin nello spiegare la neces¬ 
sità di un nuovo approccio 
complessivo - per cui viene 
creata una lask-foice ad hoc, 
airetta da un nuovo sottosegre- 
tano alla Difesa •Finito il vec¬ 
chio pencolo nucleare (una 
guerra atomica con l'Urss) se 
ne apre uno nuovo, che nasce 
dalla possibilità che un certo 
numero di armi nuclean fini¬ 
scano in mani pencolose, il 
problema collegato ai tempi ri- 
voluzionan che si stanno vi¬ 
vendo neU'ex-Urss e il proble¬ 
ma della proliferazione il n- 
schio che la bomba finisca in 
mano ad alcuni Stati o addin- 
tura in meno ad organizzzaio- 
ni tenonste» ha detto, pren- 
nunclando che la revisione co- 
pnrà "lutti gli aspietti», compre¬ 


sa l'eventuale nconsiderazio- 
ne e diversificazione degli 
obiettivi contro cui sono pun¬ 
tati 1 missili nucleari Usa. 

L'amiolamento dello spinto 
Kennedy e l'evocazione dello 
spettro della guerra nucleare 
vengono nel momento in cui 
appare al punto più basso la fi¬ 
ducia del grande pubblico Usa 
> sulle capacità di gestione della 
politica estera e della politica 
economica da parte delfam- 
ministrazione Clinton e dei 
democratici in genere In un 
sondaggio pubblicalo ieri dal 
•Wall Street Journal», solo il 
10% degli amencani j ntiene 
che I democraUci siano in gra¬ 
do di gestire la politica estera, - 
solo il 20% che siano in grado 
di gestire l'economia meglio 
dei repubblicani 

Alla domanda su come vo¬ 
terebbero nel 1966, Clinton si 
ntrova testa a te.sta in una cor¬ 
sa a due con Bob Dole come 
ipiotetico sfidante, ma stravin¬ 
ce su tutti I potenziali sfidanti 
‘ repubblicani, Kemp e Quayle 
compresi, nell'ipotesi di una ' 
corsa a tre cui partecipi anche 
il "leghista» Ross Perot Unica 
eccezione una sfida ira Clin¬ 
ton e il generale Powell 


m 


Il presidente amencano Bill Clinton A sinistra e a destra alcune scuole 
degli Stati Uniti hanno vietato la festa del grande cocomero 


. (MI 
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Crodata per abolire Halloween «festa blasfema» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■INEW YORK. ' Fa notizia, 
sulla pnma pagina del «Wall 
Street Journal», che ien in di¬ 
verse scuole Usa - non nelle 
grandi città ma nella provincia 
profonda, beghina e fonda¬ 
mentalista - I bambini non 
hanno potuto celebrare Hallo- 
ween «Festa pagana, anti-cn- 
stiana, che scatena 1 culti sata¬ 
nici, incoraggia il vandalismo, 
sostituisce 1 simboli del male e 
del demonio, i teschi, le stre¬ 
ghe e i loro calderoni al Croci¬ 
fisso nelle aule scolastiche», la 
motivazione con cui una pat¬ 
tuglia di benpensanti «gueiden 
della religione» ha convinto le 
direzione didattica delle scuo¬ 
le di Sheldon, nel Texas, Can- 
ton neirOhio, Banning, in Cali¬ 
fornia e Pine Island in Ronda a 
proibire la tradizionale carne¬ 
valata , 


Cancellare dal calendano 
Hallovveen da queste parti è 
come se proiblùero il Carne¬ 
vale a Venezia o a Rio, abolis¬ 
sero la Festa delle primavera in 
Cina, obiettassero a Roshasha- 
> na in Israele. La festa che gli 
immigrati irlandesi avevano 
portato di peso nel nuovo 
mondo dalle millenane e oc¬ 
culte tradizioni celtiche (il Ca¬ 
podanno dei Celti, AIIHallow 6 
en, si celeberava già duemila 
anni fa verso fine ottobre, ono¬ 
rando il Signore della Morte, 
Samhain, allora con sacrifici 
umani e indossando costumi 
grotteschi fatti con coma e pel- 
- Il di animali scuotati), ha at¬ 
tecchito in America più di 
qualsiasi altra tradizione Viste 
le ongini è un tantino greve, 
non esattamente una celebra¬ 


zione all'insegna del buon gu¬ 
sto È la lesta deH'horror, dei 
fantasmi, degli scheletri che 
danzano, delle streghe, dei 
gatti neri e delle zucche-lanter¬ 
na scavate a mò di teschio 
Dell'humour nero come bella 
alla Motte Come a Carnevale, 
ogni scherzo vale, si scatena il 
divertimento che fa perno sulla 
cattiveria Ma non c'è bambino 
che ogni anno non l'aspetti co¬ 
me da noi si aspetta Natale o la 
Befana Anzi, se a Natale non 
ci fossero di mezzo i regali il 
confronto sarebbe assoluta- 
mente impari .V j. , 
«Ha perso I innocenza di 
una volta Ormai è diventata la 
festa dei cullon di Satana», è 
I argomento con cui spiega la 
proibizione la signora Pamela 
Parsons presidente dell asso¬ 
ciazione dei genitori della 
scuola elementare di Canton, 


non in Cina ma in Ohio «L an¬ 
no scorso poco lontano da qui 
hanno scuoiaio vivo un gatto 
nero», dice a riprova, anche se 
dell'efferrato episodio non n- 
sulta mente ai pur allenUssimi 
difenson degli animali C è un 
reverendo Battista del Sud ul- 
trà padre Williams, che ha 
mondato le direzioni scolasti¬ 
che con un video in cui si de¬ 
nuncia «L'invasione pagana», 
con tanto di tcstimonanza di 
un cultore di Satana che rac¬ 
conta come ha sacnficato un 
bambino in un ntuale per Hal- 
loween Una delle più attive or¬ 
ganizzazioni cristiane fonda¬ 
mentaliste, 1 Citizens for Excel- 
Icnce in Education di Costa 
Mesa, in California, distnbui- 
scono un pamphlet in cui si 
denunciano sabba infernali ed 
evocazioni di demoni 
"Andiamo, che c è di male a 


svuotare a mò di teschio una 
zucca a scuola o andarci in co¬ 
stume per un giorno? Ci sono 
ben altre cose di cui dobbiamo 
avere paura per i nostn bambi¬ 
ni Comincino a trasmettere 
meno porchenc in tv», la rea¬ 
zione un po' più ragionevole di 
molli geniton Satanismo, culti, 
messe nere’ «Andiamo, per¬ 
ché punire i bambini per cose 
che certi pazzi fanno da tutt al¬ 
tre parti’» • 

lì cronista può però rassicu¬ 
rare I letton che. malgrado le 
minacce provenienti dall Ame¬ 
rica profonda, a New York la 
festa cè stata più scatenata 
che mai I bamibini, che pure 
frequentano una scuola gestita 
da preti episcopali, sono anda¬ 
ti in classe in costume, I uno 
da Batman, l'altra da Catwo- 
man Nella tradizionale pere- 
gnnazione casa per casa dei 


piccoli nel quartiere, in minac¬ 
ciosa richiesta di dolciumi pri¬ 
meggiavano le streghe e i dia¬ 
voletti, molti scheletri, un ra¬ 
gazzino era mascherato da Ja- 
son, lo psicopatico assassino 
protagonLsta della sene «Ve¬ 
nerdì 13», un altro da Freddy 
Kruger di «Incubo ad Eim 
Street» Nei negozi specializza¬ 
ti, un centinaio solo a nNew 
York, c erano anche maschere 
di Clinton, Dinkins e Giuliani 
Un po' in calo i Vampiri Negli 
anni passaU furoreggiavano 
Rcagan Bush e Saddam Hus¬ 
sein Pare che tanto per resta¬ 
re aU'Horror quest'anno a 
Houston, nel Texas, il costume 
che è andato per la maggiore 
sia quello ispirato a Ross PeroL 
Bisogna aggiungere che, a 
dispetto dei neo-crociati anti- 
Halloween la ncorrenza la 
concorrenza al Natale anche 


sul piano degli afian La stima 
è che solo per i dolci di Hallo- 
ween, quelli cui danno la cac¬ 
cia 1 piccoli «irick and treaters» 
che bussano porta a porta, l'A- 
menca ha speso qualcosa co¬ 
me un miliardo di dollari, il 
doppio di quello che spende 
nel corso ai tutto l'anno in 
spazzolini da denu Per l'occa¬ 
sione le poste hanno dovuto 
smaltire 35 milioni di cartoline 
di horror-augun I verdurai 
hanno venduto 200 milioni di 
dollari In zucche da intagliare 
Ed ispirato ad Halloween, con 
1 mostri e gli scheletri che vo¬ 
gliono imitare il Natale, è an¬ 
che il film che rappresnta forse 
la maggiore novità nel campo 
dei cartoni an<mati da quando 
Walt Disney aveva portato sul- • 
lo schermo Mickey Mouse il 
«Nightmare before Chnstams» 
diTim Burton, il gemale autore 
di «Beetleiuice» 


Con una nuova offensiva la Santa Sede denuncia: «Lo spettro della dolce morte aleggia minacciosamente sul mondo» 

Dalla tribuna di New York l’ambasciatore del Papa attacca chi «non ha la forza di confrontarsi con la sofferenza umana» 

Fulmini vaticani all’Onu: «Bandite l’eutanasia» 


Nuova offensiva della Santa Sede contro «lo spettro 
dell’eutanasia che aleggia minacciosamente nel 
mondo». Ne ha parlato mons. Martino all’Onu attac¬ 
cando un modo diffuso nella società secolarizzata 
di considerare gli anziani, gli handicappati solo con 
«calcoli finanztan». 11 card. Etchegaray ha detto che 
«l’economia di mercato non nspetta affatto la libertà 
di tutti gli essen umani». 


ALCBSTI SANTINI 

H CITTA DEL VA'nCANO «Lo ' generale su alcune questioni 
spettro dell'eutanasia aleggia relative allo sviluppo sociale, 

minacciosamente nel mondo» La società contemporanea - 
Cosi ha esordito mons Renato ha nlevato mons Martino - 
Raffaele Martino, osservatore ^ «sembra avere l'abilità di 
permanente ' della S Sede '< estendere l'aspettativa di vita 
presso le Nazioni Unite, inter- degli individui e che, quindi, 
venendo nel dibattito in corso vorrebbe liberarsene quando 
nel 'Tetzo Comitato della XL- sono considerati un peàa» Va- 
VIII Sessione dell'assemblea le a dire che, da una parte, ci si 


sforza sul piano della ricerca 
per «prolungare la vita umana 
o, comunque, per renderla più 
accettabile possibile» mentre 
SI «amva a fame a meno» 
quando, a causa di una malat¬ 
tia che produce sofferenza, 
non SI ha la forza di confron¬ 
tarsi con li dolore umano nel- 
l'assislere un essere umano 
che muore Ebbene, «questa è 
una crudele contraddizione», 
ha affermato mons Martino, 
nel respingere a nome della S 
Sede questo modo di ragiona¬ 
re e di comportarsi, sottoli¬ 
neandone tutta la «debolezza» 
La società, invece - ha ag¬ 
giunto - «deve divenire capace 
di riconoscere i valori morali 
affettivi c religiosi che esistono 
nello spinto e nel cuore della 
persona anziana c handicap¬ 
pata, mentre la cura dei malati 


anziani o handicappati è misu¬ 
rata solo su costi finanziari» È 
per questo - ha proseguito - 
che in questa logica perversa 
del solo denaro c del solo pro¬ 
fitto non CI SI limita più a chie¬ 
dere I assoluzione dell ucciso¬ 
re «per pietà», ma «si vuole la 
legittimazione della stessa eu¬ 
tanasia in nome di una menta¬ 
lità umanitaria, matenalistica o 
secolarizzata» Insomma, se¬ 
condo mons Martino per un 
certo modo di pensare che si 
va «pericolosamente diffon¬ 
dendo» la vita umana è un va¬ 
lore finché è efficiente e valida 
mentre cesserebbe di esserlo 
nella sua fase terminale ed an¬ 
che quando ci si trova inchio¬ 
dati in un letto o si è costretti a 
«condurre un intera esistenza 
tra dolore e pianto» Di fronte a 


questi atteggiamenti ormai as¬ 
sai diffusi, vengono ad essere 
stravolti I valon della solidane- 
ta e della stessa libertà perchè 
sono complementari 
Nel naffermare, quindi, il va¬ 
lore inalienabile della vita 
umana a tutb i livelli e in tutte 
le sue fasi, mons Martino ha ri¬ 
levato che lo stesso modo di 
pensare in termini monelansti- 
ci o utilitanstici è quello che 
non ha saputo trovare risposte 
valide per nmuovere le cause 
che hanno fatto invece, «ap¬ 
profondire il divario Nord-Sud» 
ed emergere «molli altri ed 
inaccettabili aspetti della po¬ 
vertà di interi popoli» 

E che ia S Sede sia ormai, 
decisa a sostenere la sua batta¬ 
glia contro le «nuove alienazio¬ 
ni» del nostro tempo è dimo¬ 


strato dal fatto che il card Ro¬ 
ger Etchegaray, presidente del 
Pontificio Consiglio Giustizia e 
Pace e di Cor Unum, interve¬ 
nendo al XIX Congresso mon¬ 
diale dell'Uniapac (Unione in¬ 
temazionale cnstiana dei dirì¬ 
genti di impresa) sul tema 
«L economia al servizio del- 
I uomo», ha contestato l'ideo¬ 
logia capitalista del mercato in 
nome della libertà e della soli- 
danetà «Quando la Chiesa 
esporne le sue riserve ad un si¬ 
stema di economia libera - ha 
detto - non è perché essa ha 
paura della libertà, ma para¬ 
dossalmente perchè essa teme 
che 1 economia di mercato 
non rispetta affatto la libertà di 
ogni uomo, di tutti gli essen 
umani» Ed ha osservato che 
«troppi fatti testimoniano che 
la libertà non è ncercata con la 


stes.sa intensità per tutte le di¬ 
mensioni dell'uomo o pier tutte 
le categorie di uomini e don¬ 
ne» Ha affermalo, anzi che 
«una libertà sfigurata è più 
dannosa di una libertà sop¬ 
pressa perchè l'idolatna occul¬ 
ta Dio ancora più che l'atei¬ 
smo» Richiamandosi alla Po- 
putorum progressio di Paolo VI 
ed alla Centesimus Annus di 
Giovanni Paolo 11. Etchegaiy 
ha affermato che la vera soli- 
danetà va «al di là di ogni cor¬ 
porativismo e solidarismo» 
perchè è «una determinazione 
ferma e permanente di lavora¬ 
re insieme per il bene comune, 
cioè per il bene di tutti e di cia¬ 
scuno, perchè tutti noi siamo 
veramente respxjnsabili di tut¬ 
ti» Nè va dimenticato che c'è 
«un ipoteca sociale» sulla pro- 
pnetà privata 





'ettere- 


«On. Bossi, 
stia sicuro: 
nel sud l’idea 
dell’unità 
è molto forte» 


■i Cara Unità 
scrivo dal profondo sud 
Ciò che più mi infastidisce, 
al momento oltre alla sua 
aggressività è il largo spazio 
che gran parte della stampa 
offre all'on Bossi So bene 
che il Paese è in braghe di 
tela e che la comunità na¬ 
zionale non è capace di n- 
trovarsi e di essere unita ma 
confido nella rigenerazione 
dello Stato e delle sue istitu¬ 
zioni con uomini nuovi cre¬ 
dibili e animati da una vo¬ 
glia di far bene L identità 
nazionale non è morta, e 
soltanto che deve essere n- 
costruita per garantire la 
continuità. Bossi non può 
immaginare quanto siano 
forti nel sud 1 idea dell'unità 
e della fierezza nazionale 
Per concludere sperando ‘ 
che I on Bossi «punfichi» il 
contenuto delle sue argo¬ 
mentazioni, lo «condanno» 
simbolicamente all ergasto¬ 
lo per vilipendio della nostra 
amata Repubblica c per 
aver tentato di sciogliere 1 u- 
nità dello Stato 

Tonino Lappino 
Sapri (Salerno) 


Ma l’ottica 
«ideologica» 
non è dell» 
Rossanda 


M Non mi capita spesso 
di essere d accordo con Pie¬ 
ro Sansonetti <ontTO» Ros¬ 
sana Rossanda, ma tantè 
per le pnme quattro colon¬ 
ne del suo pezzo di pnma 
pagina dcH'Unilà del 28 ot¬ 
tobre 1 unico appunto che 
mi sento di fargli é mera¬ 
mente formale anche se per 
me assai nlcvantc Cosa gli 
sarebbe costato senvere «lei» 
anziché «gli» (due volte) nel 
nfenrsi alla Rossanda’ Lo so 
che non si usa più, ma non è 
necessano far propno un er¬ 
rore solo perché é passato 
nell uso (npensandoci, mi 
accorgo che anche in que¬ 
sto piccolo dettaglio formale 


(se ne renda conto Sanso- 
netti) egli attnbuisce a Ros¬ 
sanda un ottica «ideologica» 
propno mentre ne fa lui stes¬ 
so ampiamente sfoggio 
Non basta certo affermare 
che gli awersan «immagina¬ 
no» mentre egli «aiuta a n- 
comporre» per inchiodare 
quelli a vieu ideologismi e 
dare a sé la patente di «ope¬ 
ratore della prassi» Rossan¬ 
da «immagina un paese divi¬ 
so in fazioni»’ Ma questa è 
realtà, non immaginazione 
Sansonetti cerca di «ncom- 
ponre un paese di cittadini»’ 
Ma questa è immagmazio- 
ne, non realtà (tra l'altro «n- 
com porre» fa pensare ad 
una preesistente composi¬ 
zione mai realizzata che mi 
risulti, nella stona del nostro 
paese) Non sarò io ad irn- 
fiedire a Sansonetti, sulla ' 
base di una sua «analisi pre¬ 
cedente ai fatti», di portare 
avanti il suo tentativo, ognu¬ 
no è libero di impiccarsi alla 
corda che prefensce (anche 
se secondo me il fantasma 
del «cittadino» - ah, lo «spin¬ 
to del 76»' millesettecento- 
settantasei, naturalmente la 
Costituzione amencana - è 
uno di quelli più evanescen¬ 
ti e destinati alla sconfitta, n- 
spetto alla dura realtà dei 
rapporti economici e di clas¬ 
se - ma io sono ahimè un 
comunista) Quello che non 
SI può fare è «barare» e per 
giunta cosi scopertamente, 
con l'aiuto di un meschino 
escamotage lessicale nei 
confronti sia dei propri av- 
versan che di tutti i letton 

Eduardo D'EnIco 
Roma 


Il ministero 
deirintemo 
durante 

lagestione-Gava 


■1 Egregio direttore 
in nferiniento al contenu¬ 
to dell articolo apparso sul 
quotidiano «I Unità» del 24 
corrente dal titolo «Mafia- 
Gava tentò di congelare i 
pentiti» che riporta assurde 


dichiarazioni rese ad una re 
te televisiva da un sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Catania, in nome e per . 
conto del sen Antonio Ca¬ 
va, chiedo di pubblicare la , 
presente precisazione 11 mi¬ 
nistero dell Interno nel cor¬ 
so della gestione politica 
dell on le Cava (1988- 
1990), ha sviluppato mizia- 
Uve volte a favonre ogni for- ‘ 
ma di dissociazione dei col- 
laboraton di giustizia dal 
contesto della cnminalità 
organizzata, avviando, di 
concerto con il ministero di 
Grazia e Giustizia, la propo¬ 
sizione di misure di tutela > 
dei pentiu e dei loro familian 
garantite da apposito stru¬ 
mento giundico II 5-9-1989, 
un gruppo di lavoro costi¬ 
tuito presso il Dipartimento 
diPS 1113-6-1989,su impul¬ 
so del ministro Cava, pre¬ 
sentò una relazione sui pro¬ 
blemi relativi alla protezione 
di chi collabora con la giu¬ 
stizia redigendo proposte ' 
che hanno costituito la base 
delle disposizioni legislative 
attualmente vigenti (legge 
n 82 del 15-3-1991) Inoltre 
su irnpulso del ministro Ca¬ 
va, il 24-5-1989e quindi, an¬ 
cor pnma dell'approvazione ~ 
della legge, il Dipartimento 
di PS elAltocornmissano 
per il coordinamento della 
lotta contro la delinquenza 
maliosa furono attivati per 
1 approfondimento delle 
istanze avanzate dai detenu¬ 
ti del carcere di Paliano che 
reclamavano maggiore sicu¬ 
rezza estesa ancne ai con¬ 
giunti nonché aiuti per il lo¬ 
ro insenmento nella vita so¬ 
ciale, una volta ottenuta la 
libertà Nessun intervento, 
nel prenodo 1988-1989 è 
stato svolto dal ministero 
deU'Intemo per il ntomo in 
istituti di pena ordinari di 
collaboraton ristretti in strut¬ 
ture penitenziane differen¬ 
ziate Per quanto concerne 
più direttamente i collabo¬ 
raton di giusUzia catancsi, 
Rlippo Lo Puzzo e Giuseppe 
Pellegnti, ai quali potrebbe 
nfemsi il contenuto dell'aiti- 
colo si precisa che agli stes¬ 
si non sono mai mancate le 
forme di protezione e di tu¬ 
tela nchieste, estese a favore 
di congiunti, anche in epoca 
antecedente all'entrala in vi¬ 
gore della legge del 1991 Lo 
sles.so trattamento era già 
stato assicuralo al noto col¬ 
laboratore di giustizia cala- i 
nese Antonino Calderone 
L impregno assolto dall'ey 
questore di Catania, succes¬ 
sivamente direttore centrale 
della polizia cnminale, n- 
chiamato nell'anicolo, sca¬ 
turì da una sua doverosa 
competenza, finalizzata a 
fornire alla magistratura 
ogni migliore collaborazio¬ 
ne e supporto, in attuazione 
anche delle supenon diretti¬ 
ve Naturalmente di quanto 
sopra esiste riscontro presso 
il Dipartimento della pubbli¬ 
ca sicurezza t - 
Aw. prof. Carlo Taormina 


Predsazione 


H Egregio direttore 
ai sensi dell arL8 della 
legge sulla stampa, le debbo 
chiedere la pubblicazione * 
della seguente precisazione 
Nell'articolo pubblicato .n 
data 18-10-1993, a firma di 
Rosanna Lampugnam, »»d 
intitolato «E ora i giudia fan¬ 
no poblica Da sindaci», vi 
sono, in relazione alle pros¬ 
sime elezioni comunali di 
Andna, degli apprezzamenti 
chiaramente offensivi verso 
il partito della Rifondazione 
comunista. In particolare si * 
sostiene che Rifondazione 
comunista avrebbe «guai 
con la legge» e che il segre¬ 
tario provinciale sarebbe fi¬ 
nito in galera Fatto si è che 
nessun problema con la giu¬ 
stizia è stalo mm addebitato , 
da alcun giudice al partito 
della Rifondaziorie comuni¬ 
sta. né nguardo alla Federa¬ 
zione provinciale, né nguar¬ 
do alla sezione di Andna - 
non SI sosprettano finanzia- 
menU illeciti al partito anzi i 
fatti su CUI indaga la magi¬ 
stratura sono tutti risalenti 
ail'epreca precedente la scis¬ 
sione Quanto p>oi alla noti¬ 
zia che il segretario provin¬ 
ciale sarebbe finito in gale¬ 
ra SI tratta di un'invenzione 
calunniosa di cui il suo gior¬ 
nale e la stessa signora Lam- 
pugnani saranno chiamati a 
nsprendere nella sede com¬ 
petente 

Franco Giordano 

(Segretano provinaale 
di Rifondazionc comunista) 

Franco Giordano ha ragione 
agli arrati domiciliari non eh- 
mio il segrelano prouincialc 
ma I ex segretano cilladino di 
Rifondazione. Vito Malcangi 
Un avviso di garanzia ha rag¬ 
giunto il senatore dt Pifonda- 
ztone. Franco Piccolo entram¬ 
bi imputati per reati che avreb¬ 
bero commesso pnma della 
scissionedalPa (Ro La ) 
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Toma a salire Più forte sui mercati 
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In netto calo 
In Italia 1625 lire 


Il governatore della Banca d’Italia resta «Serve più flessibilità» dice il numero uno 

cautamente ottimista. Ma lancia Tallarme di via Nazionale, il quale invita i privati 

occupazione: «Tra gennaio e luglio il tasso e lo Stato a rilanciare gli investimenti 
di disoccupazione è passato dal 9% al 10% » E a spostare il risparmio dai Bot alle imprese 

Faao: «Già scompairsi TOOmìla posti» 

«Nel ’94 ripresa possibile, ma il lavoro resterà un problema» 


Il Govemalore di Bankitalia, Antonio Fazio, conti¬ 
nua ad essere cautamente ottimista; «Nel '94 il Pii 
tornerà a crescere dell’1,5-2%». Brutte notizie, inve¬ 
ce, per la disoccupazione: «Nei primi sei mesi del¬ 
l'anno sono scomparsi 670mila posti». E ancora: 
«Serve più flessibilità. La ripresa non risolverà i pro¬ 
blemi deU’occupazione». Fazio poi lancia la sua ri¬ 
cetta: «Servono più investimenti pubblici e privati». 


ALESSANDRO QALIANI 


■i ROMA, kiprc.sa in umvo 
nel 'tVl. Disoccupazione in ere- • 
scita. Consumi c investimenti 
in caduta libera. Risparmio sta¬ 
bile. Inllazionc a rischio. La si¬ 
tuazione economica -italiana 
viene cosi fotografala dal Go¬ 
vernatore della Banca d'Italia, 
Antonio Fazio, alla CSesima 
giornata mondiale del rispar¬ 
mio, a Roma. Ad ascoltarlo c'6 
il gotha del mondo bancario e . 
il presidente della Repubblica. 
Oscar Luigi Scalfaro, . . . 

Fdzio continua ad essere 
cautamente ottimista sul futu¬ 
ro deirozicnda Italia. La ripre¬ 
sa non 6 proprio dietro l'ango¬ 
lo. ma neanche troppo lonta¬ 
na. Nel frattempo, però, ò ne- 


ce.ssario che i pnvati e lo Stalo 
investano di più e che quest'ul¬ 
timo la smetta di dirottare su 
Boi c Cct li risparmio, indiriz¬ 
zandolo invece verso le impre¬ 
se. Inoltre il Govemalore ò 
convinto che la ripresa non 
tra.scincrù con sò un aumento 
dell'occupazione e chiede più 
flessibilitù nel mondo del lavo¬ 
ro. Niente ricette draconiane, 
dunque. Ma più investimenti 
pubblici e privati e più flessibi- 
litù nel lavoro, in attcsti che la 
locomotiva riparta. 

DUoccupazlonc. Viene 
cosidcrala come la vera bestia 
nera. «L'occupazione com¬ 
plessiva. - dice Fazio - misura¬ 
ta in unità standard c com¬ 


prensive delle ore di cas.sa in¬ 
tegrazione, ò diminuita nella 
prima metà di quest'anno del 
Z.TO». Cioò, specifica, fuori dal 
te.sto ufficiale, «di 670mila uni¬ 
tà.. Ma va detto che questi 
TOOmila posti in meno non 
corrispondono ai disoccupati, 
ma sono un dato, ricavalo dal¬ 
la contabilità nazionale, che 
comprende i lavoratori stranie¬ 
ri, i militari e il lavoro nero. Un 
dato che comunque ù estre¬ 
mamente preoccupante, tenu¬ 
to anche conto che il tasso di 
disoccupazione, da gennaio a , 
luglio, «ù passato dal al 
10,3%, con punte del nel 
Mezzogiorno.. 

Ripresa. Fazio ò ottimista: «Se 
i fattori di fiducia diverranno 
più consistenti ù prevedibile, 
per il ISS-l, un'inversione di 
tendenza, non solo nella pro¬ 
duzione ma anche negli inve¬ 
stimenti. Il prodotto nazionale 
potrebbe accrescersi tra 1' 1,5 c 
il 2%.. 

Flessibilità. Tuttavia, i riflessi 
positivi della ripresa non si fa¬ 
ranno sentire sul piano occu¬ 
pazionale. «La disoccupazione 
- dice Fazio - non potrà essere 


rias,sorbita solo con la ripresa 
ciclica.. S'impongono, quindi, 
".soluzioni innovative nei con¬ 
tratti.. Le cosidette gabbie .sa¬ 
lariali? Fazio non lecita, anche 
se nelle sue «Considerazioni fi¬ 
nali. aveva già parlalo della 
«necessità di articolare le reln- 
buzioni a seconda del co.slo 
della vita.. Ieri, però, si ò man¬ 
tenuto più sul generico; «È ne¬ 
cessario aumentare la lles,sibi- 
hta.. 

Consumi e Investimenti. Il 

calo del consumi, soprattutto 
di beni durevoli, nel.'93. do¬ 
vrebbe e.ssere dell'1,5-2%. Ad 
e.sso si collega una dùscesa de¬ 
gli investimenti dello imprese, 
di circa l'8%, concentrata so¬ 
prattutto nei «mezzi di traspor¬ 
to. macchinari e attrezzature. 
Drammatica la situazione de¬ 
gli inve.stimcnti pubblici. «Se¬ 
mi-paralizzati - dice Fazio - 
per via dell'azione della magi¬ 
stratura contro la corruzione». 
Ed ò proprio l'inversione di 
questa tendenza, por il Gover¬ 
natore. l'obiettivo prioritario 
da raggiungere. Izi congiuntu¬ 
ra, egli sostiene, ò favorevole, 
•pervia della stabilità del costo 


del lavoro e del più basso livel¬ 
lo dei tassi d'interes.so.. Ecco 
quindi la sua ncella; «È es.sen- 
ziale una ripresa della doman¬ 
da. che deve partire dagli inve¬ 
stimenti, quelli delle imprese 
innazilullo ma anche quelli 
pubblici c di interesse genera¬ 
le». Fazio inoltre consiglia alle 
imprese di puntare sulla ncer- 
ca di nuovi prodotti c sui mi¬ 
glioramenti organizzativi, piut¬ 
tosto che sul rinnovamento dei 
macchinari e degli impianti. 
Risparmio. Il tosso di rispar¬ 
mio rimane ancorato al 20% 
del reddito nazionale; «Un va¬ 
lore mollo elevato» dice Fazio. 
L'Italia si caratterizza, dunque, 
come una .specie di pacse-sal- 
vadenaio, i due tcizi del quale 
viene riempito dal risparmio 
delle famiglie. Ma che fine fan¬ 
no tutti questi capitali? Il giudi¬ 
zio di Fazio 6 negativo: «Ven¬ 
gono assorbiti dal settore pub¬ 
blico. non per finanziare gli in¬ 
vestimenti ma per contiumi 
collcttivi.. E aggiunge; «L'uso 
improprio che di essi ha fatto li 
.settore pubblico va annullato. 
I j funzione di questo settore 
anche negli investimenti rima¬ 
ne cruciale, ma l'amministra¬ 


zione pubblica deve contribui¬ 
re alla crescita del settore pri¬ 
vato». In che modo? Il minùslro 
delle Finanze, Franco Gallo, 
presente anch'egli alla cerimo¬ 
nia, suggerisce di rivedere il si¬ 
stema liscalc in direzione di 
un'armonizzazione delle ren¬ 
dile finanziarie. Su questo si di¬ 
cono d'accordo sia Fazio, sia il 
presidente della Cariplo Maz- 
zotla. 


Inflazione c tasal, Fazio bac¬ 
chetta le banche che «frenano 
I pro.stiti». E SUI la.ssi sostiene 
che «m Italia un contributo de¬ 
cisivo a un'ulteriore calo potrà 
venire da una riduzione del¬ 
l'inflazione» Su quetito fronte, 
comunque, Fazio lancia un'al¬ 
larme; «La situazione non ò 
priva di rischi». E per porvi ri¬ 
medio bi.sogna moderare .sala¬ 
ri c prezzi. 


La rilevazione deiristat conferma: le buste paga non compensano la crescita dei prezzi 

E di nuovo Tinflazione batte i salari 
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ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA Non ò una novità, 
ma non per questo non è me¬ 
no spiacevole. 1 salari - senza 
contratti nazionali e senza sca¬ 
la mobile - camminano meno 
dell'inflaziono. Cosi, in settem¬ 
bre secondo le consuete rile¬ 
vazioni Istat sulle retribuzioni 
orarie contrattuali le buste-pa¬ 
ga sono cresciute dello 0,1% ri¬ 
spetto al mese di agosto, c 
dunque di un miserrimo 2,6% 
rispetto al settembre '92. Nel, 
frattempo, i prezzi al consumo 
sono cresciuti del 4,2%. 

Dunque, le buste paga col , 
passare del tempi continuano 
a diventare sempre più magre. 
Per la precisione, da almeno 
13 mesi. Attenzione; parliamo 
delle retribuzioni contrattuali, 
che tengono conto soltanto 
dei minimi, della contingenza 


(ormai ferma), dell'anzianità 
e dei superminimi collettivi. 
L'indice - che dunque dopo 
l'accordo di luglio, che ha spo¬ 
stalo il peso della contrattazio¬ 
ne sul livello aziendale, rischia 
di diventare .sempre meno si¬ 
gnificativo - non considera 
quindi gli effetti salariali degli 
integrativi e tutte le voci episo¬ 
diche o individuali. Va detto, 
però, che negli ultimi tempi, di 
integrativi non ù che .se ne sia¬ 
no fatti molti. Dopo questa 
precisazione, nel giro di un an¬ 
no comunque i salari contrat¬ 
tuali sono davvero rimasti in¬ 
chiodati; tra il settembre '92 ed 
oggi, in termini nominali le re- 
tnbuzioni della pubblica am¬ 
ministrazione sono cre.sciute 
.solo dello 0,8, dello 0,9% nel 
comparto del credito c assicu¬ 


razione. dell'1,2% ncH'edilizia 
e nel terziario, dell'1.3% nel 
commercio. Se la sono cavata 
meglio con un -i- 5,2% i lavora¬ 
tori dcH'agricoltura e dell'indu- 
slria, che dunque hanno lieve¬ 
mente incrementato il potere 
d'acquisto. Sempre secondo i 
dati Istat nei primi otto mesi '■ 
del 1993, nel confronto con lo 
.stcs.so periodo del '92, le ore 
non lavorate per conflitti di la¬ 
voro sono più che raddoppia¬ 
te; da 5.114.000 a 12 888.000. 

Le famiglie italiane, in que¬ 
sto inizio di autunno, sono un 
po' meno pessimistc che in 
settembre, stando alla consue¬ 
ta inchiesta mensile realizzata 
dall'lsco (istituto di studio del¬ 
la congiuntura). Se l'86%degli 
intervistati non ha dubbi nel 
giudicare deteriorala la situa¬ 
zione economica italiana ri¬ 
spetto airotlobre 1992, l'area 


dei pessimisti .suH'evoluzionc 
dei óro.viimi 12 mesi ù scesa 
dal 52% di settembre all'attuale 
50%. L'area degli ottimisti di¬ 
chiarati che si attendono un 
miglioramento, è leggermente 
salila dal 17 al 18%. Secondo il 
72% delle famiglie i prezzi so¬ 
no aumentati nel corso del¬ 
l'anno da «molto» ad «abba¬ 
stanza». ma il 27% non si atten¬ 
de accelerazioni nel prossimo 
futuro. La disoccupazione au¬ 
menterà fortemente nei prossi¬ 
mi 12 mesi secondo il 54% del 
campione (contro il prece¬ 
dente 56%) ; solo un 3% preve¬ 
de un calo dei senza lavoro 
(contro il 2'% di .settembre). 
Nell'ateo degli ultimi 12 mesi, 
il 62% della famiglie italiane i 
riuscita, nonostante tutto, a mi¬ 
gliorare o a mantenere stabile 
la propria situazione economi¬ 
ca: • il 60% degli intervistati 


(contro il 58% di settembre) 
conta di non subire peggiora¬ 
menti. mentre a temere un de¬ 
terioramento è il 24% della fa¬ 
miglie (27% in precedenza), A 
quadrare il bilancio finanziario 
familiare é sempre metà del 
campione (51% delle fami¬ 
glie); il 13% ha invece dovuto 
contrarre debiti o intaccare le 
proprie nserve. Leggero au¬ 
mento (dal 32 al 33'%) per le 
famiglie che sono riuscite a ri¬ 
sparmiare. Per quanto riguar¬ 
da gli acquésti di beni durevoli, 
il 40% ritiene il momento sfavo¬ 
revole; il 23'% intende comun¬ 
que effettuare acquisti nei 
prossimi mesi e il 14% intende 
spendere soldi in migliorie del¬ 
la casa. Una quota analoga ò 
intenzionata a comprasi 
un'autovettura, mentre solo il 
4% programma di comprarsi 
l'abitazione. 


Il governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio 

Cérveci: le imprese 
tornano a crescere 


■i ROMA. Nel 3" trimestre '93 torna in attivo il rapporto tra im¬ 
prese «nate» c imprese «chiuse». La rilevazione Cerved-Unionca- 
mere segnala che da luglio a settembre ne sono nate 54.228, 
mentre ne sono cessate 51,903. con un saldo finalmente positivo 
di 2.325 unita. Per il presidente di Unioncamere Danilo bonghi è 
«un possibile segnale di ripresa». Le ditte individuali hanno regi¬ 
stralo un saldo negativo di 7.453 unità, ampiamente compensalo 
dal saldo attivo (-1-9.778) delle società di capitali, di persone, 
consorzi, e cooperative. Il dato positivo del terzo trimestre frena il 
trend negativo del '93, che passa da -73.661 unità alla line del pri¬ 
mo trimestre al -65.681 unità alla fine del .secondo, al -63.356 di 
settembre. La ripresa sembra più vigorosa nel Nord-Est (dove è 
localizàiato il 21,1% delle imprese ed il saldo è stato attivo per 
1.672 ditte), ma cammina anche nel Centro ( -f- 222 unità ) e nel 
Sud (-t-571). Saldo negativo (-140) invece nel Nord-Ovest, dove 
sono concentrale il 29,6% delle .aziende. 


Ieri rincontro tra gli operai, D’Alema, i deputati toscani e il sindaco 

«n Nuovo Pignone stranieri 
IVla non deve essere svenduto» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 


Il 16 novembre sciopero generale degli edili 

Contratto dei chimici, 
decollo complicato 


NOSTRO SERVIZIO 


BN RRENZE Per una volta i 
cancelli del Nuovo Pignone di 
Rifredi non vengono oltrepas¬ 
sati dai possibili compratori * 
.stranieri. Nei reparti produttivi ■ 
della fabbrica, in mezzo alle 
turbine pronte per essere reca¬ 
pitate in mezzo mondo, si ' 
muovono il capogruppo del 
Pds alla Camera, Massimo 
D'Alema, il sindaco di Firenze, 
Giorgio Morales. il rappresen¬ 
tante della diocesi, don Momi- 
gli, i parlamentari toscani e i 
rappresentati delle istituzioni. 

A guidarli ò il consiglio di fab¬ 
brica con l'intento di far cono¬ 
scere al mondo esterno alla ' 
fabbrica le ricchezze umane, 
professionali -e tecnologiche 
che l'Eni o il governo hanno 
decisodi cedere ai pnvati. . 

Il gruppo Nuovo Pignone-ln- 
$ 0 . otto stabilimenti in Italia 
con 5,600 addetti, dei quali 
2.500 nello stabilimento fio¬ 
rentino, è sul mercato da oltre 
un anno. Ora 1 tempi si fanno 
stretti. Il 5 novembre scade il 
termine per la presentazione 
delle offerte e le indiscrezioni 
indicano che sarà un partner 
straniero a conquistare II con¬ 
trollo del gruppo «strategico 
nel settore deH’energia». Un 
boccone ghiotto. Con una spe¬ 
sa di 700 miliardi ci si assicura¬ 
no non solo i brevetti ma an¬ 


che 3.500 miliardi di commes¬ 
se già inserite nel portafoglio 
ordini. 

I lavoratori non si oppongo¬ 
no alla privatizzazione. .Ma 
non vogliono che l'operazione 
si traduca in una svendita. «In¬ 
vece - sottolinea il consiglio di 
fabbrica - gli unici che hanno 
visitato lo stabilimento sono i 
concorrenti stranieri». Ma c'ò 
anche la consapevolezza che 
il Nuovo Pignone non potrà ri¬ 
manere a capitale italiano. Lo 
dice anche D'Alema; «È neces¬ 
sario un partner industriale ri¬ 
levante che non può es.sere ri¬ 
cercato che all'estero. Questo 
partner - aggiunge - non ne¬ 
cessariamente deve però assu¬ 
mere il pacchetto di maggio¬ 
ranza» 

Anche per i lavoratori e per i 
sindacati il nodo 6 questo, f 
compratori in lizza (Abb, Gec 
Alsthoin, Drcs.scl c General 
Electric) suscitano più di una 
preoccupazione. L'unico gra¬ 
dito sarebbe la General Elec¬ 
tric che capeggia una cordata 
che comprende alcune ban- 
• che italiane. Dubbi anche sulla 
quota del 20% che l'Eni vuole 
conservare per garantire la di¬ 
fesa occupazionale. Un'analo¬ 
ga soluzione, tristemente nau¬ 
fragata, Firenze l’ha già vissuta 
con la vicenda della vetreria c.x 
Salvo. 







Massimo D'Alema parla ai lavoratori del Nuovo Pignone 


■■ ROMA Parte male ma a 
passo di carica il nnnovo del 
contratto dei chimici, che inte¬ 
ressa circa 210 mila lavoratori 
pubblici c privali. La Fedcrchi- 
mica, dopo il primo incontro 
con la Fulc, il sindacalo unita¬ 
rio di categoria, ha già definito 
■esorbitanti» le richieste conte¬ 
nute nella piattaforma (un au¬ 
mento medio di 210mila lire 
nel primo biennio c una ridu¬ 
zione dell'orario di 28 ore per i 
turnisti e chi svolge lavori usu¬ 
ranti. Comunque, nei prossimi 
appuntamenti (8 c 17 novem¬ 
bre) si andrà subito al sodo; 
classificazione, salario, con¬ 
trattazione aziendale e orano. 

Si annuncia uno scontro 
aspro proprio suH'interpreta- 
zione delle regole fissate nel¬ 
l'accordo di luglio. Il sindacato 
sostiene che - fermo restando 
il riferimento aH'inflazionc pro¬ 
grammata - por gli aumenti si 
deve considerare il salario di 
fatto, vuole che gUTntegratiià si 
nnnovino alla fine del primo 
biennio del contratto naziona¬ 
le, insiste sulla riduzione d'ora¬ 
rio. Fedcrchimica chiede • di 
adoperare come base il salario 
contrattuale, di spostare gli in¬ 
tegrativi alla fine dei secondo 
biennio, e respinge come «un 
; falso ideologico» le riduzioni 
I d’orario. Per Franco Chiriaco, 
1 leader della Filcea-CgiI, >se 


pa.ssasse la linea che i contratti 
aziendali si rinnovano dopo il 
secondo biennio del contratto 
nazionale, si ruschierebbe il 
blocco, di fatto, della contrat¬ 
tazione aziendale che finireb¬ 
be per confluire nel successivo 
rinnovo nazionale». "Quello 
che si concorda qui avrà un 
peso determinante sugli altri • 
rinnovi, a partire da quello dei 
metalmeccanici, dal momento 
che siamo i primi a inieqtreta- 
re e applicare i’intesa di lu¬ 
glio», dice il numero uno della 
Flerica-Cisl. Arnaldo Mariani, 
mentre per Domenico Viola, 
segretario generale della Uil- 
cld-Uil, «CI sembra che gli im¬ 
prenditori tendano a dare 
un'interpretazione riduttiva 
dell'accordo di luglio». 

fnlanlo, ieri ò stato firmalo ;) 
contratto nazionale dei dipen¬ 
denti del terziario, della distri¬ 
buzione e dei .servizi tra la 
Confesercenli e sindacati di 
categoria (Filcams-Cgil, Fisa- 
scal-Cisl. Uiltucs-Uil), soddi¬ 
sfatti dei contenuti dell'intesa; 
comunque, le tre organizza¬ 
zioni hanno chiesto un incon¬ 
tro al ministro del Lavoro Giu¬ 
gni per sollecitare l'estensione 
al settore degli ammortizzatori 
sociali. 

Per gli edili, invece, sarà 
sciopero generale di olio ore 


per li 16 novembre, con mani¬ 
festazione a Roma. «Lo sciope¬ 
ro della categoria - hanno 
spiegato i sindacali in un co¬ 
municato congiunto - vuole 
dare continuità all’Iniziativa 
del sindacato sui temi dell’oc¬ 
cupazione, del lavoro c della 
contrattazione». Secondo i sin¬ 
dacati di categoria, «l'iniziativa 
di lotta degli edili si rende ne¬ 
cessaria per la gravità a cui è 
giunta la crisi del settore delle 
costmzioni» e per chiedere 
una modifica della legge finan¬ 
ziaria relativa agli investimenti 
nel settore, la riforma del mer¬ 
cato del lavoro e il rinnovo dei 
contratti integrativi. Su que- 
st'ultima que,st/ono, le scgrele- 
ric della Fillea CgiI, Filca Cisl e 
Fenoal Uil hanno affermato di 
ritenere «grave ed inaccettabile 
l'atteggiamento di chiusura as¬ 
sunto dalle associazioni im- 
prediloriali del settore ed in 
particolare dcll'Ancc». Da par¬ 
to .sua, invece, l'AncpI (legala 
alla Lega delle Cooperative) 
propone ai sindacati - che 
hanno accollo positivamente il 
messaggio - «un impegno co¬ 
mune per costruire, in consi¬ 
derazione della .straordinarietà 
della situazione, un vero c pro¬ 
prio patto fra le forze sociali fi¬ 
nalizzalo a .salvaguardare l’oc¬ 
cupazione e a rafforzare il pa¬ 
trimonio imprenditoriale rap¬ 
presentato dalia coopcrazio¬ 
ne». 


Savona di nuovo 
all’attacco 
«Non esìste 
capitalismo 
senza capitati» 


«Nel nostro paese «si va dif¬ 
fondendo uno strano con¬ 
vincimento: che SI possa 
realizzare un capitalLsmo 
senza capilalisli. Quasi che il 
ruolo delle persone che devono reggere le responsabiliià di 
oncnlare c govemarc lo imprese si<i irrilevante e ininfluente 
sul destino delle stesse*. 11 ministro dellTndu.stna Paolo Sa¬ 
vona (nella foto) non abbassa la guardia e con un»t intervi¬ 
sta al settimanale i/Oeriaroin edicola oggi riaccende la )>oIe- 
mica sulle pnvatizzazioni. Savona, poi, evidenzia un para¬ 
dosso: -sembra die il capitale diffuso sia mlnasecamenie 
più buono di quello del quale si identifica ia proprietà- 


Alenìa Intesa raggiunta tra Fini, 

nnvAmhr^ Fiom. UilriTe i vertici dell'A- 

l/a flyVcfilMrc^ Icnia per rendere operativi i 

VÌ3 di COntrdtti contratti di solidarietà, clic 

•• B* B » partiranno a novembre c in- 

Ul SOIlQallCQ leresDcranno 30^ lavoratori 

degli stabilimenti di Tonno e 
Ca«^ilc. Dal primo novem¬ 
bre il contratto di solidarietà 
riguarderà 120 lavoratori (per una riduzione d'orano equi¬ 
valente a 27 cassintegrati); dal 15 novembre 89 lavoratori 
(per una nduzione pan a 19 •assinicgrati). entro dicembre 
altri 95 lavoraton (per una riduzione equivalente a 24 cas¬ 
sintegrati). L’orano di lavoro sarà di 31 orec 12 minuti circa, 
distribuito s‘u 4 giomi/settimana. Di fronte a una riduzione 
d’orario del 22^. rinlegrazionc salariale del 75'A. stabilita 
dalla nuova legge, porterà a una perdita salariale del 7’V,. 

Basile La nota «griffe» di abbiglia- 

mento pronto «Basile» ha co- 

(aODl^liamentO) mumcalo a sindacati e Con- 

sigilo di fabbrica la volontà 
I -U!,,*,,—^ cessare l’attività e di avvia¬ 
la CniUSUra re la prossima settimana la 

procc-dura di concordalo 
preventivo con cessione dei 
beni. Ne hanno dato notizia 
ieri, in una conferenza stampa, i sindacalisti, unilamcnle ai 
novanta dipendenti in scioptero per tutta la giornata, affer¬ 
mando che SI «batteranno con forza per garantire un futuro 
alla Basile salvaguardando i livelli ocupp’azionali c t'atlivilà 
produttiva». E in questo .senso hanno proposto l'awio dell.i 
procedura di amministrazione conlroilala, con intervenli in 
.solido da parte del titolare dell'azienda per .garantire - ò sta¬ 
lo affermato • l'attività produttiva e trovare un acquirenleche 
dia continuità aH'azienda, Il cui marchio, molto apprezzino 
in Italia e all'estero, ha un mercato sicuro» Dal '9Ci ad oggi 
Basile ha diminuito il fatturalo da 50 a 15 miliardi, mentre' i 
dipendenti sono passati da 210 a 90. 

Ristrutturazione Via libera dei lavoratori Iri- 

nniniwt Irìtorn» P‘“"° concordato 

qmppo irnecna quattro giorni fa a Roma tra 

A Genova ministero del Lavoro c sin- 

: <»: dacali. Il referendum si ù 

prevalgono l si concluso con 590 favorevoli, 
350 conlran, 10 schede 
bianche. 7 nulle e 2 annulla¬ 
te durante la votazione. L'or¬ 
ganico della sede genovese è di 1311 dipendenti di cui 116 
dirigenti. Il piano prevede lo .scorporo da Iritecna di Italim- 
pianti, società dedicata a siderurgia, ambiente, logistica, 
promozione all'estero e comparto legale; .senza debili pre- 
gre.ssi ma con «.Services» a prezzi contenuti fomiti da Inlecna, 
italimpianli, 450 dipendenti (gradualmente), assorbirà in 
futuro l'organico Iritecna (400). A partire dal 2 novembre- 
cassa integrazione straordinaria per 365 lavoratori; 108 in 
mobilità lunga, 80 occupati in servizi di pubblica utilità, 52 in 
formazione. 80 con contratti di solidarietà e lavoro. I-a ve nfi- 
Cd a Roma tra una ventina di giorni. 

Pesca: credito Settecento aziende peschc- 

|.|—rocce chiedono invano da 
UIULL4IIU anni di poter accedere al 

I a LeOd credito di esercizi, cui han- 

[ no diritto per legge. Alcune 

prOXeSIo saranno costrette a ces-sare 

l'attività, molle altre riman- 
dano indi.s|>ensabili inter¬ 
venti di ammodernamento c 
di ristrutturazione, altre ancora, ma sono poche, si vedono 
costrette a ncorrere al sistema bancario afirontando o.teri 
pesantissimi e non recuperabili. L'c-conomia ittica ne risente 
pesantemente ed ora comincia ad es.sere in gioco anche 
l’occupazione. «Tutto ciò - afferma una nota della lajga pc- 
sca - potrebbe essere evitalo facilmente con un semplice 
provvedimento governativo, uno di quei decreti die ormai 
sono prassi ordinaria. La pesca è stala l’ultima ad ottenere il 
credilo di esercizio ma i finanziamenti sono stali sempre al 
di sotto delle necessitàe come se non bastasse ci sono 691 
domande inevase. Se la situazione si .sbloccasse si polrcb- 
ber mettere m moto investimenti per oltre 160 miliardi». Per 
la Lega pesca «si potrebbe ovviare alla carenza di fondi sem¬ 
plicemente spostando finanziamenti da un capitolo all'altro 
del bilancio statale, senza alcun sgravio per la finanza pub¬ 
blica». «Ma proprio qui - afferma Elttorc lani, presidente della 
Lega-pesca - incontnamo ostacoli che non riusciamo a 
comprendere». Le organizzazioni cooperative della pe.sca, 
rilevando che il problema ò solamente di ordine «politico», 
auspicano che l'intervento del ministro Diana pos,sa risolve¬ 
re il problema. 
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Si arroventa il clima attorno al futuro del colosso dell’auto 
dopo le voci circa 12mila possibili nuovi «esuberi» 

Trentini «Deve intervenire Ciampi». Larizza d’accordo 
Ma i vertici di Corso Marconi frenano: sono tutte fantasie 


Un maxi<onfronto a Palazzo Chigi, presenti lo stes¬ 
so Gianni Agnelli e le confederazioni, per discutere 
sulle strategie della Fiat, e non solo sui 12.500 lavo¬ 
ratori «in esubero» che corso Marconi si appreste¬ 
rebbe ad annunciare. È la proposta di Trentin, con¬ 
divisa da Larizza e da molti altri dirigenti sindacali, 
«Quando avremo deciso - dichiara intanto Romiti - 
informeremo per primi i sindacati». ; 

• . DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


r 


M TORINO. Il pensiero corre 
al 1980. È inevitabile associare 
i 12.500 lavoratori che la Fiat- 
Auto vorrebbe cassintegrare a 
zero ore o mettere in mobilità 
lunga con i 35.000 che tredici 
anni or sono furono cacciati 
dalle fabbriche e per la mag¬ 
gior parte non vi fecero più. 
rientro. È wro, come osserva 
uno dei protagonisti di. quella 
vicenda, il segretario della Cgil 
piemontese Claudio Sabattini, 
che «allora il management Fiat 
aveva chiarezza di strategie, 
mentre oggi pare che non ne 
abbia alcuna e quindi si ac¬ 
contenti di tagliare l’occupa¬ 
zione in attesa di chissà quali 
nuove prospettive». Ma è an¬ 
che vero che ci sono tante, 
- troppe coincidenze inquietan¬ 
ti. 

Anche allora si preparò il 
terreno facendo arrivare ai 
giornali pervie informali il nu¬ 
mero dei lavoratori "in esube¬ 
ro" e la Rat non lo confermò, 
ma neppure lo smentì, sino al 
momento della trattativa. E ieri 
Cesare Romiti ha dichiarato: 
•Stiamo esaminando quali 
provvedimenti adottare per la¬ 
re ulteriormente efficienza sui 
costi. Per il momento non ab¬ 
biamo preso nessuna decisio¬ 
ne. Quando avremo deciso, in¬ 
formeremo per primi i sinda¬ 
cati». Maurizio Magnabosco, 
direttore del personale Rat- 
Auto. ha detto: «Non sono in 
programma nà licenziamenti 
ne chiusure di impianti produt¬ 


tivi». Ma anche la Lancia di 
Chivasso, a rigor di termini, 
non è stata chiusa: 4.000 lavo¬ 
ratori sono finiti in cassa inte¬ 
grazione c nei capannoni si 
stanno installando attività di- 
" verse... ■ . - , 

Calare la scure suU'occupa- 
, zione servi nel 1980 a rispar- 
' miare 500 miliardi all'anno di ■ 
salari ed oggi si toma a dire 
.' che vanno «ridotti i costi di 
struttura», anche se la nuova 
' crisi dimostra che quella cura 
; fu un palliativo. Pure allora il 
' taglio di organici fu accompa¬ 
gnalo da un aumento di capi¬ 
tale della Fiat per risanare le fi¬ 
nanze aziendali. NeH'cstale 
deirSO, poi, Umberto Agnelli si 
dimise da amministratore de¬ 
legalo, lasciando solo Romiti a 
. sbrigare il lavoro "sporco" di 
■ espellere I lavoratori. Ed ora 
Romiti è stalo confermalo, a 
sorpresa, per altri tre anni ti¬ 
moniere unico di corso Marco- 
, ni. . • -> ' 

, Il sindacato fu sconfitto nel 
' 1980 anche perchè II governo 
si limitò a svolgere il tradizio- 
naletuolo di mediatore e si fini 
col discutere solo di ammortiz- 
, zaton sociali per "digerire" la 
perdila di tanti posti di lavoro. 
E questo copione che molti nel 
sindacalo non vogliono repli¬ 
care. «A questo punto - ha det- 
v to il segretario generale della 
' egli. Bruno Trentin - ci vuole 
l'intervento di Ciampi da un la¬ 
to e quello della proprietà dal- 
' l'altro. Noi non intendiamo 


concorrere nel lare dell'allar¬ 
mismo, ma. vogliamo sapere 
quali sono i disegni della Rat, 
dove sta andando il più grande . 
gruppo industriale italiano, e 
solo la proprietà, soprattutto 
dopo i nuovi assetti, può dirce¬ 
lo». «Ci vuole - concorda il se¬ 
gretario generale della Uil, Pie¬ 
tro Larizza - un intervento di 
palazzo Chigi, non sul proble¬ 
ma Rat in senso stretto, bensì 
sul Complesso dell'industria 
automobilistica italiana. L'au¬ 
to è strategica come le teleco¬ 
municazioni o la chimica. Una 
materia cosi non si può consi¬ 
derare di esclusiva pertinenza 
Rat». ■ 

L'idea di un maxi-negoziato 
sulle strategie di corso Marco¬ 
ni, cui partecipino il Presidente 
del Consiglio, le Confederazio¬ 
ni e, per la Fiat, lo stesso Gian¬ 
ni ^nelli, è condivisa da molti 
altri dirigenti sindacali. «Biso¬ 
gna discutere di un piano - di¬ 


ce Susanna Camus.so, respon¬ 
sabile Fiom del settore auto - 
che non preveda solo uscite 
che priverebbero questo setto¬ 
re di risorse ed impianti neces¬ 
sari sia al ruolo industriale del 
Paese che ad un'auspicabile ri¬ 
presa produttiva». «Il problema 
è politico - commenta il segre¬ 
tario del Fismic, Cavallitto - ed 
6 importante conoscere l'inte¬ 
resse del governo su un settore 
cosi importante». «Se uscire 
dalla crisi - dice Luigi Angele!- ' 
li. segretario generale della 
Uilm - significa pensare che la 
Fiat debba essere più piccola, 
un'ipotesi di questo tipo non 
possiamo accettarla». «Deve 
intervenire Ciampi perchè - ri¬ 
corda Sergio Collerati, segreta¬ 
rio confederale Cgil - un ridi¬ 
mensionamento della più 
grande industria italiana ri¬ 
schia di ripercuotersi su altri 
comparti deH'industria». «Ciò 
che la Fiat non può permetter¬ 


si più - sostiene Pietro Marce- 
naro. segretario Rom del Pie¬ 
monte - è decidere da sola e 
poi comunicarci le decisioni». • 
«Per l'Alfa di Arese - avverte ■ 
Giampiero Castano, segretario ' 
Fiom lombardo - dev’essere 
chiaro che non ci sarà la solita 
disponibilità a prendere alto ' 
deH'ineluttabilità della cosa». , 

' Qualche perplessità viene 
formulata da altri sindacalisti. 
•Un incontro con Rat e gover¬ 
no è urgente, ma - osservano ■ 
Raffaele Morose, segrelano ag¬ 
giunto Cisl. e Pierpaolo Barel¬ 
la. segretario Rm - non spetta - 
a noi indicare gli interlocutori. 
Non si deve andare subito a 
Palazzo Chigi bruciando pas¬ 
saggi utili per concordare solu¬ 
zioni ragionevoli». «Un con¬ 
fronto a Palazzo Chigi - sostie¬ 
ne Roberto di Maulo della 
Uilm - rischia di dare connota¬ 
ti eccessivamente politici al 
negoziato». 
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Vìa Kbera alla formazione 
degli operai generici a Melfi 



L’Interno di un reparto della Fiat Miraliori 


M ROMA. Un vero e proprio 
colpo di mano quello della 
Commissione centrale dell'Im¬ 
piego sui contratti di formazio¬ 
ne 0 lavoro col volo contrario 
dei soli rappresentanti della 
Cgil. La Commissione centrale 
praticamente smentisce quella . 
regionale della Basilicata che 
aveva respinto il progetto pre¬ 
sentato dalla Fiat per Melfi per 
4.500 nuovi assumi col 1" livel¬ 
lo del contratto dei metalmec¬ 
canici, per avere a fine forma¬ 
zione il 2“ livello. L'obiezione . 
della Commissione regionale . 
per l’impiego della Basilicata 
era che, come stabilisce la leg¬ 


ge 407 del 1990, il contratto di 
formazione non è applicabile 
per l'acquisizione di «profes¬ 
sionalità elementari, connota- 
' te da compiti generici e ripetiti¬ 
vi», . , 

Ora, sebbene la circolare . 
del ministero del Lavoro non la 
alcun riferimento al contenzio¬ 
so tra la commissiono regiona¬ 
le e la Rat di Melfi sembra rita¬ 
gliata su misura sulle esigenze ' 
deH’azienda tonnesc. Un’«ag- 
gravante di merito», definisce ■ 
questa linea di condotta Adna- . 
na Buffardi, coordinatrice del 
Dipartimento sul Mercato del 


lavoro della Cgil. motivata dal 
fatto che «sarebbe stato più dif¬ 
ficile ottenere un pronuncia¬ 
mento esplicito a favore del 
comportamento aggressivo e 
illegale della Rat». Secondo ' 
Pietro Simonclti, vicepresiden¬ 
te del Consiglio regionale dì 
Basilicata, quello del ministero. 
del Lavoro è «un allo grave che 
lede raiilonomia e i poteri del¬ 
la Commissione regionale del¬ 
l'impiego» e Ignora «l'orienia- 
menlo unanime delle forze po¬ 
litiche presenti in Consiglio re¬ 
gionale». 

La formazione per il passag¬ 


gio dal 1" al 2“ livello richiesta 
dalla Fìat prevede una spesa di ■ 
70 miliardi a carico della Cee. . 
Se fosse autorizzata creerebbe ; 
il paradosso che con fondi 
pubblici la Fiat ottiene il risul- ' 
tato di provocare un ulteriore 
abbassamento dei salari nello , 
slabilimcnlo di Melfi (per le 
slcs.se . mansioni negli altri 
romplev'si Fiat è rinonoscinto il 
3“ livello) dopo quello realiz- ' 
zaio con l’integrativo azienda¬ 
le firmalo nel corso dell'estate. ' 
Non c'è dubbio che la lotta 
contro l’azienda è resa più dif¬ 
ficile dal latto che a Melfi co¬ 


munque si assume mentre nel¬ 
le altre fabbriche Rat si va ver¬ 
so la cassa integrazione a zero 
ore. Ma tutto ciò «rende ancora 
più grave sul piano politico - 
dice Adnana Buffardi - che si 
. permette ancora una volta alla 
Fiat di uUlizzare finanziamenti 
' pubblici in un'operazione di 
dequalilicazione e precarizza- 
; zione dei lavoratori in ingres- 
* su». Dupudiulic - la dirigunie 
della Cgil SI chiede qual è la - 
coerenza che ispira il ministro 
del Lavoro, Gino Giugni, che ■ 
compie un atto in contraddi¬ 
zione con l'applicazione del¬ 
l'accordo di luglio. 


29 ore? La Germania dice à e l’Italia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BERUNO. Il più soddisfat¬ 
to, non c’è dubbio, è lui, Oskar ' 
Lafontaine. Il presidente della 
Saar, nonché vicepresidente 
della Spd, ha qualche buon 
motivo per considerare la «set¬ 
timana cortissima» proposta 
dalla Volksw^en per evitare i ' 
licenziamenti quasi una sua ' 
creatura. L’idea di riduzioni ' 
d’orario accompagnate a ridu- -, 
zloni di salario, infatti, lui Fave- ,' 
va formulala già qualche .~,nno ' 
la. Era stato durante un con- 
grasso del suo partilo a Mùn-. 
ster e la cosa gli aveva procura- - 


to pesantissime critiche, sia 
nella stessa Spd che, soprattut¬ 
to. nel sindacato. Ora. con l'a¬ 
ria di «quello che lo aveva det¬ 
to», Lafontaine addita alle parti 
sociali la strategia della «setti¬ 
mana di quattro ore» come «la 
via giusta per salvare posti di 
lavoro in un perìodo di crisi del 
mercato». Secondo l'esponen¬ 
te socialdemocratico, impren¬ 
ditori, sindacati e maestranze 
dovrebbero collaborare nella 
ricerca di modelli di riduzione 
dell’orario «flessìbili e funzio¬ 
nanti». L'Ufficio federale del 


Lavoro, dal canto suo, dovreb¬ 
be impiegare i soldi che rispar¬ 
mia con I licenziamenti evitati 
per la riqualificazione dei lavo¬ 
ratori. Lafontaine, Insomma, 
non ha dubbi: la trova tanto 
giusta, la via delle riduzioni 
d’orario, da suggerire al gover¬ 
no federale di mettere in can¬ 
tiere sgravi fiscali per lo azien¬ 
de che la praticano. 

Di spingersi tanto avanti, co¬ 
munque. gli uomini di ^nn 
sembra che non abbiano alcu¬ 
na intenzione, almeno per-il 
momento. Si dice anzi che il 
cancelliere KohI sia personal¬ 
mente alquanto ostile a questa 


versione riveduta e corretta 
dell'antico c politicamente so¬ 
spettosissimo slogan «Lavorare • 
meno, lavorare tutti». E il porta¬ 
voce governativo Norbcrt 
Schafer, ieri, per illu.strare la 
posizione ufficiale del gabinet¬ 
to è ricorso a tali contorsioni 
che nessuno ha capilo bene, 
alla fine, che cosa volesse dire. 
Dopo aver sostenuto che «la 
chiavo» per assicurare posti di 
lavoro sta nella ripresa di «in¬ 
vestimenti che cremo lavoro» 
(ma guarda un po'...). Schafer 
ha negato che la soluzione 
possa essere ricercata in una 
•redislribuzione del lavoro che 


c’è già», pur ammettendo però 
che tale redislribuzione può 
essere «utile nella situazione 
attuale». Insomma. il governo 
federale valuta positivamente, 
come ha detto ancora il porta¬ 
voce. la discussione intorno a 
una maggiore flessibilità degli 
orari, ma, questo il portavoce 
non lo ha detto ma s’è capilo 
lo stesso, non è per niente con¬ 
vinto dalla prospettiva che gli ' 
operai tedeschi, quelli che la¬ 
vorano. lavonno di meno, sia 
pure con salari ridotti. È la li¬ 
nea di Kohl. con !e ^ue polemi¬ 
che contro la Germania che 


sta diventando un «parco del 
tempo libero», e della destra 
economica che sui giornali 
amici, ieri, prendeva tutte le di¬ 
stanze possìbili dalla pensala. 
della Volkswagen e ispirava sui, 
tempi di lavoro • improvvidi ■ 
confronti con il Giappone (do¬ 
ve però il lasso di disoccupa¬ 
zione è solo del 235). - ^ 

D'altra parte, mentre il «mo¬ 
dello Volkswagen» comincia a 
bovare qualche (per ora timi¬ 
do) epigono c per esempio ie¬ 
ri è stata proposta una "setti¬ 
mana cortissima» per i lavora¬ 
tori e.strallivi della Ruhr, conti¬ 


nuano ad amvare segnali di 
malcelata ostilità da altri setto¬ 
ri della grande industria. La 
Daimler-Benz ha fatto sapere 
che lo schema non è applica¬ 
bile alle sue società e che non 
ci sarà proprio modo di evitare 
il taglio di oltre 40 mila posti • 
già in programma per i prossi¬ 
mi mesi. Del tutto esplicito è 
stalo poi il presidente dell’or¬ 
ganizzazione dei datori di la¬ 
voro Klaus .Muimann; i posti 
•non produttivi» non possono 
essere manlenuli ridistribuen¬ 
do li lavoro, I licenziamenti so¬ 
no inesitabili. ‘ 




(L’importante 


(Orari? Ma a Prato si fanno 


A 

Ne abbiamo già perso troppo» lanche più di 12 ore al giorno» 


H BRESCIA. Rosa Piantoni lavora part-time 
alla Zucchi. 700.000 lire al mese, due figli, un 
marito operaio in una piccola officina da qual¬ 
che mese in difficoltà gravi. Il part-time Io ha 
scelto per poter accompagnare i figli a scuola e 
per lare un po’ di lavoro sindacale, ma fra 
qualche mese tornerà a tempo pieno. A lei e 
alle donne come lei interessa la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro? 

Lei Rosa vorrebbe ridurre il suo tempo di la¬ 
voro da 40 a 35 ore? È una proposta che la in¬ 
teressa? 

Ci sto ragionando sù. Ecco come proposta la 
condivido, sicuramente serve a riproporre il 
problema della disoccupazione. Ma la riduzio¬ 
ne riguarda chi lavora in fabbrica. E allora, mi 
chiedo, è oggi prioritario per un operaio e 
un'operaia la riduzione deH'orario? . . 

Esattamente, quello che le 4to chiedendo. 
Credo dì no. Oggi l’esigenza forte che io sento 
crescere attorno a me è quella di un aggiorna¬ 
mento del salario. So bene che questi sono 
tempi duri, che non sarebbe credìbile una piat¬ 
taforma che contenesse la richiesta di grandi 
aumenti salariali. L'aggiornamento dei salario 
e la disoccupazione sono i due problemi che 
ci troviatno di fronte. >* _ ' / , 

Ma il salario non diventa secondario di fron¬ 
te alla concreta possibilità di perdere U po- 
stodllavoro? i . ■ 

Ma per ora gli operai e le operaie hanno perso 
anche il salario. Lei pensi a questi anni, all'ac¬ 


cordo del 31 luglio, all’abolizione della scala 
mobile. Non siamo in una situazione normale. 

Lei è entrata In fabbrica nel ’69. Ha vissuto la 
riduzione d’orario da 44 a 40 ore. Per lei è 
stato importante. Perchè ora vede con tanto 
scetticismo una riduzione addirittura supe¬ 
riore? 

Per molti motivi. Mi pare che non ci sia concre¬ 
tezza. I padroni oggi chiedono più orario, più 
straordinario... ■ 

Quésto perchè lo straordinario costa poco... 

Certo e cosi sarà finché l'orario legale è di 48 
ore. Ma lei mi chiedeva del perìodo in cui ab¬ 
biamo raggiunto le 40 ore. In quegli anni il pe¬ 
so degli operai era grande. Riducevamo l’ora- 
. rio, ma aumentava il salario. Quattro ore in 
meno significavano non lavorare il sabato. Per 
una ragazza come me era la libertà. Per molte 
donne finalmente un pio' di tempo libero. Oggi 
se riduciamo l’orario dì lavoro sappiamo dove 
poi andiamo a finire? , . 

MI pare di capire che lei e le sue compagne 
di lavoro temete che dalla riduzloine di ora¬ 
rio ai passi ad una riduzione di salario. E co¬ 
si? , . 

io so che oggi non ci sentiamo più sicuri di 
niente. Aumenterà raffino? Ci faranno pagare i 
medicinali? E in fabbrica aumenteranno anco¬ 
ra i ritmi? E di quanto? Un’operaia tessile pren¬ 
de, se va bene, un milione 400.000 lire al mese. 
E deve sudarsele. Che cosa cambia nella sua 
vita se lavora un’ora in meno al giorno? Le assi¬ 
curo, pioco, mollo, poco... 


La sinistra europea l’ha 
messa fra i suoi obiettivi 
prioritari. Il sindacato -, 
italiano ne comincia a 
discutere. La riduzione ' 
dell’orario di lavoro, dì 
fronte alla 
disoccupazione 
crescente, è diventata 
oggetto di proposta e di. 
polemica. C’è chi pensa 
che sia necessaria per 
redistribuire un lavoro 
che è diventata «risorsa 
• limitata». C’è chi ritiene ' 
che debba essere usata 
solo per rispondere ad . 
una crisi congiunturale. 
Chi la propone insieme 
ad, una riduzione del 
salario. Chi la vorrebbe 
senza toccare i già magri 
salari operai. Ma i 
lavoratori che cosa ne 
pensano? 

Inlervisle a cura di RiiannaArmm 


■1 PRATO Mauro France.<x:hini lavora in una 
delle tante aziende tessili di Prato con 37 di¬ 
pendenti. E lavora «solo» olio ore al giorno. Un 
eccezione nel complesso universo delle picco¬ 
le e medie aziende del luogo dove ben altri so¬ 
no orari, tempi e nimi di lavoro. E dove lo 
«straordinario» non è mai stato tale. , \ 

Quante ore al lavorano nella sua azienda? 
Dodici e anche sedici. Nei periodi di punta e 
questo, ad esempio, lo è si va in fabbrica alle 
sei del mattino e sì tira avanti, mangiando un 
panino, fino a mezzanotte. • ■ j-' 

È la sua azienda che ha bisogno di questi 
tempi oppure è una regola comune nelle 
aziende di Prato? 

Per Prato questi che le ho detto sono orari nor¬ 
mali. Non deve pensare che la mia sia un'a¬ 
zienda arretrata. Ci sono macqhine tecnologi- , 
camente avanzate e su 37 dipendenti 25 sono 
iscritti al sindacalo. E il proprietario è una per¬ 
sona illuminata e progressista. 

Perchè si lavora tanto? 

Per soldi. 

Lei lavora solo 8 ore al giorno per cinque 
giorni alla settimana. Quri è U suo stipen¬ 
dio? 

Un milione 320.000 lire al mese con 15 anni di 
anzianità. 

E un suo collega che fa tutte queste ore di 
straordinario? 

Arriva a 3 milioni al mese. Ma stiamo parlando 
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Lavorare meno, 
ma non così 


«Maxi'Kwnfironto a Roma sulla crisi Fiat» n 

I sindacati: un tavolo per Temergenza. Romiti: niente di dedso li 


VITTORIO CAPECCHI 


di gente che lavora da 12a 16ore al giorno. 

Mi scusi ma i sindacati che fanno? Stanno a 
guardare? - 

Al di là di qualche volantino o di qualche do- 
cumenlo non mi pare ci sia una vera volontà di 
abbattere lo straordinario. 

In nessun caso? 

No, un’eccezione c'è stata. Un accordo in una 
azienda che lavora perBenelton. Per assumere 
40 giovani si è raggiunta un'intesa per cui si la¬ 
vora per otto ore a turno fino al sabato alle 10 
di sera. Prima gli operai lavoravano anche sa¬ 
bato e domenica. Ora lavorano meno, ma han¬ 
no perso un milione al mese di salario. E non 
sono contenti. • „ 

E allora come è accolta fra gli operai di Pra¬ 
to una proposta come la riduzione dell'oia- 
riodl lavoro? 

Non bene, non la accettano. Oramai è stalo 
impostato un modo di vivere. Alcuni hanno bi¬ 
sogno di almeno tre milioni al mese. Altri non 
saprebbero vivere diversamente. Gli straordi¬ 
nari a Prato si fanno dappertutto. In labbnche 
avanzate, in piccoli laboratori, in aziende in ' 
cui le condizioni di lavoro sono pessime, ma 
anche in quelle che hanno un ottimo ambiente 
di lavoro, sono tecnologicamente avanzate e si 
tiene piementeconto dei diritti operai. ■ 

Forse perchè il problema della disoccupa¬ 
zione non è così sentito? ■ I 

Non direi. Nel comprensorio di Prato ci sono 
11 000 iscritti alle liste di collocamento. 


N el momento in 
cui anche in Ita¬ 
lia la relazione 
tra una riduzio- 
ne generalizzata 
deH'orario di la¬ 
voro e 1 temi occupazionali 
viene riproposta da più sedi - 
sindacali e politiche, l'ac¬ 
cordo raggiunto tra impre¬ 
sa e sindacato alla Volks¬ 
wagen apreuna serie di in¬ 
terrogativi. Oi fronte ad una 
crisi dì vendita di ampie di¬ 
mensioni, l'azienda ha pro¬ 
posto, per evitare i licenzia¬ 
menti, di ridurre l’orario di 
lavoro settimanale a 35 ore 
con parallela riduzione del. 
salario (un taglio previsto 
del 20%). L’Ig-Metall di ’ 
Hannover, la circoscrizione 
In cui sono collocati gli sta¬ 
bilimenti, ha espresso pare¬ 
re positivo (cosi come po¬ 
sitivo sembra essere il giu¬ 
dizio del partito socialde¬ 
mocratico) . 

Quali sono i tratti princi¬ 
pali dell'accordo su cui oc¬ 
corre riflettere? Innanzitutto 
sì tratta di un accordo che 
riguarda i lavoratori attual¬ 
mente occupati in quel dato 
stabilimento. È quindi una 
proposta difensiva, di dura¬ 
ta imprecìsata, rispetto agli 
attuali livelli di occupazio¬ 
ne e non una proposta atti¬ 
va (che tende a creare 
nuovi posti di lavoro e che 
quindi fa riferimento anche 
a chi il lavoro oggi non 
l’ha). Inoltre l'accordo 
Volskw^en è l'esempio ti¬ 
pico di politica del breve 
termine che risulta negativa 
a medio termine. La ridu¬ 
zione complessiva della 
massa saianale riducendo 
il potere di acquisto incide 
negailvamente sul mercato 
interno delle vendite aggra¬ 
vando ulieriormenie la cri¬ 
si. 

L’elemento principale 
dell'accordo sta però nel 
latto che viene riproposta • 
con forza una linea di de¬ 
marcazione tra l’area del" 
profitto e quella del salario 
con l'esplicito riaffermarsi 
da parte imprenditoriale 
che le difficoltà di mercato 
o di ristrutturazione azien¬ 
dale devono es.sere tutte 
scaricale su i salari. La scel¬ 
ta che l’azienda impone è 
tra riduzione di salario o di¬ 
soccupazione; 1 profitti di 
impresa non sono una va¬ 
riabile messa in discussio¬ 
ne. Essa contiene una im¬ 
portante novità: viene intro¬ 
dotta con grande spregiudi¬ 
catezza una relazione qua¬ 
si oggettiva tra riduzione di 
orano e riduzione di sala¬ 
rio. L’obiettivo delle 35 ore 
da tempo formulato dai 
sindacati tedeschi, sembra 
affermare la Volkswagen, è 
possibile ma solo se ac¬ 
compagnato da una altret¬ 
tanto consistente riduzione 
dì salario. 

Se queste sono le carat¬ 
teristiche principali dell’ac¬ 
cordo di Hannover l’inter¬ 
rogativo che si apre è il se¬ 
guente. Le forze politiche e 
sindacali, che stanno fati¬ 
cosamente tentando dì ela¬ 
borare anche in Italia pro¬ 
poste che colleghino in 
modo complesso la ridu- • 
zione dell'orario di lavoro 
con le politiche della occu¬ 
pazione, riterranno che 
l'accordo Volkswagen in 
un qualche modo le azzeri 
oppure al contrario riter¬ 
ranno che questo evento le 
riproponga con maggiore 
urgenza? 

Tali propioste presentate 
in recenti convegni (come 
quello promosso dall'Area 
delle politiche femminili e 
di quelle sociali del Pds Ri¬ 
durre l’orario di lavoro per 
vivere meglio lavorando tul¬ 
le e tutti o quello della Cgil ' 
nazionale Tastiera di con- 
tropiano) nascono tutte 
dalla diffusa consapevolez¬ 
za difficilmente confutabile 
di un aumento generalizza-, 
to di produttività, risultato 
anche dell'innovazione ■ 
tecnologica, come una del¬ 
le cause primarie della di¬ 
soccupazione. Da questa 
consapevolezza emeige 
l'importanza di definire un 
piano di intervento sull'oc¬ 
cupazione che sia in una 
prospettiva dt medio perio¬ 
do e che tenga conto sia di 
una pluralità di attori che di 
una pluralità di vanabili. 

La pericolosità dell'ac¬ 
cordo Volkswagen viene 
dalla sua possibile genera¬ 
lizzazione. Rno adesso le 


imprese sembravano nega¬ 
re una qualsiasi legittimità 
alle proposte sindacali e 
politiche di una riduzione 
generalizzata di orario di 
lavoro: l'accordo Volkswa¬ 
gen può rappresentare una 
specie di modello. Una ri¬ 
duzione consistente e ge¬ 
neralizzata dell’orario di la¬ 
voro (probabilmente ine¬ 
luttabile dati i livelli di pro¬ 
duttività oggi esistenti) po¬ 
trebbe essere fatta propria 
dal sistema delle imprese in 
una fase di emergenza oc¬ 
cupazionale che consente, 
con il ricatto dei licenzia¬ 
menti, di far pagare a chi 
lavora turii i costi della ma¬ 
novra sugli orari. Può ripro¬ 
porsi cioè quemto è già ac¬ 
caduto in relazione alle po¬ 
litiche sulla flessibilità degli 
orari; le imprese .sono riu¬ 
scite a imporre solo le loro 
esigenze trascurando le 
aspettative e la progettuali¬ 
tà di chi lavora (come il di¬ 
ritto alla lormazione) ed 
e-spiellendo completamente 
i problemi di chi il lavoro 
non ce l’ha. 

Di fronte all'accordo 
Volkswagen quello che ve¬ 
do centrale in Italia è un 
impegno da parte sindaca¬ 
le e politica di uscire dal di¬ 
battito dei convegni, non 
Pier ridurre la comples.sità e 
lo spessore delle propioste, 
ma per organizzare queste 
propjoste in un piano più 
articolato da presentare sia 
agli imprendilon che al go- I 
verno. 

P er chiarire la di¬ 
rezione in CUI ri¬ 
tengo ci si deb¬ 
ba muovere in- 
dico quello che 
è stato il mio 
contributo ai due convegni 
prima ricordati. Occupan¬ 
domi da tempro di forma¬ 
zione c formazione profes¬ 
sionale, ritengo che questa 
prossa rappresentare una 
impiortante vanabile capa¬ 
ce, se ben valutata e utiliz¬ 
zata, di contribuire alla co¬ 
struzione di un piano a me¬ 
dio termine in cui si consi¬ 
derino le relazioni tra ridu¬ 
zione degli orari di lavoro, 
tutela della occupazione 
esistente e aumento di pio- 
sti dì lavoro per chi il lavoro 
l'ha perduto o non l'ha an¬ 
cora trovato. La variabile 
istruzione-formazione pro¬ 
fessionale è una tipica va¬ 
riabile che ha effetti a me¬ 
dio termine in quarto può 
rafforzare la struttura occu¬ 
pazionale delle diverse re¬ 
gioni se si realizza II gioco 
delle tre qualità: qualità 
sempre maggiore nei livelli 
di istruzione e formazione 
professionale delle piersone 
che entrano nel mercato 
del lavoro, qualità dell’of- 
feria formativa e dei servizi 
alle imorcse, qualità della 
domanda di lavoro. Per 
portare avanti queste tre 
qualità occorre rompere la 
linea di demarcazione rigi- i 
da tra l'area de! profitto e 
quella del salario, occorre 
cioè pensare ad una con¬ 
certazione tra tutti i diversi 
attori implicati che defini¬ 
sca un sistema di vincoli c 
di incentivi pier le piersone, 
l'offerta - formativa e le 
aziende. 

Articolare questo insie¬ 
me di incentivi e di vincoli, 
considerando non solo le 
impre.se ma anche chi lavo¬ 
ra, SI presenta certamente 
più complesso della ricetta 
dell'accordo Volkswagen 
Ma tener conto della com¬ 
plessità è l’unico modo pier 
arrivare a soluzioni che non 
ripropongano l'esaspera¬ 
zione dei dualismi: tra don¬ 
ne e uomini, tra chi lavora e 
chi non lavora, tra chi ha 
grandi possibilità di carrie¬ 
ra e chi è a professionalità 
bloccata, tra il modo di or¬ 
ganizzarsi delle regioni del 
centro nord e quello delle 
regioni del sud. 

A chi ripropione pure e 
semplici misure di emer¬ 
genza vorrei rispondere 
con una breve stona rac¬ 
contata da Trentin nel re¬ 
cente convegno della Cgil. 
Un generale di Naproleone 
aveva chiesto al suo giardi¬ 
niere di piantare un albero 
e il giardiniere aveva rispo¬ 
sto che ci .sarebbero voluti 
cento anni per fallo cresce¬ 
re. La rÌ!>posld del generale 
era stata; allora non c’e un 
istante da picrdere. 
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n Senato ha convertito 
in legge (astenuti Pds e Pii) 
il decreto che per settimane 
ha dilaniato il paese 


Incentivi per gli 007 fiscali 
che scoprono nuovi evasori 
Spaventa e Maccanico avvertono 
«I tempi vanno rispettati» 


'•i.x*,*' - rk- ’ ’ 


Archiviata la minimum tax 
Ma ora rischia la manovra? 



Il Senato ha convertito in legge il decreto che aboli¬ 
sce la minimum tax II «sì» a maggioranza - astenuti 
Pds e Pri - è giunto a poche ore dalla sua scadenza 
Sospiro di sollievo generale anche se ora il governo 
teme l’esercizio provvisorio Duro Spaventa «Nesof- 
fnrebbe l’occupazione» E intanto il ministro delle 
Finanze conferma incentivi economici ai funzionari 
del fisco che scoprono evason 


■i ROMA. Il decreto sulla mi¬ 
nimum tax è uscito di scena 
Dopo aver dilaniato per setti¬ 
mane catoRone sociali, opinio¬ 
ne pubblica e Parlamento e 
sul filo di lana per la scadenza 
dei termini costituzionali, il de¬ 
creto è stato convertito in legge 
dal Senato 132 i «si», 45 1 «no» 
43 gli astenuti Favorevoli i 
quattro partiti della ex maggio¬ 
ranza contrari nfondaton le¬ 
ghisti missini. Verdi e Rete 
astenuti Pds c repubblicani 
La minimum Uoc ò soltanto 
una piccola parte - ma la più 
attraente - di un corposo de¬ 
creto che adegua le norme ita¬ 
liane suiriva alla normativa co- 
munitana Ma lo scontro era su 
questo strumento escogitato 
dal governo di Giuliano Amato 
per riportare sotto imposuione 
Lscale reddib di lavoro autono¬ 
mo Con questo decreto - ora 
legge dello Stato - la minimum 


tax non indicherà piu la som¬ 
ma da versare al fisco quale 
che sia stalo il reddito effettiva¬ 
mente percepito, ma costituirà 
un parametro per I ammini¬ 
strazione fiscale Pier misurare 
la capacità contributiva delle 
singole categone del lavoro 
autonomo E ciò soltanto per il 
1994 perchè nel 1995 la paro¬ 
la scompanrà dal dizionano 
Sarà sostituita dai cosiddetti 
studi di settore 
Si apre adesso una fase di 
transizione Infatti, nel prossi¬ 
mo mese di novembre i conm- 
buenti dovranno versare I ac¬ 
conto delle impioste pari al 95 
Pier cento di quanto versato nel 
maggio scorso e dovranno far¬ 
lo sulla base dei parametn del¬ 
la minimum tax E non piotran- 
no versare meno anche se 
prevedono di chiudere 1 anno 
con un reddito in calo Poi, a 


maggio del 1994 questi sog¬ 
getti pagheranno i tnbuti sulla 
base del reddito effettivamente 
contabilizzato Naturalmente 
chiederanno il rimborso di 
quanto eventualmente pagato 
in più a novembre Però chi 
pjaga meno dovrà allegare al 
modello 740 una documentar 
zione idonea a dimostrare la 
diminuzione del reddito ed 
avallata da un commercialista 
o da un centro di assistenza fi¬ 
scale Per questi professionisti 
che certificassero dichiarazio¬ 
ni manifestamente infondate 
scatterà una piena piecuniana 
da 200 mila lire a 2 milioni Se 
il contribuente presentasse do¬ 
cumentazione non convincen¬ 
te Pier gli occhi degli uomini 
del fisco l'amministrazione 
procede all accertamento 
isenvendo a ruolo il SO pier 
cento della maggiore impiosta 
calcolata sulla base della mini¬ 
mum tax II soggetto sotto ac¬ 
certamento può fare ncotso 
ma non può presentare - a so¬ 
stegno delle sue tesi - altra do¬ 
cumentazione oltre quella già 
allegata alla dichiarazione dei 
redditi «indagata» Il contn- 
buente che pierde la causa si 
vedrà chiamato a pagare il 200 
per cento dell impiosta evasa 
Ma nusciranno mai gli uffici 
delle tmpioste ad operare dav¬ 
vero gli accertamenti? Le diffi¬ 
coltà sono cosi note che la 
stessa legge prevede che all’at¬ 


tività di controllo sia dedicato 
almeno il 20 pser cento della 
capacità operativa della Guar¬ 
dia di finanza e degli uffici del¬ 
le entrale Per i periodi d impa¬ 
sta 93-'94 saranno sotto uro i 
soggetti a minimum tax che 
hanno dichiarato reddiU più 
bassi nspietio ai due anni pre¬ 
cedenti p per 1 penodi 92- 93 
coloro che hanno dichiaralo 
meno del 1991 
Per quanto la soluzione tro¬ 
vata sia considerata una sorta 
di pasticcio dalle categorie di- 
rettamenbte interessate non 
dimeno lo stesse hanno saluta¬ 
to ieri con un sospiro si sollie¬ 
vo I uscita di scena della mini¬ 
mum tax Dal canto suo il mi¬ 
nistro delle Finanze Fianco 
Gallo dopo il voto di fiducia 
quasi saltellava pier la felicità di 
essersi liberato di una grana di 
questa pxiitata li ministro giu¬ 
dica il compromesso raggiun¬ 
to sulla minimum tax «il massi¬ 
mo ottenibile» soprattutto per 
«gli effetti di deterrenza» conte- 
nuU nelle norme tali «da farve- 
nire meno preoccupazioni di 
gettito» Secondo Gallo ora do¬ 
vrebbe toccare davvero alla 
lotta allevasene nlanciando 
l'asfittica attività delle ammini¬ 
strazione finanziaria Per que¬ 
sto li ministro ha presentato un 
emendamento alla legge fi- 
nanziana che introduce incen¬ 
tivi economici p>er i controllon 
del fisco che recuperano eva¬ 


È interessata a un partner al posto di Agnelli, non alle privatizzazioni 

Gemina cerca nuovi soci stranieri 
Anche per la Rcs che va in rosso 


MICHELEURBANO 


MI MILANO Pnvatizzazioni'' 
No grazie LaGemmasidcfìla 
Caso mai cerea due partner 
spranieri Uno per la «Rcs» e un 
altro per sè medesima in sosti¬ 
tuzione nientedimeno che di 
un -disaffezionato Giovanni 
Agndii che certo non fatto mi¬ 
stero della volontà di alleggen 
re la sua psartecipazione Ma 
non sono operazioni immi¬ 
nenti In consiglio infatti non 
cambia granché La sostituzio¬ 
ne dell ex presidente della 
Montedison Giuseppe Garofa¬ 
no, con Stefano Meloni era 
scontato atto dovuto al giudice , 
Di Pietro 

All'assemblea dei soci Gian¬ 
piero Pesenti il presidente, 
non^nasconde nè sogni, nè 
problemi E anche con Ciampi 
è chiaro Gemma si dichiara 
interessata al ruolo di consu¬ 
lente - soprattutto per la valuta¬ 


zione delle aziende in vendita - 
piuttosto che a quello di acqui¬ 
rente Della sene di fronte a un 
business particolarmente ap¬ 
petitoso si può sempre cam¬ 
biare idea Si chiaro però che 
gli oltre 600 miliardi di liquidità 
chiusi in cassaforte sono desti¬ 
nati a nuovi invesbmenti Qua- 
U'^ Rispjosta laconica «Abbia¬ 
mo all esame alcune propo¬ 
ste» Pausa «Le trattative sono 
incorso» Punto e fine 
E il bilancio'^ Quello chiuso 
ai 3(Tgiugno approvato dall’as- 
scmbTca, si è chiuso con un 
utile di 125 3 miliardi contro i 
42 7 dell'anno precedente 
Agli azionisti spetta un divi¬ 
dendo invanato di 60 lire per 
ogni azione ordinana e di 70 
per le nsparmio Quanto al fu¬ 
turo SI sfodera ottimismo an¬ 
che se il bilancio '94 non petrà 
più contare su una plusvalen¬ 


za di 226 miliardi come ha in¬ 
vece registrato quest anno per 
la vendita delle quote Ambro- 
veneto 

Come vanno i gioielli Gemi¬ 
na'’ Ecco la radiografia di Pe- 
senti le luci amvano da un for¬ 
te incremento del fatturato e 
della redditività per la Ria e da 
un significativo recupero della 
Burgo che dovrebbe chiudere 
l'anno in pareggio le ombre 
dalle società finanzierie e dalla 
Rcs SI per la «Rizzoli-Comere 
della Sera» sarà un '93 in rosso 
Poche le speranze dì nuscire 
ad addnzzare i conb La spe¬ 
ranza è per il 94 «Sperarne 
che la nsuotturazione in corso 
consenta alla Rizzoli di tornare 
in attivo nel prossimo anno» 
Tutti 1 guai vengono dalla ca¬ 
duta del mercato pubblicitano 
in calo nel primo semestre e in 
<nsi drammatica» - parola di 
Pesenti - in questi ultimi mesi 
Un crollo verticale - ne sa qual¬ 


Le federazioni di categoria: «Il ministro dei Trasporti si dimetta» 

Co^ spara a zero su Necd 
«Ti sei arreso ai sindacati Fs» 


M ROMA Clamorosa sortita 
di Raffaele Costa II minist-o 
dei Traspxirti nonché segreta- 
no del Pii di fronte alla piega 
assunta dalla trattativa sugli 
esuberi nelle ferrovie Ura fen¬ 
denti a destra e a manca At¬ 
tacca pesantemente il vertice 
della Fs-Spa (dall'amministra¬ 
tore Lorenzo Necci ai diretton 
generali Cesare Vaciago e Feli¬ 
ce Mortillaro), c i sindacati 
che pure - dopo 1 accordo che 
ha trasfento alla contrattazio¬ 
ne decentrata il calcolo degli 
esuben - avevano ritirato un 
secondo sciopero dei treni 

«Le ferrovie costrette ad ar¬ 
rendersi ai sindacati» tuona il 
ministro, pjcrchè hanno ntirato 
«nella sua interezza» il piano di 
nstrtitturazione che prevedeva 
tagli dei piersonale, nduzione 
di spesa e revisione di pro¬ 
grammi E cosi le Fs «hanno 
cancellalo i provvedimenti di¬ 
sciplinari, hanno ripensalo al 
macchinista unico» ecc cap»- 
volgendo la loro strategia di¬ 
nanzi alla minaccia di sciopie- 
ri 

Immediata la nspiosta dei 
sindacati che chiedono al mi¬ 
nistro di dimettersi Lo la espli¬ 
citamente li segretario della 
Flit Cgil Paolo Brutti osservan¬ 
do che «Costa ha tolto la fidu 
eia a Necci», e ricorda che il 
ministro un mese fa «definì sa¬ 
crosanti gli sciopreri nei tra¬ 


sporti» suggerendo ai sindaca¬ 
ti «di non prender troppxi sul 
seno le minacce di esuben» 
|}er pxii dar fiato ai macchinisti 
del Comu e ragione ai piloti 
dell'Alitalia Cosi il segretano 
generale della Rt-Cisl balvato- 
re Frisella 1 accordo in que¬ 
stione «è il risultato della me¬ 
diazione del ministro Costa» e 
1 SUOI attacchi hanno un «sapo¬ 
re preelettorale* E Sandro De¬ 
gni della Uiltraspxirti definisce 
«irrespxrnsabile» la sortita di 
Costa che «dovrebbe trarre le 
conseguenze dopxj aver più 
volte dichiarato la propria im- 
pjotenza» sui trasporti Infine il 
segretario della Cgil Walter 
Cerfeda s interroga «sul ruolo 
di un ministro dei Traspxjrti» 
che dice «cose insensate e 
sciocche» visto che le Fs hanno 
adottato «il modello contrat¬ 
tuale del settore industnale» E 
1 Verdi con Maurizio Pieroni 
«Ora sta davvero esagerando» 
Nessuna replica è giunta dal 
vertice delle Fs Ma Necci ha 
voluto nlanciare la propna ini¬ 
ziativa annunciando di averdi- 
spjosto «interventi urgenti» per 
oltre 3 600 miliardi I 099 sui 
nodi ferroviari di Milano, Firen¬ 
ze Roma Napjoli e Palermo 
1 054 p>er sistemi di regolazio¬ 
ne del traffico ecc 1 193 per 
ditn interventi come raddoppi 
e velocizzazioni di linee 
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■I ROMA Voli cancellati e td- 
nffe troppjo alte L autorità An¬ 
titrust ha annunciato I apiertura 
di un istruttona suH'Alilalia p>cr 
accertare un presunto abuso 
di posizione dominante nel 
trasporto di passeggeri e merci 
sulla rotta Milano Linate-Roma 
Fiumicino Contestualmente è 
stata avviata un indagine co¬ 
noscitiva sul settore delle tanf- 
fe aeree pjer venficare la pre¬ 
senza di eventuali «elementi 
distoltivi della concorrenza» 

L Antitrust si è basala su una 
segnalazione dell Assoutenti 
che ha denunciato «1 elevato li¬ 
vello delle tanffe aeree nazio¬ 
nali praticato dall Alitalia e la 
scarsità di voli sulle principali 
rotte con particolare nfenmen- 
to alla Rumicino-Linate» pjcr 
contestare alla compagnia di 
bandiera «di ndurre sensibil¬ 
mente I offerta praticata sulla 
predetta rotta tramite la ncoih 
reme cancellazioni di voli uffi- 


sione Anche pser il Pds - ha 
spiegato in aula il senatore Al¬ 
fio Bnna - le norme sulla mini 
mum rappresentano «un pun 
to di euqilibno» Nel volo di fi 
ducid il Pds SI ò astenuto md le 
norme del decreto - ha spiega 
to Vincenzo Visco - «avrebbe¬ 
ro anche pxilulo trovare il co- 
nenso del Pds» ma trattandosi 
appunto di un voto di fiducia 
«è prevalsa una valutazione 
squisitamente pxilitica» 
Archivialo questo capitolo 
da mercoledì inizieranno le 
votazioni sulla manovra eco¬ 
nomica I tempi sono stretti e 
c è chi - denuncia il Pds - «gio¬ 
ca» all esercizio provvisorio del 
bilancio per allontanare la da¬ 
ta delle elezioni «Sarebbe un 
pessimo segnale» ha com¬ 
mentato il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio An¬ 
tonio Maccanico «L esercizio 
provvisorio - ha detto il mini¬ 
stro Luigi Spaventa - non sa¬ 
rebbe indolore» pxrrchè si 
avrebbe il blocco di alcuni 
provvedimenti di spesa le nor¬ 
me Giugni sugli ammortizzato 
ri socia» (1 300 miliardi) la fi¬ 
scalizzazione nel Mezzogior 
no gli interventi p>erTaranto E 
se accadesse'’ «lo non penso a 
dimettermi -risponde Spaven¬ 
ta- il governo deciderà auto¬ 
nomamente Comunque io 
non faccio appjclli il Parla 
mento faccia quello vhe vuo¬ 
le» 


M ROMA Attenzione per¬ 
ché con questa legge finan- 
ziana i conti miglioreranno 
solo sulla carta 11 rischio è in 
fatti che pur ottenendo buo¬ 
ni risultali sul cosiddetto bi 
lancio di «competenza» si fi¬ 
nisca per avere effetti indesi¬ 
derati sulla «cassa» ovvero 
SUI pagamenti e sulle entrate 
effettive sia dello Stalo che 
dell Inps L allarme arriva 
dalla commissione bilancio e 
dal servizio studi del Senato 
che in questi giorni stanno 
passando ai «raggi x» la ma¬ 
novra peni 1994 
In pomo piano ancora 
una volta c è la battaglia sul¬ 
le pensioni In questi giorni 
c’è un braccio di ferro sulla 
destinazione di 620 miliardi 
quella che è stata chiamata 
la «guerra tra poven» I soldi 
dovranno servire a difendere 
integralmente dall inflazione 
gli assegni più bassi (fino a 
un mi’ione) o andranno a 
coprire almeno una parte 
delle pensioni d annata’’ 

Una decisione verrà presa 
solo nelle prossime settima¬ 
ne poiché il governo ha 
escluso di potere soddisfare 
le attese di entrambe le cate¬ 


Pensioni, statali 
sanità: tutti i buchi 
deUa Finanziaria 


RICCARDO LIQUORI 


gorie Comunque sia - avver¬ 
te però il servizio bilancio di 
palazzo Madama - a rimet¬ 
terci sarà I Inps sul cui bilan¬ 
cio di cassa si scaricherà I o 
nere del provvedimento «La 
copertura individuata dal go¬ 
verno vale per il bilancio di 
competenza dello Stalo - 
spiega li direttore del servizio 
Paolo De Ioanna - ma sia il 
conguaglio che la misura sul¬ 
le pensioni dannata avreb¬ 
bero effetto sull area Inps e 
sulla tesorena dello Stalo» 

A tutto questo si aggiunge 
la vicenda del blocco (poi n- 
tirato dallo stesso governo) 
degli scatti di anzianità per 
professon mqdici dingenb 
dello Stalo, magistrati e par¬ 
lamentari Il ntiro di questo 


emendamento - sostiene 
una breve nota del ministro 
del t,-soro Barucci inviata alla 
commissione bilancio del Se¬ 
nato - non ha effetti per la 
manovra finanziana E altret¬ 
tanto dicasi per quello che 
prevede I assunzione di mille 
precan al ministero delle fi¬ 
nanze da dedicare alla lotta 
all evasione 

Le assicurazioni del mini¬ 
stro non sono tuttavia corre¬ 
date da una relazione tecni¬ 
ca fier cui ai senaton della 
commissione per il momento 
non resta che fidarsi La si¬ 
tuazione finisce fier mettere 
in difficoltà anche Spadolini, 
al quale spetta la decisione 
se dichiarare ammissibili o 
meno gli emendamenU che 


cosa Berlusconi - che ha deter¬ 
minato la rescissione del con¬ 
tratto di concessione in esclu¬ 
siva alla Rcs della raccolta 
pubblicitana della Rusconi II 
costo dello scioglimento dei 
l'accordo nmane top-secret 
ma per Pesenti è stato comun¬ 
que un affare «rispetto a quello 
che sarebbe stato 1 onere da 
sopportare nel caso di prose¬ 
cuzione del contratto» In com¬ 
penso dopo I uscita di Ha- 
chette la Rizzoli è sempre alla 
ricerca di un nuovo socio stra¬ 
niero «Sia per 1 intemaziona- 
lizz,azione della società sia per 
lo sviluppo della multimediali¬ 
tà» 

È stala comunque esclusa la 
quotazione in borsa Motivo 
I attuale affollamento di piazza 
Affan Posizione più sfumata 
invece su un possibile ntomo 
nel mondo delle banche «Allo 
stato attuale non abbiamo al¬ 
cun programma di entrare m 



Il resto ai grandi investitori. Previsto un bonus 

Offerto al mercato 
il 40% delle adoni Credit 


Il ministro delle Finanze 
Franco Gallo con I approvaz one 
della minimum tax 
per lui una grana in meno 


ha chiesto alla commissione 
delle spiegazioni che la com 
missione stessa non può da 
re 

Più in difficoltà di tutti ap 
pare però il governo Le pres 
sioni per modificare la legge 
finanziaria sono forti anche 
nella maggioranza «Tu ci fai 
perdere voti» hanno godalo 
nei giorni scorsi a Barucci i 
parlamentari de E nel frat¬ 
tempo la struttura architettata 
da Ca.ssese mostra le prime 
crepe il ministro della fun¬ 
zione pubblica ha dovuto ce¬ 
dere in parte anche sulla ri 
negoziazione degli appalti 
pubblici E intanto comincia 
a farsi strada la consapevo 
lazza che la manovra sia in 
realtà sovrastimata nella par¬ 
te riguardante i tagli alla spe 
sa pubblica Non si trattereb 
be di 28mila miliardi di ri¬ 
sparmi ma tutt al piu di 22- 
23mila 

A conclusioni analoghe 
sono giunti tre centri di ncer- 
ca - Cer Irs e Prometeia - 
che individuano nella mano 
vra addinttura un buco di 
8 mila miliardi Risparmi piu 
ipotizzati che reali proverreb¬ 
bero dalla sanità (c in parti¬ 
colare dall esenzione dai tic¬ 
ket per fasce di età) dalla 
vendita di immobili da parte 
degli enti previdenziali (mille 
miliardi solo virtuali) dal 
blocco del tum ovei per gli 
statali «Uno strumento in vi¬ 
gore da 11 anni - ha ncorda 
to 1 economista Brunetta - e 
ampiamente eluso sarebbe 
stato meglio introdurne la 
cassa integrazione selettiva 
nel pubblico impiego» 


Berlusconi 

Sua anche 
la pubblicità 
di «Topolino» 


Giampiero Resemi 


altre banche Nel futuro se si 
presenteranno occasioni parti- 
colan SI vedrà» 

Per finire una curiosità no¬ 
nostante il piano di salvataggio 
di Cuccia parli chiaro Pcscnti 
giura di non aver ancora rice¬ 
vuto alcuna comunicazione in 
mento all uscita da Gemma 
del gruppo Femizzi presente 
attraverso la Isvim con il 9 98% 
Mistcn di Mediobanca 


■i ROMA L offerta pubblica 
di vendita del Credito italiano 
(840 milioni di azioni ordina¬ 
ne) sarà destinata ai nspar- 
miaton almeno per il 40% 
mentre la parte restante sarà 
collocata tra investitori istitu¬ 
zionali Italiani ed esteri Lo ha 
deciso il consiglio d ammini 
strazionc dell Iq Inoltre un a- 
zionc gratuita ogni dieci titoli 
Credit acquistati dai risparmia¬ 
tori che parteciperanno all of 
lena pubblica di vendita e de¬ 
tenute per tre anni (fino al 31 
dicembre 1996) con un mas¬ 
simo di 1 500 azioni gratuite 
per sottoscnttore è questa una 
delle novi'à contenute nelle 
modalità dell Ópv del Credit 
La sendita del 40% - dice un 
comunicato In - avrà luogo 
nella prima decade del mese 
t di dicembre II prezzo di sotto¬ 
scrizione verrà stabilito imme¬ 
diatamente pnma dell inizio 


dell offerta Poi il Credit e la 
Goldman Sachs che dmgono 
I operazione, sottoporranno 
all In la loro proposta che se 
condivisa costituirà il prezzo 
di collocamento per i sotto- 
scritton Nel mese di novembre 
è prevista un’intensa azione di 
marketing con presentazioni 
sulle più importanti piazze in¬ 
temazionali Verrà avviata la 
formazione di di un consorzio 
di garanzia e collocamento 
che coinvolgerà oltre 100 ban¬ 
che Italiane e le maggion istitu¬ 
zioni intemazionali A favore 
dei dipendenti del Gnippio 
Credit sulla scorta di quanto 
avvenuto in occasione delle 
pnncipali pnvatizzazioni inter¬ 
nazionali è stato deciso di n- 
servare 1 offerta di 50 4 milioni 
di azioni di nsparmio di cui è 
prevista a breve la convertibili¬ 
tà in azioni ordinane II Credit 
inoltre sta anche nnnovando il 
suo look. L’immagine di Miss 


Amenca in un perfetto abbi¬ 
gliamento da manager di suc¬ 
cesso e lo slogan «una banca 
in doppio petto gngio» questo 
è il messa^io con cui 1 istituto 
SI è affidato di recente per con¬ 
quistare li mercato della rac¬ 
colta di depositi e di patrimoni 
da amministrare II Credit na¬ 
sce nel 1870 come Banca di 
Genova e solo nel 1895 assu¬ 
me il nome atuale Nel capo¬ 
luogo ligure mantiene la sede 
legale ma agli inizi del secolo 
si trasfensce nella City milane¬ 
se In seguito alla crisi mondia¬ 
le e nazionale il Credito Italia¬ 
no passa all In Nel 1937 assu¬ 
me il nconoscimento di «Ban¬ 
ca d interesse nazionale» Nel 
46 insieme alle altre due bin 
(Comit e Banco di Roma) dà 
vita a Mediobanca Proprio tra¬ 
mite questo istituto Un offre al 
pubblico nel 1970 quattro mi¬ 
lioni c mezzo d azioni del Cre¬ 
dit 


M ROMA La Walt Disney 
Company Italia e la Publitalia 
hanno firmato un accordo re¬ 
lativo alla concessione della 
raccolta della pubblicità sulla 
»• .Ssta Topolino e sulle altre te¬ 
stale pubblicate dalla Disney 
La Walt Disney Italia ha supe 
rato nell anno fiscale appena 
trascorso i 50 milioni di copie 
con un incremento dell 11% n- 
spetto all anno precedente 
«'Topolino» li leader dei fumet 
u ha registrato un anno record 
con un milione di copie ven 
dute Oltre allo storico giornali¬ 
no vengono editati 15 mensili 
con lì marchio Dusney «Lac 
cordo raggiunto cosutuisce per 
il gruppo Disney e il gruppo R 
ninvest - si legge in una nota 
della Disney - un ulteriore svi¬ 
luppo dei rapporti avviati nel 
settembre scorso all inizio del- 
I attuale stagione televisiva» 


Chiara Ingrao 

SALAAM SHALOM 

Diano da Gerui,alemme 
Baghdad e altri conflitti 


IMPOL 

ASSICURAZIONI 


Alitalia nel mirino 

deU’Antitrust 

per i voli Roma-Milano 





Categoria di attività 

Tìtoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinane italiane 
Obbligazioni ordinane estere 
Totale delle attività 


CiompUpiM Aàitrwiflo Unipnl tiiclHÉ (W AMunl 
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Gestione speciale Vitatbva 

Composizione de«rtl tnvraHmend al: 


al 30/06/1993 Va 

L 161340 990 500 23,65 
L 516310 701300 75,69 
L 4500000000 0,66 

L. 662 151 691 700 100,00 


al 30/09/1993 % 

1.166 036 040300 2.332 
L 544 409 521 182 76,15 
L. 4500000000 0,63 

L 714 945 561 682 100,00 
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Gestione speciale Vitatbva polizze collettive 


cialmenic programmati in pre¬ 
determinale fasce orane» Da 
qui la decisione dell autorità di 
avviare Tistrutlona che sarà 
conclusa entro 180 giorni nte- 
nendo i comportamenti conte¬ 
stati •suscettibili di dar luogo 
ad un abuso di posizione do¬ 
minante» 

Ma I Assoulenti ha •corretto» 
il comunicato dell Antitrust 
non è veto - spiega - che c è 
scarsità di posti offerti sui voli 
Alitalia che collegano Roma a 
Milano, quello che manca è 
una politica tanffana di agevo¬ 
lazioni per chi viaggia spesso 
lungo questa tratta La precisa 
zione é doverosa, ha detto il 
presidente '“dell associazione 
Pippo Scrofina sostenendo 
I opportunità di un intervento 
tanffaro «Il biglietto fra Roma e 
Milano é attualmente il più ca 
ro in Europa per distanze equi¬ 
valenti e non esiste alcuna ta- 
nffa promozionale» 


00184 Roma, Via S. Lrasmo, 15 1061 70450318/9, l av 70450320 


Questa settimana su 

IISAIVA 6 EN 1 

Carissima 
Rai 
guanto 
ci costi? 

\ tonfo 

^ della Reteuno 


Categoria di attività _ 

Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinane italiane 
Obbligazioni ordinarie estere 
Totale delle albvità 


Compoabdone degli In 
al 30/06/2093 % 

L 124 401550 000 45,48 
L 104 930396580 3836 
L 44325 680 000 16,16 
L. 273357326 580 100,00 


Investimenti al; 


al 30/09/1993 % 

L. 93 482 550 000 36,92 
L 109491366922 4334 
L. 50351879 600 1934 
L 253 225796522 100,00 




Categoria di attività 

Obbligazioni ordinane italiane 
Totale delle attività 


Gestione speciale Umeasa 

Compoalatone degU inveatlmcnd al; 
al 30/06/t993 % al 30/09/1993 


L 3J299910 000 100,00 
L. ^.299 910 000 100,00 


U 3299 915 970 100,00 
L 3299 915 970 100,00 



Gestione speciale Valutattiva Ecu 

CompoaUtone degli Invertimenti al; 
al 30/06/1993 % al 30/09/Ì993 % 


Obbligazioni di organiBmi 
mtcmazionab 
Totale delle attività 
Valon* dell’ECU 


ECU 1 167000,00 100,00 
ECU 1 167 000,00 100,00 
Urc 1779,43 


ECU 1 167 000 00 100,00 
ECU 1 167000,00 100,00 
UTC 1850,47 


in edicola da slovedì a 1.800 lire 
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Tre scrittrici raccontano l'omosessualità 
femminile: viaggio nel mondo delle passioni 
a «senso unico» descritto con naturdezza 
senza giustificazioni 0 sensi di colpa 

Storie di donne, 
storie d'amore 






Tre libri, tre scrittrici e un viaggio in un mondo dove i 
personaggi sono tutte donne, le relazioni sono solo 
tra donne, le passioni si compiono esclusivamente 
tra donne. É il caso di Un 'americana a Parigi di Elinor 
Rigby, Scrino sui corpo di Jeannette Winterson e Per¬ 
ché questo è il brutto dell'amore di Nicole Muller: 
esempi di scrittura al femminile che non prevede giu¬ 
stificazioni, condanne nè, tantomeno, sensi di colpa. 


VALERIA VIGANO’ 


H Non C casuale la pubbli¬ 
cazione, avvenuta in pochi 
mesi, di tre volumi che hanno 

10 stesso toma dominante, la 
relazione tra donne, e lo svol¬ 
gono pur in modi assai dissimi- 

11 tra loro, con una naturalezza 
che non prevede né giustllica- 


sdrammatizzanto, pedissequa¬ 
mente cercato e voluto fino al¬ 
l'esasperazione, riesce a ripro¬ 
durre lo disperazioni o ie trage¬ 
die che caratterizzano umo- 
mogeneità spesso avvolta in -se 
slcs.sa e cauta di fronte a un al¬ 
trove ostile, in modo assoluta- 


zioni, nó condanne, non vuole • mente divertente, usando il 
sapotTio di sensi di colpa o di grottcKO come risoluzione 


dubbiose retromarce. La con¬ 
centrazione in uno stesso pe¬ 
riodo indica che quel periodo 
e favorevole, che evidente¬ 
mente il tempo C maturo per 
proporre corti argomenti, in 
barba o forse proprio per que¬ 
sto, a un mercato asfittico c 
economicamente in una fase 
molto prudente. . 

'. I libri sono di tre scrittrici di 
differenti nazionaiitù, uno 0 
una raccolta di racconti «Un'a¬ 
mericana a Parigi» di Elinor 
Rigby. pseudonimo di . uno 
pseudonimo di un'italiana al 
suo esordio, il secondo è un 
romanzo moderno «Scritto sul 
corpo» quarto libro della già 
conosciuta Jeannette Winter¬ 
son, l’ultimo é un libro dalla 
struttura originale c poco clas¬ 
sificabile, divisa in 498 capito¬ 
letti, «Perché questo é il brutto 
dell'atrtore» di un'altra esor¬ 
diente svizzera Nicole Muller. 

Il primo passo che compio 
chi inizia questa triade di lettu¬ 
ra 6 attraverso il libro della Rig¬ 
by, un viaggio dentro il cerchio 
perfetto di un mondo, scono¬ 
sciuto ai più. dove i personaggi 
sono tutte donne, le relazioni 
sono esclusivamente fra don¬ 
ne, i conflitti, le passioni, c le 
avventure si compiono tutto al 
femminile. Un’incursione pro¬ 
lungata dove la materia po¬ 
trebbe diventare ■ facilmente 
pesante, non per mancanza di 
elementi di interesse ma per¬ 
ché il microcosmo di una sola 
ambientazione potrebbe in¬ 
durre, nella coralità un po’ ri¬ 
petitiva a una ristrettezza di te¬ 
matiche. Invece in «Un’ameri¬ 
cana a Parigi», Il linguaggio 
usato, uno stile ironico e 


narrativa e protagoniste che 
svolazzano tra America e Eu¬ 
ropa, in un saliscendi di spe¬ 
ranze e sciagure, giochi amct- 
rosi e legami infelici, trattati 
con ijenna lievissima che csa.!- 
ta i luoghi comuni fino a ti a- 
slormarli nel loro contrario. 
Come se dei tradimenti, dei 
desideri, di come va l'amure, 
le donne fossero'^alemente più 
coscienti da permettersi di di¬ 
staccarsene al momento giu¬ 
sto con grande senso dell’u¬ 
morismo. 

Ma se in questo l'autrice ha 
scelto un monocolore, di larga 
fascia cromatica e spessore 
narrativo sono gli altri d ue libri 
«Scritto sul Corpo» e «Perché 
questo é il brutto deU’amore». I 
titoli sono programmatici, ciò 
che si proclama in copertina 
corrisponde al suo interno. In 
ambedue, il titolo indica la 
scrittura, in modo esplicito. Il 
«questo a cui si riferisce Nicole 
Muller potrebbe essere ovvia¬ 
mente considerato il lato nega¬ 
tivo di un’esperienza senti¬ 
mentale. ma ancfie e soprat¬ 
tutto la scrittura fisica di un 
amore finito, l’iirgenza che 
spinge a redigere quell’espe¬ 
rienza come un referto, e rivi¬ 
verla fino a piarigeme. Non è 
un caso che i primi ottantollo 
epigrammi delUi relazione in¬ 
tercorsa tra l’aiitrice e un’altra 
donna fossero in origine dei 
fa-x o delle lettere spedite real¬ 
mente dall’un a all’altra, natu¬ 
ralmente in senso univoco. 
Perché la conclusione di un 
amore, laddcivc uno lascia l’al¬ 
tro, si risolve; matematicamen¬ 
te in una superproduzione di 
gesti, parolu, scritti di chi viene 


la.sciatci contrapposto al silen¬ 
zio di chi ha abbandonato. La 
scrittura, in questo ca,so, servo 
a colmare quel silenzio, a ren¬ 
derlo pubblico, a restituire il 
respiro non a qualcosa di afa¬ 
sico ma a qualcosa di morto. 
Impresa disperata, scomodo 
patrimonio dello scrittore. Im¬ 
presa «bruita», come dice Nico¬ 
le f/luller, impietosa, inevitabi¬ 
le, 

'impresa ugualmente affron¬ 
tata dalla Winterson. con mag¬ 
gior grinta e un’altalcnante c 
a bile uso di concetti filosofici e 
b-attute da strada, colpi di fan¬ 
tasia forse ecces.siva e una 
grande (ereditata dal libro 
precedente) passione. Le ana¬ 
logie tra i due libri sono moltis¬ 
simo e tuttavia completamente 
onesto. Non è un altro caso 
Leavitt-Spender, non ci sono 
maestre e allieve, solo un rab¬ 
bioso coraggio di presentare 
un modo d amare che subisce 
gli stessi colpi, le medesime 
angherie, le emozioni di una 
storia d’amore uguale alle al¬ 
tre. Tanto é vero che voluta¬ 
mente la Winterson por molte 
pagine addirittura non esplici¬ 
ta Il SC.SSO dell’io nan'ante allo 

C reso con la sua affascinante 
oulsé. • ” ■. 


conferisce loro il massimo dei 
poteri. Non si sa quanto essi 
siano perdenti nell'incapacità 
di dare totalità e amore alle lo¬ 
ro mogli, o quanto vincenti 
perché comunque, sia che alla 
fine si verifichi o no un abban¬ 
dono, non lo soffrono. L’uno, 
Elgin, si rifa senza troppi pro¬ 
blemi un’altra vita con una 
donna scolla accuratamente 
oca, improbabilmente destina¬ 
ta ad eventuali atti di rivolta. 
L’altro, René, trionfa nel ritor¬ 
no della moglie dopo quattro 
anni, 

È vero che noi vediamo i 
personaggi filtrati da una scrit¬ 
tura amorosa dove l’oggetto 
deH’amore viene raccontalo e 
non può replicare, dove lo 
scrittore-protagonista é un 
deus ex-machina, fabbrica e 
motore del racconto, tuttavia si 
• sa che i propri punti di vista, ar¬ 
bitrari anche nel caso della 
massima obiettività, vengono 
da ciò che l’autore vive nella 
realtà, é una condizione per¬ 
ché il libro abbia luce. Soprat¬ 
tutto quando non si inventa 
quasi niente. In tutt’e due i ca¬ 
si, Winterson e Muller, noi sap¬ 
piamo cosa l’altra donna dice 
e pensa solo attraverso la dop- 
; pia figura delle narratrice pro- 
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Ma pòi le differenze vengo- '■ ’ tagonista cheYion possiede né 
no a galla, contenute nell’a- equilibrio, né distanza. II testo 
marezza o implicite nei modi, in questo caso prosegue l’a¬ 


ma impossibili da negare. Lo 
due scrittrici usano la prima 
persona, in tono autobiografi¬ 
co, perché di certe cose non si 
può dire, so non si sono vissu¬ 
to. Ma come dirle? Tutt’o due 
raccontano di una storia d’a¬ 
more dove le viscere non ven¬ 
gono esposte per vittimismo 
ma sono toccale, analizzate, 
odorate con ogni senso. La 
Winterson compie per mollo 
pagine un itinerario amoroso 
aH’inlomo di tessuti, ossa, or¬ 
gani di Louise, perché é nel ■ 
corpo che nasce l’urgenza di 
un corpo uguale, non altrove. 
Le donne amate, le altro, nelle 
storie hanno ambedue dei ma¬ 
riti, hanno vissuto con loro pa¬ 
recchio prima di scoprire di 
provale altre attrazioni, altri 
sentimenti. Una ha anche due 
figli, l’altra un aborto. Le pre¬ 
senze maschili sono molto in¬ 
gombranti, non si rassegnano 
affatto a cedere il passo, inter¬ 
vengono anche fisicamente. ' 
Sono forti, però non della loro 
umanità o di una qualche qua¬ 
lità personale, ma solo del fat¬ 
to di essere uomini, rispettosa¬ 
mente collocati in un ruolo so¬ 
ciale, di mariti appunto, che 


more negato, lo protrae, lo 
elemizza. Restituisce al tradi¬ 
mento della fine la travolgente 
certezza dell’inizio. Ambedue 
le io narranti, mentito spoglie 
dello autrici, pensano d’aver 
trovato nella donna amata la 
donna della loro vita. Viene 
detto spesso nei due testi, vie¬ 
ne proclamato, sognato, volu¬ 
to. usando i molli possibili toni 
del linguaggio in dialoghi im¬ 
portanti. in rivisitazioni a po¬ 
steriori che consentono di ri¬ 
conquistarne la complessità. 
Perché le donne con le altre 
donne pensano sia sempre per 
sempre. Non hanno altri pro¬ 
getti che l’elemltà, cioè l’im¬ 
possibile. I personaggi si inter¬ 
rogano continuamente sul fu¬ 
turo. un’incognita piena di mi¬ 
nacce ravvivala solo dalla for¬ 
za del sentimento, da ciò che 
le unisce. E la perdila, come in 
queste storie, è totale. Iti perdi¬ 
ta é cancellazione del passato, 
una ruvida gomma rotonda 
che con la sua abrasione can¬ 
cella i margini di un foglio c lo 
riconsegna quasi trasparente. 
Non ci sono infatti famiglie da 
costruire, un progetto comune 
che lega, nemmeno i figli che 
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proseguono la giustezza del 
mondo con i figli degli altri, b 
duro dover prendere atto che 
al posto di mettere al mondo si 
deve ogni volta rinascere. 

Anche l'intenogazione su 
qual è il senso ultimo dell’a¬ 
more produce risposte simili: 
in «Scritto sul corpo» dove il 
matrimonio, trattato con il più 
feroce sarcasmo dalla Winter¬ 
son. si identifica completa¬ 
mente nel non-amore, il non¬ 
desiderio, la non-pa.ssionc, do¬ 
ve non si produce alcun senso 
d’assoluto, e in «Perché que.sto 
è il brutto deH’amorc» dove il 
legame coniugale é latto della 
sopportazione delle camicie 
sudale che un marito si rinfila 
dopo la doccia. 

L’interrogazione avviene tra¬ 
mite lo scandaglio del corpo 
dell’aura (Winterson), corpo 


dove cellule impazzite stanno 
modilicando ogni equilibrato 
assetto, e desideri fuori dagli 
schemi preparano la cono¬ 
scenza di un cs,scrc umano 
dello .stesso sesso. Corpo che 
andrà perduto. Oppure avvie¬ 
ne tramite la restituzione che 
la memoria fa (Muller) dei 
particolari. La memoria invo¬ 
lontaria proustiana o la memo¬ 
ria perpetrata per riavere, ri¬ 
possedere ciò che non é più. 
i.a memoria suscitata da ripeti¬ 
zioni. analogie, congiure dei 
sensi; la vista che rivede una 
via, un’automobile, l’odorato 
che ricorda una vernice data al 
parquet, il gusto diverso nella 
scelta dei gelati, il tatto che si 
graffia con le lenzuola inami¬ 
date. l’udito che riascolta la vo¬ 
ce al telefono, alfermazioni. 
dcci-sioni, ciò che prima appa¬ 


riva verità o menzogna. 

La risposta, medesima in 
ambedue i libri, è che qualsia.si 
ctemilà dell’amore uguale a .se 
stes,soò quindi una menzogna. 
Perenne ò soltanto l’amore 
che sa cambiare se stesso sen¬ 
za cambiare l’oggetto che in¬ 
veste del suo interesse. In nes¬ 
suno dei due casi, i personaggi 
riescono a farlo. Sbagliano in 
una materia delicata, ogni vol¬ 
ta impercettibilmente unica, in 
romanzi di sconfitta, dove ap¬ 
punto la «perdita è la misura 
deH’amore». dove ogni libro re¬ 
galalo daH’amata all’amante 
contiene la rinuncia all’amo- 
rc». Ma offrono in cambio, il 
coraggio di ammettere i propri 
errori, di mostrare quanto vale 
l’essere sconfitte. Tutto è parte 
della vita, semplice concetto, 
non da poco. 


Un’opera 
in gesso 
di Fausto 
Meloni 


Presentato l’Archivio del regista 
Ed ecco affiorare una prima scoperta 

«La vicenda segreta 
del film di Visconti 
’La terra trema’» 


MARIA SERENA PALIERI 


ROMA. Il rapporto di Lu¬ 
chino Visconti con Thomas 
Mann é stato solo a distanza, 
tramite i libri; un amore, dicia¬ 
mo cosi, solo «platonico»? No. 
alla giornata di .studi svoltasi 
ieri a Roma per la pre.sentazio- 
iie deir«Archivio Vusconti», 
Franco Mannino ha racconta- ■ 
lo un incontro concreto tra il 
regista e lo scrittore, È un epi¬ 
sodio ignoto ai più, che il gran¬ 
de e ormai anziano musicLsta, 
cognato del regista di Morte a 
Vertezta (é marito di Liberia, la 
■sorella minore e prediletta) ri¬ 
corda con un’allegria, una 
semplicità che dire elegante é 
dire poco. «Successe nel 1953, 
mentre io e Luchino stavamo 
preparando il balletto tratto da 
Mario e il Mago. Mann aveva 
voglia di sapere come adatta¬ 
vamo per la scena questo suo 
racconto» racconta Mannino. 
•L’incontro avvenne in casa di 
Alba De Cespedes. c Visconti 
ora un cadavere quel giorno. 
Tale era la sua ammirazione 
per Mann, il quale, devo dirlo, 
aveva un aspetto un po’ buro¬ 
cratico, da genio ben compre¬ 
so del .suo ruolo... Luchino gli 
raccontò il libretto quasi bal¬ 
bettando. Finché Mann assenti 
dicendo 'Anch’io .sono arrivato 
alle stesse conclusioni’ Allora» 
conclude «vidi Luchino che, 
come Mammolo dei sette nani, 
all’Improvviso riacquistò il co¬ 
lore». 

La leslimonianza di Manni¬ 
no rende meno cartaceo -ren¬ 
de vive- le «Carte». Cioè i docu¬ 
menti di quest’Archivioche ieri 
ò .stalo ullicialmenle presenta-, 
to al pubblico. Si tratta di un 
fondo di 10.000 pezzi-progetti 
per cinema, teatro c lirica, lo- 
.togralie, libri. 5.000 letterc-.af-, 
fidato noì'lSBO, tredici annido- ’ 
po la morte del regista, dalla 
sorella Ulxrrla alla Fondazione 
Cram.sci. Calerina Carvalho 
D’Amico, figlia della sceneg- 
giatrice che più a.ssiduamente 
collaborò con Vi.sconti, spiega 
le origini della vicenda. Come 
lei e altn si aggirassero, appe¬ 
na morto il regista, nel piccolo 
appartamento dove in estremo 
SI era rifugiato: chiedendosi 
dove fossero finiti biblioteca, 
quadri, mobili, il corredo delle 
sterminate case abitato da Vi¬ 
sconti in precedenza. Raccon¬ 
ta che tu Pietro Ingrao a spro¬ 
narla a farsi carico della fac¬ 
cenda, e che trovò tutto, poi, 
disiicmmato in cantine c dopo- ’ 
.siti, e alleggerito di qualche 
cassa portata via dai ladri. Il 
materiale fu affidato al «Gram¬ 
sci» perché lo conservas.se nel 
suo insieme («Smembrarlo? 
No. Ciò che era speciale in Vi¬ 
sconti era la 'globalità' della 
sua figura. Altri pretendenti ce 
n’erano, ma erano disciplina- 
riamenle orientati; chi sul cine¬ 
ma, chi sul teatro, chi sulla liri¬ 
ca» dice). E perché Franco 
Ferri, direttore d’allora, era sta¬ 
to amico di Visconti in giovi¬ 
nezza. Poi, con la curatrice 
Bruna Conti, il lavoro di cerni¬ 
la. E ora -ò in corso e l’ha ilhi- 


slrata Franco Bazzigolti - la ca¬ 
talogazione al computer. Un 
Archivio complclo, chiuso? Al 
contrario: viene lanciato un 
appello a chi abbia materiale. 
Sull’istante frutta la consegna, 
da parte di Luigi Filippo D’A¬ 
mico, di certi appunti di un 
progetto a due, Luchino Vi- 
sconti-Jean Renoir, per un 
Ofe//o cinematografico. 

Le carte contenute in questo 
Fondo sono delle novità, tali 
da rettificare, magari rivoluzio¬ 
nare ciò che SI sapeva su Vi¬ 
sconti? Lino Micciché, studio¬ 
so di cinema, 6 l’autore di un 
primo «.scoop». Concerne Ut 
urna trema', Micciché pubbli¬ 
cherà in novembre, in occasio¬ 
ne della riedizione del film, un 
libro sul soggetto. Forte di no¬ 
ve documenti -appunti, scalet¬ 
te, piani di lavorazione rinve¬ 
nuti nel Fondo e in parte altro¬ 
ve - Micciché dimostra che il 
film non nacque fin dall’inizio 
come lo conosciamo: come 
un racconto «verghiano». Al¬ 
l’indomani dell’eccidio di Por- 
Iella delle Ginestre, è la sua le¬ 
si, Visconti su commissione 
del Pei doveva girare sui luoghi 
un film Ira documento c fic- 
lion. Tre episodi in tre ambien¬ 
ti- terra, mare, zolfatare. In cor¬ 
so d’opera re.stò solo il mare, 
Zolfatare e terra finirono altro¬ 
ve: anni dopo nel Salvatore 
Giuliano dell’assistente di Vi¬ 
.sconti, Francesco Rosi. Il docu¬ 
mentario diventò racconto 
spietato ma poetico, verghia¬ 
no, Micciché deduce; -La terra 
trema parte come film .segnalo 
da esigenze partitiche. Per stra¬ 
da Visconti accentuò il verghi- 
smo. Si emancipò dalla ’partit- 
nost’. E lece il suo film più ijoli- 
’lìqo, e più poetico». • 

Quegli anni, tra il 1940 e il 
1948, gli anni della febbre arti¬ 
stica e politica del gruppo di 
«Cinema» (Visconti, De Santis, 
i Puccini, Alleata, Ingrao) sono 
un refrain anche in altri inter¬ 
venti (di Ernesto G. Laura e 
Gianni Rondolino per esem¬ 
pio). Cosi come toma, come 
tema, quella capacita di Vi¬ 
sconti di rìvc*dere le proprie 
idee. spes.so i.solandosi da 
amici e compagni «di strada», 
ma restando fedele a se stes,so. 
Ne è un bell’esempio, appun¬ 
to, la sua parabola in campo 
teatrale (dal no al «dramma 
borghese», in nome de! Nuovo, 
alla riconquista critica, origina¬ 
lissima, di Goldoni e Ceciiov) 
che è stata documentata e ri¬ 
costruita da Aggeo Savioli. 

Nel tardo pomeriggio la pre¬ 
sentazione s’é chiusa con una 
tavola rotonda su Angelo, il ro¬ 
manzo giovanile e incompiuto 
uscito proprio da que.sto Archi¬ 
vio. Toni pacali: la polemica 
dei mesi scorsi qui non si é riaf¬ 
facciata. Mentre l’inglese Peter 
Adam ha presentato due - boi 
- documentari realizzati per la 
Bbc e inediti in Italia realizzati 
sui set di Ludwig c del più 
«manniano» dei film del regi¬ 
sta. Monca Venezia. 


Lo slavista Karl Marx, «russofobo» e un po' maoista 


H «La rivoluzione contro il ' 
Capitale». Ricordale? È il titolo 
provocatorio di un celebre arti¬ 
colo di Antonio Gramsci, com¬ 
parso il 24 Novembre 1918sul- 
l’edizione milanese dcll’Atiori- 
tU. In esso il fondatore doll’Or- 
dine nuovo salutava l’«anoma- 
lia» dcirOttobrc sovietico, ec¬ 
centrico rispetto alla classica 
previsione marxiana nel cui . 
schema il socialismo poteva 
nascere solo al culmino della 
maturità capitalistica. La que¬ 
stione come é noto fu in quegli 
anni al centro di accanite di¬ 
spute tra fautori della rivoluzio¬ 
ne «massimalista» e assertori di 
un passaggio graduale alla 
nuova società. Gramsci nell’ar- 
ticolo rivendicava apertamen¬ 
te il suo «revisionismo» di sini¬ 
stra. li suo «volontarismo» con • 
fonato dagli eventi, in antitesi 
ad un Marx contaminato dal 
determinismo positivista, che 
non aveva potuto prevedere 
quel che .sarebbe accaduto in 
Ru.ssia dopo la sua morte. 

Ma Gramsci si sbagliava.. Si 
sbagliava su Marx, che invece 
era stalo II primo ad ipotizzare 
in forma esplicita una -rivolu¬ 
zione contro il Capitale», con¬ 
tro Il suo Capitale. Come c 
quando? Per saperlo basterà 
consultare un prezioso librlcci- 
no U.SCÌ10 da non molto: Karl 
Marx. Russia («i piccoli». Edito¬ 
ri Riuniti, pp.97, L. 10.000, a cu¬ 


ra di Flruno Bongiovanni) In 
quel libriccino ci sono alcune 
«schegge» scmisconosciute del 
corpus marxiano, tratte dall’e¬ 
dizione delle Opere compiete 
di Marx e di Engels, tuttora in 
via di pubblicazione presso gli 
«Editori». In particolare rivedo¬ 
no la luce due scritti brevi del 
18.58 tratti dal voi. XVI. uno più 
ampio del 1856-57, e alcune 
lettere degli anni 1877-79-81 
che compariranno nei volumi 
’XV, XLV c XLVl delle Opere. 
Questi ed altri scritti della rac¬ 
colta consentono dunque di 
fotografare «in progres.s» gli slit¬ 
tamenti del giudizio di Marx 
sulla Russia, giudizi ancorati 
da un lato alla storia profonda 
deir«lmpero», dall’altro allo 
.scenario geopolitico europeo 
del .secondo ottocento. 

Che cosa pensava Marx del¬ 
la Russia? La risposta più im¬ 
mediata è; lutto il malo possi¬ 
bile. L’ampio scritto del 1856- 
57 comparso .su The Sheffield 
Press e poi su The Frec Press. 
due giornali inglesi conserva¬ 
tori, parla chiaro; la Russia é 
un impero normanno-slavo, 
asiatizzalo da Gengis Khan il 
quale paralizzò con le sue or¬ 
de la spinta feudale vikinga im¬ 
primendo aH’immenso pac.se 
il sigillo di una irredimibile e 
oppressiva brulalihi. Anche i 
•iiberatori» originari della Mo- 


Escono in una preziosa raccolta 
degli Editori Riuniti gli scritti 
marxiani dedicati alla Russia 
Parlano della nascita di un Impero. 
e racchiudono anche una «profezia» 
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scovìa, gli credi di Ivan Kalita 
(avo di Ivan il terribile) non fu¬ 
rono altro per Marx che dei 
servi a.stuti del Khan, capaci di 
aizzare i tartari gli uni contro 
gli altri per poi utilizzare il "ter¬ 
rore ereditalo dai Mongoli 
contro città c principali con¬ 
correnti. Insomma in queste 
pagine marxiane, di sapore 
"psicO'Storico» e quasi espres¬ 
sionistico. la Russia diviene il 
prototipo del «dcspolismo 
orientale» c del «modo di pro¬ 
duzione asiatico», nozioni più 
lardi saccheggialo dal non 
marxista Karl Wittfogcl. Fune¬ 
sto infine appariva in tale ana¬ 
lisi anche il ruolo della Russia 
moderna, quella fondala da 
Pietro il Grande, minaccio.sa- 
mente protesa verso ovest, poi 
bastiono della Santa alleanza. 

E questo ò il Marx «anlirus- 
SO", nemico dell'intesa -ogget¬ 
tiva» tra ringhillerrac gli Zeli, vi¬ 


sta come ostacolo ali'unifica- 
ziono capitalistica c democra¬ 
tica deirEuropa. Discendono 
da -questo» Marx rawcrsionc 
socialdemocratica verso una 
possibile rivoluzione proletaria 
in Russia, c la scelta -di cam¬ 
po» socialdemocratica, russo- 
foba e filoprussiana, all’epoca 
dei famosi -crediti di guerra» 
votati nel 19M a! parlamento 
tedesco. Del resto, il fondatore 
del -socialismo scientifico», 
pur di veder schiantalo il co¬ 
losso -asiatico» non aveva tifa¬ 
lo apertamente per la Turchia 
durante i! conflitto russo-turco? 

Ma c’6 un altro Marx, che fa 
presto la sua comparsa, già a 
partire dal 1858, con una serie 
di articoli sul New York Daìfy 
Tribune. È un Marx che studia 
con attenzione le vicende del¬ 
la rilorma agraria e quelle del¬ 
la liberazione degli schiavi ad 



Gengis Khan 
in un’antica 
miniatura 
persiana 


opera di Ales.sandro II. Con la 
promc.s.sa di rLscatto fatta ai 
contadini si apre una nuova fa¬ 
se, destinata ad alimentare le 
tensioni con i nobili e a trasci¬ 
nare il paese indebitato in un 
turbine inarrestabile. Ecco al¬ 
lora balzar fuori dalle nuove 
pagine di Marx un affresco -go- 
goliano», punteggiato di -ani¬ 
me morte», le anime del conta¬ 
dini, depositale in banca come 
pegno di garanzia dai nobili ri¬ 
dotti in miseria. Ma tra le pie¬ 


ghe dcll’affrc.scosi fa strada via 
via un concetto cruciale: i’«ob- 
scina», la comunità rurale, pe¬ 
culiarità del paesaggio econo¬ 
mico russo che le nlorme zari¬ 
ste in arrivo sembravano voler 
involontariamente rilanciare. 
Con il progetto di Alessandro li 
intatti, alla comunità rimane¬ 
vano non .solo gli «usi civici», 
alcuno terre in comune c le 
abitazioni del villaggio, bensì 
ia sle.s.sa proprietà distribuita 
agli affittuari, che poco alla 


volta avrebbero potuto eman¬ 
ciparsi dal servaggio e dai no¬ 
bili. E allora Marx conclude; vi¬ 
ste le sue potenzialità, perchò 
non partire dalla «comune 
agricola», saltando a piò pari la 
necessità della fase capitalisti¬ 
ca? Marx diviene così, in due 
decenni, -revisionista» di se 
stes.so. c l'8 marzo 1881 scrive 
alla socialista russa Vera Zasu- 
lic: -L’analisi del Capitale non 
offre ragioni nò prò nò contio 
la vitalità della comune njra- 


le...lo studio particolare che ne 
ho fatto mi ha convinto che es¬ 
sa ò li punto d’appoggio della 
rigenerazione sociale in Ru.s- 
.sia». Ma non era una .soluzione 
-arcaica»? All'cvcniuale obie¬ 
zione Marx risponde (tra .sò e 
sò. nella bozza preliminare 
non inviata alla Zasulic); «Non 
ci si deve lasciar troppo inti¬ 
morire dalla parola arcaico'». 
Più avanti, sempre nella -boz¬ 
za». si accenna ad una cri.si, 
mondiale, non solo russa, che 
finirà -con un ritorno delle .so¬ 
cietà moderne ad una fonna 
superiore di un 'tipo arcaico' 
della proprietà c della produ¬ 
zione collettive». Non era alfat- 
to obbligatorio pa.s.sare .sotto 
"le forche caudine» del procc.s- 
so capitalistico, visto che nel 
Capitale, scrive Marx nella ste¬ 
sura definitiva, «la 'fatalità .sto¬ 
rica di questo movimento ò 
espres-samente circoscritta ai 
paesi deirEuropa occidentale 
(cors. diMarx)». 

Gramsci dunque .si sbaglia¬ 
va. pcrchò Marx teorizzò, ben 
prima di IxMiin. lo «.sviluppo 
ineguale» deirtHranomia-mon- 
do. e quindi la ix)ssibi]i1à di far 
na.scere la rivoluzione mondia¬ 
le dall' -arretratezza»: a partire 
cioò da una forma «protoco- 
munista-, la comune rurale, li- 
Ix'rata dalle iixiteche feudali e 
sorretta dalla tecnica moderna 


(Lenin dirà: «Soviet più elettri¬ 
ficazione..,»). Certo SI trattava 
di un Marx piuttosto «maoLsta», 
con un elemento di «buchari- 
nismo», benchò del tutto ostile 
al mercato c a forme prelimi¬ 
nari di capitalismo nelle cam¬ 
pagne a sostegno dell'accu- 
mulazione. Il comuniSmo, in 
altri termini, andava costruito 
muovendo dall'oggi. Saldando 
il pa.ssato remolo dcirumanità 
con la (orza del progre.sso mo¬ 
derno. nel quadro una totalità 
umana socialmente reintegra¬ 
ta, E giustamente il curaiore 
del volumetto rievoca al riguar¬ 
do le giovanili riflcs.sioni antro¬ 
pologiche di Marx' quelle in¬ 
centrate sullo «stare assieme» e 
.sulla «comune essenza» dcll’u- 
inanità «disalienata». 

E torniamo alla Russia, alla 
Russia moderna. Per intender¬ 
ne la stona recente sarà certo 
utile ricominciare non soltanto 
da lz?nin. ma proprio da «que¬ 
sto» Marx -rc\'isionista», semi- 
.sconosciuto aH'esl e alTovcst, 
certo non ignoto allo stesso U*- 
mn. che pure privilegiò gli ope¬ 
rai e non i contadini. Ma egual¬ 
mente utile sarà anche ritorna¬ 
re al Marx «antirusso». IToprto 
per ridttravcrsare genesi e con¬ 
vulsioni dell'antico -colosso 
euro-asiatico» travolto alla Ime 
dagli eventi assieme aH’utopia 
di stato che riuscì a tenerla in 
vita lungo il Novecento. 


I 














TUpaein=18 

.'Are,'. 

Pechino: 

«Non è nostro 

ilsatellìte 

precipitato» 


I Un portavoce dell' amministrazione spaziale della Cina 
ha smentito oggi che il satellite precipitato ieri nell’ ocea¬ 
no pacifico sia quello cinese uscito dall'orbita una deci-. 
na di giorni fa. Il comando spaziale statunitense ha di¬ 
chiarato che il satellite cinese è caduto ieri nell' oceano 
Pacifico a circa 1.600 chilometri dalla costa peruviana. 
«Non è il nostro - ha detto il portavoce interpellato telefo¬ 
nicamente - il satellite lanciato da noi è ancora nello spa- ' 
zio». Secondo il portavoce, il satellite cinese è in un' orbi¬ 
ta non precisata e potrebbe rimanere nello spazio anco¬ 
ra sei mesi. Il modulo recuperabile del satellite per espe¬ 
rimenti scientifici, lanciato l'S ottobre dalla base di Jiu-. 
quan, porta a bordo un distintivo di Mao Zedong con in¬ 
castonati 44 diamanti, che doveva essere venduto ad un'. 
asta intemazionale dopo aver effettuato 128 giri intorno 
alla terra. Otto giorni dopo il lancio, il modulo non ha più : 
risposto ai comandi. Un portavoce del ministero degli 
esteri ha smentito ieri che il satellite abbia a bordo ordi- 
gninucleari. ,,, -, 


Foreste La foresta si espande in , 

in aiimpntn Germania; 1' anno prossi- 

prenderà il via quella 
ni2 enCOre ineiSlte che può diventare la più 

in Germania grande opera di rimbo-' 

mw. Ulama schimento nella storia del 

paese. Favorita dalle scelte 
comunitarie, 1' operazione 
potrebbe costare in vent' anni, come scrive oggi il quoti¬ 
diano «Die Welt», fino a 50 miliardi di marchi, 50 mila mi¬ 
liardi di lire. In Germania boschi e foreste già occupano 
oltre 100 mila dei 356 mila chilometri quadrati del territo- 
no nazionale; un primato nell' ambito della Cee. Ma prò- ■ 
prio dalla comunità è venuto l'impulso ad un' ulteriore j 
estensione delle aree boschive; nell' intento di ridurre le ' 
sovrapproduzioni agrìcole, con la riforma del giugno 
1992 si è favorito 1' abbandono dei campì. Per la Germa¬ 
nia, significa, dice il quotidiano, la trasformazione in fore¬ 
sta dì fino a 35 mila chilometri quadrati (due volte il La¬ 
zio) di superfici coltivabili. In un primo tempo all' agri¬ 
coltore era stata prospettala un' indennità di 1.400 mar- ■ 
chi per ettaro e per anno fino ad un massimo di cinque ' 
anni; ma poi all' operazione abbandono ( «assurda», os¬ 
serva il giornale) si è affiancato il progetto rimboschi¬ 
mento; 1 indennità rimane la stessa ma il periodo è salito 
a vent' anni. Alla spesa, cui vanno aggiunti i costi di rim¬ 
boschimento (Unoa 12 milamarchiT ettaro),dovrebbe- ' 
ro concorrere in parti uguali la Cee e le singole regioni. 

Usa, l’Aids Stati Uniti l'Aids è or- 

è la Drìma causa 8''^ 

jj V” comune fra gli uomini dai 

di inOnd ' ■ . ' ■ ' ■ ; 25 ai 44 anni eia quarta fra . 
tra i . . le donne delia stessa fascia' 

j-ìOC. AA d'età. Sull'intera popola-' 
zione Usa la sindrome da 
immunodeficienza - acqui¬ 
sita è all'oltavo posto fra le cause di decesso. A renderlo 
nolo è il centro per il controllo e la prevenzione della ma¬ 
lattia dì Atlanta. Il rapporto del centro rivela che nei primi ■ 
nove mesi dell'anno sono stati registrati 85.526 nuovi ca¬ 
si, con un incremento del 141 per cento rispetto allo stes- . 
so periodo dello scorso anno. La malattia continua a dif-, 
fondersi più rapidamente.tra le donne, le minoranze, i 
.tossicodipendenti. Il gruppo maggiormente colpito à ‘ 
sempre quello degli omosessuali, fra i quali dall’ottobre 
'92 allO'SCorso settembre sono stati diagnosticati il 48 per 
cento dei nuovi casi. La malattia ù maggiormente diffusa 
nel distretto di Columbia, a New York, a Pueno Rico e in 
Florida. Il centro ha infine reso nolo che deil 1981, anno ■ 
che fissa l'inizio dell'epidemia, negli Stati Uniti vi sono 
stati 339.250 casi. 204.390 dei quali hanno protato alla 
mortedei pazienti. , . 


Usa, l’Aids 
è la prima causa 
di morte ' 
trai maschi 
dai 25 ai 44 anni 


Ciima, altri^ Il pianeta Terra disporrà 

sei centri ' ■ ' presto di «nuovi occhi» per 

_ scrutare i movimenti e le 

di OSSeiVaZiOne mutazioni deir atmosfera 

dell’atmosfera ■ che io protegge e lo circon¬ 
da. La rete intemazionale 
per la sorveglianza conri- 
nua dello strato d'ozono e , 

del riscaldamento del pianeta - ha annunciato oggi a Gi¬ 
nevra r Organizzazione ■ metereologica mondiale 
(Omm) - si accrescerà nei prossimi due anni di altre sei 
stazioni di controllo. Il progetto è finanziato dal Fondo 
mondiale dell' ambiente - per una somma totale di 4,8 
milioni di dollari - ed è destinato in primo luogo a colma¬ 
re le carenze che risultano nella raccolta dei dati sull’ 
evoluzione dell' atmosfera per alcune regioni del mon¬ 
do. In effetti, mentre le numerose stazioni di osservazio¬ 
ne esistenti nei paesi industrializzati hanno finora per¬ 
messo di ottenere dati sui movimenti dell' involucro di . 
gas e vapori che le sovrasta, tali informazioni scarseggia¬ 
no per i paesi in vìa dì sviluppo. Le nuove stazioni saran-. 
no costruite in Cina, Algeria, Argentina. Brasile, Indone¬ 
sia e Kenya e permetteranno all’ Omm di avere una visio-, 
ne globale dei movimenti e delle mutazioni dell' atomo- 
sfera. La prima ad entrare in funzione, già l'anno prossi¬ 
mo; sarà quella cinese, le altre dovrebbero essere opera- , 
tive entro il 1995. L’ampiamento della rete mondiale per 
' la soiveglianza dell' atmosfera è tra gli obiettivi stabiliti ; 
dellasecondaConferenzamondìalesulclima'-.. 
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_^__L’interferone, una ^coproteina prodotta 
dal nostro corpo, sembra agire contro # attacchi 
•virali ché pròvocahò i sintomi della (Musa malattia 


Si chiama interferone beta. Ed è la nuova speranza 
contro la sclerosi multipla. Anzi, sembra che il co¬ 
stoso farmaco appena approvato negli Usa costitui¬ 
sca la prima vera terapia contro questa malattia de¬ 
generativa del sistema nervoso centrale, causata, 
forse, dalla incapacità del sistema immunitario di ri¬ 
conoscere le molecole dell’organismo da quelle 
estranee. ; . 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


La scoperta ne^ Usa 

Grosse molecole organiche 
nella polvere di meteorite: 
sonò i «semi della vita»? 


H TEL AVIV. Gli altri ricerca- 
tori e scienziati non hanno al¬ 
cun dubbio. 1 ncurplogi prefe¬ 
riscono invece essere più cau¬ 
ti; non mettono in di.scussionc ' 
i risultati delle sperimentazioni 
cliniche avviate in Usa. Cana- ' 
da ed Australia - al recente 
congres.so mondiale di neuro¬ 
logia che si e tenuto a Vancou- ' 
ver, nessuna voce si è levata . 
per contestare la nuova ipotesi 
. di cura - ma non vogliono ali¬ 
mentare nei malati la speranza 
chelacuraslaimmediatamen- ' 
le a portata di mano. Perchè fi¬ 
nora la sclerosi multipla non 
ha una terapìa risolutiva. An¬ 
che negli Usa. il primo paese , 
ad aver rotto gli indugi, la si¬ 
tuazione dei pazienti è tutt’al- ' 
tro che rosea. La severissima 
Food and Drug Administration 
(l’ente federalo che autorizza •' 
l’immissione in commercio dei 
prodotti farmaceutici) ha in-' 
fatti autorizzalo la vendita del 
primo farmaco, l'interferone -v 
beta, ritenuto utile, dopo più di / 
venti anni, nella , cura della 
sclerosi multipla. Ma la speda- ; 
lità non è prodotta in quantità , 
sufficienti per tutti i malati; toc¬ 
ca co.st ad un computer dcci- 
. dere. casualmente, chi potrà 
essere curato e chi no. In Italia 
il ministero della Sanità ha au- 
■ lorizzato uno studio (è il pri¬ 
mo in Europa) per verificare i , 

, risultati ottenuti negli Usa. Lo 
studio è condotto dal professor 
Cesare Fieschi, direttore della I 
clinica neurologica dell'Uni¬ 
versità La Sapienza di Roma, 
dal dottor Giuseppe Piazza. - 
pnmario della divisione di 
neurologia dell ospedalc San 


. Camillo di Roma, coadiuvati 
dal professor Bozzao, direttore 
della cattedra di neuroradiolo- 
gia sempre dell'Università La! 
Sapienza. Il riserbo è massimo. 
L’unica che si dichiara ottimi- ; 
' sta è Rita Levi Montalcini, pre¬ 
mio Nobel per la medicina e ' 
presidente • dell'Associazione 
per la sclerosi a placche; «L’in¬ 
terferone beta è la grande spe¬ 
ranza per i nostri ammalati; in 
Italia sono SOmila le persone 
. colpite dalla sclerosi multipla. I. 
risultati ottenuti negli Stati Uni¬ 
ti sono decisamente incorag¬ 
gianti», ; 

La sclerosi multipla è una 
malattia cronica e degenerati¬ 
va del sistema nervoso centra- 
. le provocata dalla lenta e pro¬ 
gressiva distnjzione della mie- 

■ lina, il rivestimento glicoprotei- 

■ co delle fibre nervose del cer¬ 
vello e del midollo spinale, che 
ha il compito di facilitare la tra- 

, smissione dell’impulso nervo- 

■ so. Provate a immaginare il filo 
della luce; la guaina dì plastica 

■ che protegge i vari filamenti 
; sottili di rame. Quando si rom- 
' pc la guaina c'è il corto circui¬ 
to e si blocca il passaggio del¬ 
l’elettricità. Cosi la distruzione 
della mielina (che corno la 
plastica protegge le libre ner¬ 
vose) impedisce la trasmissio¬ 
ni dell'impulso nervoso. Le le¬ 
sioni cerebrali provocano diffi¬ 
coltà motorie, fino alla totale 
paralisi; alterazioni della vista, 
fino alla cecità; disturbi deil'c- 
quilibrio. vertigini e scarso. 

■ coordinamento: ■ alterazioni 
della sensibilità ed anche diffi¬ 
coltà delle funzioni umane e 


sessuali. 

L'andamento della malattia 
non è sempre identico ed è im¬ 
possibile prevedere le fasi acu¬ 
te. che spesso si manifestano a 
distanza di anni. La malattia 
dura in media più di 25 anni, 
anche se esìste una grande va¬ 
riabilità da persona a persona; 
alcuni pazienti, infatti, presen¬ 
tano attacchi talmente fre¬ 
quenti da renderli rapidamen¬ 
te inabili. Cosa la provoca? Le 
cause ancora non sono certe. 
Oggi si è orientati a ritenerla 
una malattia autoimmune (è il 
nostro sistema immunitario 
che non distìngue più le cellu¬ 
le "proprie" da quelle "estra¬ 
nee" e comincia a distruggere 
lecomponenh deU'organismo, 
; in questo caso la mielina) su 
base genetica, anche se scate¬ 
nata da infezioni virali. Si è os¬ 
servato che ne soffrono soprat¬ 
tutto le popolazioni che vivono 
nei paesi del Nord, più distanti 
daH'equatoro; colpisce soprat¬ 


tutto i giovani, infatti l'età me- ; 
dia dei pazienti è di 32 anni, c ; 
' in particolar modo le donne. 

■ Finora non esiste nessuna vera 
e propria terapia. Si interviene 
con i corticosteroidi o altri far¬ 
maci che hanno una capacità 
antì infiammatoria. La vera e 
propria cura potrebbe essere ! 

, ora rappresentala dall'interfe¬ 
rone beta. Si tratta di una glico¬ 
proteina. una sostanza prodot¬ 
ta dalle nostre cellule. Ha un ■ 
effetto virale diretto (blocca la 
penetrazione dei virus), ed in¬ 
diretto (induce la migrazione 
dei linfociti che attaccono i vi¬ 
rus), è un antitumorale (inibi¬ 
sce la crescita di cellule onco- 

■ logiche). La sua efficacia tera¬ 
peutica è stata chiaramente 
provata in molte malattie di 
origine virale; l'epatite B e so¬ 
prattutto la C, le infezioni geni¬ 
tali da herpes e condilomi. 

Un vecchio farmaco quindi, 
con una nuova possibilità di 
impiègo. Le ricerca e gli studi 


più avanzati sugli interferoni 
(furono identificati per la pri¬ 
ma volta nel 1957 o'a Isaacs e 
Lindenmann) vengono ese¬ 
guiti negli istituti di ricerca in 
Usa, Giappone ed Israele. E’ 
l'istituto Weizmann di Tel Aviv 
il "tempio" della ricerca nel 
campo degli interferoni. Il prò- , 
fessor Michel Revel, professore 
di genetica molecolare; e viro¬ 
logia, è stato il pioniere del clo- 
naggio genetico deH’ini'erfero- 
ne beta c dell'lnterleucliina 6, 
dello studio del loro meccani¬ 
smo di azione molecol.are c 
della loro possibilità di aippli- 
cazione in medicina. Con pa¬ 
role semplici e grande pai'.ien- 
za. ci illustra e spiega ì risultati 
. della ricerca condotta negli ' 
Usa (ha coinvolto 11 cenhri e 
372 pazienti), recentemente ' 
pubblicata suH'autorcvole rivi¬ 
sta «Neurology». «In pratica l'i.n- 
gresso degli interferoni - (ne 
esistono tre tipi principali, Taf- 
fa. il beta e il gamma, ndr) nel • . 



La terapia c’è 
peccato però 
che costi troppo 


A 
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■■ TEL AVIV. Ama definirsi 
medico prima che ricercatore, 
ed ammette che la ricerca che 
non ha un’applicazione im¬ 
mediata in medicina lo inte¬ 
ressa poco. Michel Revel, cit¬ 
tadino israeliano, nato a Stra¬ 
sburgo, da 25 anni lavora all’i¬ 
stituto di ricerca Weizmann di 
Tel Aviv, dove è professore di 
genetica molecolare e virolo¬ 
gia. £ stato un pioniere del 
clonaggio genetico delTinler- 
ferone beta e delTinterleuchi- ■ 
na 6. e per primo ha avviato lo 
studio del loro meccanismo di 
azione molecolare e della lo¬ 
ro possibilità di applicazione 
in medicina. , 

Professor Revel, da 20 anni 
lei ha indirizzato 1 suol stu¬ 
di sugli interferoni. Perchè 


ha scelto questo campo di 
ricerca? 

Sono arrivato agli interferoni 
del tutto casualmente. Stavo ■ 
dedicandomi alla sintesi delle 
proteine. E gli inteferoni ap¬ 
partengono al gruppo degli 
ormoni proteici cellulari, chia¬ 
mati anche citochine. che 
controllano il sistema di dife¬ 
sa dell’organismo contro ag¬ 
gressioni patogene, come le 
infezioni o il cancro, 

La terapia con interferoni 
non è nuova. Nuovo è oggi 
l'impiego nella cura della 
sclerosi multipla. Eppure, 

. una parte del mondo scien¬ 
tifico è perplesso sulla loro 
validiUi terapeutica. „ 
Conosco bene le obiezioni. 


che si manifestano in verità • 
sólo in Italia. Francamente 
non riesco a capirle; alcune 
obiezioni erano valide anni fa. 
quando si sbagliavano i do¬ 
saggi, rendendo inefficace i 
trattamenti. Oggi sfido chiun¬ 
que a dimostrare che, ad ; 
' esempio, nella cura di herptes 
o condilomi, l’interferone è 
inutile. 

La questione è forse più le¬ 
gata ai problema ciràti-be- 
uefici. Chi fa ricerca, come 
lei, ne tiene conto? : 
Certamente. Guardi, io accet¬ 
to Tobiezìoni che a parità di 
efficacia si sceglie il tratta¬ 
mento meno costoso. E in al-. 
cune patologie non c'è dub¬ 
bio che I 'interferone è da scar¬ 


tare perchè più costoso e me¬ 
no efficace. Ed è stato fatto. 
Certo, per la sclerosi multipla 
questo oggi non si può dire, 
perchè i dati del Food & Drug ; 
Administration ^ statunitense ' 
sono inconfutabili; questa è 
per il momento Tunica cura !. 
conosciuta. Non escludo che i 
in futuro l'interferone divente¬ 
rà superato p«r la sclerosi. Il 
trapianto genico, quando sarà : 
possibile, sarà - sicuramente ■ 
preferibile. Forse anche meno 
costoso. Negli Usa è stalo cal¬ 
colato che la cura con interfe¬ 
rone costerà circa 20mila dol¬ 
lari Tanno, perire anni. E’ tan¬ 
to? Francamente non credo., 
visto che con questa terapia, '; 
da 70 giorni di ricovero si è ■ 
passati a 30 in un anno. Per 


la pratica medica segna il sor- 
■ gere di una nuova era biotera¬ 
peutica. Cioè le proteine che 
partecipano alle difese natura¬ 
li deU’organismo sono disponi¬ 
bili per uso clinico. Nel caso di 
alcune malattie autoimmuni,- 
ci spiega il professor Revel- 
Tinterferone gamma, prodotto 
dai linfociti T, svolge un ruolo ' 
importante nella distruzione 
. delle cellule. L'interferone be¬ 
ta sembra sopprimere la prò- ! 
dazione del gamma interfero¬ 
ne bloccando l’attività dei lin¬ 
fociti T. Si pensa che questo sìa 
il meccanismo d'azione del . 
beta interferone nella scerosi 
multipla. La sperimentazione 
clinica ha dimostrato che la 
somministrazione di interfero¬ 
ne beta, bloccherebbe l’evol¬ 
versi della malattia. In pratica, 
la situazione del paziente si 
stabilizzerebbe, senza degene- 
. rare ulteriormente». 

«Grazie alla risonanza ma¬ 
gnetica si è osservato che la di- 
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struzione delia mielina si bloc¬ 
ca, e addirittura si nota un lie¬ 
vissima regressione delle plac¬ 
che. Gli interferoni -conclude 
il professor Revel- rappresen¬ 
tano senza dubbio una com¬ 
ponente importante delTarma- 
mentario terapeutico, in molte 
malattie attribuibili ad altera¬ 
zioni dei meccanismi difensivi. 
Ignorare, oggi, questi nuovi svi¬ 
luppi in campo terapeutico sa¬ 
rebbe un arretramento della 
medicina in qualsiasi paese 

moderno». .- 

, Attualmente 11 bela interfe¬ 
rone naturale è prodotto gra¬ 
zie a culture di fibroblasti uma¬ 
ni. mentre quello da Dna ri¬ 
combinante (ottenuto con 
l'ingegneria genetica.) si rea¬ 
lizza utilizzando la biotecnolo¬ 
gia da cellule di mammifero. 
Ha caratteristiche identiche al 
bela interferone umano, ma se 
ne possono produrre quantità 
maggiori, abbattendo i costi di 
circa il 30%. - ■ : . 


Disegno di 
Mitra Oivshali 






non calcolare poi il costo eco¬ 
nomico e sociale delTìnvalidi- 
tà di persone giovani, che non 
possono più lavorare. La cura ; 
certo ha un senso, e rappre¬ 
senta un risparmio reale se 
viene immediatamente fatta, 
alla prima crisi. •- . - . 

La ricerca in campo medico 
apre nuove speranze: la vita 
si allunga, malattie un tem¬ 
po incurabili si trattano, 
con ottimi risultati. Le pos¬ 
sibilità terapeutiche sem¬ 
brano infinite, le risorse 
economiche Invece no. Per 
la sclerosi negli Usa si sor- 
. tegglano i malati col com¬ 
puter; in Inghilterra non si 
fa la dialisi a chi ha più di 65 
anni; in Olanda si decide in 


macabri sebovv televisivi 
quale malato oncologico 
terminale curare. Cosa bi- 
sognafare? 

Bisogna investire più risorse in 
salute. Spendere di p',;ù e bene ■ 
in medicina. Non si può dire 
ad un malato, per te la cura 
c'è, ma non posso pemietler- 
mela perchè è cara. Mi augu¬ 
ro che anche qui in Israele, la 
pace si tradurrà presto in un 
aumento della spesa sanita¬ 
ria, in un miglioramento della • 
sicurezza sociale. È assurdo 
che mentre oggi un paese co¬ 
me gli Usa decide di imbocca¬ 
re la strada di un sistema s;»ni- • 
tario per tutti, l'Europa e l’Ita¬ 
lia che invece vantano ottimi 
sistemi di sicurezza .sociale. 


pensino a tagli drastici. Le vo¬ 
glio raccontare cosa capitò a 
me, da poco immigralo negli 
Usa. a Boston, tanti anni fa. 
Mia moglie aspettava il primo 
dei nostri tre figli. Quando ar¬ 
rivarono le doglie Taccompa- 
gnai in ospedale. LI venne su¬ 
bito messa su una sedia a ro¬ 
telle davanti all'ingresso della 
sala parto, ed io fui invitato in 
fretta a recarmi aita cassa, per 
pagare. Dopo aver pagato mi 
precitai in sala parto, pensan¬ 
do che mia moglie fosse già 
dentro. Era invece ancora in 
, corridoio; solo quando mo¬ 
strai la ricevuta del pagamen¬ 
to. la portarono in .sala parto. 
Lei non ci crederà; era l'ospe¬ 
dale dove io. medico, lavora¬ 
vo. - - n C.Ro. 


H La vita sulla terra è piovu- 
la dal cielo? Tre miliardi e .' 
mezzo di anni fa - sostengono 
scienziati della California e del 
Missouri, rinfocolando un di- ; 
battito in corso da tre decenni- 
i «semi della vita» potrebbero 
essere giunti sul nostro pianeta 
trasportali da polvere cosmica. . 
I ricercatori della Stanford e . 
della Washington University 1 
hanno infatti scoperto la pre- ' 
senza di molecole organiche • 
complesse, essenziali per la ; 
nascita della vita, in minuscole . 
particelle di polvere interpla- ■ 
nelaria. I microscopici corpu- !, 
scoli sono stati raccolti da un . 
aereo ad un' altezza di circa 20 ; 
chilometri dal nostro pianeta. 
La loro provenienza interpla- ' 
netaria è dimostrata dal loro ! 
contenuto di alcuni isotopi ;; 
della grafite e del silicio non ; 
presenti sulla terra. Esaminati 
grazie a sofisticatissimi stru¬ 
menti tecnologici, hanno mo-. 
strato di conlencrc carbonio. ' 
ossigeno ed azoto. Si tratta - ' 
hanno spiegato gli autori 'del 


' rapporto pubblicato sull' ulti¬ 
mo numero della rivista ’Seien- 
cè - dogli elementi fondamen¬ 
tali per la formazione degli 
aminoacidi, dogli ■ zuccheri 
semplici c delle basi del Dna, 

■ necessari per la nascita della 
: vita. Particolarmente significa¬ 
tiva per gli scienziati la scoper- 

! ta dell’ azoto (elemento es- 

■ senzìale per la formazione del¬ 
le proteine), la cui presenza 
non era mai stato riscontrata in 

‘ altri campioni di materiale cx- 

■ traterrestre. ; 

«Non abbiamo scoperto la 
vita in se stessa - hanno avverti¬ 
to gli studiosi - ma certo i com- 
poneneti basilari per T avvio 
: del meccanismo dell’ esisten- 

■ za». ■ .. .-n- ■■ 

La notizia ha già riacceso un 
; dibattilo che divide da sempre 
la comunità scientifica tra so- 
! stcnitori della nascila della vita 
grazie ad una combinazione 

■ spontanea di elementi presenti 
sulla terra, e fautori di origini 

■ extraterrestri. 


consumo 


L’Ohu ha comunicato che il 1991 è stato il primo an¬ 
no, (dopo dieci decadi (quindi, in pratica, dall'inizio 
della seconda guerra mondiale) in cui sono calati i 
consumi mondiali di petrolio. Il calo è stato minimo 
(1 per cento), ma significativo. In ogni caso, au¬ 
mentano consumi energetici, ma soltanto grazie ad 
un incremento dei consumi eli gas naturale, il meno 
inquinante tra i combustibili fossili. 


ATTILIO MORO 


H II consumo di petrolio - 
si legge nelTEnergy Statistica 
Yearbook appena pubblicalo ! 
dalle Nazioni Unite- è declina- • 
to nel 1991; quell’anno nel, 
mondo è stato prodotto Tl% di 
petrolio in meno rispetto al¬ 
l’anno precedente, ed era la 
prima volta che accadeva do¬ 
po molti anni. 

Certo, sostengono gli esper¬ 


ti. il dato si wiega anche con la 
guerra del Golfo e i tumultuosi 
eventi dell’ex Unione Sovieti¬ 
ca, in quel tempo uno dei mas¬ 
simi produttori di petrolio al 
mondo. 

Ma assolutamente ^ senza 
precedenti è il fatto che in 
quello stesso anno il consumo 
globale di energia nel mondo 
per la prima volta non è ere- 


ili rosso 




sciuto, come invece accadeva 
da circa 40 anni. Occorre dire 
che nel '91 non è cresciuto 
neanche granché il prodotto . 
globale lordo, e sicuramente 
questa circostanza spiega il 
contenimento della produzio- • 
ne di energia. Ma l’inversione 
di tendenza, che sembra con¬ 
fermala per Tanno successivo, 
èchiara. 

Gli anni Settanta (e poi in 
minore misura gli anni Ottan- ; 
la) erano stati anni di vorticosi 
aumenti dei consumi energeti-. 
ci e dei prezzi, accompagnati 
da grigie previsioni di un relati¬ 
vamente rapido esaurimento ^ 
dei giacimenti di petrolio e del- ■ 
le altre fonti non riproducibili t 
di energia. 

Oggi, la tendenza appare 
esattamente opposta; calo (o 
stabilità) di prociuzionc, prezzi 
c consumi, e aumento (ielle ri¬ 
serve mondiali. Ed ecco ii dato 


•storico»; la produzione globa¬ 
le di energia ha raggiunto nel 
'91 valori equivalenti a 11 mi¬ 
liardi e 426 milioni di tonnella¬ 
te metriche di carbone (la ton¬ 
nellata di carbone è stata as¬ 
sunta come unità di misura di 
tutti i prodotti energetici, solidi, 
liquidi e gassosi); più di 3 mi¬ 
lioni di tonnellate metriche in 
meno rispetto al 1990. Ad au¬ 
mentare è stata soltanto la pro¬ 
duzione di gas naturale, men¬ 
tre petrolio e carbone calano e 
la produzione di energia nu¬ 
cleare rimane sostanzialmente 
stazionaria. 

1 consumi di gas naturale - 
che copriva già nel '90 oltre il 
20 % del fabbisogno mondiale 
di energia - sono aumentati 
nel '91 del 3%. Al calo della 
produzione di prodoth energe¬ 
tici si accompagna un anda¬ 
mento sostanzialmente stazio¬ 
nario dei consumi (2023 Kg. di 


carbone per abitante), che pe¬ 
rò erano andati declinando nei 
3 anni precedenti (da 2050 
delT88a2020ner90). 

L’Italia è tra i paesi d’Europa 
a consumi più moderati (sol¬ 
tanto 3998 Kg. di carbone pro¬ 
capite nel 1990 a fronte dei 
7295 della Germania exteiden- 
tale e dei 5457 della Francia), 
ma in costante aumento dal 
1988, quando il consumo prò 
capite di ene^ia nel nostro 
paese era equivalente a 3707 
Kg di carbone. 

Scomponendo il consumo 
totale troviamo, sempre per 
quanto riguarda l’Italia, in au¬ 
mento i consumi di gas, in calo 
quelli di prodotti energetici al¬ 
lo stato solido e in leggero au¬ 
mento anche quelli del petro¬ 
lio (130 milioni di tonnellate, 
due in più del '90 ma sei milio¬ 
ni in meno rispetto alT89). 

Buone notizie allora |>er gli 


ambientalisti? Sembrerebbe di 
,sl, senonchè sono in molti fra 
gli esperti di energia a preve¬ 
dere che il pendolo dei consu¬ 
mi possa tornare prima o pioi a 
o.scillare in favore del petrolio. 
Innanzitutto a causa del calo 
del prezzo del barile, che si av¬ 
via a toccare uno dei minimi 
storici dallo choc del '73. Ma 
anche per il venir meno di una 
delle previsioni, quella delTe- 
saurimento entro pochi decen¬ 
ni dei giacimenti, che avevano 
contribuito alla corsa verso le 
fonti alternative e che - secon¬ 
do il rapporto appena pubbli¬ 
cato dalTOnu - viene ora inve¬ 
ce ritenuta infondata. - 
Cosi con una disponibilità 
pressoché limitata di petrolio a 
buon mercato, sono in molti a 
prevedere un sostenuto au¬ 
mento della domanda globale 
e del relativo prezzo. 









Riccardo Muti 
«La Filarmonica 
della Scala 
è in pericolo» 


MILANO. «A Milano c'ù chi sla lavorando 
perché la Filarmonica della Scala ce.ssi di esiste¬ 
rei. L'ha detto Riccardo Muti presentando la 
nuova stagione musicale del teatro lombardo. 
«Se dovesse succedere il mio carattere verrà fuo¬ 
ri, per ora lancio un allarme», ha aggiunto il 
maestro, senza specificare chi sono gli «attenta¬ 
tori» dell'istituzione conceiUstica, 


a Manhattan 


Esce in Italia il nuovo film di Woody Alien, Misterio¬ 
so omicidio a Manhattan. Una buona occasione per 
parlare con Woody e farsi raccontare qualcosa di 
lui. Ad esempio, i film gialli preferiti (visto che ci so¬ 
no ben due omicìdi in questo nuovo film...). O l’a¬ 
more perChaplin e Felliai. O, ancora, il gusto di fare 
nuovamente un film comico, anche per tirare il fiato 
dopo i tanti guai personali. La parola a Woody. 


ALISSANDRA VCNBZIA 




■■LOS ANCaES. - Parla del J 
suo lavoro con grande umiltà. ^ 
Come volesse giustificarsi per 
gli erred commessi. É tranquil¬ 
lo. ha l'aria un po' triste. Porta ' 
un palo di pantaloni scurì e 
una camicia azzurra di jeans. È 
timido e gentile. Con Misterio- ■ 
so omicidio a Manhattan Woo¬ 
dy Alien toma a far ridere, sep¬ 
pur attraverso la formula del 
murder mysiery. È il suo nuovo 
film, successivo al doloroso 
Mariti e mogli con il quale ave- ■ 
va praticamente raccontato, 
•in diretta», la line del suo lun¬ 
go rapporto con Mia Farrow. , 
Ora Woody pare più rilassato, ' 
e confessa di aver fallo Miste¬ 
rioso omicidio a Manhattan ' 
per «regalarsi» un film più leg- - 
gero (anche se pur sempre di 
morti ammazzati si parla). Al¬ 
ien parla come recita nei suoi 
film, velocemente, spestso ripe¬ 
tendo un aggettivo più volle, 
ma abbiamo scelto di trascrì¬ 
verlo cosi, per una sorta di re¬ 
verenziale rispetto delle sue 
parole: come se fossero sa¬ 
cre... (non capita quasi mai, 
facendo interviste: ma a volle 
capita). Parliamo con lui del 
. suo ulUmo film. E dell'arte del¬ 
la commedia, in genere. . 


Come è nata l'Idea di «Miste¬ 
rioso omicidio a Manhat¬ 
tan»? 

Ho sempre voluto fare un mur¬ 
der mystery. Non l’ho mai fatto 
perché mi sembrava troppo 
condiscendente, non abba¬ 
stanza serio. Quest'anno ho 
avuto un anno mollo duro, dal 
punto di vista personale. Cosi 
ho deciso di farmi un regalo: 
un film che per me fosse puro 
divertimento. ■ . 

' Quali sono I suol gialli {avo- 
riti? , 

Sono un fan di quel genere, 
ma non ce ne sono molti in gi¬ 
ro. Al «top» c'è La fiamma del 
peccato di Billy Wilden è il mi¬ 
gliore, in senso assoluto. La si¬ 
gnora di Shanghai di Orson 
Welles è molto bello. Lo stra¬ 
niero, sempre di Welles, e II 
mistero del Falco di Huston so¬ 
no bei film. Poi c'è una grande 
caduta. Le catene della colpa 
(di Jacques Toumeur, con Ro¬ 
bert Mitchum c Kirk Douglas) 
è un gran bel film; anche Mar- 
lowe il poliziotto privato, an¬ 
cora con Mitchum. e II postino 
suona sempre due volte... Delle 
migliaia e migliaia di film pro¬ 
dotti, se ne salva solo una pie- 


Crimini, misfatti e gag 
La ricetta 

del duo W(X)dy-Diane 


ALBERTO CRESPI 


Misterioso omicidio 
a Manhattan 

Regia: Woody Alien. Sceneg¬ 
giatura: Marshall Brickman. 
Woody Alien. Fotografia: Carlo 
Di Palma. Interpreti: Woody Al¬ 
ien. Diane Koaton. Alan Alda. 
Anjelica Huston, Jeny Adler, 
Joy Behar, Ron Rifkin, Lynn 
Cohen. Usa, 1993. 

Roma: Rivoli, Alcazar, 
GluUoCesare 

Milano: Arlecchino,' Pli- 
nlus, President _ 

Ah ah', sono tornati Woo¬ 
dy e Diane. La recensione po¬ 
trebbe finir qui. Si toma a ride¬ 
re, con Alien c la sua complice 
del lempoche fu. La Keaton fa 
di nuovo coppia con l'ex Pig- 
malione e compagno - non, 
accadeva da più di dieci anni, 
una vita - e come per incanto 
le atmosfere tornano quelle di 
to e Annie (guarda caso, è lo 
stesso anche il co-sceneggiato- 
re, Marshall Brickman). Anzi, è 
come se Annie Hall e AIvy Sin¬ 
ger. la coppia di quel film onu¬ 
sto di Oscar, si fossero sprosati 
e ora viaggiassero serenamen¬ 
te vetso la vecchiaia. Ma il tem¬ 


po non passa invano. La Ma¬ 
nhattan Incantata degli anni 
'70 ora è fosca e inquietante. 
Nei titoli di testa una canzone 
gorgheggia «I happen to like 
New 'j'ork», ma sui condomini 
eleganti della Quinta Avenue 
aleggia l'ombra della morte. ■ • 
Lany e Carol Lipton abitano, 
appunto, in uno di quei gratta¬ 
cieli: un po' come lo Sliver 
Building dell'oirido film con 
Sharon Sione, nessuno cono¬ 
sce nessuno, e tutto sembra 
tranquilio finché la tragedia 
non fa capolino. Una sera i Li¬ 
pton vengono invitati a bere un 
dnnk dai vicini, gli anziani c 
pallosissimi coniugi House. La 
serata passa senza colpo feri¬ 
re, anche se Larry si perde il 
film di Bob Hope in tv, e prima 
di andare a letto Carol si chie- 
. de meditabonda: «Diventere¬ 
mo anche noi come loro? Co¬ 
me due vecchie, comode cia¬ 
batte?..,» - • - 
No, Larry e Carol non diven¬ 
teranno due ciabatte, e Miste¬ 
rioso omicidio a Manhattan 
non diventa una «semplice- 
commedia d'ambiente, pier- 
ché il giorno dopo la signora 


. House muore. D'infarto. Carol 
sospetta, non ci aveva detto di 
soffrire di cuore... In breve: isti¬ 
gata daH'amlco di famiglia 
Ted, commediografo con trop- ■ 
pa fantasia, Carol, si convince 
che il signor House abbia ucci¬ 
so la moglie c comincia a in¬ 
dagare. Il bello è che le indagi¬ 
ni portano a scoprerle intrigan¬ 
ti: in casa House c'è un'urna . 
piena di ceneri, in un cassetto 
ci sono due biglietti d'aereo 
per Parigi... Il mistero si fa dav¬ 
vero misterioso. fiiKhé un gior¬ 
no la signora House ricompa¬ 
re. per poi essere di nuovo uc¬ 
cisa. subito dopo. È in questa 
fase che Lany si lascia coinvol¬ 
gere nelle indagini: un po' per¬ 
ché geloso di Ted, un po' per¬ 
ché convinto che ci sia davve¬ 
ro del marcio. E sarà proprio 
lui a sfidare il signor House in 
un drammatico rendiconto fi¬ 
nale. di cui ovviamente non vi 
riveliamo l'esito. 

Misterioso omicidio a Ma¬ 
nhattan non sarebbe un thril¬ 
ling se non ci fosse Diane Kea- 
lon, ossessiva e inarrestabile 
nel suo fuoco indagatorìo; e 
non sarebbe una commedia se 


non ci fosse Woody Alien, su- 
per-iiiibranato costretto suo 
malgrado a lare lo 007. Si vede 
che la coppia è affiatata, e solo 
grazie a loto, ai loro duetti 
(memorabili la scena in 
ascensore, c l'irruzione in casa ’ 
House), il film marcia spedito 
sul doppio binano della su¬ 
spense e della comicità. È 
scritto magnificamente, e gira¬ 
to con lo stile nervoso e finta¬ 
mente amatoriale che Alien e 

■ l'operatore Di Palma avevano 

inaugurato, con straordinario 
virtuosismo, in Mariti e mogli. 
Però... , ■ . • • 

Però, Misterioso omicidio 
non è solo una commedia th- 

■ rilling. È, miovamenle, un film 
in cui Woody Alien' scherza 
sulla morte, in cui affronta con 
angoscioso umorismo la con¬ 
statazione che li delitto è uno 
dei possibili comportamenti 
umani: non esistono solo i se¬ 
rial-killer, anche stimati scien¬ 
ziati (come il Martin Landau di 
Crimini e misfatti) ‘ o noiosi 
borghesi come il signor House 
possono diventare assassini. E, 
al tempo stesso, Alien raccon¬ 
ta il crimine attraverso gli occhi 


di una donna - anch'essa bor¬ 
ghese, e non poco tievrolicu - 
che vede delinquenti dapper¬ 
tutto: il che sembra davvero un 
modo, tristemente ironico, di 
«elaborare il lutto» legato alla 
vicenda Farrow, di commenta¬ 
re senza darlo a vedere il com¬ 
portamento di Mia dopo la lo¬ 
ro separazione (si sa, d'altron¬ 
de, che il ruolo di Carol era sta¬ 
to scritto per lei). 

Film più denso e doloroso di 
quanto non appaia a prima vi¬ 
sta. insomma. Tanto che le 
battute di spirito sembrano a 
voite forzale, come se Woody 
volesse farci ridere a tutti i costi 
ma non ne avesse, in fondo, 
tutta questa voglia. Come for- 
■ zaia è la cinefilia che percorre 
lutto il film (con citazioni di 
Wilder, Welles, Resnais, Hitch- 
' cock. ried'Aslaire), un tratto 
mollo snob che speravamo 
Woody avesse relegato nel 
passato. ■ Un film molto bello, 
ma che non entra nell'Olimpo 
dei capolavori di Woody. Che 
comunque sono tanti. E altri 
ne venranno, stale tranquilli: 
nel frattempo, godetevi questo 
omicidio. 


Due immagini di «Misterioso omicidio di Manhanan», 
neile foto di scena di Bnan Hamiil 
Qui accanto, da sinistra. Diane Keaton, Alan Alda, 
Anjelica Huston e Woody Alien. A centro pagina, 
ancora Woody e Diane in uno dei tanti «duetti» del film 
In basso Pippo Baudo 


cola quantità. È quasi impossi¬ 
bile trovare una commedia. 
Non parlo di quelle di Bob Ho¬ 
pe o di Abbott c Costello 
(Gianni e Pinotto, ndr): quelli 
sono film piuttosto stupidi. , 
•Misterioso omicidio a Ma¬ 
nhattan» è una commedia? 
As.solutamente. 

L’annoia il fatto che spesso i 
critici pariino delle sae pri¬ 
me commedie con toni no¬ 
stalgici, come a volerle sug¬ 
gerire di tornare alla comi- 
dtapura? 

Amo molto la commedia. So¬ 
no convinto che è splendida. 
Ogni volta che mi 6 capitato di 
parlarne, nel passato, la gente 
ha sempre tratto delle conclu¬ 
sioni estreme solo perché di¬ 
cevo che personalmente pre¬ 
ferisco i film drammatici. Mi di¬ 
verto di più a vedere un dram¬ 
ma. Questa opinione veniva 
regolarmente tradotta con frasi 
come: «Odia la commedia». 
Ma non è vero. È solo che pte- ■ 
ferisco ' passare una serata , 
guardando Un tram chiamato ■ 
desiderio o II lungo viaggio ver¬ 
so la notte o un film di Berg- 
man, piuttosto che un film co¬ 
mico. Questo non vuol dire 
che non mi piacciano le com¬ 
medie. Quelle belle mi piac¬ 
ciono molto: quelle di Chaplìn, 
di Keaton, dei fratelli Marx. Le 
commedie di Fellini sono 
splendide. Amarcord è bellissi¬ 
mo... Lo sceicco bianco è una 
commedia meravigliosa, me¬ 
ravigliosa, forse ha il più bel 
dialogo che mi sia mai capita¬ 
lo di .sentire. Forse è la più bel¬ 
la commedia che lo abbia mai 
visto. Detto tutto questo, mi 
piacciono di più i film seri. 

Come descriverebbe le radi¬ 
ci della sua comicità? 

Credo che si na.sca con talento 
naturale, poi le esperienze per¬ 
sonali fanno il resto: le mie 
commedie quindi sono limita- - 
te alle esperienze che ho avuto 
e aH’educdzione che ho rice¬ 
vuto. E credo che questo valga 
unpo’p>ertutti. 

Lei preferisce Cbatiie Cba- 
pllo a Buster Keaton. Per¬ 
ché? 

Buster Keaton è il favorito dei 
circoli intellettuali, i suoi film 
sono brillanti! fatti meglio di 
quelli di Charlic Chaplin. Ma in 
ultima analisi Chaplin f>er me 
è migliore perché è più umano 
e più buffo. Quando vedo Bu¬ 
ster Keaton non ndo molto: lo 
ammiro, penso che è bnllante, 
non divertente o buffo. Ma 
quando Chaplin cammina per 
strada, cosi ostile alla gente e 
cattivo e si pulisce la bocca 
nella barba di qualcuno, è un 
essere umano più buffo di 
Keaton. E mi sembra anche un 
comico migliore, lì suo senti¬ 
mentalismo, quando va troppo 
lontano, è terribile. Ma Buster 
Keaton non avrebbe mai potu¬ 
to fare un film come Lua della 
cittA non solo è spassosamen¬ 
te divertente, ma è anche pie¬ 
no di sentimento. Buster Kea¬ 
ton non mi potrà mai com¬ 
muovere come Chaplin. 

Le sue commedie sono di¬ 


ventale sempre più serie col 
passare de^ anni. Può par¬ 
lare di questa evoluzione e 
dell’uso del comico come 
mezzo d’espressione? 

Ho cercato di fare dei film co¬ 
mici più ncchi di sostanza e. 
quando non ci riesco, è imba¬ 
razzante. Se funziona, però, é 
un'esperienza migliore per il 
pubblico. Quando facevo i 
miei primi film, come Prendi i 
soldi escappao Bananas, vole- 
svo solo far ndere la gente e fa¬ 
cevo di tutto per ottenere quel 
risultato. Dopo un po' ho co¬ 
minciato a pensare che fosse 
più intere,ssante per il pubblico 
ridere meno ma essere mag¬ 
giormente coinvolto nella sto¬ 
na. E le due co.se non vanno 
insieme. Se guarda i fratelli ■ 
Marx - e non c'è nessuno più •' 
divertente di loro - non c'è ' 
nulla di coinvolgente nelle loro 
stone. Ridi, ti diverti e non può * 
importartene nulla di tutto il 
resto. Cosi ho provato a fare 
film che facessero ridere, ma 
che allo stesso tempo facesse¬ 
ro provare qualcosa, o facesse¬ 
ro pensare a qualcosa. Ho pro¬ 
vato a farlo: qualche volta è 
andata bene, qualche volta no. 
Dopo tanti annL è tornato a 
lavorare in coppia con Dia¬ 
ne Keaton. Com'è la sua re- 
iazione con gii attori con cui 
lavora? . 

Diane Keaton, come Tony Ro- 
berts, appartiene alla categoria 
degli amici inumi. Con loro, e 
sono piochi, ho un rapporto 
molto stretto, al di là del lavo¬ 
ro. ma nel 90 per cento dei ca.si 
la relazione è strettamente 
professionale. A volte pensano 
che 10 sia freddo, ma non lo 
sono. Vengono in città o sono 
abituati ad andare a pranzo 
con il regista, a chiacchierare 
sul set. ma io non faccio mai 
queste cose. Non parlo del 
film. Con Judy Davis, sul set di 
Manti e-mogh, ho avuto una re¬ 
lazione perfetta. Mi piace mol¬ 
to lei. la userei di nuovo, im¬ 
mediatamente. e credo che lo 
farebbe anche lei, eppure non 
ci siamo mai parlati. Mai scam¬ 
biata una parola fuon dal set. 
Non sapevo nemmeno dove 
vivesse. Arrivava la matuna alle 
otto, le parlavo per un minuto, 
poi giravamo, e finita la scena 
scompariva nel suo camerino. 
Terminato il film ci siamo stret¬ 
ti la mano e detti arrivederci. 
Questo è tipico del mio modo 
di lavorare. 

Ancora una volta ha voluto 
Cario Di Pahna come diret¬ 
tore della fotografia. Come 
lavora con lui? 

Ho un bel rapporto con Carlo, 
perché lui, come me. è un'ani¬ 
ma cosmopolita. Carlo è di Ro¬ 
ma. IO di New York ed entram¬ 
bi amiamo la città. Sven Nyk- 
vist, che è un altro grande di¬ 
rettore della fotografia, è diver¬ 
so. Ama la campagna, gli pia¬ 
ce tagliare la legna, andare in 
barca. Carlo e io parliamo la 
stessa lingua: ci piace la vita da 
caffè, camminare per strada 
Con lui ho un rapporto specia¬ 
le, forse il migliore che abbia 
mai avuto con qualcuno. - 


Mentre Baudo presenta «Sanremo Giovani» (che andrà in onda il 10 novembre su Raiuno) alFAriston tiene banco il Club Tenco - 

Debuttanti allo sbciraglio aspettando il Festival 


Sanremo in fibrillazione: aria di cantautori per i tre 
giorni del Club Tenco, anche se l’attenzione è tutta ' 
per Pippo Baudo che ha presentato la prima fase 
del nuovo festival: tre sere di inedite proposte per un ' 
Sanremo giovani in scena aH’Ariston dal 10 al 12 no¬ 
vembre trasmesso da Raiuno. Il tutto promettendo 
trasparenza e pulizia nella gara e nelle selezioni per 
raggiungere la fase finale di febbraio. . 


OIEOO PERUGINI 


tm SANREMO. Si va al Club 
Tenco e si trova il festival . 
•maggiore», quello dei milioni 
di spettatori in tv c le tante po¬ 
lemiche: con le conferenze 
stampa che si accavallano e gli 
umori che si incupiscono. Co¬ 
si, mentre Rambaldi e soci de¬ 
buttano in questa diciottesima 
edizione della «rassegna della 
canzone d'autore», riveduta e 
corretta dopo la pausa forzata 
dello scorso anno, Baudo e - 
Maffucci piombano in tarda - 
mattinata per presentare la pri¬ 
ma «tranche» del nuovo festival 
di Sanremo. Che si appresta a 
fare piazza pulita delle maga¬ 
gne del passato nel nome del¬ 
la trasparenza più assoluta. In¬ 
troduce Mario Maffucci, capo- 
struttura di Raiuno. che riassu¬ 


me i criteri di rinnovamento in¬ 
trodotti: «Aprire il festival a tut¬ 
te le espressioni musicali e. 
dare maggiore affidabilità al 
meccanismo deila gara e delle 
selezioni». > Promuovendo l'i¬ 
dea di una più stretta collabo- 
razione con l'industria disco- 
grafica e ribadendo la comple¬ 
ta res(>onsabllilà della Rai nel- 
r«operazione • nuovo Sanre¬ 
mo», realizzata senza intrusio¬ 
ni esterne. Poi è il turno di 
Baudo, conduttore e direttore 
artistico della manifestazione, 
a reggere le fila della conferen¬ 
za stampa con un lungo mo¬ 
nologo. Dove si delinca lo sce¬ 
nario del primo momento del 
festival, le 42 nuove proposte 
di Sanremo Giovani, in scena 
al solilo teatro Ariston dal 10 al 


12 novembre, in diretta su 
Raiuno alle 20.45. Gareggeran¬ 
no dodici interpreti, alle prese 
con brani già editi e famosi, ri¬ 
visitali secondo il proprio .stile; 
e trenta canlaulon/gruppi con . 
pezzi propri: condizione fon¬ 
damentale, non aver parteci¬ 
pato a nessuna precedente 
edizione del festival. Soltanto 
diciolto di loro (6 interpreti e 
12 gruppi/cantautori) accede¬ 
ranno alla finalissima di feb¬ 
braio, selezionati da una giuria 
demoscopica di 750 persone a 
grande prevalenza giovanile. 
Mentre, per le regole dello 
spettacolarità, è previsto un 
abbinamento dei debuttanti ai 
big che hanno reso famoso il 
festival: da Bobby Solo a Nilla 
Pizzi, da Laura Pausini a Gerar¬ 
dina Trovato, dai Tazenda ai 
Ricchi e Poveri, ognunocon un 
minuto a disposizione percan-. 
tare un ritornello di un loro 
brano sanremese. Entusiasta, 
Pippo, della «rivoluzione» in at¬ 
to. «Ci sono tante novità impor¬ 
tanti. Come la presenza, ac¬ 
canto alle grandi case disco¬ 
grafiche, delle piccole etichet¬ 
te: prima le presenze degli arti¬ 
sti venivano lottizzate «natural¬ 
mente». secondo l’importanza 
delle varie major, mentre ades¬ 


so tutti hanno il loro spazio, 
.senza favoritismi. E poi la se¬ 
zione a parte degli interpreti, 
che vuole anche rilanciare la 
figura deil'autore, oggi un po’ 
in di.sarmo: per questo lancia¬ 
mo un concorso fra tutti gli 
iscrìtti alla Siac, che potranno 
mandarci le canzoni da abbi- - 
nare ai giovani cantanti scelti 
per la finale. Le ascolteremo 
tutte, poi decideremo. La mia 
idea è di riportate il festival alla 
sua dimensione più vera e po¬ 
polare: quella di lanciare can¬ 
zoni che la gente si ritrovi- il 
mattino a fischiettare». Ma non 
finisce qui: Baudo annuncia 
un altro momento pre-Sanre- 
mo, il 22 dicembre, con un 
«gala» dove la commissione . 
esaminatrice si svelerà al gran¬ 
de pubblico televisivo rivelan¬ 
do i nomi dei 20 «big» che par¬ 
teciperanno alla fase finale. Ri¬ 
servando in coda una frecciati- 
naa\ Festival Italiano di Canale 
5-Mike Bongiomo: «L'idea di 
creare una manifestazione 
d'ottobre per nlanciare la mu¬ 
sica in Italia mi sembrava giu¬ 
sta: ma non cosi. Questo mi è 
sembrato un Sanremo bis, sen¬ 
za niente di nuovo». Esaunta la 
prima «esternazione» sul nuo¬ 
vo festival, si ritorna alle più 


placide acque del Club Tenco, 
che icn sera ha tenuto banco 
aH'ArìsIon con esibizioni di Ro¬ 
berto Vecchioni. Federico Si- 
rianni, Vincenzo Spampinalo, 
Cristiano De André, Jimmy Vfl- 
lolti. Patrizio Trampetti e Bac- 
cini, Avion Travcl, Paolo Conte 
e David Riondino. Un'edizio¬ 
ne. si diceva, che -nasce an¬ 
ch'essa sotto l'insegna del rin¬ 
novamento, seppur su basi di¬ 
verse: l'anno scorso la rasse¬ 
gna non si era svolta, causa 
mancanza di finanziamenti, 
disinteresse delle istituzioni lo¬ 
cali e una certa stanchezza di 
fondo. Adesso si riparte, con la 
tradizionale parata di cantau¬ 
tori «storici» come Vecchioni e 
Guccini, ma anche con l'aper¬ 
tura a nomi che orbitano nel¬ 
l’area rock e dintorni, da Liga- 
bue a emergenti come Avion 
Travet. Ustmamò e Mau Mau 
(vincitori della Targa Tenco 
per la miglior oprerà pnma, 
Sauta Rabef). Mentre cresce 
l’interesse dei discografici .e 
della tv. che domani trasmette- 
rà in diretta (Raidue, ore 
22.15)'il concertone in omag¬ 
gio a Vladimir Vysotskij (pre¬ 
mio Tenco '93, alla memona), 
che chiude i tre giorni della 
rassegna. ■ • 


EadAssago 
scxirre comè previsto 
la finale di Canale 5 

MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO. Come previsto ha vinto Fiorello. Serata finale ieri 
sera su Canale 5 del Festival italiano, senza sorprese e senza 
stress emotivo. Anche quel pochissimo di attesa che era legato al 
nome deH’ospite intemazionale si è subito placato di fronte alla 
notizia che sarebbe arrivato il signor Nessuno. Hanno sfilato tran¬ 
quilli I cantanti in gara, evidentemente indifferenti al risultato fi¬ 
nale, vuoi perché lo davano per scontato, dato che tutti, prima 
ancora di cominciare, avevano assegnalo la vittona a Fiorello 
(più uno dei due 883), vuoi prerché la cosa non nvestiva alcuna 
importanza. Hanno aperto i Matia Bazar, seguiti da Gerardina 
Trovato, Al Sano e Romina, i Vernice. Bizzam con Coccianle, gli, 
Stadio, Drupi, Mietta, 883 e Fiorello, Irene Fargo, Nek, Decimo 
conMinghi.i’Tazcnda, Canino, Bertoii, Rossana Casale. ^ 

. Sapremo domani i risultati di ascolto (unico elemento di at¬ 
tesa) , ma possiamo anticipare da ora che. si, va bene il clima se¬ 
reno, ma la noia non-è la sola alternativa alla bagane. Un mini¬ 
mo dì tensione ci'vuole anche pier prendere il tram, mentre qui, al 
Forum di Assago, si è fatta una lezione suirindiffcrenza in vinile 
(più compact e cassette) che dawero'-non sappiamo quanto 
possa giovare alla buona intenzione di far vendere dischi. Inoltre 
facciamo notare che ormai il 54 % degli italiani possiede il video¬ 
registratore e può videoprcridersi le canzoni', senza avere poi il 



problema di comprarsele. 

Che dire ancora? Ci contentiamo (parere prersonale e regio¬ 
nale) di avere sentito la emozionante voce bianca dei Tazenda e 
quelia nera di Drupi. Mentre non ci spieghiamo dove .sia andata a 
finire la bella voce di Irene Fargo che, anziché di gola, ha cantan- 
to di testa e non ci ha guadagnalo. Mietta jxii, da seduta e con le 
gambe larghe, non si sa bene con che parte del corpo volesse da¬ 
re a intendere di saprercantare. Ma alla fine, chi se ne importa:" jr- 
rilevante, come gli ospiti in sala e come tutto il Forum di Assago 
riempito di big precettati p>er fare il colpo d’occhioda -Telegatti». 

Quel che resta è la speranza, vorremmo dire la fiducia che 
Canale 5, coi .suoi cervelloni, abbandoni la strada mtiapre.sa da 
questo finto festival e da tutti gli altri replicanti del palinsesto per 
lasciare Mike nel suo elemento e non approfittare della sua vene¬ 
randa esprerienza per cucinarlo in tutte le salse Auditel. Cosi co¬ 
me non va bene approfittare di Ermes Rubagotti (c di Gene 
Gnocchi) prer spiazzarlo, proprio lui che é maesuo nello spiazza¬ 
re gli altri. ■ . - 

Insomma quel che dispiace è l’ingordigia, apjjena si trova 
(per arte o per fortuna) qualcosa che funziona, la si spreme fino 
alla buccia, che, come si sa, lascia un gusto amaro. 
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Investitura ieri per il nuovo direttore di «Studio aperto» 
anche se fm le polemiche: Corona, ideatore delle news, 
minaccia dimissióni; Fede, invece, propizia il passaggio 
Il 3 novembre il cambio delle consegne in diretta tv 
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È stato sospeso Non andrà in onda il pro¬ 
li DrOOrainma ' gramma previsto per il 2 no- 

.,'ni ® A I vembre su Ramno L'uomo 

al riero Anyaia che venne dalla preistoria, di 

sulla orelstorìa ■ Angela. Lo ha deciso 

\ r la Rai dopo che è scoppiato 
Un «caso> giudiziario su un 
filmato girato da alcuni spe¬ 
leologi (e previ.sto nel programma) suir«uomo di Altamu- 
ra», esemplare paleolitico di circa250mila anni fa, scoperto 
in una grotta della Murgia. Il ministero per i Beni culturali ne¬ 
ga di aver concesso l'autorizzazione alla diffusione del fil¬ 
mato. ■ ■ .... ■ ■ ' ; ■ 

Quest’anno è la quarta volta 

Il Tg5 sorpassa 
i notiziari Rai 


Ormai è ufficiale: mercoledì 3 arriva Paolo Liguori 
alla direzione di «Studio aperto». Vittorio Corona 
non intende «collaboràre» col nuovo direttore, ma 
deciderà solo oggi, dopo un decisivo colloquio con 
Berlusconi, se restare o no nel gruppo. Fede, dopo ' 
essersi dimesso dal tg di Italia 1, rimane direttore di 
due testate: il Tg4, più la resuscitata «Videonews» 
che per ora ingloba lo sport. 


MARIA NOVELLA OPRO 


H ROMA. Mentre la Rai dei 
•professori» è squassata dalle i 
polemiche, la rimonta del Tg ; 
di Mentana, su Canale 5, sta di- ; 
ventando inarrestabile. E Tal- ; 
tra sera l'Auditel ha segnalato ' 
il sorpasso: Il Tg5 ha avuto 7. 
milioni e 191 spettatori alle 20, ' 
mentre il Telegiornale Uno di : 
Demetrio Votale si è fermalo a 
6 milioni e 977mila. Non solo, 
secondo la Fininvest II TgS ha 
avuto 13 milioni di <ontalti> 
(ovvero di spoettatorì che si 
sono sintonizzati su quella re¬ 
te. anche se non hanno segui¬ 
lo l'intera trasmissione). •£ la 


quarta volta quest'anno che II 
; Tg5 ottiene il primato - è scrii- 
' lo in un comunicato della Fl- 
• ninvest». Ma la cosa che Mcn- 
^ tana ha voluto sottolineare sul- 
: le altre 6 stato il fatto che quel¬ 
lo del suo giornale ò stalo un 
I ascolto più allo persino del 
film e trelefilm in onda l'altra 
sera. Il programma più visito, 
: Beverly Hills 90210 (su Italia 
. 1) ha avuto infatti 6 milioni e 
23 mila spettatori c una sharc 
. del 20,78%, mentre II rosso e il 
nero ha avuto un pubblico di 5 
: milioni e mezzo ma uno share 
- più alto, del 22,28%. , 


■i MILANO. Tutto conferma¬ 
to: Paolo Liguori è stato investi¬ 
lo ieri della nuova carica di di¬ 
rettore di Studio aperto, il tg di 
Italia 1 che era stato affidato al¬ 
le strenuo cure di Vittorio Co¬ 
rona. Il quale, per giusto orgo- . 
glio del suo lavoro, ci aveva di¬ 
chiaralo con fermezza; «Se ar- ' 
riva un altro direttore, me ne ' 
andrò». E ora? Ora staremo a ; 
vedere. Per intanto sentiamo il 
parere del nuovo direttore non 
ancora Insediato. Il passaggio 
delle consegne avverrà merco¬ 
ledì 3 novembre, come aveva¬ 
mo già scritto. 

E prima di tutto chiediamo a 
Paolo Liguori (con una punta 
di provocazione che lui finge 
di non cogliere) che cosa ha 
imparato da Enrico Mentana 
nel suo breve apprendistato al 
TGS. Lui, pacato come di soli¬ 
to non è. risponde; «Ho impa¬ 
rato moltissimo da Mentana. 
Sostanzialmente ho imparalo ; 
una cosa di metodo e una di -, 
contenuto. La questione di , 
metodo ò questa; lo schema di .. 
un tg e altrettanto rigido di 
quello di un giornale stampa-. 


lo. La questione di contenuto ò 
invece legata aH'autorevolezza 
e alla credibilità che devi asso- 

■ lutamente avcie». , 

Da Emilio Fede, poi, Liguori 
dice di avere imparalo «la tcle- 
I visione» addirittura. Menue da 
, Vittorio Corona risponde di 
non essere andato a scuola. E, 
a insistere sul tema, chieden¬ 
dogli se non gli sembri antipa¬ 
tico provocare l'abbandono ■ 
per protesta di un collega, il ■ 
nuovo direttore precisa: «Ncs- ‘ 

■ suno. al momento, se ne e an-. 
dato per protesta. E se qualcu¬ 
no se ne andasse, non potreb¬ 
be essere per protesta contro 

. di me. lo non ho mai pensato e ■ 

■ mai dichiaralo di essere in¬ 

compatibile con Corona. Se lo ■ 
pensassi, visto come sono fat- ' 
to, lo avrei detto. Come si dice 
a Roma, io non tengo neanche 
iceci». . ■- 

Bella immagine, in carattere 
con l'uomo. Che, benché nuo- 
i vo alla direzione di un tg. ha 
dimostrato in passato di avere 
una sua precisa c forte idea del 
mezzo televisivo. E dunque, 

■ probabilmente sarà un diretto¬ 
re «presente». Condurrà? Com- 



Paolo Liguori, neo-direttore di «Studio aperto» di Italia 1 


' mentcrà spesso c volentieri al¬ 
la maniera di Curzi? Risponde: 
«Un pochino condurrò e un 
pochino commenterò. Credo 
che almeno un’edizione vada . 
connotata fortemente». 

Infine Liguori non può esi¬ 
mersi dal rispondere alla ulti- - 
ma (ma non ultima) doman- , 
da che riguarda il «partito di 
Berlusconi». Ma se la cava con 
un: «Non ne so niente. Secon¬ 


do me non esLsle, ma in ogni 
caso non sono coinvolto». 

Emilio Fede intanto gongola 
e non solo per Tarrivo di Liguo- 
‘ ri (da lui propiziato con le ve¬ 
loci dimissioni dalla firma di 
Studio aperto). Infatti bi-direl- 
tore era e bi-direltore rimane. 
Per lui è stala creata una nuova 
testata che resuscita la vecchia 
Videonews. sotto la quale nac¬ 
que luna l'inloimazione Finin¬ 


vest. Spiega: «Nel progetto di 
riordino di tutto il settore, l'edi¬ 
tore ha pensato di tirare fuori 
di nuovo questa testala di ser¬ 
vizio, alla quale per ora la ca¬ 
po lo sport, non escludendo 
altri settori». • ^ :> 

E Vittorio Corona? Fede rac¬ 
conta: «Ci ho parlato mezz'ora 
la. Mi ha detto una cosa di 
quelle che a noi della terza e . 
quarta età fanno piacere. E 
cioè che ha stima per me, ma 
purtroppo abbiamo avuto 
quelle polemiche iniziali...L'ho 
pregato ancora di restare. Lui 
mi ha risposto che vuota 48 ore ' 
di tempo per decidere, lo ho 
insistito perché prima di que- 
.sta scadenza ci rivediamo. E 
dico che Corona ha dato grossi 
. contributi di idee innovative: 
anche se gli aggiustamenti ai 
tg che sono venuti man mano 
^no nati dal confronto diretto 
con l'editore. Comunque Co¬ 
rona lascia, se lasccrà, un pa¬ 
trimonio da non buttare via». 

L'ultima parola spetta per¬ 
ciò a Vittorio Corona, il quale 
ci dice: «Vado stasera (ieri se- l 
ra, ndr) a un colloquio con II 
dottor Berlusconi. Le mie deci¬ 
sioni sono abbastanza prese,, 
ma se lui insiste a volermi trat¬ 
tenere. gli farò una nuova pro¬ 
posta. Se dovesse accettarla, ‘ 
vedrò se restare in Fininvest, 
ma comunque non al tg. Non 
faccio problemi di qualifica, 
ma si deve riconoscere che mi 
era stato affidato un progetto 
editoriale e un progetto non 
■ può prescindere dalla scelta : 
■ dei contenuti. Questa spetta al 
direltore e non più a chi ha de- 
, lineato il progetto». - : 


NATURALMENTE BELLA (fictequattro. M.30). Nella ni- 
brica condotta da Daniela Rosati si parla ancora di «Sin¬ 
drome da stanchezza cronica»; in studio Alessandro Gas- 
■ sman. che racconterà la difficile crisi depressiva aitraver- 
satadal padre, e il calciatore del Milan Stefano Nava. ■ 
TOP VENTI (Italia I, 15.30). In scaletta, l'ultima parte del¬ 
l'Intervista realizzata la .scorsa c.state a Milwaukee con 
Paul MeCartnev, che proporrà anche un brano dal vivo, e 
un servizio su Spagna, stella italiana della «dance». 

A TUTTO VOLUME f/falia ì. 16). Gene Gnocchi è ospite 
del videoclip che introduce il libro di Flann O'Brien, Una 
pinta di inchiostro irlandese. Alessandra Ca.sella invece 
se ne va in giro per i ristoranti di Milano, dai fast-food ai ■ 
locali più sofisticati, per sorprendere vip e gente comune 
a cena c intervistarli sui loro gusti letterari.' . ■ 

FUNARl NEWS (Retequattro, 17.55). Da oggi il •notiziario- 
di Gianfranco Funari va in onda anche di sabato; argo¬ 
mento della puntata odierna sono i problemi del sistema 
sanitario in Italia, ospite il sottosegretario alla Sanità, Ihi- 

blio Fiori. . ■ 

MIXER DOCUMENTARI D'AUTORE (Raidue. 22.20). 
L'ultimo appuntamento con i bellis.simi documentari fir¬ 
mati da Friédéric Rossil propone un filmato sul «Kal.aha- 
ri», il deserto australe dell'Africa. Un'immensa disic.sa di 
sabbia, fra le più grandi al mondo, dove sono gli uragani 
a scandire il ciclo vitale. .. - ■' 

HAREM (Raitre, 22.45). Catherine Spaak e le sue ospiti 
parlano dell'-Altra»: che può e.ssere la rivale, la matrigna, 
o la sorella. Di queste «presenze femminili» che possono 
scatenare conflitti nella propria vita, discutono l'attrice 
Valeria Valeri, la soubrette Antonella Elia, e l'attrice Vale¬ 
ria Bruni Tedeschi, sorella della top model Carla Bruni. Il 
misterioso ospite maschile é un nolo psichiatra e se.ssuo-, 
lego. ...... .. ... ■ 

L’APPUNTAMENTO (Telemonlecarlo. 23,00). Alain El- 
kann intervista Valentino Castellani, il sindaco di Torino, 
che traccia un bilancio dei suoi primi cento giorni come 
primo cittadino. Intervengono con giudizi sul suo opera¬ 
to. Ezio Mauro, direttore della S/arrrpo, Maria Teresa Ruta 
e Diego Novelli. - , 

SPECIALE TGl (Raiuno, 23.15). Obiettivo sul «padre di 
lutti i processi» di Tai^cnlopoli. quello che si é appena 
aperto a Milano con Sergio Cusani unico imputalo, ma . 
testimoni «eccellenti» che vanno da Bettino Craxi al giu¬ 
dice Curtò, e sullo sfondo la mega-tarigente Enimont, i 
suicidi di Gardinl e Cagliari, rarresto di Giuseppe Garofa¬ 
no. ■ ■ . . 

FUORI ORARIO (Raitre. /./5). Omaggio al grande Vincent 
Price, principe dei film horror, scomparso pochi giorni 
la: rivedremo brani da molti suoi film, come il celebre ci¬ 
clo girato da Corman e ispiralo ai racconti di Poe, e una 
sua intervista di dieci anni fa realizzata da Manuel De Si- 
ca. .... 

(ToniDe Pascale) 






RAimE 



T.1S UN COLPO 01 STATO TIPICA- 
'MSNTeiNOum. Film 


SA8 set Coppa del fflondo 



13,35 ISTRAZIONIOBLLaTrO ' 


13,30 TIUniOIMALIUNO 


14,00 COSI DSU'ALTRO MONDO, 

■ Telefilm ■ ’ 


14,3S PALLACANISTNO 


ISJIO TOKMNIPARLAMSNTO 


18.15 snsox. lo.lullmondoelatv 


18,38 PAROLESVITA. Le notizie ' 


18AO ALMANACCO DSL QIONNO 
- DOPO-CHBTEMPOFA ‘ - 


30,00 TSLEOIOItNALSUNO ' 


30,30 TOUNOSPORT « ' 


20A0 SCOMMSTTUMO ' CHB-T, 
Spettacolo con Mllly CarluccI e 
_ Fabrizio Frizzi. 5* puntata 

83.10 THLMIIOIINALBUNO 

33.18 SPSCIALST01 ■ 

0.10 TOUNO-CHSTIMPOPA 
0.40 APPUNTAMBNTOALCINSMA 
0.45 UNA romantica DONNA IN- 
QLESl. Film con G.Jackaon ' ' 
3.38 TOUNg Replica " 

2AO LACASASILMONDft Film - ■ 
8.08 DIVIRTIMBNTI r . 


8,38 VIDBOCOMIC 


7.00 CARTONI ANIMATI 


7.50 L'ALBERO AZZURRO 


8,48 RISTORANTE ITALIA 


10.00 OIORNI D'EUROPA 


10.30 RIVOOLIO MK) MARITa Film 
. . di C. Adams. Nel corso del film al- 
’ le 11:TG2Flash _ 


13.10 L’ARCA DEL DOTTOR BAYER 

Telefilm 


13ZI0 TQ3' Teleolornale 


' 0.30 T03. Edicola 


8.80 L'ULTIMO BALLO. Film 


8.00 TOR Vivere II mare 


8.00 I CONCERTI DI RAITRE 

8.48 VIVA MARIAL Film di Louis Mal¬ 
ie; con Brigitte Bardoi 


11.38 SCHEOOB - ' 


mmm 


8.30 PRIMA PAOINA. Attualità 


8.00 A TUTTO VOLUME _ 

9.30 8 CONTINENTI. Replica 
8.48 HONSOLOMODA. Attualità 


10.18 CIAO ITALIA. Attualità 


11.40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Licheri 


13.00 TQ8 Telegiornale 


13.38 SQARBIOUOTIOiANL Attualità 


13.40 AMICI. Attualità 


18.38 ANTEPRIMA. Attualità 


13^0 TQ20RIB8UNQ 

12,16 SCHEGGE ' '' ' 

14.00 NO BnOONO 01 TE. Iniziativa 
per aiutare lo popolazioni deH'ex 

12<46 SCL Coppa del mondo 

''Jugoslavia . 



14.10 QIORNODIFESTA 


18.38 VIDBOCOMIC - 


18«40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


18.48 HARRY E OU HANDBRSON. 

Telefilm «Larrivo 


E 





8.30 CARTONI ANIMATI 
8.18 WEBSTER Telefilm ■ 

8.48 CASAKEATON. Telefilm 

10.18 STRARSKYSHUTCH. Telelilm 

11.18 A-TEAM. Telefilm 

12.18 OUHTALIA. Atlualìtà 

12.30 STUDIOAPEHTO 

13.80 CARTONI ANIMATI. Dolce Can- 



20.00 TQ8 Telegiornale 


18.00 ATUrrOVOLUME. Attualità 


16.30 UNOMANIA. Varietà 


17.00 MITICOI. Varietà 


14.20 TOSPOMERKMIIO ' ' 


14.80 RUOBY. Camp. Italiano 








30.40 PIEDIPIATTI. Film di Carlo Van- 
zina; con Renato Pozzetto, Enrico 
' Montesano.. ' .. . 


18.08 LO SPERONE INSANOUINATO. 

■' Film con Robert Taylor ■ 


18.48 TOSTELEOIORNALE 


2ft18 T02L08PORT 

30,30 VBMTIEVEMTI. Gioco 
2030 I DIVERTIMENTI DELLA VITA 
PRIVATA. Film di Cristina Co- 
menclnl; con Vittorio Gassman 
3230 MIXER Documentari d’autore 

33.18 T03 NOTTE-METEO 3 " 

23.38 PHtUPH MARLOWE INVESTI- 
■ OATORE PRIVATO. Telefilm ■ 
038 T08 NOTTE SPORT 

1.10 T02DRIBBLIN0 ■ 

1.48 ALL'ULTIMO ISTANTE. Film 

4.00 VIDEOCOMIC _ ■■ 

4.30 UNIVERSITÀ. Matematica 


18.00 TOSSCUSATB L'ANTICIPO 


18,00 T03 Telegiornale '" 




19e50 BLOBCARTOOM 

20.30 IL MARCHIO DELUASSASSI- 

- NO. Film di Mimi Ledor; con Po- 
wersSoothe _ 

22.30 TOSVENTIPUEETHKNTA 

22.45 HAREM. Con Catherine Spaak 

23.45 MAOAZINE3. di M. DeMarchìs 

0.45 T03 MUOVO OlORMO 

1.15 FUORI ORARIO. Cose mai viste : 



1.30 SOARBIQUOTlDtANI. Attualità 

1,45 STRISCIA LA HOTtZU _ 

2.00 T05 EDICOLA _ 

2.30 ZANZIBAR. TeletUm _ 

3.00 T05EPIC0LA _ 

3.30 ANTEPRIMA, Attualità 

4.00 TQ5 EDICOLA _ 

4.30 I5DELS*PIAM0. TeletUm 

5.00 TQ5E0IC0LA _ 

5.30 DOCUMENTARIO _ 

6.00 TQ5 EDICOLA 


17.55 3TUDI0SP0RT 


18.00 SUPERVICKY. Tcletiim - - 


16.30 BAYSIDESCHOOL. TeìeUìm 


10,30 ETUDIOAPERTO 


20.00 KARAOKE. Varietà ' ■ 


20.30 SABATO AL CIRCO. Varietàcon 
Susanna Messaggio. 1* puntata 

22.30 ASHANTI. Film di Richard Floi- 

_ -scher; con Beverly Johnson ' 

0.30 STUDfOSPOHT 
2.00 A-TEAM. Telelilm 
3.00 WEBSTER. TelelUm ■ 

4.00 STARSKYEHUTCH. Telefilm 
4.30 SUPERVICKY. Telelilm ' 
6.00 BAYSIDESCHOOL Telefilm 


6.30 LA PAMIQUA BRADFORD 

7.15 IJEFPBBSON. TeJefilm _ 

7.40 STREPA PER AMORE Telefilm 
8.00 SCUORIINAPPITTO _ 

8.30 MARILENA. Telenovela _ 

8,00 ANIMA PERSA. Telenovela 

0.30 T04 MATTINA _ 

0.45 BUONAOlORWATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela _ 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 


11.15 QUANDO ARRIVA L’AMORE. 

Telenovela • • 

11.55 T04FLASH _ ' 

12.00 C’ERAVAMOTANTOAMATI 
134)0 SEMTIERL Teleromanzo _ 

13.30 T04 Telegiornale _ 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo _ 

14.30 MATURAUiEMTE BELLA 

15.30 VALENTINA. Teienoveta 


16.00 PERDONAML Attualità 


17.00 CUORE SELVAGGIO. Telenove¬ 
la. Nel cwi'so della trasmissione 
''alle 17.30: TG 4 Flash 


17.55 FUNARl NEWS. Atiuatltà con 
Gianfranco Funari. Nel corso del 
' programma alle 19.00: TG4 Sera 


20.30 IL COLOSSO DI RODI. Film di 
Sergio Leone; con Rory Caihoun 


2300 Al TEMPI MIEI. Attualità con 
Maria De Filippi. Nel corso del 
programma alle 23»30:TG 4 Notte 

1.00 RASSEGNA STAMPA _ 

1.20 INNOMEDELPOPOLOITAUA- 
MO, Film con Ugo Tognazz) ' 


TIPIPISPUOGIA. Film 
LOUORAMT. Telelilm 
MURPHYPROWM, Telefilm 

DRAQMET. Telefilm _ 

LOUORAMT. Telefilm 
MURPHYBROWN. Telefilm 


ODEOn 




TELE 


•*{] 


RADIO 


7.00 EUROMBWS. Tg europeo 

8.30 CARTONI ANIMATI 

9.00 BATMAN. Telefilm _ 

9410 SCI ALPINO. Mondiali 

10.50 MASTBR. Telefilm - - 

11.50 CROMO. Tempo di motori • 

13.30 SPORT SHOW. Pattinaggio arti- 
slico; Test Olimpico "Piruetten» 

18.4S TMCMBWS. Telegiornale 
19.00 BASKET. Una partita 
2a35 TMCIMPORMA - 

20.40 PATTINAGOIO •» ARTISTICa 
Test Olimpico -Piruetten- danza 
' libera ' • ' 

22.30 TMC NEWS. Telegiornale 
23.00 L’APPUNTAMENTO COL SIN¬ 
DACO. Intervista a Valentino Ca* 
stellani 

23.48 IL UMITB DILLA VERQOONA. 

Film con Richard Todd 

1.10 BASKET. Replica 

8.30 CNN. Collegamento in diretta . 


8.00 THBMIX 

13.30 RADIO LAB TV La televisione 

• ' nella televisione - - . ^ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap- 

‘ ' puntamenti alle 15.30*16.30*17.30* 

^ ~ • ' '16.30 • ^ • - " 

14.30 RAPIOLABTV 

15.35 TOP 40. Classifica alternativa 
’ ' dei cantanti Italiani emergenti * 
17.00 VIDEONOVITA 
18.00 UK/USA. Viaggio alla scoperta 
di un punto In comune tra la clas¬ 
sifica americana e quella euro- 
__pea_ ' _ ' " • 

19.30 VMQIORMALE 

20.30 ROXY BAR. In diretta da Bolo- 

• ' gna con Red flonnie • ■ 

83.30 VM GIORNALE 


15.00 ORBZBROWEEKENP 

17.40 ODEOMSPOHT ' 

18.10 CUOREINRETE 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 LE IMPRONTE DELLA VITA. 
’ FlImdIJosephSargent 

22.40 NOTIZIARI REGIONALI 
23.00 VIDEODROME. Film 



14.30 UNA DONNA IN VENDITA 
15.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 




19.00 SIGNOR PRESIDENTE. Tele- 
film con George C. Scott 

19.30 MODSQUAD. Telefilm _ 

80.30 VIETNAM ADDIO. Film con Te- 
rence Knox 

22.20 SMANE. Telefilm _ 

23.20 U DAMA ROSSA UCCIDE SET¬ 
TE VOLTE. Film 



Programmi codificati 

15.45 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. 

_ Film con Karen Black 

18.50 WEEKEND CON IL MORTO. 

Film con A. Me Carthy 

20.40 WEEKEND CON IL MORTO 2. 

Film con A. Me Carthy 

22.30 IL BENEFICIO DEL DUBBIO. 
Film con D.Sutherland - 


TEUE 


13.00 LA SURrrARIA. PRIVATA. 

_Tiìm 01 ^ Alessandrini_ 


(ìiuiililli 


laOO FIORBSELVAQGIO. Telenovela 




vnTTTin 

'.'li 


Film con Anthony Steffen 


12.00 STAR SPRINT __ 

13.00 SPORT MARE. Rubrica sportiva 
14,00 TELEOIORNALEREOIONAI.E 

17.30 JUKEBOX _ ' ' ^ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 VELVET. Film 


A 


20.30 ILSBORETO. Teleromanzo 

21.1S L’INDOMABILE. Telenovela con 
Lettela Calderon 

22.30 ANDIAMO AL CINEMA 


RADIOGIORNALI. GR1 :6; 7; 8; 10; 12; 
13:14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
6.30: 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3; 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45: 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 

7.56. 9.56. 11.57. 12.56, 14.57. 16.57. 

18.56. 22.57. 8.40 La vita è sogno; 
9.00 Week-end; 10.15 Black out; 13.25 
Paolo Conte; 16.00 V^eek-end; 16.30 
Quando i mondi si Incontrano; 2 0.33 
Ci siamo anche noi; 21.05 Premio 
Tenco; 23.28 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.26. 10.23. 11.27, 13.26. 15.27, • 
16.27. 17.27. 18.15. 19.26. 21.27, 
22.37.8.46 Melodramma: Ver ranno a 
te suiraure; 9.56 TivI Parade; 11.03 
Dedalo: 14.15 Appassuilatella; 16.05 
Spot Magazine; 17.32 invito a teatro: 

19.55 Jazz e sport; 23.28 Notturne Ita¬ 
liano. 

RAOIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 9.00 Radiotre Suite: 14.05 
La parola o la maschera; 16.00 I do¬ 
cumentari di Radiotre; 16.45 Dal vi¬ 
vo; 20.00 Beatrice di Tenda; 23.20 Le 
sonate per clavicembalo; 23.35 Pagi¬ 
ne da...; 23.56 Notturno italiano. 
RADIOVEROERAI. 12.50-24: musica 
e Informazioni sul traffico in MF. 


SCEGLI IL TUO FILM 


B.4S VIVA MARIA! 

Regia d) Louis Mallo, con Brlgine BardoL Jeanne Mo- 
reau.PauletteOubost. Francia (1965). 112 minuti. ., 
L’avventurosa storia di duo donne che si chiamavano 
entrambe Maria e che si misero a capo di un sommos¬ 
sa di contadini. La prima Maria, figlia di un terrorista 
irlandeso. capita in un paesino deli'America Latina. 

' dove Incontra l’altra Maria, una soubrette che lavora 
con alcuni artisti ambulanti. La giovano irlandese si 
aggrega al gruppo. E presto, tra avventure d'amore o 
sparatorie, diventano famose insieme, v ■' " 

• RAITRE i.à' V,/. ■ 


11.10 ILMARED’ERBA 

Regia di Ella KBZan, con Spencer Tracy, Katherine 
Hepbum, Robert Walker. Usa (19417.119 minuti. 

Film drammatico sui sentimenti più profondi. Un ricco , 
proprietario terriero sposa una giovane di città, la 
quale viene sedotta dal rivale del marito. Dopo che la i 
giovane donna ha dato alia luce un bambino, nato dal- • 
la sua relazione adultera, il marito la scaccia, tcnen- 1 
dosi pero il figlìoletto. Vent'annì dopo si ritroveranno 
per non lasciarsi più. 

RAIUNO 


18.05 LO SPERONE INSANGUINATO 

Regia di Robert Parrish, con Robert Taylor, John Cas- 
savetes, JuNe London. Usa (1956). 61 minuti. 

Western molto drammatico, incentrato sul rapporto 
fra due fratelli, di cui uno è un onesto allevatore, l’al¬ 
tro un uomo molto violento. Nonostante l'atfetto che II 
lega. Il «buono- ò impotente di fronte alla lenta disce¬ 
sa del fratello verso la propria distruzione. 

RAIDUE : 


I 20.30 IL MARCHIO DELL’ASSASSINO 

Regia di Mimi Leder, con Powers Boothe, Billy Dee 
Williams, Laura Johnson. Usa (1993).91 minuti. 

Prima visione tv per questo giallo dai risvolti assai 
violenti. Alla dottoressa Norton, psicoioga, viene affi- 
. dato l’incarico di selezionare alcuni detenuti per af- > 
fiancare un’azione della polizia. Fra questi c'é il bel 
Mike, dal passato di omicida, che nella lotta al crimine 
I metterà in atto gli stessi metodi di quando era soitan- 

! to un assassino. 

RAITRE 

I 20.40 I DIVERTIMENTI DELLA VITA PRIVATA 
I Regia di Cristina Comencinci, con Deiphine ForrosL 

Christophe Malavoy, Giancarlo Giannini. Italia (1990). 
66 minuti. 

Nella Francia rivoluzionaria del 1793 madame Julie. 
moglie di un deputato alla Convenzione, subisce il fa¬ 
scino delle Idee fomministo che percorrono Parigi. 
Vuole gettarsi nella mischia, mettersi alla prova, pro¬ 
vare (I brivido della libertà. E così fa un patto con Ma- 
thilda. un'attrice che le somiglia moltissimo: per una 
settimana si scambieranno abiti, ruoii, amanti... Pri¬ 
ma visione tv. 

RAIDUE . 


22.30 CARAMELLE DA UNO SCONOSCIUTO 

Regia di Franco Ferrini, con Barbara De Rossi. Athtna 
Cenci, Marina Suma. Italia (1967). 91 minuti. 

. Thriller a Roma, nel mondo della prostituzione. Un 
maniaco assassino ammazza giovani prostitute, che 
decidono di coalizzarsi per scoprirlo. Ma sarà un poli¬ 
ziotto. daH’aria non proprio sveglia, che riuscirà a fer¬ 
marlo, salvando all'ultimo minuto la sua ennesima 
predestinata vittima. 

CANALE5 


UNA ROMANTICA DONNA INGLESE 

Regia di Joseph Losey, con Gienda Jackson, Michael 

Calne, Helmut Berger. Inghilterra (1975). 110 minuti. 

Elisabeth è la moglie annoiata, anche so ricca ed 
amata, di uno scrittore. Durante una vacanza conosco 
uno strano individuo, che si spaccia per poeta ma in 
realtà è un avventuriero. Se ne innamora o va a vivere 
con lui. Finca quando non finiscono i soldi... 

RAIUNO 
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Spettacoli 


A trent’anni dalla tragedia 
due allestimenti teatrSi 
rievocano in questi giorni 
Tapocalisse di Longarone 


Uno di Innocente e Buzzatti 
l’altro di Maurizio Donadoni 
«Dietro quelle morti c era 
l’inizio di Tangentopoli» 


Vajont, il buio in sala 


A cMcciti di c>ttLlclllt^^, il teatro italiano punta sulle 
cronache, di ieri e di oggi Due sono gli spettacoli 
ispir.iti alla tragedia del Va)ont nel trentennale del 
crollo della diga uno di Roberto Innocente e San¬ 
dro Bu/aatti, in scena a Longarone, l’altro di Mauri¬ 
zio Donadoni, dal 5 novembre a Belluno Mentre 
Francesco Apolloni ha scelto Pietro Maso come 
simbolo di una generaz.ione di criminali potenziali 


STEFANIA CHINZARI 


H KOMA Ua 39 ck-l ‘1 ot 
tobro 1963 Buio in s«»la Ru 
mori eli cicquT uraliano tratte 
dia (I rnontt* loc sprofonda 
nel laijo del Vajont Duecento- 
s<.ltanta milioni di metri cubi dt 
terra e roccia precipitano nel 
bacino a cento chtlomeiri al 

I ora Due immense onde si al 
/ano verso monte e valle 
Quattro minuti dojx> non resta 
che constatare la catastrofe 

Ne) trentennale della trage¬ 
dia quella stona tutta italiana 
di pcri/ie contrordini occulta 
menti e morte ha dato vita a 
due sjx'ltacoli Uno Vajont il 
s<Yiso (U‘lla nwrnona di Robc*r- 
lo Innocente e Sandro Bu/zatti 
0 in scena Ixmgaronc uno 
dei paesi spa//ali via dalla fu¬ 
ria dell acqua 1 altro Vajont ò 
atteso il 5 novembre* a Belluno 
e t ha scritto Maurizio Donado- 
ni attore tda Ronconi all/ 
sjx‘ttorvonln r/m/r/edi Raiduc) 
0 premiato drammaturgo per 
hobb\ -il solo mcxlo per po¬ 
terlo*! ire bene t disertendo 
mi- 

■Nel avevo cinque anni 

II Vajont l ho visto in N ricordo 
che mi fc'ct* impressione quel 
nome lot- mcconta adesso, 
dopo un anno pasvilo a legge¬ 
re gli atti dei processi ^7U pa¬ 
gine di sentenza lo testimo¬ 
nianze dei sopravvissuti i libri 
e gli articoli di chi la stona del 
■grande Vajont- la conosceva 
(II vu ino Quelli di Tina Mer¬ 


lin per esempio la giorn ilisUi 
dell Unità che tipertamente 
scrisevii dei perico'i del lago t 
fu infatti denuncMta c proces 
sala •'! ina era una donna ec 
cezionale .i[)passionala forte 
grande amica del giudice Fab 
bri il magistrato di Macerala 
che fu incaricalo del processo 
padre di un amico .itiorc- rieo 
struisct Donadore -Sono an 
dato a trovare fabbri per parki 
re del processo e da 11 ho co 
minciaio a raccogliere mate 
naie per lo speltiicolo- Sp»Hta 
colo Vajont concepito in due 
parti 1 due atti che vedremo .1 
Belluno che ricostruiscono il 
Vajont dai primi anni 'Ironia 
quando la diga fu inizialmente 
progettata a quel fatidico 9 ot 
tobre e i due atti che Donado- 
ni spc*ra eli allestire per il lesti 
vai di Spoleto e che comincia 
no quattro minuti dopo 1 apo 
calesse dalla valle scomparsa 
dilavata c invasa dal fango ^ 
arrivano fino all affahulazione 
intorno al Vajont -Ogni gior 
nate prese una posizione di 
versa ogni partito politico dis 
se la sua C erano i colpcvolisti 
e quelli che si ostinavano a 
parlare di c*\tastrofe iia’urale 
Poi I tre gradi del processo fi 
no allo sparpagliamento dei 
superstiti alla ricostruzione 
alla spc*culazionc inevitabile- 
Vajont comincia oggi ne! 
1993 in tina stazione ferrovia 
ria dove un viaggiatore aspetta 
il (reno -011 si awirin \ un si 


gnore I ormi n i h* ho re al 
menti conosciuto c a cui mi 
sono is[)iraU) parecchio lor 
mon faceva ilavMTO il maestro 
i lementare Lso[>ravMssuio in 
su me ad .litri ^9 [KTsone ma 
190 inclusi tutu gli alunni della 
sua ckisse sono m<*rti quella 
notte- Dal sogno iklino os 
sessione di lormcn (Ileo fan 
gareggi sulla scen.i) il regista 
David Brando!! a lungo colla 
boralorc di 1 indsav Kemp ha 
visiializz.ito l>i messinscena 
mediando con la difficolta di 
insci n.ire molti pirson.iggi al 
fidati a dicci soli volenterosi <il 
tori e un linguaggio voluta 
mente distaccfito -1 miei inicr 
venti d autore sono minimi» 
pris-isa Donadoni -non inten¬ 
do [)reiKkTc posizione anche 
SI. naturalmente ho la ima opi 
mone 11 mio obiettivo ò quello 
di dramm ilizzare i ftith ren 
dori) comprensibili eereancto 
di non essere mortuario nel 
metlcrc in scc na l.» morte c so 
prattutto restando sempre rt 
spel'oso net eontronti di chi fi.» 
vissuto quell oliK.iusto- 

Con emoziono j>orò ! luto 
re racconta ak uni incontri av 
venuti nella valle con i pochi 
soprtiwissuti disposu a ripe 
se .ire nella memoria ricordi in 
sostenibili -C e stata gente clie 
vagava lungo il Piave irnplo 
rancio cop<me uccidetemi 
che SI litigava pezzi di bracci » 
trovali a chilometri e chilonic 
tri di disianza E una m.idre 
scaraventila sulla cima di un 
pino mentre stava mettendo a 
letto i bainbim Eppure i! do 
loro del Vajont non ci ha inse¬ 
gnato mente Penso alla V.ii di 
biava oppure alla diga che 
hanno costruito sopra i' Po e 
die sommergerebbe I ormo di 
17 metri cl acqua iVrefk* in 
fondo proprio la dig i d< 1 Va 
jont gestita in progressione 
dalla biv dallii bade dalla 
Montecatini < dallLmrnonlc il 
vi'ro inizio di I mgeruopnh. 


Qui accanto 
Maurizio 
Donadoni 
A sinistra 
un momento 
dello 
spettacolo 
«Vaiont*» 
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Lucrezio e gli altri 
Vite immaginarie 
per Marco Turino 


ERASMO VALENTE 


Francesco Apolloni racconta 
l’orrore a sangue fretdtio 
di tanti piccoli Pietro Maso 


IH ROMA Hanno diciassette anni si incontrano tutti i giorni 
nella sala dei videogiochi si r icconlano di piccole avve*n*uri 
vissute in citt.i parlano dei loro idoli gli studenti miliardari c 
impossibili di IÌ^’i)cr!v fhUs 90^ 10 sempn presi d.i nuove» su 
porm.icchine droga parlv donne Ixdlissimc leste da capogi 
ro Quei personaggi sono i loro idoli un mito E i soldi che 
vorrebbero sempre di piu enon hanno coinmciaiK»adivcn 
tare un ovscsstone K cosi che a uno di loro Andrea viene m 
mente di uccidere i suoi genitori per eiitr.ire in |)ossesso del 
l eredita- 

Non ne f«t mistero hraiicesco Apolloni eh cssersiispiralo 
alla vicenda di Pietro Maso quando h.i cornine iato a scrivere 
questo suo Anitnah a '>aniiue freddo Ancora una volta dun 
que il teatro attinge alla tragedia della cronaca per esprimere 
c simbolizzare disagi al limite della follui e della frattura socui 
lo 


InkTpreMaU) da ijuattro attori giov.inissimi {ventidueniii ) - 
Raoul Boxa Vincenzo Crivello Albe rio G.isbam e^ Marco Qua 
gha - lo spe tl li olo va in scena a Roma (per t>r.i) al Colosseo 
eial 10 nove''ml>re Dopo Nisiko clic 1 attore aute>re‘ Ajxjlloni 
interprete anche al cinema nel Juffoó] M.issimo Mariella ave 
va elodie alo ai rampolli in ascesa di certa pollile a nostrana co 
lor g jrofano Apolloni e il coautore Luca Arrmuna gettano ora 
un altro sguardo sulle inquietudini giovanili 

Con un occhio forse al! acuta analisi che di Maso diede 
nel suo libro L erede inserendolo nel contesto socio- 
cullur ile di un Veneto ricco bigotto e nsparmialorc incapace 
di creare legami .la 1 1 cultura de i contadini e quc'»li j dell indù 
stri I me ntre educa figli senza uknhta capaci di atti insensati 
come l<i soppressione dei pf(^png' mlori Ma anehocon molla 
allenzume a! presente None t solo la stona di Masci precisa 
Apolloni -Oem giorno leggo sui giomiili episodi di violenza 
< he coinvolgono gli adok scemi Le morti sulle autostrade op 
pure per citare 1 piu re-*centi ! assassinio di Cemeteri quello 
appena commesso in Sardegna o quello ancora dei due ra¬ 
gazzi clic hanno ucciso il produltore di Stallone negl» Usa 
1 ulti ossessionai) dai soldi e dal pote*re e senza strumenti cul¬ 
turali che e duchino alla ricchezza Mase» e 1 tsj>onente piu ni¬ 
chilista forse piu malato piu eccessivo di una gCMiera/ione 
senza v.ilon che crede soliantt) nell emulazione disperala dol- 
1 eroe negativo Mi sembrava imporlante che tutto questo fos 
se il teatro.) raccontarcelo- ! Si Ch 


NOVA Molte speranze 
sono riposte in Marco lutino 
musicista tra i piu intraprcn 
denti della nuova ge nenizione 
Fu tra 1 promotori del Requiem 
per le vittime della mafia e -e 
guito a Palermo nel marzo 
scorso e appare giovane tra i 
giovani (non ha ancora tren 
l anni) dotato di buon lempe 
ramento e abile ^iKtir faire II 
suo curriculum ricco di pagine 
Liiineristiche e sinfoniche 
(lianno interessato illustri di 
rettori da binopoli a Chaillv 
da Bartoletti a Daniele Gatti) 
SI e ispessito con la composi¬ 
zione di opere teatrali Cò un 
hnocctuo c e un Orano ci so 
no Ui Lupa c un Federico II 
commissionato dal leatro di 
Bonn A questi titoli si aggiun¬ 
ge (composto nel 1991) il 
"dramma concertante»* Viteim 
muHmane ricavato (il testo C 
stato approntato da Giuseppe 
Di 1^’va librettista caro anche 
a Hans Werner Henze Girola¬ 
mo Arrigo Lorenzo Ferrerò 
Carlo Galante) dal libro V/es 
imakinaires (1896) dello scrii 
loro francese Marcel bchwob 
(1867 1905) che in odio al 
naturalismo di Zola si era voi 
to al movimento letterario sim¬ 
bolista In quel libro da-giusti¬ 
ficazioni- alle vile di personag¬ 
gi della grande cultura son^rc- 
si nc*l momento c»stremo della 
loro esistenza 

1^ due parti del’ opera di 
Marco Tutino presentata dal 
1 Accademia Filarmonica 1 al¬ 
tra sera al Teatro Gl mpico n 
guardano Lucrezio (nel prò 
grammino di sala sj parla di un 
Lucrezio anziano ma jl perso 
naggio si uccise intorno ai qua 
rani anni) e Paolo Uccello lui 
s] anziano Mori nel 1475 a 
sMttantotlo anni pressoché di- 
ncdia tutto preso dalla realiz¬ 
zazione di un quadro «decisi¬ 
vo- c in compagnia dei suoi 
uccelli affamatissimi e di una 
ragazza che vediamo già mor 
ta di Lime anchcss.i 

C ò un narratore (bravissi¬ 
mo Athos Maestosi in frac) e 
tl sono due figure femminili 
(Ada Ramirtz la fanciulla di 


Lucrezio e ( arkitl.i Ujrtc si \^ 
r.igu/v.i di J^dolo cJ] D(m(>') L 
componcn’c visiv.i dovevi 
tivc're un diverso rilievo Lr. 
stata prtdisjxisli per 1 itto-c 
Imo '^chtrinzi (t d.i\ i rilitvo 
mehe teatrale ai due };eTso 
Maggij che nel frattempo si 
ne e* andato nell Aldilà e un 
DaisvLumini purtroppo 

( òun bel nucleo orchestra 
le (Accddemi.i Filarnioniea 
1 rcntina) e c e il soprano An 
gela Chenci che ha inserito tra 
suoni e parole momenti eie 
giaci o proprio trenodie! can 
landò passi d.il De rtnim naiu 
ra e versi del Boiardo e del Po 
liziano vere e proprie arie* 
che vogliono fasciare di un re 
spiro me-*Iodico gli eventi rac 
contati 

Si parla del Jieo romantici 
smo di Marco lutino ma di 
remino che affiori qui un mini 
malismo che alcuni dicono 
«all Italiana* ma che assicura 
il dramma -concertato i J 
«concerto tra narrazione t 
musica) una sua i»resd anche 
immediata Si ascoltano all ini 
zio due suoni dei comi che 
sembrano alludere ai due .ic 
cordi della Marcia furic(?re óe\ 
Crepuscolo di^ì^h dei ma che 
poi SI ripetono nel vole r adoni 
brarc invece il battito della vita 
che Lucrezio amò lino a morir 
ne Nella seconda |>arte pre*va 
lo una piu disU»s.i «follia- an 
che del suono abilmente va 
neggidtc nell aderire a quHla 
del pittore ormai astratto dalla 
realtà 

Piacerebbe vedere le> spetta 
colo nella sua compiutezza 
scenica Venule a mancare le 
partecipazioni di T ino bcliinn 
ZI e ja regia dt Giancarlo Co 
belli lo spettacolo C* andato in 
porto grazie a Guido Ix'vi brìi 
lantissimo hnhtmk designer 
nonché ad Antonio Bal'is'a 
(ha portalo giorni fa al succes 
so la Messa arcaica di B.itli.i 
to) prezioso concertatore e 
direttore d orchestra Applau 
SI alla fine per tutti con chia 
mate «illd ribalta anche [ht 
M. ìrcnTntinn 


L’Università di Ferrara ha festeggiato ieri il suo illustre cittadino 

Antonioni toma (e si laurea) 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 


MH-KIvXKA Anche se I ha 
lasciala quando aveva 27 anni 
(adesso nc ha 81 ) la sua città 
natale Ferrara non l ha mai 
climcnlicalo né lui Michelan¬ 
gelo Antonioni ha mai dimen¬ 
ticato Ferrara la sua gente le 
sue stmde medievali c i! Po 
con il suo della Dopo una pro¬ 
lungata assenza dovuta all ic¬ 
tus che t ha privato della paro¬ 
la c é tornato recentemente c 
I ha girata in lungo c‘d in largo 
Una forte emozione accen¬ 
tuala ieri mattina quando ncl- 
1 aula magna dell Università ha 
ricevuto dal rettore Pietro Dal- 
piaz la laurea ad honorem in 
Lettere, ma ta tradizionale 
«Ijxtio doctoralis- é stata for¬ 
zatamente sostituita dalla 
proiezione del primo c dell ul¬ 
timo documentano di Anto- 
nioni (jcniedelPo M) 

e Noto Mandorli Vulcano 
Sfromboli Carnevale (1992) 
hra I due «momenti- c é stato 
nell aula gremita di docenti 
studenti amministratori pub¬ 
blici e personalità vane un 
lungo applauso al regista che 
con le sue opere - 11 tra corto¬ 
metraggi e film brevi e 15 tun 
gometraggi - in 50 anni di atti¬ 
vità (pan a metà della stona 
del grande schermo) é divo 
fiuto un maestro indiscusso 
dui cinema modenio impo¬ 
nendosi definitivamente all al 


tenzio'’e internazionale 
Ampiamente motivati^ 1 as 
segnazione della laurea come 
ha riferito del resto il dc*cano 
Mano Miegge nel sottolineare 
1 originalità del contributo dato 
da Antonioni alla cultura cine¬ 
matografica moderna unita 
alla sensibilità sempre dimo¬ 
strata nei confronti delle prò 
blematichc dell individuo e al 
la capacita di offrirne un vasto 
affresco sociale attraverso 1 in 
daginc della ps.cologia e dei 
valori morali "Attraverso il le 
ma dell alienazione egli rag 
giunge infatti una riflessione in 
chiave di problematica filoM)fi 
ca che oltrepavsa il semplice 
evento filmico, fino a diventare 
discorso chf* si colieg.i alla cri¬ 
si generale dei valori di una so 
cietà asservita a quei miti che 
annientano i sentimenti 1 am 
biente il senso morale o 1 1 
dentità stessa dell uomo Un 
discorso di critica sociale che 
non riguarda un gruppo risirei 
to ma I intero assetto della so 
ciela occidentale giudicata 
ancia e meccanizzata- ma An 
lonioni «ha anche ric<Tcalo vie 
sperimentali dal punto di vista 
della tc*cnica cinematografica» 
do|X5 un iniziale impegno di 
scrittura per il cinema 

Nel presentarlo all inizio 
della ccninonia Damele Scr.i 








Michelangelo 
Antonioni 
insign'to 
a Ferrara 
della «laurea 
honoris causa*» 







gnoli ha ricordalo come gli in 
leressi di Antonioni non sono 
risolti soltanto al cinema (ieri 
sera a Ferrara é "j;arlild» una 
retrospettiva di Antonioni clic 
durerà fino al 30 novembre) 
ma .indie alla lette ralura e alla 
pittura come testimonia la 
mostra Montatile ineantafe 
esposta f no al 19 dicembre al 
palazzo dei Diamanti (Anto- 
nioni "Scrivere c dipingere 
non sono attività estranee al et 
neni.i ma un approfondinien 
to dello sguardo-) «Quasi ogni 
inquadratuM nei suoi film - 
serve li regista tedesco Wen 
ders nel suo libro use ito in 


questi giorni in Italia - e co 
struitacomc un dipinto Penso 
SU) stato uno de*) pniTU cineasti 
moderni c forse* i! primo che 
ha lavorato in cincin.i proprio 
come un pittore*» E aggiunge 
•Ammiro it rnoelo in cui Anto 
moni tratta i r.ipport) umani 
i la saputo r.iccont.ìre la solitu 
dim ma anche la (Oppia se*n- 
za artificialita fuori dai eliche 
I io sempre scntilochc no suoi 
film i rapporti tra uomo e don 
na sono costruite su persone 
vive e vere c mai in astratte) E 
ho anclie ammirate) s( mpre la 
sua c.ip.icità di gu.ire).ire le 
donne 


A Roma il «Florence Film Festival» 



PAOLA DI LUCA 


H ROMA Piccole storie me¬ 
tropolitane dai risvolti noir c 
grotteschi tilmate rigorosa- 
(nenie in bianco e nero con 
pochi dollari a disposizione 
Nono queste le caratteristiche 
ricorrenti nella sommersa 
produzione indipendente 
.imericana. che fra grandi dif¬ 
ficoltà finanziane continua ad 
avere una sua vivacità La ci¬ 
nematografia meno conosciu¬ 
ta degli Stali Uniti approda a 
Roma dal 3 ali 8 novembre 
per la nuova edizione del 
«Florence film fcstival- 

La nota rassegna fiorentina 
si sposta nella capitale ma 
conserva lo stesso taglio di ri¬ 
cerca delle precedenti edizio¬ 


ni Una garanzia di continuità 
é la presenza di Fabrizio Fiu 
mi che da anni ricopre 1 inca¬ 
rico di direttore artistico del 
festival «Il Comune di Remaci 
ha dato la sua disponibilità 
economica c soprattutto la 
possibilità di usufaiirc di uno 
spazio ideale il Palazzo delle 
Esposizioni - ha spiegato Fiu¬ 
mi - Cambia il posto ma non 
lo spinto della manifestazione 
alla quale interverranno tutti 
gli artisti presentali nella ras¬ 
segna» Il cartellone del «Ro¬ 
me Florence film festival» pro¬ 
pone dodici nuove produzio 
ni di filmmaker indipendenti 
Si tratta nella gran parte dei 
casi di opere prime che spa 


ziano dall horror al thriller 
dalla commedia grottesca al 
drarnm.i 

Il primo titolo in program¬ 
ma mercoledì sera e lux) 
srnall bodies eh \ÌLlh B presen¬ 
talo quest estate in concorso 
al Festival di l.ocarnu Tratta 
dall omonima piùce di Neal 
Bell la sceneggiatura conser 
va un impianto ossessivamen¬ 
te claustrofobico «Credo che 
negli Stali Uniti sia seiTipre piu 
difficile trovare soldi per que 
sto genere di lungometraggi 
che non seguono le regole 
hollvwoodiane - ha spiegato 
la regista - 11 mio film é co 
|)rodolto flalla catena televisi 
va tedesca Zdl c da Arte c ere 
do che in questo ambilo in 
Europa ci stano ancora un 


maggior numero di possibili 
ta- Lux' iviifi fìKs é il primo 
lungometraggio di Brad Van 
derburg c documenta tre anni 
di tournée della b.nnd Popde 
feci attraverso le pianure de 
solate del Midwcsl Sc'concoii 
sin once leniotx'd di lohn 
.Shorney é un altr.i ojjcra pn 
ma ambientata in una \x>s 
Angeles notturna c violenta Si 
tratta di autori ancora scono 
senili con 1 eccezione di Beiti 
B c Wmclell Williams che 
operano già da anni nel setto¬ 
re «Il Florence film festival 
ha ricordalo Fiume - ha sco¬ 
perto artisti come lonalhan 
Dernmc e i fratelli Coen Chis¬ 
sà che fr.i (jucsti cineasti non 
si nascondti qualche nuovo 
talento 


k'abiiii 



W RussUt 
r in dirsttn 1 

I salvatores 
r confessa i 
fughe 
e rifornì 

Leila Costa 

sommerMtoJle 

Il calcio di Coccomo 
L'oroscopo di filoni 
Il provino di Epitomo 
Lo Pretoiione di Poolo Rossi 
Il decologo di Eolio 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BTP. Domanda molto elevala e tas¬ 
si sostanzialmente stabili nelle aste re¬ 
lative alle terze banche dei Bip trien¬ 
nali e quinquennali di ottobre, intera¬ 
mente collocati pier 7.500 miliardi di li¬ 
re, di cui 3.500 a tre anni e 4.000 a 5 
anni. 1 primi sono stati collocati al tas¬ 
so netto del 7,35% ed I secondi al 
7,44%, contro, rispettivamente, il 7,27% 
ed II 7,39% della seconda banche. 

■ ACQUA MARCIA. Ammontano a 

24 miliardi e 664 milioni le perdite del¬ 
l'Acqua Marcia nel primo semestre del 
'93, mentre i debiti verso le banche so¬ 
no passati dai 158 miliardi del primo 
semestre del '92 ai 168 del '93. ^no i 
pricipali dati della semestrale della so¬ 
cietà per la quale prosegue intanto l'I¬ 
ter del concordato preventivo. L'u¬ 
dienza collocale per l'omologazione 
è fissata per 113 novembre. ■ 

' ■ OUVETTI. Affari In famiglia tra la 
Olivetti e la Tecnost, società di sistemi 

I informatici sp^ializzatl facente parte 

! del grup(>o di Ivrea. Quest'ultima ac¬ 


quisisce, infatti, dalla Olivetti spa la 
partecipazione, pari al 51% del capita¬ 
le sociale, nella Siab, primo proodutto- 
re europeo di apparecchiature e siste¬ 
mi «self Service» di automazione ban¬ 
caria. ■■ ■' “ v 

■ PAF-VARASI. L'assemblea dei soci 
di Fidenza Vetraria (gruppo Varasi) 
ha deliberato ieri, a Milano, la fusione 
per incorporazione nella controllante 
Pai. Analoga delibera era stata presa 

' giovedì dall'assemblea della Maxfin, 
un'altra controllata Pai, che a sua volta 
terrà l'assemblea oggi. - 

■ GIGLIO. Giovanni Tanzi, vice pre¬ 
sidente di Parmaiat spa e consigliere 
d'amministrazione di Parmaiat finan¬ 
ziaria. 6 il nuovo presidente della Gi¬ 
glio, la società lattiero casearia con¬ 
trollata al 100% dal gruppo parmense 
dal 21 settembre scorso. Luigi Adorni, 
già direttore generale di Giglio, sarà 
nominato amminisbatore delegato 
della società. 


Mercato in vivace recupero 
Molto richieste le Stet 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■i MILANO. Piazza Affari ha 
chiuso, a sorpresa, una setti¬ 
mana mollo grigia con una se¬ 
duta vivace e un generalizzato 
recupero dei prezzi. Anche gli 
scambi si sono risollevati dalla 
media degli ultimi giorni, supe- • 
rando di slancio I 300 miliardi 
di conbovalore. Secondo gli 
operatori si tratta di una rea¬ 
zione tecnica, ma un impulso 
positivo è venuto anche dalla 
fiducia espressa dal senato al . 
Governo sulla 'minimum tax' e 
dal diffondersi delle voci sui , 
tempi, che potrebbero essere 
stretti, di privatizzazione delle 
banche pubbliche. L'indice ; 
Mib ha chiuso con un progres- ^ 
so dell'1,34% a 1.284, portando 
al 28,4% la crescita del listino 
dall'inizio dell'anno. Il Mibtel : 


ha segnato un rialzo dello 
0,91% a quota 10.330. 

Le Comi! ordinarie sono sta¬ 
te mediamente richieste a 
4.365 lire, con un incremento 
dello 0,88%. Più vivaci le rispar¬ 
mio salile dell'1,13 a 4.011. Le 
Credito Italiano si sono ap¬ 
prezzate dello 0.66 a 2.291. Tra 
gli altri titoli di soc'ieià pubbli¬ 
che. denaro, anche dall'estero, 
sulle Stet che hanno latto un 
balzo del 2,93% a 4.140, segui¬ 
le dalle Sip a 3.565 (s- 1,48). 
Quasi immobili le Rinascente 
ordinarie a 9.490 (+ 0,01) sul¬ 
le quali è partita l'offerta pub¬ 
blica di acquisto che terminerà 
il 19 novembre. Le llil, i titoli 
della finanziaria Agnelli che 
; acquisterà il 33% di Rinascen¬ 
te, hanno invece guadagnato 




*1.1 ‘.iM.-r.v'.ij 


L’ABEILLE 

LAFONDASS 


TELECO CAVI 
VETRERIA tT 

jCOMMIIICtO 


STTANOA 


82000 «1.50 - 

6600 • 0'75 COMUNICAZIONI 


MERCATO AZIONARIO 

0200 1.10 TRENNO 

2630 1.54 TRIPC OVICH_ 

TRtPCOWRi 


2700 1,60 

2451 0,04 

1147 0.61 


COMMEfiZBANK 330000 1.23 
CON ACQTOR_0700 «0,21 



UNIPOL PR 


VITTORIA AS 

■ANCAM 

BCAAQRMl 
BCA LEGNANO 
8.F1 0EURAM 
BCAMERCANT 
BNAPR 


AEOES RI 
ATTIV IMMOa 


CALTAQIRONE 
CALTAQ R NC 


5220 <1.10 

2323 ^.73 


1345 -3.03 , 

1500 «0.31 


VOLKSWAGEN 


370000 0 00 


7^00 -001 ILlimaUCNICMl 
ANSALDO 

' ' QEWiSS _; 

7600 0.00 SAES GETTER 

6200 2.46 —--- 

1437 3.00 nNANZUWl 

6180 -0.73 AVIRFINAN2 


4150 0.24 

14580 2.68 


GRASSETTO 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 


MBRCATO TCLCMATICO 


ALLEANZA ASS 16788 2.33 

ALLEANZA ASSRNC 13048 >0.14 

ASSITALIA _ 0353 » 0.53 


B CACOMITALRNC 3067 +0.63 

BCACOMM.LEIT 4336 «0,32 

BCA 01 ROMA _ 1814 0,05 

BCA TOSCANA_2704 -0.58 


BCO AMBR.VENETO 4105 *0.21 




1120 -0.86 
12600 0.40 


VIANINIINO 

000 

4.65 

VIANINI LAV 

2970 

•0.97 


BASTOQl SPA 


5201 0.31 

75 ^.66 


MICCANICHI 


BCO NAPOLI _ 

SCO NAPOLI R PNC 
BENETTON Q.SPA 

. BREOAFtN _ 

CARTSOTTR.BINOA 
' CIRRISP PORTNC 
CiR RISPARMIO 
CIR«COMPINO RtUN. 


. CIRIO BERT-OE RICA 


Titolo _ 

CCT ECU 30AG040.65*/> 




CCTECU 88^8.5% 
CCTECU 80/04 0.0% 


CCTECU 80/04 9,65% 
CCTECU 89/9410.1S 5Ì 
CCTECU 89/059.0% 


CCTECU 90/9512% 
CCTECU00/9511.15% 
CCTECU 90)^ 11.53% 
CCTeCU91/9611% 


CCT ECU91/9610.6% 




CCT eco 82/97 10.2% 
CCTECU92/9710.5»/. 
CCTECU 93 OC 8,75% 
CCT ECUNV9410,7% 
CCTECU-90/9511.»*/. 
CCT-15M294IND 
CCT-ref897 INO 
^ CCT.18NV93CVINO 


l'1.70 a 5.076 lire. 

Nel re.sto della scuderia 
Agnelli, le Fiat hanno guada¬ 
gnalo ri,91% a 3.741 lire, posi¬ 
tive anche le Ili privilegiate a 
14.712 (-!• 1,26), seguite dalle 
Fidisa3.371 (+ 1,57). In deci- 
. so rialzo anche le Snia a 1.335 
(+ 2.93). Richieste le Gemina 
a' 1.433 (+ 1,49). Tra i tioli 
: guida, in evidenza le Generali 
a 39.846 lire (-t- 2,11), in cre¬ 
scita le Mediobanca a 15.460 
, (+ 1.72) e le Olivetti a 1.810 
(+ 1.23). Sul fronte Ferruzzi, 
le Ferfin si sono aprezzate del¬ 
lo 0.42 a 48.096, le Monledison 
• dello 0,92 a 814,6. Contrastale 
; . le Edison limate dello 0,20 a 
! 6.868 nella versione ordinaria 
: e in crescita del 2,15 a 5.087 in 
; quella di risparmio. - , ; 


TITOLI DI STATO ; 

prezzo vaf. % . CCT»OT9B IND 
102,8 *0.19 CCT*ST94IN0 



ieri 

Prec. 

Titolo 

chius. 

prec. 

Ver. % 

CONACQROM 

53.75 

54 

-0.46 

DOLLARO USA 

1625.71 

1642,60 

BCA AGR MAN 

99600 

99500 

0.10 

C A BRESCIA 

5350 

5250 

1.90 

ECU 

1854,77 

1861,07 

briantea 

9220 

9210 

0,11 

CR BERGAMAS 

11800 

11800 

0.00 

MARCO TEDESCO 

970,11 

973,11 

SIRACUSA 

16920 

16300 

3.60 

CROMAGNOLO 

12650 

12690 

-0.32 

FRANCO FRANCESE 

277.02 

277,96 

POPCOM IND 

15700 

15750 

-0.32 

- VALTEiLIN, 

14140 

14140 

0.00 

STERLINGl. 

2416.24 

2426,61 

POP CREMA 

46200 

47800 

0.64 

CREDITWEST 

4600 

4450 

3.37 

FIORINO OLANO. 

863.73 

666,53 

POP INTRA 

POP LODI 

POPLODAXA 

9895 

10900 

239 

9600 

10900 

360 


FERROVIE NO 

3260 

3280 

0.00 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRL 

12,108 

240.77 

2287.05 

12,154 

241,47 

2295.53 

0.00 

-33.61 

FINANCE 

FINANCE PR 

- FRETTE 

6875 

6670 

4693 

8875 

6670 

4693 

0.00 

0.00 

0.00 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANAD. 

6.775 

9,413 

1233,00 

6,796 

9,554 

1243,73 

LUINO VARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

BPOPSOAXA 

16820 

4710 

12520 

7250 

16610 

4750 

12500 

7270 

0.06 

•0.64 

0.16 

-0.28 

IFISPRIV 

INVeUROH 

, ITAL inceno 

600 

215 

19500 

780 

230 

18550 

2.56 

•6.52 

5.12 

YEN GIAPPONESE 


15,122 

POP SONDRIO 

S3500 

53400 

0.19 

NAPOLETANA 

3100 

3100 

0.00 

FRANCO SVIZ. 

1097.71 

1103,30 

POP CREMONA 

7160 

7150 

0.14 

NED EO 1649 

231 

235 

•1,70 

SCELUNO AUSTR. 

137,94 

136,35 

PR LOMBARDA 

3650 

3680 

-0.77 

NED EOIFRI 

960 

900 

0.00 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

222,12 

199.82 

223,01 

201,05 

PROV NAPOLI 

4670 

4600 

1.46 

. NONES 

SIFIRPRIV 

1910 

1035 

1890 

1035 

1.06 

000 

MARCO FINLANDESE 

282,00 

263,35 

CALZ VARESE 

490 

497 

-1,41 

80CNANC0 

202 

202 

0.00 

DOLL AUSTRAL 

1084,67 

1096,41 

CIBIEMME PL 

79.5 

79.5 

0.00 

, ZEROWATT 

5240 

5240 

0.00 


FONDI D’INVESTIMENTO 

FONDO CENTRALE 







INTERBANPR 


CARTAIUI IDITQIttAU 


BUROO 
BUROOPR 
BUROO RI 
EDLAREPUB 
L'ESPRESSO 
MONDADORI E 
MONOEDRNC 
POLIGRAFICI 
RCS LIBRI P 


CEM AUGUSTA 
CEMBARRNC 
. CE BARLETTA 
MERONE R NC 
CEM. MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 

UNICEM _ 

: UNICEM RP 


9150 1.66 

7060 -0.14 

7250 0.00 

• 3650 -1.72 

4801 0.00 

13900 0.00 

10150 -0.44 

5180 0.19 

3249 -0.34 


2245 0.00 

4080 -0.49 

4750 4.28 

1251 0.89 

1919 0.47 

4440 -0.78 

4480 -0.44 

1600 -0.12 
9000 0.00 

4680 0.00 


CMIMICHNIDBOCAMURI 

; AUSCHEM _ 625 -1.79 

AUSCHEMRN _ 645 0.00 

BOERO 7465 0.00 

CAFFARO 1549 -0 06 

: CAFFARO RP _ 1825 0.33 

. CALP _ 3280 0.61 

ENICHEMAUQ 1754 0.52 


ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FIAGRRNC 
*. P'NAGROIND 

■, fin pozzi 

. ’ FIN POZZI R 
FINARTA3TE 
' FINARTEPfl 
FINARTESPA 

■ FINARTERI 
FINREX 

' FINREX RNC 

■ FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA, 

'. FORNARAPRI 
; FRANCO TOSI 

. GAIO _ 

. GAICflPCV 

. GIMRI _ 

intermobil 

ISEFISPA 

ISVIM _ 

. KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
■ MITTEL 
PART R NC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 


MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 


MANDELLI 

2760 

-3.47 

MERLONI 

4000 

-1.23 

MERLONI RN 

1540 

•0.65 

NECCHI 

1020 

0.00 

NECCHI R NC 

1410 

0.00 

PININFRPO 

9020 

0.00 

PININFARINA 

0900 

1.94 

REJNA 

7084 

1.71 

REJNA RI PO 

41700 

0.00 

ROORIQUEZ 

3550 

-1.93 

SAFILORISP 

10590 

0.00 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

7180 

2790 

0.42 

0,79 

SAIPEM R P 

2250 

1.12 

SASI8 PR 

23100 

6.00 

TECNOSTSPA 

2976 

•0.50 

TEKNECOMP 

570 

1.79 

TEKNECOM RI 

390 

0.00 

WESTINQHOUS 

6100 

0.66 

milEMIIIIMCTAUURQICNI ' 

FALCK 

3210 

0.31 

FALCKRIPO 

4110 

0.00 

MAFFEI SPA 

2390 

•0.29 

MAGONA' 

3740 

0.00 

msiu 

BASSETTI 

4050 

0.41 

CANTONI ITC 

2952 

0.03 

CANTONI NC 

2060 

1.08 

CENTENARI 

222 

0.00 


FONOIARIASPA 13312 

GEMINA _ 1429 

GEMINA RISPPNC 1261 
GENERALI ASS 39923 
GOTTARDO RUFFONI 1131 

> IFIPRIV _ 14745 

• IFILFRAZ _ 5114 

tFILRISPPORTFRAZ 2851 
. IMM METANOPOLI 1385 

ITALCA8LE _ 9361 

ITALCABLERISP 7462 
ITALCEMENTI _ 9745 

■ ITALCEMENTI RISP 5706 

ITALGAS _ 4811 

ITALGEL _ 1499 

ITALMOB.RE _ 31403 

ITALMOB.RERNC 17595 

MARZOTTO _ 6066 

MEDIOBANCA _ 15462 

■ MONTEDISON _ 613,6 

MONTEDISONRNC 596,7 
MONTEDISON fi CV 605 

. NUOVO PIGNONE 5550 

OLIVETTI ORO _ 1601 

OLIVETTI PRIV _ 1521 

OLIVETTI RIS PNC 1320 
PARMALATFINAN 2043 
: PAHMALATF1GE94 1960 

Plt^ELH SPA _ 1902 

PIRELLI SPA RNC 1200 

RAS PRAZ _ 26269 

RAS RISP PORT 16720 

RATTI SPA _ 2450 

RINASCENTE _ 9462 

: RINASCENTE PRIV 4044 
RINASCENTE RNC 4730 


V, CCT«AP99tNO 
CCT.OC95INO 
' CCT»OC95EM90INO 
- CCT.OC96INO 
CCT»OC9e INO 
CCT«FB94IND 
• CCT-FB95IND 

• CCT.F896 )ND 

; CCT-FB96EM91 IND 

' CCT.FB99 INO 
. CCT.GE94 INO 
r CCT.GE95tND 
CCT.Ge96tND 
CCT.GE96CV IND 
CCTKÌE96EM91 IND 
<^CT.GE97INP 
CCT-OEa9IND 

• CCT.GN95IND 
. CCT^N96 IND 
CCT^ON97 IND 

? CCT»ON98 INO 
.. CCT-LG95INO 
CCT-LG95EM90IND 
CCT-LG961NO 
CCT-LG97IND 
" CCT-L096IN0 
: CCT^09SIND 
CCT«MG95EM90 IND 
CCT»MG96 INO 
. CCT»MG97INP 
CCT-MG96INP 
CCT.MQ991NP 



SNIA FIBRE 


TEL CAVI RN 


1.84 TSRME ACQUI 


6295 <1.79 ACQUI RI PO 


1.43 DE FERRRP 


565 0,00 BAYER 


2051 1.03 ‘ TORO ASS PRIV 12260 ■* 1.06 CCT.OT95EMOT90IND 


305900 0.20 , * TORO ASS RISP P 12152 -0,24 ; CCT^T96IND 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


' CENTR08-BAQM968.S% 107.05- 106 MEDI0B-BARL64C06% 


CENTROB^966,75% 100 99.5 MEDI0D<IRRISC07% .; 67,B 

,CENTROB<^FR96e.75% 99.7 99.3 ' MEDI08^iRRISNC7% 108.25 108,1 


CENTROB-VALT9410% . 128.3 . 127 ' MEOiOG-FTOSI97CV7% - 98.8 • . 99,6 


EURMET-LMI94CO10% 


MEDI0B-1TALC£MEXW2% 98.5 99,2 


IRi-ANSTRAS95CV8% lOU 101,3 . MEDI0B-ITALG95CV6% 160.25 166 

ITAIGAS«I/96CV10% 153,5 , 150 . ME0I08-ITALM0BC07% ; 99 


MAQNMAn-95COO% • 


MEDI08-PIR96CV6,S% - 107,5 ' 108 


ME0I0B^IAFI8C06% 


MED10B-UNICEMCV7% 


MEDI08*VETRB5 CV8,5% 


OPERE BAV-87/93CV6% 


PIRELLI SPA-CV 9.75% 


RINASCEfn’E«8eC08.5% 


SAFFA87/97CV6.5% 


' Titolo ' ieri ■ prec, 

105.95 - 

', ENTE FS 65/95 2A INO ' 110,10 ' 100,00 

IMS iov ENTEFS90W13% • '.12.00 111,50 


TERZO MERCATO 

(Prezzi Intorniativi) 

BCA S, PAOLO BRESCIA asÓ 
, C. RISP. BOLOGNA 24600 



INDICI MIB ORO E MONETE 


Irxilto 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 


MEOIOBflOMA*94£XW7% , 106 ■ 111 MEDIOB^IC95CVEXW5% 96 96 , SERfl.SSCAT95CV8% 


£N£L8St9S1AIN0 

111,00 

100,75 

ENEL 87/94 9,25% 

100,25 

100.15 

ENEL 87/94 2A 

107,50 

107,70 

ENEL90/981AINO ' 

108,15 

108.00 

ENEL91/2001 lAINO 

107,50 ■ 

107,50 

MEDIOB. 89/9913,5% ' 

■ 110,85 ' 

110,70 

IRI88/951NO ’ " 

- 101,40 

101,50 

IRI88/052AIN0 

101.55 

102.40 

IRI88/953A IND 

102.90 

102,20 

£FlM86i/95IND 

107,70 

100,60 

ENI 91/95 INO 

101.40 

101.55 


BAI 

13000 

ASSiCURAT. 

1377 

1353 

1.77 

BC0S.O.5.PR. 167000-188000 

BANCARIE 

962 

952 

1.05 

IFITALIA 

1470 

CART.EOIT. 

1339 

1337 

0.15 

CARNICA 

3300 

CEMENTI 

1207 

1205 

0,17 

NOROITALIA 

250 

CHIMICHE 

1117 

Ilio 

0.63 

EIECTROLUX 

50400 

COMMERCIO 

1175 

1169 

0.51 

VILLA PESTE 

9000 

COMUNICAZ. 

2086 

20» 

1.51 

WARPARMAUT 

1390-1430 

ELETTROTEC. 

1644 

1841 

0.18 

WAR TRIPCOVICH A 

156-164 

FINANZIARIE 

1270 

1248 

1.7C 

WARTRlPCOVtCHB 

100-110 

’ IMMOBILIARI 

902 

900 

0.22 

WAR ALLEANZA RISP. 1795-1830 

MECCANICHE 

1302 

1287 

1.17 

WAR GAIC RISP 

4^ 

MINERARIE 

9» 

942 

0-85 

WARALITAUA 

5.50-8 

■ TESSILI 

1530 

1520 

0.66 

WAR SIP RISP. 

1300 

DIVERSE 

613 

823 



ORO FINO (PERORI 
ARGENTO (PER KG) 

STERLV.C. _ 

STERLNC(A,74) 
STERL.NC(P.73) 
KRUGERRAND 
’ SO PESOS MESSICANI 
2000a.LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
■ MARENGO FRANC. 

. MARENGO AUSTR. 

àTasTG^o. 

] 10DOLURILIBERTV 
10DOLL. INDIANI 

10 D. MARCH _ 

' 4 DUCATI AUSTR. 


denaro/iettera ^ 
19225/19625 r 
233500/250800 r 
138000/146000 ■ 
140000/152000 ; 
139000/150000 
590000/650000 
705000/785000 ' 
600000/690000 
108000/120000 • 
109000/125000 . 
106000/117000 
107000/118QQ0 - 
107000/116000 :• 
640000/745000 
300000/370000 ' 
400000/550000 - 
138000/160000 
260000/320000 ' 


AZIMUT 
AZZURR 
BN MU LTIFONDO 

capitalcredit 


18.140 18 


12794 12 


.16.659 ._.16, 


DOLL 40.15 64541 

133100 



fqnoinvest due 


SB Em ; - - 

l'iij ii'iI miaiI Milli 

iT?imi ^ 
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Senza 

regole 


Il Tar respinge 
la richiesta 
di sospensiva 
del cantiere . 
di Ponte Galeria 
L’inchiesta 
langue 

E il cemento va 
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Nessuno ferma 
Fautoporto 








Il Tar boccia la richiesta di sospensiva del Comitato di 
quartiere e i lavori non si fermano a Ponte Galeria. La 
giustizia, come nel caso dei sigilli dello scorso luglio, 
rimanda alle carte la questione mentre si muove an¬ 
che il Consorzio di Bonifica di Ostia e Maccarese chie¬ 
dendo, a fronte delle «illegittimità e omissioni» ammi¬ 
nistrative. il ripristino dei luoghi e della natura. Conti¬ 
nua il ùilenzio di Comune e Regione. 


GIULIANO CESARATTO 


■■ Dopo il pm, anche II Tar 
SI lava le mani sul cosiddetto, 
auioporto di ponte Calerla. La 
giustizia, insomma, txiccia la 
richiesta di sospendere i lavori, 
non entra nel merito del pa- 
pocchio amministrativo-aifari- 
stico che, con l’oggettiva com¬ 
plicità di Comune e Regione, 
sta prendendo forma nelT'ansa 
del Tevere tra Ostia e Maccarc- 
sc, su quei 160 ettari di agro ro¬ 
mano «protetto, vincolalo e tu¬ 
telato». La magistratura va 
quindi avanti in sordina, spul¬ 
ciando Ira le carte c cercando 
rilievi penali, mentre il cemen¬ 
to armalo avanza alla luce del 
sole, tutta l’area ò già sbanca¬ 
la, I piani del centro commer¬ 
ciale continuano a salire. Sale 
però anche la protesta della 
gente, del comitato di quartie¬ 
re beffato dalla Procura che 
aveva sigillato, ma soltanto {x;r 


poche settimane, i cantieri. 
Dopo il no a sospendere i lavo¬ 
ri chiesto col ncorso «tecnico» 

, del Comitato di quartiere, di ie¬ 
ri l'ultima denuncia, l'ultima ri¬ 
chiesta per «fermare il disa¬ 
stro», l’ultimo tentativo fallo 
dal locale Consorzio di bonifi¬ 
ca e dalla l-cgambientc. 

I 3,5 milioni di metri cubi di 
porlland impastato dalle beto¬ 
niere • pari a 35 hotel Hillon, 
quello che «veste» una fetta di 
monte Mario, calcolava tempo 
la l’urbanista Antonio Cedema 
- nascono, secondo Giovanni 
Hcrmanin della Lega ambien¬ 
te del Lazio, da un «inestricabi¬ 
le groviglio di illeggilimilà e 
omissioni». Un nodo cresciuto 
con la giunta pentapanitica 
che governava la regione nel 
'90 c che ha me.sso in mora, ol-. 
Ire agli intcrc.ssi di equilibrio 
ecologico della zona, tutta una 


serie di norme protettive della 
campagna, del litorale, del si- 
slcma idrogeologico laziale. 
Una di queste, al di là del de¬ 
creto Pavan che tutelava rime¬ 
rò comprcn.sorio Ira la via Por- 
tuensc c l’areoporto di Fiumi¬ 
cino, delegava al Consorzio di 
bonifica di Ostia e Maccarese il 
compilo di dife.sa ambientalo o 
economica di tutta quella fa¬ 
scia Ira il Tirreno c sino al Te¬ 
vere. 

L’ente pubblico, che gc.sli- 
sce le opéro di rusanamonlo, 
controlla il regime dello acque 
c l’a.ssctio del suolo bonificato, 
ha cosi invitato costruttori e 
proprietari, la Confeommerdo 
e la sua affiliala lei, a «ripristi¬ 
nare lo stalo dei luoghi», non 
soltanto a sospendere i lavori. 
Gli argomenti del Consorzio, 
accertati in un .sopralluogo ef¬ 
fettuato con tanto di scorta dei 
carabinieri, sono la «demoli¬ 
zione di canali c canalolte», la 
realizzazione di «intubamenti. 
chiu.se c strade» c di tutta una 
serie di «trasformazioni» che 
hanno stravolto quel lembo di 
terra salvaguardata - per ora 
soltanto leoricamenle - anche 
da alcune leggi regionali. 

Riuscirà il Cornsorzio dove le 
leggi falliscono e dove la giusti¬ 
zia SI astiene? Non tutti credo¬ 
no a quest’estremo tentativo, 
ma la battaglia continua. Il pm 
Giorgio Ca-stellucci ha fermalo 


un’erogazione miliardaria del 
ministero dell’Industria e con¬ 
tinua a indagare sui troppi via 
libera dati dalla Regione c dal 
Comune alla serie di infrastrut¬ 
ture cementizie che crescono 
a ponte Galena. Il Tar entrerà 
nel merito del ncorso del co¬ 
mitato di quartiere scippato 
della sua area verde vincolata 
e obbligato a subire un ini-. 
pianto autoporiuale c com¬ 
merciale as,solulamenle spro¬ 
porzionato per una zona vota¬ 
ta aH’agrieoltura. a polmone 
idrogoofogico. alla protezione 
archeologica. 

Ma il fallo compiuto, infalli¬ 
bile strumcnio della politica 
degli affari non soltanto a Ro¬ 
ma e nel Lazio, fa ogni giorno 
un pas.so avanti, cancella 
un’altra zolla, pone un altro 
mattone nella corsa spa.smodi- 
ca tra imprenditori c ambien¬ 
talisti. commetcianli econtadi- 
ni. vecchi capitalisti e nuovi 
ecologisti. 1 primi agiscono, gli 
altri gridano allo scandalo. Tra 
di loro c’ò il silenzio del com¬ 
missario capitolino Voci e del¬ 
ia Regione del de Pasctto, le 
istituzioni che ancora potreb¬ 
bero intervenire. 

Si nascondono invece ncl- 
rindiffcrcnza, nelle non rispo¬ 
ste. Per altri negli accordi clan¬ 
destini. E la temuta «polenta di 
cemento» intorno alla capitale 
si allarga. 


inaliol’autoporto 
di Ponte Galena 
A fianco 
un tram 
Sono 
Il traffico, 
nodo irrisolto, 
e causa prima 
dell’inquinamenio 
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Binari e miliardi fermi per la linea 
tra Casaletto e piazza Venezia 

Sul tram leggero 
la polemica 
ora si fa pesante 

Un tram fermo da anni, quello «veloce» da Casaletto 
a piazza Venezia, ma più per burocrazia che per ra¬ 
gioni forti. Al di là dello stop del sovrintendente ar¬ 
cheologico. Adriano La Regina, lo scontro è tra Ita¬ 
lia Nostra e Atac, tra abitanti del centro storico e uffi¬ 
ci di «Roma Capitale». «Avremo i soldi e faremo il 
tram solo se sarà veloce e con barriere anche nel 
tratto finale, quello conteso», dicono le aziende. 
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L’aria di nuovo irrespirabile 
Il commissario: «Andate a piedi...» 


■■ È bastato qualche giorno 
di bel tempo e ieri a Roma il 
monossido di carbonio era ar- 
nvato al livello di attenzione. 
Quattro delle cinque centrali¬ 
ne che rilevano la presenza 
della .sostanza inquinante, dal¬ 
le 8 di giovedì alla stessa ora di 
ieri mattina, hanno registrato il 
superamento dei 15 milligram¬ 
mi per metro cubo. Nel detta¬ 
glio: Largo Preno.ste (17.5), 
Corso Francia (17.‘1), Largo 
.Montezemolo (21,03), ViaTi- 


burtina (15,8). Nella norma, 
invece, ì dali relativi al bio.ssido 
di azoto II sub commi.ssario 
Giovanni BaLsamo ha pertanto 
emanato il consueto appello ai 
cittadini a ridurre l’uso degli 
automezz!! privati ai casi di ef¬ 
fettiva necessità. Un primo 
passo, ci insegna l’esperienza, 
verso provvedimenti restrittivi 
più drastici come il blocco del¬ 
la circolazione. A meno che, 
naturalmente, non arrivi una 


provvidenziale ondata di mal¬ 
tempo. C’ù da chiedersi cosa 
accadrà fra circa quindici gior¬ 
ni, quando verranno accesi an¬ 
che i riscaldamenti. 

Immediate le reazioni dogli 
ambientalisti, in particolare 
della Lega per l’Ambiente del 
Lazio. «Con la testa sempre più 
presa dalla campagna eletto¬ 
rale per le imminenti elezioni 
amministrative nella capitale i 
sub commissari Canale e Bal- 


•samo abbandonano la città in 
balia dello smog», ha sostenu¬ 
to in una nota Salvatore Alfano 
della segreteria regionale della 
fziga per rAmbienlc. «Se non 
saranno prose misure serie e 
drastiche - si legge ancora sul 
comunicalo - di trovarci im¬ 
mersi in una nube altamente 
tossica c il classico invito ad 
anziani e bambini a non uscire 
di casa sarà una vera e propria 
presa peri fondelli». 


M L’età del ferro i>, per la 
capitale, ancora un miraggio. 
Tale e tanta ò infatti la ridda di 
progcili tramviari che dovrel> 
be tagliar vie. attraversare 
quartieri, congiungere gli 
c.strcmi della città ma che, si¬ 
stematicamente, rosta .sulla 
carta. E ci resta anche quando 
il progetto è fatto, lo stanzia¬ 
mento deciso, l’appalto as.se- 
gnalo. Co.sl per il «tram veloce 
Casalctto-Piazza Venezia», di¬ 
segnalo e finanzialo nell’insie¬ 
me della legge «Per Roma Ca¬ 
pitale», c arenatosi, prima che 
con lo stop archeologico san¬ 
cito nei giorni scorsi dal sovrin- 
tendete ai beni romani. Adriti- 
no La Regina, da lunghe e irri¬ 
solte polemiche sul percorso 
Iramviario, sulla velocità delle 
vetture, sulle barriere protettive 
che dovrebbero recintare la 
zona dei binari. 

La questione ù circoscritta 
ma emblematica. Si vuole fare 
un tram come il 225 - il cosid¬ 
detto metrò-leggero che colle¬ 
ga piaz.z.alc Flaminio a piazz.i 
Mancini- per congiungere la 
circonvallazione gianicolense 
a piazza San Marco, sotto il 
Campidoglio, attraversando 


Trastevere, via Arenula, le Bot¬ 
teghe O.scurc, Si deve lare «ve¬ 
loce». perche- .soltanto co.sl si 
otterrà lo stanziamento di 25 
miliardi previsto dallo Stato e 
da aggiungere agli altri 10 con¬ 
cessi dal Comune. Conseguen¬ 
temente va fatto eon le barriere 
protettive, con cancellelti ad 
altezza d’uomo, con tutta una 
sene di accorgimenti di rinfor¬ 
zo stradale per sostenere il pre¬ 
so dei mozzi, arginare le po¬ 
lenti vibrazioni, attutire gli .stor¬ 
denti rumori 

Il nodo che ha bloccato 
questo tram voluto da tutti, che 
tuttavia non risolve i problemi 
del traffico gianicolense e tra¬ 
steverino ma che velocizza le 
corse verso il centro storico, 
non ò la sua parzialità, questa 
soluzione di un pezzo del tra¬ 
sporto cilladino (7 chilometri) 
che ha invece bisogno di rispo¬ 
ste complessive, che valgano 
per tutta la rete c che contem¬ 
plino le famose aree di .scam¬ 
bio aulo-mezzo pubblico, il 
nodo è quel tratto nel cuore di 
Roma, sono 1 700 metri finali di 
binari che da ponte Garibaldi 
taglierebbero il ghetto da Cam¬ 
po de’ Fiori, «blinderebbero» 
via Arenula, un tratto di largo 


Primo appuntamento in aula 
per l’ex assessore all’Edilizia 
Mazzette miliardarie 
su convenzioni e licenze 

«D passato è passato» 
Antonio Gerace 
aniva in tribunale 


Mazzette c concessioni edilizie. Antonio Gerace, 
l'ex asse.s.sore all'Urbanistica e all’Edilizia privata 
accusato di concussione, è comparso ieri per la pri¬ 
ma volta davanti ai giudici della 11 sezione penale. 
Gerace, secondo l'accusa, ha chiesto tre miliardi e 
600 milioni di tangenti per accelerare alcune prati¬ 
che urbanistiche. «11 Campidoglio è un ricordo - di¬ 
ce l'ex assessore - ora fronteggio solo le perdite». 


TERESA TRIU.C 


Argonlina, tutto il lato .sinistro 
di via Boticghe Oscuro e sino 
alla soglia di palazzo Venezia. 
SI al tram, dico Italia Nostra, di¬ 
cono le associazioni degli abi¬ 
tanti del centro. Ma binari in 
mezzo alla strada, non da un 
lato E no alle barriere, no alla 
vclocilà dei rumori e delle vi¬ 
brazioni. 

I.a polemica ù tutta qui. Gli 
ingegneri di "Roma capitale» 
difendono il progetto inizialo o 

10 stanziamento da 25 miliardi, 
Italia Nostra propone il tram 
.senza transenne nel tragitto fi¬ 
nale, magari a velocità ridotta 
c meno opere di svenlramento 
stradale. Tecniche e economi- 
die le ragioni deH’inipre.sa, 
slorico-ccologichc, ma anche 
sociali, quelle dcH’associdZio- 
ne per la tutela del patrimonio 
«artistico c naturale». E Italia 
Nostra ù anche d’accordo con 
l’inlervento del .sovrinlondente 
l^u Regina, accusalo nei giorni 
scorsi di aver posto tardivi veli 
alla nuova tratta traniviaria -1 
pareri archeologici non pos.so- 
no venire per ultimi», dice Ore- 
,ste Rutigliano spiegando i 
meccanismi di rinvio ail’emer 
genza e dei .sistematici ostacoli 
.sollevati dalla burocrazia delle 
concessioni, dei visti, delle au- 
lorizatazioni. 

Il vero no quindi non ò quel¬ 
lo di La Regina, ù quello di chi 
- spiega ancora Ruligliano - 
antepone gli intere.ssi azienda¬ 
li a quelli dei citudini e, come 
ò stato fallo al Flaminio con il 
225, non si cura della vivibilità 
della gente di un quartiere che, 
come peraltro ò il Iralto da via 
Arenula in poi, i' già pedona¬ 
lizzato e che, col nuovo Iram, 
troverebbe non soltanto van¬ 
taggi, ma ostacoli a muoversi, 
attraversare, vivere. Italia No¬ 
stra non dice quindi di ferm.ire 

11 tram a piazza Sennino. nC- di 
utilizzare la vecchia, lentissima 
rete. Va bene il nuovo progctlo 
sino a Bolleghe Oscure, ma 
senza le barriere dell’ultimo 

. chilometro, con i binari al cen¬ 
tro c con un vistoso rallenta¬ 
mento che, secondo i suoi cal¬ 
coli, >non avrebbe iiarlicolari 
ripercussioni» sulla velocità 
dell’intero sistema. Ui velocità 
media dei tram infatti, e nono¬ 
stante 1 35 miliardi per quo- 
sl’allro metrò leggero, resterà 
lasteissa; M, ISkmh. 

f'CC 


H -È stalo un film. Come un 
film di Tolò, non importa se 
brutto o bello, lo hai visto e ba¬ 
sta 1^ politica? Non me ne bu- 
gera più nulla». Antonio Gera- 
co. ex a.s.sessore aH’urbanislica 
e all’edili.-.ia piivata, pas.seggia 
nei corridoi di palazzo di giu¬ 
stizia e .SI la.scia alle spalle i 
.SUOI anni pas.sati m Campido¬ 
glio. Racconta i suoi guai re¬ 
centi. 1 giorni trascorsi in cella. 
Gerace, ieri, ò comparso per la 
prima volta davanti ai giudici 
della II sezione penale. Eaccii- 
sato di aver chiesto tangenti • 
più di tre miliardi - ad alcuni 
co.sirulton per accelerare di¬ 
verse pratiche edilizie, 

A mettere nei guai con la 
giustizia Antonio Gerace ci so¬ 
no le icslimonianze di un paio 
di imprenditori, raccolte nei 
mesi scorsi dal pubblico mini¬ 
stero Antonino Vinci, titolare 
deirinchiesta. Secondo l’accu¬ 
sa, nel 1990 l’ex a.sses,sore ha 
chie.slo 250 milioni a Elia Fede¬ 
rici per far si che gli uffici co¬ 
munali esamina.v4èro la richie¬ 
sta di riconversione di un terre¬ 
no a Frcgcne. Sempre nel ’90. 
Federici -ivrebbe versato altri 
100 milioni per lo svincolo del¬ 
l’ultima parte di cubatura del 
comprcn.sorio di Prima Porta. 
Nel 1992, quando era asse.sso- 
re all’Edilizia privala, Antonio 
Gerace avrebbe chieslo altri SO 
milioni a Federici peni rila.scio 
di una concessione edilizia 
sempre nel comprensorio di 
Prima Porla 

Anche Gaetano Caltagirone 
punta l’indice contro l’ex a.s- 
.sessore all’Urbanistica. Agli 
inizi del '92. Gerace avrebize 
incassato una presunta maz¬ 
zetta da 200 milioni per sbloc¬ 
care la convenzione tra il Cam¬ 
pidoglio e la società «Sises», 
proprietaria di circa 80 ettari in 
una zona compresa tra la via 
del Marc, la Cristoforo Colom¬ 
bo e via di Malafede, .‘secondo 
l’accusa, l’ultima presunta tan¬ 
gente - la più consistente, pari 
a tre miliardi - Gerace l’ha 
chiesta ad Angelo Guglielmi. 
L’imprenditore avrebbe versa¬ 
lo I soldi - di CUI un miliardo 


Sanità 

Quasi cieca 
non ottiene 
l’aiuto 


■■ Ottantasei .anni, malata 
di cuore, qua.si cieca, da due 
anni Angelina Berardelli at¬ 
tende invano che il servizio 
sanitario cittadino dia una n- 
sposta alla sua pratica per 
avere un accompagnatrice 
di giorno. Ma alla Usi Rm9, 
quella pratica non l’hanno 
nemmeno e.saminata, tanto 
che la signora non ha anco¬ 
ra rieevulo la convocazione 
per la visita preventiva della 
commissione medica. 

Gli impiegali non sanno 
che farci: «Se ancora non è 
stata chiamata - dicono alla 
Usi di via Volpato - vuol dire 
che I medici non si sono an¬ 
cora riuniti per e.saminare il 
caso». Eppure quella pratica 
ò stata presentata nel no¬ 
vembre del ’91. sono passati 
ormai due anni. Da due an¬ 
ni, la signora Angelina vive 
da sola senza ne.ssuno che 
po.s.sa aiutarla a provvedere 
a se stessa, Convive con un 
glaucoma che le ha portato 
via un occhio, con il diabete, 
con un cuore malandato e 
un’artrosi diffu.sa che le im¬ 
pedisce di muoversi bene. 
Ma evidentemente il suo ca¬ 
so non è urgente. 


dc.slinalo a Giorgio Mo.schetti - 
per evitare di vedersi ridurre la 
cubatura di un progetto da 
realizzare alla Cecchigiiola e 
presentato da un consorzio di 
imprese 

«Questa vicenda non mi ha 
indebolito - sostiene l’ex as¬ 
sessore - mi ha invece ralfor- 
zaio, dentro ho una gran sere¬ 
nità. Non ho paura di niente, 
se sono colpevole sono colpe¬ 
vole. non sfuggo alle mi»- re- 
spon.sahililà, come sempre 
Deciderà la corte» Elr.mquillo 
l’ex assesiiore aH’urbanistic.i, 
nonosijnle lo sguardo ciijx). 
Antonio Gerace ha mi unico 
cruccio. «Sono sialo in prigio¬ 
ne iiroprio menlre mia madre 
moriva - dice - il resto non 
conta. Il carcere ù un’esperien¬ 
za che non si dimenlica lacil- 
mcntc, dentro ci sono gli uo¬ 
mini veri. fuori i maiali e I pusil¬ 
lanimi che 11 mchono una ma¬ 
no sulla spalla solo per api'ic- 
cicarti un’clichetta o tradirti» 

Antonio Gerace, anche se 
verrà assolto dai giudici, non 
tornerà a (ar isolitic.i, «Non mi 
importa più nulla - ripete - Her 
me, ades-so, .sono importanti 
solo gli affclli. la famiglia, i figli 
Il passato 6 pavsato. Quando 
uno ha perso ha perv', E ora 
.sono impegnalo a fronteggiare 
le perdite Mi inlores.sa solo da¬ 
re una mano a chi sta dietro le 
sbarre, collaborare, magari, 
con Carcere e comunità. 
un’as.sociazione sena che la 
co.se utili». 

Antonio Gerace tornerà m 
tribunale il 14 dicembre, quan¬ 
do ci sarà la jinma vera udien¬ 
za del processo. Quel giorno i 
giudici della 11 seziono jicnale 
a,scollcranno i leslimoni del 
pubblico minislero - Elia Fe¬ 
derici, Angelo Guglielmi, Gae¬ 
tano Caltagirone e altri - c 
quelli della difesa, Giorgio Mo- 
.schetli e Paolo Tuffi, ex asses¬ 
sore aH’urbanLstica della Re¬ 
gione Lazio. In aula ci sarà .m- 
che Tavvocato del Comune. 
Nicola Carnovale. Il Campido¬ 
glio. in questo processo, s,irà 
parte civile 


Arresto 

Barba e capelli 
in cambio 
di prosciutti 


Barba e capelli jn cambio 
di prosciutti e provoloni che 
venivano dalle dispen'*e di un 
ospedale romano. Vtneen/'o 
Campitelli. 69 anni, barbiere, 
ex dij>endente deH'ospi'dalc 
San Filippo Neri ù stato arresta¬ 
to con l’accusa di ricettazione. 
Nel bagan^liaio della sua vettu¬ 
ra 1 carabinieri hanno trovato 
olio, formaggi c carne per un 
valore di un milione c duerno- 
mila lire, comix^nso per taglio 
c rasatura fatti ad alcuni cuo¬ 
chi del nosocomio. 1 carabi¬ 
nieri hanno denunciato ix?r 
furto, in stato di libertà, quattro 
persone dipendenti dcll'o.spe- 
dale che rifornivano il barbie¬ 
re Airiniemo delle auto dei 
quattro sono stati trovati generi 
alimentari per un valore che 
oscillava tra le20Cl e le 400 mila 
lire. Le indagini dei carabinieri 
erano partite dalle numerose 
denuncio presentate dai re¬ 
sponsabili del San Filippo Neri. 
Dalle cucine sparivano rego¬ 
larmente olio, carne, formaggi 
c prosciutti. Alcuni militari si 
sono introdotti nello cucine 
fingendosi cuochi c dall’inlei- 
no hanno così potuto segnala¬ 
re alle auto civetta ferme all’in- 
grcsvso dcirospcdalc le auto 
dei dipendenti che rubavano 
generi ahmcnlan 
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Storia di una inchiesta 
su una cooperativa fallita 
e del «tracollo» giudiziario 
di Claudio e Wilfredo 


Il «faticoso» rinvio a giudizio 
firmato dal gip Cappiello 
manda davanti al tribunale 
sia Tavvocato che il giudice 



Aprocesso i 



i Rinviati a giudizio per estorsione e concorso in ban¬ 
carotta i fratelli Claudio e Wilfredo Vitalone, nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta Coate. «Con noi c’è la parola l 
dei potenti», dicevano un tempo. Accusati, hanno. 
i puntato i piedi in tutti i modi, civili e meno civili, pur 
; di. non arrivare, uno magistrato, l’altro ex avvocato, : 
dall’appuntamento con il banco degli imputati. Ora' 
'• invece la data è fissata; 23 dicembre. - ■ . 


ALESSANDRA BADUBL 


• H Hanno tentalo in tutu i ' 
I modi, da raffinati equilibristi - 
! del codice penale, ma anche , 
' da esperti ncattatori e calun- 

; niaton. Niente da fare: giove- ; 
!'dt sera, dopo tre giorni di 
udienza preliminare, il giudi-. 
ce Antonio Cappiello ha de- ■ 
ciso il rinvio a giudizio per i 
fratelli Claudio e Wilfredo Vi- 

• talone. Sono accusati di 
' estorsione e concorso in 


bancarotta fraudolenta. Il 
' processo per la bancarotta 
Coate si aprirà il prossimo 23 
dicembre alla Corte d’Assise 
■ con l’ex ministro e l'ex awo- 
' cato dietro il banco degli im¬ 
putati insieme ad altre nove 
persone. Non ci sarà, per me- 
' rito delle accuse avvelenate 
oei Vitalone, il pm che ha 
istruito tutta l’inchiesta, Gian¬ 


carlo Armati. Su Claudio, in¬ 
tanto, pende sempre la ri-, 
chiesta di sospensione dallo 
stipendio e daH'incarico di 
magistrato fatta dal ministro 
di Grazia e giustizia Giovanni ' 
Conso. mentre proseguono 
le indagini sui suoi rapporti . 
con i cugini Salvo nell’ambi¬ 
to dell’inchiesta sulla morte 
di Pecorelli, le carte del me¬ 
moriale Moro ed i ruoli svolti 
nella vicenda da Giulio An- 
dreotti, che di Vitalone è il 
padrino politico, e dal gene¬ 
rale Carlo Alberto Dalla Chie- ; 
sa. .Un’indagine nel corso 
della quale l'ex ministro è ' 
stalo indagato per false di¬ 
chiarazioni rese al pm Gio¬ 
vanni Salvi e per favoreggia¬ 
mento. . 

Era il marzo del '90 quan- ■ 
■ do i Vitalone minacciavano il 


titolare della Società coope¬ 
rativa agricola Coate - .Terre . 
di Enea. Evaristo Benedetti, 
ora anche lui tra gli imputati 
del processo. «Noi controllia- 
mo carabinieri, guardia di fi-.’ 
nanzcu magistratura: è la pa-. 

• rola dei potenti contro quella 
di nessuno, potrai solo fare ; 
una brutta fine». Cosi riferisce 
di essersi sentito dire dai due 
fratelli Evaristo Benedetti. 
Che però ha parlato ugual- ' 
mente. E raccontato come i • 
Vitalone hanno guadagnato ^ 
sulla sua pelle due miliardi e * 
mezzo. L'estorsione ai danni . 
di Benedetti fu di otto miliar¬ 
di. Ma quando la cooperativa 
agricola falli, con un crack di ‘ 
oltre 160 miliardi. Benedetti, 
fu arrestalo c parlò. Raccon- . 
landò delle pressioni ricevu¬ 
te da parte dei Vitalone. 1 due . 
fratelli, disse, si. attivarono 


per farmi avere dei finanzia- ,• 
menti da parte della Banca ;; 
del Cimino e della finanziaria / 
Italtrade. In cambio, chiesero ; 
una percentuale di tre miliar-. 
di. la cui ultima franche, mez¬ 
zo miliardo, non è stata pa¬ 
gata. Le accuse sono state 
confermale poi da altre due 
persone ora rinviate a giudi- 
zio: il consigliere dì ammini¬ 
strazione deU’ltaitrade, Mas- . 
simo Dutto, e l'ex ammini¬ 
stratore delegato ed ex direi- , 
lore generale della Banca del 
Cimino Luigi Mascolo. Non '. 
basta, c’ò anche la testimo¬ 
nianza di Tommaso Addano. 
Indiziato e poi prosciolto, ■ 
Addarlo > ha raccontato di ; 
aver fatto a sua volta pressio- - 
ni. p>er conto dei Vitalone, su , 
Dutto e Mascolo. Addano è 
l’ex direttore generale dcll’l-. 



Claudio Vitalone 


talcasse, queiritalcassc i cui 
fondi neri erano il tema del 
famoso numero di Op («Tutti 
gli assegni del presidente», 
con allusione ad Andreotti) 
che poco prima di essere uc¬ 
ciso, nel '79, Mino Pecorelli. 
venne «pregato» proprio da 
Vitalone di non pubblicare. ; 

Questa ■ settimana, per. 
Claudio Vitalone si sta con- 


’ sumando anche un evento 
non proprio consueto |5er un 
cattolico suprerandreottiano: 

- la separazione dalla moglie 
Lucilla Torbidoni, che la¬ 
menta il motivo più classico 
del mondo, cioè il tradimen¬ 
to con la segretaria. Ed ag¬ 
giunge: «In questo periodo 
mio marito fa il piccolo seri- \ 
vano fiorentino: senve me¬ 
moriali peri processi...». 


La Jervolino sui «distacchi» emenda il suo decreto 
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Un emendamento al decreto tagliaclassi, all’esame 
' della commissione Pubblica istruzione del Senato, 
■ salverà dalla possibile crisi l'isef di Roma. La propo¬ 
sta di modifica del provvedimento stabilisce che re¬ 
stino i comandi di personle della scuola presso l'Isti¬ 
tuto superiore di educazione fisica della capitale e 
di quelli pareggiati. L’onere è a carico degli Isef. Il 
governo si è reso conto della «distrazione». 
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’EN Pericolo scongiuralo. L'I- 
sef (istituto superiore di edu¬ 
cazione fisica) di Roma potrà 
iniziare regolarmente l’anno 
accademico il 1° novembre. Il 
pericolo dì un vuoto di inse¬ 
gnanti, si era paventato al mo¬ 
mento del mancato rinnovo 
del comando a 35 professori di 
educazione fisica provenienti 
dalla ' Secondaria superiore. 
Nelle norme di austerità pro¬ 
grammate dal ministero della 
Pubblica istruzione veniva, in¬ 
fatti, stabilita la revoca di tutti i 
comandi. ■ La norma colpiva 
anche l'Iscf. Ogni anno il dica¬ 
stero di viale Trastevere conce¬ 
deva i distacchi, senza alcun 
problema, come una normale 
routine burocratica. Con il ta¬ 
glio generalizzato, però, anche 
il distacco per i professori del- 
l'iscf venivano annullati. La 


■ notizia ■ aveva naturalmente 
) gettalo nel panico la direzione 
' dell'Istituto. ■ 

- Ciò ha dato origine a una 
forte protesta: uniti docenti e 
studenti, che a quella principa¬ 
le hanno unito altrerichicste, 
quali l’approvazione del dise- 
' gno dHegge per la laurea in at- 
1,1 tivita fisico-motorie e dello 
sport e il mantenimento della 
' futura facoltà nella storica se- 
. de del Foro Italico, anziché a 
Tor Vergata (T®'^^ Universi¬ 
tà), come previsto dai proget- 
: lodileggc. ,, , V : 

il governo si è ora reso conto 
' deirimpossibllilà di applicare 
pure ali’lsef la nuova disciplina 
'' sui comandi. E’ stata lo stesso 
ministro della Pubblica Istru- 
zione. Rosa Russo Jervolino a 
presentare, nei corso dell'esa¬ 
me, alla settima commissione 
' del Senato, delia seconda edi¬ 



zione del «famigerato» decreto 
: tagliaclassi, un emendamento. 
che dovrebbe sanare la situa¬ 
zione, almeno per quanto ri- ^ 
i guarda idistacchi. Prevedeche . 
possano essere disposti, ap-, 
punto, comandi di personale 
: della scuola presso l'Iscf di Ro¬ 
ma e presso gli Isef'pareggiati 
(che si trovano nelle stesse 
condizioni, non avendo mai ri- ' 
solto, 1 governi, i problemi del¬ 
la docenza negli istituti di edu¬ 
cazione, fisica). Naturalmente 
l'onere sarà a carico degli isti- 
' luti stessi. . . 

Tutti i gruppi parlametari si 
sono dichiarati d'accordo (il 
pidiessino Venanzio Nocchi : 
aveva sollecitato una soluzio¬ 
ne in tal senso) ed è quindi 
pressoché certo che, al mo- 
. mento della votazione del do- 
■ creto in aula, non ci dovrebbe- 

• ro essere sorprese. 

: Una boccata d’ossigeno per 

insegnanti e studenti, ma an- 
; cora una soluzione prowiso- 
, ria. È evidente che non si potrà 

• a lungo continuare, annual- 
mente, con comandi e distac- , 

, chi. Il problema va risolto alla 
radice. E radice significa rifor- 
'■ ma dogli Isef e nascila della 
nuova facoltà universiaria. Il 
. disegno di legge, al riguardo, 

: dopo il voto favorevole del Se- 
; nato, si trova ora incardinato, ' 
come si dice in gergo parla- . 



Ragazzi che fanno ginnastica ' 


mentare, • alla commissione 
Cultura della Camera, dove no 
è stato inizialo l’esame, ma do¬ 
ve anche si stanno incontran- 
do.ostacoll non di lieve conto. 
Ostacoli pure fuori del Parla¬ 
mento. Da parte del solito no¬ 
tabilato Isef che teme di dover 
lasciare i posti di potere, ma 
anche da parte del Coni che 


vorrebbe togliere la parola 
•sport» dal titolo della nuova 
facoltà ed é contrario all’albo 
dei nuovi professori laureati in 
educazione fisco-motoria (c’è 
stato, al proposito, un incontro 
tra il presidente del Coni. Ma¬ 
rio Pescante e il ministro per 
rUniversità. Umberto Colom- 
bo). - .. 


Sanità 

A Ostia duecento in fila 
per prenotare Tecografia 
I carabinieri evitano la rissa 


H All'ospedale «G.B. Gras¬ 
si» di Ostia ieri un nutrito grup¬ 
po di persone ha protestato 
contro l'assurda prassi sanita¬ 
ria in base alla quale per far? 
un’analisi è necessario preno¬ 
tarsi un mese per l’altro sotto¬ 
ponendosi a delle file massa¬ 
cranti con il rischio di venire 
esclusi. 

Ieri pomeriggio al nosoco¬ 
mio della cittadina balneare 
circa duencento isersone, co¬ 
strette alla fila, hanno insce¬ 
nato una protesta placata solo 
daH’intervento dei carabinieri. 
Come lutti gli ultimi venerdì 
del mese all’Ospedale «Grassi» 
si raccoglievano le prenota¬ 
zioni per i successivi trenta 
giorni per le ecografie mam¬ 
marie c le ecografie pelviche. 
Tra l’altro, ogni mese sono 
possibili solo 18 esami al se¬ 
no. Gli sportelli sono aperti al 
pubblico dalle 15 alle 18. mai 
cittadini per paura di non ot¬ 
tenere la prenotazione si sono 
mes.si in fila fin dal mattino. ■ " 
• Sapendo come vanno le 
cose in questi casi, per evitare 
discussioni e le solite iniziati¬ 
ve dei più furbi, oltre ad evita¬ 
re di rimanere in fila tutte 
quelle ore, qualcuno ha co- 


Presentate 14 liste e 8 candidati 


in tre anni 


provaa 
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Quattordici liste, con molti ripescaggi e trasformismi 
nella De e nel Psi, otto candidati alla carica di sinda¬ 
co di Ladispoli. Il Pds si presenta con un proprio : 
simbolo. Msi e Lega alla caccia dei voti degli scon¬ 
tenti per la presenza di tremila extracomunitari. In 
città, dopo tre anni di non governo, scoppiano i ser- 
,vizi, mentre continuano ad aumentare gli abitanti. 

; Ad Allumiere il Pds in lista con i cattolici. < - . 


SILVIO SERANOEU 


H LADISPOLI. Quattordici : ; 
liste, duecentocirtquanla • 
candidati per venti seggi., ■ 

A Ladispoli si toma a vota- •- 
re per il rinnovo del consiglio 
comunale, per la terza volta ■ 
m tre anni. Per la prima volta, ■ 
17.900 eiettori'potranno sce- ■ 
gliere direttamente sindaco c : 
maggioranza. Si chiude un -; 
lungo periodo di crisi e di 
non governo, caratterizzato ' 
dalle spaccature all’interno 
dei due maggiori partiti della 
^cittadina balneare: De e Psi, ■, 
'al. fa0% dei voti dopo le eie- 
,zioni del '90, al 55% dopo il . 
• nuovo turno del ’91 hanno • ; 
'saputo soltanto litigare, lino V 
vallo scioglimento del consi- f 
•gito comunale. La settimana , ' 
'scorsa in Comune sono state ' 

. presentate le quattordici liste 
’ e gli otto candidati alla carica 


disindaco. „ 
Un’operazione che indica 
frammentazione e trasformi¬ 
smo nei due partiti maggiori, 
difficoltà per le scelte di nuo¬ 
ve aperture nella sinistra. La 
De si presenta con la vecchia 
immàgine dell’avvocato Siro 
, Bargiacchi - sindaco per cin¬ 
que anni - sostenuto dalla li¬ 
sta «Il Castello» che ricicla ex 
socialisti >: e . democristiani, 
dalla lista «Con noi per cam¬ 
biare», voluta da Santino Esi¬ 
gibili, vero precursore delle 
mazzette quando era presi¬ 
dente della Usi Rm22. . 

. Il Psi, li Psdì e la lista «Pro¬ 
spettive metropolitane», con 
molti ex de, presentano alla 
carica di sindaco l’ex repub- 
• blicano Giulio Trani, funzio¬ 
nario Enel. Il Pds, che viene 
sostenuto fin dai primo turno 


dal Pri, presenta Crescenzo 
Paliotta, medico di base, sin¬ 
daco nel ’79-’80 e vicesinda- 
co dall’S5 all’89. Il quadro . 
dei candidati e delle liste si.. 
completa con i Verdi, che ' 
presentano il geometra Ro¬ 
berto Di Monte; con Rifonda- . 
zione comunista che propo- , 
ne l’insegnante Vienna Mar- , 
chetti, proveniente dall’espe¬ 
rienza del Movimento cattoli- : 
co, con Alleanza democrati' 
co-progressista che candida , 
il direttore scolastico Nicolò 
Accardo, con molti ex de e ’ 
psi in lista. Infine, l’Msi, con il 
sostegno di Alternativa, can¬ 
dida il medico Maurizio Perìl- 
li; la Lega, sotto l’etichetta di ” 
«Lega -Jederalista ■ italiana», .. 
propone l’ex socialista Raf¬ 
faele Cavaliere. . • . ■ . 

Un quadro ’ complesso, 
con molti ex, tanti sposta¬ 
menti di fronte, ma con l’in-, 
dicazione di una frantuma¬ 
zione dei grandi gruppi in ^ 
partitiiii, satelliti. e correnti , 
che potranno essere recupe¬ 
rati nelle grandi famiglie del¬ 
la De e del Psi al ballottaggio. 

Il dato saliente per Ladi¬ 
spoli rimane l’ulteriore cre¬ 
scita dell’elettorato, collega¬ 
ta all’aumento della popola¬ 
zione: 1.200 nuovi cittadini in 


più ogni anno per effetto del¬ 
l’arrivo da Roma di chi è in 
, cerca di case a basso costo, ' 
■ con la presenza, di 3.000 ex- ' 
tracomunitari, mentre servizi 
come fogne,, acquedotti e 
scuole ormai scoppiano. «La 
crisi-economica, lo stato di 
. disagio per questi disservizi 
. rischiano di spostare l’eletto¬ 
rato a destra - denuncia il ; 
; candidato a sindaco del Pds, 
Crescenzo Paliotta -, Mentre 
occorre il coraggio di cam¬ 
biare governo per adeguare 
la citta alle nuove esigenze». . 
Allumiere. Quattro liste per 
i quattro candidati a sindaco 
del Comune di. Allumiere: 

, 4.000 abitanti, a pochi chilo¬ 
metri da Civitavecchia. Il pa-. 
norama delle forze in campo - 
appare trasformato rispetto 
agli schieramenti tradiziona¬ 
li. Resistono .solo Rifondazio¬ 
ne comunista, che presenta 
l’ex dp Carlo Amici,' e l’Msi • 
che candida Ennio Brunori. , 
La lista «Insieme per Allumie¬ 
re», aperta a laici e cattolici 
, con l’adesione della De, can¬ 
dida alla carica di sindaco il. 
pidiessino Danilo Bastianini. 
infine, socialisti ed ex pidies- 
sini, propongono per Alter¬ 
nativa di progresso, Lionello 
. Appetitti. 



ASSOCIAZIONE PER L’ASSISTENZA 

MORALE E SOCIALE NEGLI ISTITUTI ONCOLOGICI 

00198 Roma - Tel. 06/8558749 


CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI AMSO 

ASSISTENZA OSPEDALIERA 0NC0L06ICA 

Il 46® Corso di Formazione per i volontari AMSO,' che svolgono 
servizi di sostegno morale e informazione presso l'Istituto Regina 
Elena e a domicilio dei malati oncologi, avrà Inizio il 3 Novem¬ 
bre prossimo. ; ; 

Le lezioni, a cura del Sanitari dell’Istituto Regione Elena e del- 
l’AMSO, si svolgeranno nell’Aula Magna dell’Istituto stesso. - • ■ 
AMSO Via Fratelli Ruspoll, 2 - 00198 Roma - Tel/Fax 885.87.49 

IL VOLONTARÌATO AMSO: 

- SOSTIENE il morale di chi è colpito da tumore dandogli fi¬ 

ducia e inducendo ad affrontare la malattia. 

- INFORMA il malato ed i suoi familiari durante tutto l'iter del¬ 

la malattia, dalla diagnosi al ricovero., dall'inter¬ 
vento alle terapie, fino alla dimissione ed al rein¬ 
serimento nella vita sociale. ; 

- PARTECIPA a fianco delle «Istituzioni saitarie» alla realizzazio¬ 

ne dei prograrfimi di educazione sanitaria, for¬ 
nendo nei modi opportuni le giuste e corrette 
informazioni inerenti il settore oncologico e la 
qualità e dignità della vita. V ■ : 

IN QUESTO MOMENTO ^ 

QUALCUNO SICURAMENTE 
STA ASPEnANDO IL VOSTRO AIUTO 






minciato a distribuire i nume- 
retti scritti su foglietti d'emer¬ 
genza. La situazione è p>erò . ' 
precipitata quando alle 15, in ' 
perfetto orario con l’apertura ' 
degli sportelli, sono arrivate 
altre persone che si sono viste 
scavalcare dai possessori del 
. numeretto. 

A chi è capitato di tare la fi- 
' la davanti t ad : un qualsiasi 
sportello non sarà difficile im- ■ 

' maginare cosa è potuto suc- 
, cedere fra quelle duecento 
persone. Poco è mancato che - 
non si scatenasse una rissa. Le ; 
stesse impiegate, per evitare ; 
ulteriori .discussioni con gli ' 
utenti inviperiti, non hanno , : 

• potuto lare altro che accettare 

• la numerazione autogestita. 

Dopo le sgomitate, le male- ' 
parole, qualche spintone e . 
l'intervento dei carabinieri, al- 
, la fine tutti, indistamente, so- ■ 
no riusciti ad ottenere la pre- 
; notazione. «Il sistema deve es- 
sere rivisto - ha sostenuto il :. 
dottor Mascellini responsabile v 
del settore - ma anche se re- 
; sta la carenza del personale, • 
la disponibilità di ■ un solo ' 
macchinario e una fortissima 
richiesta, nel 1993 sono state ; 
eseguite 4.800 ecografie». 


Cocaina 

Trovato il covo 
degli eredi 
di Coppola 


M Venticinque chili di 
cocaina nascosti dentro 
un cilindro di ferro. Aven¬ 
ti giorni dair«op)erazione 
Tridente», che ha prermes- 
so alla Criminalpol di cat¬ 
turare i «nipotini» di Frank 
Coppola, 24 trafficanti di 
droga che smerciavano la 
coca sul litorale laziale, 
ieri la polizia ha localizza¬ 
to la base dei malviventi e 
sequestrato droga per un 
valore di 8 miliardi. Si trat¬ 
ta di una villa sul litorale 
romano dove ogni mese, 
nel cilindro ben occultato 
nel terreno, venivemo de¬ 
positati circa cento chili 
di cocaina - destinati. al 
mercato italiano, arrivati ‘ 

■ tramite i canali aperti a 
suo tempo dal famoso 
gangster Frank «Tre dita». 
Gli investigatori hanno 
anche arrestato Dragna 
Jovic, 30 anni, di origine 
slava. La donna, moglie di 
Enrico Panicela, uno dei 
componenti del clan arre¬ 
stato il 9 ottobre scorso, 
era la custode della ban- ' 
da.* : : . 

La cocaina partiva dal 
Costarica, passava per la 
Spagna e arrivava in Italia 
via mare. L’organizzazio¬ 
ne si avràleva della com¬ 
plicità di famiglie di traffi- • 
ctinti. brasiliani: due com¬ 
ponenti della banda ave¬ 
vano sposato due brasi¬ 
liane della famìglia dei 
trafficanti Pereira. Secon¬ 
do quariito si è appreso,' 
ora r operazione potreb¬ 
be avere ulteriori sviluppi. 
La polizìa sarebbe alla ri¬ 
cerca di altre cinque prer- 
sone: quattro brasiliani 
della famiglia Pereira e un 
pugliese, considerato uno 
dei più grossi corrieri dell’ 
organizzazione, che ave¬ 
va basi sia nel meridione 
che nel Varesotto. 


Tuscolano 

Case comunali 
«Sì ai lavori 
nei palazzi» 


M Terrazze ridotte a un 
colabrodo, case seminter- 
rate rovinate dall'umidità e 
facciate scrostate. «Sono 
circa dieci anni che tentia¬ 
mo di far ristrutturare le ca¬ 
se di via Servino Prisco. C’è 
bisogno di lavori urgenti». 
Aurelio Cardinale, consi¬ 
gliere pidiessiono della X 
circoscrizione, replica al 
gruppetto di abitanti di via 
Prisco contrario alla ristrut¬ 
turazione dei palazzi co¬ 
munali del Tuscolano. Da 
pochi giorni il Campido¬ 
glio, dopx) anni di attesa e 
contìnue sollecitazioni, ha 
finalmente avviato la ri- 
stratturazione dei palazzi. 
.Sette miliardi la sp>esa in bi¬ 
lancio prer rifare il look. 

«I lavori in programma - 
spiega Cardinale - preve¬ 
dono la risistemazjone dei 
tettitterrazze, la ripulitura 
delle facciate, oggi scrosta¬ 
te. nuovi pavimenti negli 
appartamenti e l’istallazio¬ 
ne degli ascensori, come 
previsto dalla legge. Le pa¬ 
lazzine di via Prisco sono 
state costruite sul finire de¬ 
gli anni ’40. Da allora non 
c’è stato alcun intervento. 
Oggi, finalmente, partono i 
lavori. Purtroppo c’è qual¬ 
cuno ostile alla ristruttura¬ 
zione perché hS provvedu¬ 
to da sé alla sistemazione 
della casa. Lavori irregolari, 
mai nessuno ha infatti rila¬ 
scialo il piermesso pier risi¬ 
stemare gli appartamenti. E 
ora il Comune ha deciso di 
ristrutturare a dovere le ca¬ 
se». ■ • .. 

Sono tanti gli inquilini fa¬ 
vorevoli alla ristrutturazio¬ 
ne messa ih’ cantiere dal 
Campidc^lio. «Era ora - di¬ 
ce un signore - quando 
piove l’acqua entra in casa. 
In più di quarant’anni mai 
nessuno ha sistemato i no¬ 
stri appartamenti. Ora fil- 
nalmente qualcosa si muo¬ 
ve». Gli inquilini contrari ai 
lavori - sostìene buona 
parte degli abitanti di via 
Servilio Prisco - sono tutti 
quelli che hanno ristruttu¬ 
rato gli appartamenti a loro 
spese. Solo un gruppetto 
sparato, dicono. , 


OGECI 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


Per consentire urgenti lavori di riparazione alla rete di distribuzione II 
31/101.1993, dalle ora 8.00 alla ore 1800, venà sospesa l'erogazione 
di energia elettrica nelle vie sonoelencate; 

Via del Cappallart, dal civ. 45fa al civ. 88. dal 24 al 124 e dal 13 al 
45 - Coreo Vittorio Einanuele, dal 183 al 201, dal 165 al 173, dal 190 
al 198 a tamaloro angolo Vicolo Savelll • Via dei Leutail dv. 37 - 
Via del Pellegrino, dal 66 al 172, dal 13 al 200 e dal 61 al 65 - Vicolo 
Savelll, civ. 2, dal 5 air88 e dal 10 al 57 - Vicolo dal Governo Vec¬ 
chio, civ. 106 - Via del Governo Vecchio, dal 6 air8 • Vicolo del 
Bollo, dall'11 al 9 e daini al 15 -.Piazza S. Caterina della Rota, 
clvlcl90,91,92 e93-VladalMontoro,dall’1 al 14 e dal 15 al 19- 
Via degli Acdati, dv. 36 - Via S. Margherita, dvid, 1,9,10 e 1^ 

Alla sospensione potranno essere imeressate anche utenza di vie limi- 
troie non diate nell’elenco. 

L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, piedsa che gli interventi 
sono finalizzati al miglioramento del servizio e consiglia gli utenti inte¬ 
ressati di mantenere disinserite le apparecchiature elettriche durante 
l'Interruzione. Raccomanda, Inoltre, un attento uso dell'ascensore 
anche nelle ore Immediatamente precedenti e successive agli Indicati 
iriodi di sospensione di energia. . ^ 



OECt 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


ORARIO UFFICI DEL VERANO 
In occasione della cofnnnemorazione dei defunti, gli uffici del * 
Verano osserveranno i seguenti orari: OTTOBRE: 23 c 24 
(dalle 8.30 alle 17) - 25. 26. 27, 28. 29 (dalle 8.15 alle 
12.30 • dalle 15 alle 17) • 30 e 31 (dalle 8.30 alle 17). 
NOVEMBRE: 1 e 2 (dalle 8.30 alto 17) - 3. 4.5<dalto ai5 
alto 12.30 • dalla 15 alto 17) > 8# 7 (dalla 8.30 alto 17). 



CARTA 

■CANCELLERIA 
•ACCESSORI EDP 

• ARREDAMENTO 

• LAVORI TIPOGRAFICI 


sunhy land s.r.i. 

Società di servixi 
Divisione: Forniture ufficio 

Sede Legale: VIA ALATRI, 19 - 00171 ROMA 
Deposito; VIA MARINO LAZIALE, 53 - 00179 ROMA 
TEL (06) 7808519 - FAX (06) 7808253 
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li partito frana, Caruso annaspa 
Lo Scudocrociato toma al passato 
e rimette in moto la macchina 
che centrò il risultato neir89 


E la Chiesa gli dà una mano 
Un giorno alia Borghesiana 
L'ex segretario Giubilo gongola 
ma il tentativo potrebbe fallire 


Gran rispolvero di camaleonti de 

Forleo ricicla gli sbardelliani per vincere in borgata 





Ir?,«RI 


L uUinvi carta della Dt Vecchio e nuovo insieme 
per tentare di non sparire Gli sbardelliani all'attac¬ 
co nelle periferie "Li il candidato a sindaco conta 
poco, se I nostri dicono Caruso si voterà Caruso Ma 
1 e\ prefetto non prende il voto d'opiniono" Per 
questo avrebbero voluto Susanna Agnelli "BliU» alla 
Bortjhesiana, dove Giubilo spera ancora di f,\re il 
pieno Le parrocchie in campo per il rush finale 


CARLO FIORINI 




A sinistra Sbardella e Pormigoni 
qualche tempo fa 
In basso Pietro Sbardella 
figlio dt Vittorio 
A destra la Borghesiana 
negli anni 70 

A tondo pagina Carmine Fotia 




■■ Si rijMrtL cLitlii Bcjruh** 
siaiìG L II hlI' tjurijalo de! 

I Ottanti C irLost n/Ktru nulk 
[HTlfcTlC LStronU* cf'l. kl 
cliia Dl spcfii di trijv.iro l.i 
(_ludM di volta por L anc ( Ilare 
1 itjnonìini i dvi sondaqvii ohe 
in quosU giorni f inno spanto il 
su<> Landidafu t fanno jnfravo 
don. la fino del partito ■f\*r 
corcaro di far arrivan Caruso 
al secot do turno uoi ilaronio il 
nostro contributo li tulio bor 
i^at( doM lu l! V) it)bi uno 
taccollo lo t(ìr/< decisivo per 
battere i' l’ci diec i‘ictrc (.»iu 
bilo 

Ma non era onnat scontro 
aporto tra la voccina i^uardiao 
Caruso^' Cili sb irck iluuu elio 
rKKconclono i motori dopo 
aver rninaeciato un disimpo 
v;no< aver e>cc lue imnlo a Him 
leparroccht* cfic rlce■^oMO in 
puf vescovili proinoniiori di un 
impoqno dire ho a fianco elolla 
LX 0 Kuinano I orloo cito sinl 
la contro il vi'cchio partilo o 
i;iura di aver fallo f)Uli/ia nolle» 
liste jnsoinina hi LX ha paura 
c fa ciuadrifo Manta troppo 
}XKo tempo allo olcvioni per 
fare qli sthi/^'inosi i voti sono 
tulli ouoni anche se li porla 
bb<irelella non Vittorio ma suo 
fiqlio Pietro Ma li [;orta <inee) 
ra i volt i! vecchio sistema di 


polor»*'^ Aoi <»bbiiUno puntalo 
sulle Ctrcoscri/ioni pe rche e'* li 
che SI (orma il consonscj - 
spiova ancora Pietro Giubilo - 
Certo Porle o CI ha creato qros 
SI problemi eliriunando alcuni 
' andidati Ma (un/ionera ù al 
< aiididato dell ì C'in oscri/io 
m eoncisciufu e Ixmi radicato 
che hi qe*nte si affida 

L qli chiede chi deve votare 
come sindaco Questo mec 
c<inismo fun/iuna sopratlLitto 
nelle borqatc, nei quartieri po 
polari L un altro < spe riissimo 
esponc'ntc' della tteslione sbar* 
dellianadellacilta spieqa qual 
e la difficolta di Caruso «Nei 
ejuartien popolari noi possia 
HK) farlo vincere ma lui pe’rdc* 
ra ne i quartieri piu alti • elice - 
Pere he'' li contino 1 imniiiqine 
e il prestigio |*er questo vola 
vaftio busanna Agnelli capace 
di recigorc il confronloceui Pu 
tc'lli di iinpc'dire il successo di 
I int“ M<i se vincesse Pini su 
Caruso o ce rio che gli sbardol 
liaiìi e non solo loro ma an 
c he I de che fanno capo a f lori 
c Pausi! dirotterebbero sul 
candidalo missino i loro voti 
Ci sarebbe giOi un patto con il 
leader missino in questo sen 
so 

Insomma forse non sono si* 
curi neanche loro gli sbardol* 




lumi e he il vice hio ni'\ cani 
smo fim/iont IXillra parte 
I angentopoli. suoi effetti li ha 
awiti c non solo per gli inquisì 
tj Chi pagri per csenìpjo una 
carnprignti elc'lioralc^ Altri 
tvinpt ciuetli in cui un t niìoi 
(lato in t ircoscri/ione come 
hnrico Gasbarr<i neliv) sbar 
di.'lliano d(K ora sbnrdeUlano 
minieti//ato poteva sperare di 
otten( re 1 .inno successivo un 
incarico di consulenza dt LO 
milioni pai iva dall Intcrmetro 
di Scipione 

"Ma no bastano un paio di 
milioni che di solito sono ri 
s[)armi personali por p.tgarsi 
una campagna elettorale in 
Circoseri/ione giura Pietro 
Caubilo - Alla Borgtiesuina co* 
sa pia') g »r<inlire un e onsigliere 


ciieosc ri/ioiuik ’ y)lo gli ailae 
ci in fogna e ciucilo non e 
clientelismo ma un favore a 
tutu* 

L af).i I3orghos),in»i borgahi 
tutta abusiva sorta sulla via Ca 
stima si f apisceelie* lo scontro 
fm.ilc quello vero sarn e otnun 
cjue ira il solito vecchio mcxlo 
di Pire e eh pensale e qtiellu 
che ad esempio propone Ku* 
tclh di un p ilio con le lx>rgate 
e ckX di far pagare il c ondono 
ma spendere quei soldi li M.» 
vili SI fida ma paga clu* Ki 
sfKinde una signora incnire 
pesc.i ce inoli dal banco del 
fniltivenclolo a un passo dalla 
pui/za di IXrgliesidiia -1 
neanche volo - aggiunge ~ e 
comunque se voto voto ii parti 
io di prima* Qu.ile sia il partilo 




di i>rim I 
(|uasi nessi!* 
no vuole dii 
lo "lo mi fido 
invece - dice 
un ce»inmer 
e ialite sulla 
pia//.i - mi 
sembra una 
projiosla ili 

lelligc'nle quella di Kule III (^>ui 
ancora Vanno avanti coi favori 
le» ancora non ho deciso chi 
voMre Clu vince-' Kuielli non 
e e dubbio Piu in la ci s(jno 
Massimo e Luigi uno sludeiile 
I altro disoccupalo -lo voto 
I mi fio già votato Msi i niu i 
chi' votano De voterai’MO Ca 
niso L altro (lite -lovoloPds 
No. Kulelli no mi sta piu siin 
palico Niculini» Poi indica la 
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clìK'sa cosiniila nel una 
delle cose* piu moderne e Min 
/lonaiiti del quartiere «Di gen 
le II cc ne va proprio tanl.i c 
cjuelli alfa fine volano tulli 
De Un allro ruielliano e piu 
ottimista e un autista dell Al.ic 
che* ha ipixMia smontato c tor¬ 
na a c.isa "Kuielli cc la fa so¬ 
no sicuro in n e'» il pm l)ravo 
1 ho sentilo Anche I mi va forte 
ma qui nuca passa L poi due 


donne con neonati m brace io 
il loro volo non lo svelano ma 
giurano che Pini non lo vote 
rebliero mai I\*rche'’ -Sono 
hilfj uguali tutu lìanno rubato 
allora cambiare partito e muli 
le - dice una di loro - Certo 
adesse* i candidati sembrano 
iiitt) onesti ma pop Lunita 
cosa che vale o la fede t* que 
stì creatura** conclude indi* 
c.mclo il bimbo 

Nella parrocchia il parrexo 
non c e «lo sono arrivato da 
un nic'sc e il quartiere non Io 
conosco ancora bene - dice il 
sacerdote che apre la porta - 
Noi non diamo nuca indiea/io 
ni di voto 1 appello all unitù 
dei cattolici VOI giornalisti lo in¬ 
terpretati' male C 1 appello ad 


impegnarsi coni' i alk Ilei nel 
scKialc nella politica non a 
votare per questo o per quel 
lo Sara ma i sogni e he arriva¬ 
no da ollrelovere* e direna 
mente dai vescovi iinpegn*'! 
proprio nelle penfene-’ h.mno il 
sapoie di una cl lam ita .tlle ar 
mi per I ullmia battaglia h. non 
c’uncaso forse d t ittoche Ko 
mano Forleo con le sue liste 
dbb'j puntalo a catturare mol 
tissimi eal'oticJ legati a doppio 
filo con le gerare hic 12 KoIx*rtu 
Ponriigonj 0 andate a riabilita 
re gli sbnrdelli.ini al loro con 
vegno del Midas Una preseti 
za por portare le scuse di Mar 
linaz/oli a una componente 
maltrattata da Fork’o ollremi 
sura^ «Queste» non lo c hicda .t 


vc'gnn e t r m.» qi i i' 
demoensiiaiii con l mi i 
di impc'gn.usi din c 'h 
risponde ) t erodi pii* i > > 
Insonini i i K n 
possibile IH I LI n I ' 0 
le i! balloHag< V 
( onosc top de li 
smo N'I ; oK re m ( ik s 
e del nK*ee inisnii (h I l 
so ha piu eli un d ib! 
lista De delle ultimi l< 
su oli.mi I e indtd i 
se ssaiìla c r 'iio i i 
i e he jiort.iVii \i.*ti ' i 
h.i scelto h ! intii luu 
chello buoni jk r qn i <. 
tono Su se ssania non si 
eli cmc|UC‘ le pi rsone 1 1 
1 movoti** 


Parla Carmine Fotia, candidato Pds. «Penso a una città telematica e trasparente» 

«Uinformazione è democirazia» 



Un passato da redattore nel «Manifesto" attualmen¬ 
te direttore di «Italia Radio», Carmine Fotia si defini¬ 
sce c,. sinistra ma non «uomo di apparato» Candida¬ 
to nelle liste pds, pensa a una «città globale», che in¬ 
tegri razze e culture anche grazie a un’informazione 
capillare accessibile a tutti i cittadini. E, tra i suoi 
progetti, l'idea di grandi strutture telematiche e rac¬ 
cordate nei punti cardinali della capitale 


ROSSELLA BATTISTI 
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ai Sul la\i, mentre* si rccd a 
«Italia Rt-ulto** ascolta con at¬ 
tenzione il conducente che di¬ 
chiara di leggere I tiniia die 
voterà por Rutelli allecomuna 
li e per la L( ga alle nazionali e 
con garbo nc argomenta i pa¬ 
radossi Comincia qui lungo il 
tragitto por anda’’(‘al lavoro la 
•campagna elettorale** di Car 
mine Fotia o meglio ne C* un 
assaggio vistocfie ilcandidalo 
pidicssino ha 1 nlcnzione di 
farla affiliando un pulmino per 
andare in giroechieden <ucit 
ladini come vogliono la citi.! 
Un filo diretto che e un [)o i! 
"logos** della sua candidatura 
.il primo posto nel programma 
ha messo «la possibilità di far 
esprimere in consiglio comu 
naie i diritti dei cittadini» l'aci 
lilare dunque l ave osso all in 
formazione non solo sull attivi 
la del Comune ma promuove 
tc mche quelle iniziative ctu' 
peniiett.mo eh diffondere pro¬ 
grammi e idee L per questo 
die folla int»'nde vc'K oiarc al 
tr.ivcrso (a proposta di legge di 
imzialiv.'ì ix>po!are indie ■! 
«suo progetto c|Uatlro grandi 
strutture di servive dtsIcKa'e 
nei punti cardinali dell.» titl.i 
che offrano consulenza edito 
naie a prezzi piu cfie accessi 
bill In pratica la i>ussibilita 
per luth* le a.ssfx:ic'»zinni ciiltu 
mIi c sol uili di publ)livi/zarc le 
(>ropri< .ilhvit ( «( omimie.ire 
di» c itl.uhno .» cihiicltiio- suite 
ti/z.» ildireltorc di It.ilia !'’<kIuj 
iinm.igmando un » a itla glo 
baie» die gr.izie all elettronica 
Liiln in Lofihitlo con se stessa 
in manie ra piiKai)ill<ire 

Un tentativo di questo tipo, 
circoscritto alle nttivlt<\ tea 
trali, utato sperimentato 
qualche rae.se fa Si trattava 
di un giornale, diffuso dal 
teatri stessi e sponsorizzalo 


dal Comune, dove venivano 
riportati tutti gli spettacoli 
in corso nella capitale mese 
per mese. Ma ha avuto vita 
breve, nonostante l'inlcres- 
samento dcirallora assesso¬ 
re alla cultura, Lucio Barbe¬ 
ra. Per un apparato più com¬ 
plesso, come quello che im¬ 
magina, quali sostegni eco¬ 
nomici si potrebbero sup¬ 
porre e che tipo di struttura 
si potrebbe attivare? 

Rcnso a un sistema polivalen¬ 
te ov^ero <i strutture dove sia¬ 
no jjossibili piu attivila da 
quella edituriak a quella d ar 
diivio dall L necessaria una 
rc'te inform«»hLa o qui entrano 
in gioco le sovvenzioni per am 
mortizzarc i costi da ttiieclere 
a grandi società mformalidie 
L ricorr(*ndo .» sponsor!'zazio 
ni CVr lali servizi infalli do 
VTcbbero essere affidati a delle 
coo[)crativL dt giovani il Co 
mime si limiterebbe a fornire 
i erti ser. i/i e non .» gestirli 
L'idea di un'informazione 
capillare fra cittadini è sug¬ 
gestiva, ma intanto nella ca¬ 
pitale si sta profilando il ri¬ 
schio di un’arteriosclerosi 
generale delia comunicazio¬ 
ne, fra la Rai che si sposta 
compatta verso un centro de 
e la Fininvest che si vuole 
trasformare in partito... 

Si e un probicrn.i di c ui non si 
soUoliin'a abbastanza lagnivi 
!a In pratic.» stiamo vivendo 
un par.idosso con le forze prò 
gre ssiste dirette verso il cani 
f>tanu'nlo mentri’ le gr.mdi reti 
di conuinitazione CLrc.mo di 
ncivlire un veccliio sislem.» 
politico Qul st opcnizionc 
-( L'iitrist t della R.ii u dt Berlu 
s( oni risL tua di l.ir lorn.irt tutti 
inclK tro all ink^rnia/KJfK omo 
lugala Non c un t.iso ulic gli 
«emarginati dal C.if siano stati 
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Alleanza democratica 

Presentati i «magnifici 18» 
in corsa per il Campidoglio 


■■ Su un .1 s[)k lulida terni//.i romana il nudi o loncl.»ior( di 
AIk\in/>i Democratica h.i (>resent.ifo »lla statupa 1 1 vimidradit 
p.irti ci[K’ni .ilhi L t»mf>elizoue c*k tior.jk nc Ila lisi.» «Alle .mz.i per 
Koin.» Ni(*utc vtcehi tioinlioiii ir dinosauri h.i ck ito A\ ila 
Ixtco i nomi Al Cuiribakh < docente umvt'rsilaru») I Ikrganio 
(progettisi,! di sistemi inloriiiativi e foim.Itivi) W I (oinp.itan 
gc'lo (tomiiRdiografaL giurnafis'a) {' t uturi umprciKli’orc ) B 
Ihillottmo D Ain.iriu (dirigente d azienda) ‘ De Marcili (orga 
nizzatrice di manifestazioni culturali c di spc*tt.itole» ) M f aikic 
eli; ( rf visUi ) K I c muoio ( .itine c ) L I conelli t psic ologa ì (» 
M Morg.m'i ( iiupic g »tf) oepedaliero» (i Nicole tti ( [»n adc ) \ 
Ihilmun ' amimiìisti.iUirc ck k’gato dc'lla Phik’Ioui I l’irockli 
(ilcKcnlc univc rstf.trio) P S.intini ( fun/ion.iiia di fi.UK.i/ P 
Scrofin.i (prcsickiile assoutenti ) l Sitili.i unsegnantc-) A 
Innchese i,arehiletto ) A Ugolini (consulentefin.inziario) 


esclusi inchecl.il nuovo assel 
lo Kai IA co perdio voghe » lati 
dare un appello a tutJi i gior 
nalisti rcjiìi.mi a'fmche usino 
questo strumc nto delle c k zio 
ni per dare un segnale chi.iro 
di opposizione 

A quale tipo di elettorato in¬ 
tende rivolgersi? 

Non sono in.ii si uo un uomo 
di apparito pur avendo .»lle 
sp.iilc un jjassalo inipegiuitu 
nella sinistra chi redattore del 
V/uu//(^ro a promoloie dei 
«Cosinuc'iili de Ila strada Ì2c 
co vorrei tessere* la voce di 
(juesi » parte della sinistra som 
niersa quella di chi tK»n c 
iscritto m.i p.irtocipi degli 
umori progressisti 

A proposito di unita della si¬ 
nistra, lei e per Rutelli o per 
fVlcolini? 

Sono |)er Kufolli mac re dc»Llic 
su» ilil^aslaiiza | »eric c »li jso 
ciiK sto /rcYuf politico di evi»le n 
/lare le difkrcn/c fr.» i prò 
grammi dei candidati dell » si 
lustra Bisugiui prendere ilio 
laicamc'nte e scn/.i unitili po 
leiTiidie die c sisicjno due po 
si/ioni diverse ma non alle ma 
tive I un.» atiallr.i aitnmenh 
eiuando si .»rnve*r» » un even 
lu.ile ballotlaggio si dovranno 
.iffron'»rc f.ilali space.iluie In 
somma lenitine) doediuj la 
ver.i eontropirte ii de'slra eli 
Imi Oli (entro prekt’izi»» eh 
( iruso ! d d |K r (jiiesto che a 
difk ren/.» di qn.m’o ifkrma 
no Se oni r* San Mauro n^)n jI* 
biamoeretlo ile uno siete ito a 
sinislr i 

Quale capitale vorrebbe co 
stniiroo ri-tostruire'^ 
QimikIo sono arriv.jk» <t Kemia 
venliehie anni fi fio trovato 
una citi» .ipcrl » jetoghenic 
»in nu Itimi /zoreii r.»//e e* e uUu 
re* u.»tur.»k* ceto vorrei die 
eemlinuasse cosi l naeitt ielle* 
noli si (.»se 11 irre lire da stupide 
\en(»k*bie Non user i litui 
nello II paio') tolkranU 
Pasolini scusse un saggio 
C'on'K) 1 1 tollcuinz.i pn»prio 
perche e un e once "e> die (»rc 
sii|)|K)ne un.i ge*Mretiii eh in 
le rliK ulori io ’i le»lk*rt) pt re he 
sono superiore Megli»» ihre 
un 1 eapit.ile prejiil i ail mie già 
/ione ilove esse» < JI n)iiu eli 
Koin I sig.ufie i e sse re e itladmi 
de» moiiek) 


Un'agenzia 
di viaggi 

di 10.000 

L'occasione per 1 \| 

scegliere, valutare, 1 m « a ^ SlImXlb Z 
confrontare 1 ^ 

le oroooste rfpali " __ 


L'occasione per 
scegliere, valutare, 
confrontare 
le proposte degli 
operatori turistici 
italiani ed esteri. 


Asscssor.'iH al Turismo Regione Laz-io. Biovmcia c 
CàMininc di Roma. Asscssoralo K'A Regione La/io, 
F.nil, Enic Provinciale '1 lirismo di Rom.i. 
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Siamo contrari ad ogni privilegio^ ma per chi si abbona due anni 
a l'Urdtà siamo disposti a fare un 'eccezione,. E che eccezione. 

Con l'abbonamento biennale al costo di 600.000 lire 
anziché 700.000, per un costo copia di 840 lire, : 

avrete in regalo un altro abbonamento: . 
quello prestigioso al Teatro Argentina per la stagione 93/94. 

Non solo: avrete la tariffa bloccata in caso eli aumento dei quotidiani 
e riceverete in regalo tutti i libri de l'Unità. , 


l'unico quotidiano che vi manda a teatro. 


Per ulteriori informazioni 


ÌNUMEROVERDE 


Potete sottoscrivere l'abbonamento presso rufficio diffusione dell'Unità in via Due Macelli 23, oppure versando l'importo sul c/c postale 
N. 29972007 intestato a l'Unità SpA, via DueMacelli 23/13-00187 Roma. 




















Succede a 


Immagine dal 
film «Salaam 
Bombay» di 
MiraNair. al 
centro Luigi De 
Filippo durante 
le prove di 
«Cani e gatti» 
di Eduardo 
Scarpetta 



Film al Grauco 
«Cinema 

e identità culturale» 


LUCA CICLI 


■i Grauco (via Fumgia .ìd 
tei 7824167’) Due sono i fili 
conduttori della p-ograrnma- 
/ione del mese di novembre il 
primo «Cinema c identità cul¬ 
turale». intendo proporre lilm 
che permettano di analizzare 
la crisi di identità culturale che 
accomuna uomini c arte. 
Oriente e Occidente Questa 
settimana vengono proposti 
•Yol“ film di drammatica attua¬ 
lità del cineasta turco in esilio 
Yilmaz Guncy (oggi alle 19 e 
lunedi alle 21), sempre di Gu- 
ney «Il muro* (lunedi ore 19) e 
•Salaam Bombay» diretto dalla 
regista Mira Nair che descrive il 
tragico mondo dei bambini di 
strada della metropoli indiana 
Il secondo tema del mese «Il 
cinema degli italiani» olire 
una sene di titoli di registi «no¬ 
strani» vecchi e nuovi Questa 
settimana in programma «Bel¬ 
lissima» c «Hocco e I SUOI Iratcl- 
li» di Visconti nel g.orno del 
suo 87" anniversario (marte¬ 
dì), c •l.a comare secca» film 
di esordio di Bertolucci da un 
soggetto di Pasolini Sempre 
molta a'tcnzione 0 dcdiata 
inoltre al cinema orientale con 
domani due lilm su un •leit¬ 
motiv» della tradizione folk 
oriem.ile «Kaidan Storie di 
fantasmi giapponesi» di Nobuo 
Nakagawa (ore 19) c «Stona 
di fanla.smi cinesi» di Cliing Siti 
Tung (ore 21) e giovedì «11 re 
degli scacchi» di ’leng Wen)i 
(oro 19) e «Carmen toma aca- 
s«i» di Keisuke Kinishita In ulti¬ 
mo segnaliamo il mercoledì 
dedicalo agli studenti di lingua 
spagnola con i film m versione 
originale «Tango bar» di Juan 
Carlos Codazzi e Marcos Zun- 
naga (oro 19) c «1-a muerte di 
Mike» di Imanol Unbo (ore 
21 ) 

Università Pontificia Sale¬ 
siana (l'iazza dell Aleneo Sa¬ 
lesiano 1 tei 87131078) Il ter¬ 
zo appuntamento della nona 
edizione di «Cinema senza 
frontiere» (intitolata quest'an¬ 
no «1, Islam à ticino quale 
convivenza'^") ò prov,„lo per 
venerdì prossimo allo 17 Al 
film del cinca.sta egiziano 'I ew 
fiq Salih «Les Diipov (Gli in- 


PAOLA DI LUCA 


■i La censura non serve so¬ 
lo a tulelare i minori di diciotto 
anni ma anche chi ha oltre¬ 
passalo la cinquantina Alme¬ 
no a giudicare da un piccolo 
scontro che si C- verilicato rner 
colcdl al Centro anziani comu¬ 
nale di via Ccsona 30 nell area 
della V circoscrizione l*i 
Compagnia Emanuele Giglio 
contattala dal presidente del 
centro Snieini metteva in sce¬ 
na Trefiolh di Charles Bukows 
ki Mentre era .incora in corso 
la rappresentazione il iircsi 
denle Salemi si ò alzato prote¬ 
stando vivamente por il lin¬ 
guaggio usato dagli .ittori che 
accusava di eccessiva volgari 
tà L'attore Emanuele Giglio ha 
allor.i pregato Salcini c quanti 
condividevano il suo parere di 
lasc lare la vila e permettere a 
chi lo desiderasse di assislcre 
alla line della rap()rescntazio- 
ne Con un colpo d. mano, in¬ 
vece halcmi ha acceso tiitle le 
luci e imposto cosi la delinitis.i 
intemizione dello spniacolo 
«Lhia signora della prima lila 
- racconta Valentina Pascucci 
che la parte della comp.ignia- 
mi ha personalmente rilento 
che se avesse visto liitlo lo 
spettacolo il presidente I 
vrebbe cacci.ita per non .ivrr 
oblredito Sak-ini esorci'a il 
suo ruolo quasi come un ditta 
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Si conclude questo fine settimana 
la rassegna di coreografìa italiana al Colosseo 
organizzata da Mediascena e che continuerà 
a novembre presso Tor Bella Monaca 

La danza necessaria 


Si conclude tra stasera e domani la rassegna di dan¬ 
za Italiana organizzata da Mediascena al Colosseo 
In programma due assoli di Silvana Barbarmi e Gio¬ 
vanna Summo, «patrocinate» dalla sigla «Sosta Pal¬ 
mizi», che ha presentato nei giorni scorsi altre due 
compagnie presso il teatro di via Capo d'Africa «Ar- 
balete» e un dittico a firma di Raffaella Giordano e 
Giorgio Rossi 


ROSSELLA BATTISTI 


gunnuli) seguirà un incontro 
sul temu «Pelrodollciri sottosvi¬ 
luppo e demcKr.iziu» al quale 
[rrcndera parte Biancamcria 
Sctdcia Amoretti, ordinano di 
Islamica all'Università l-r Sa- 
pienzadi Roma 
Cinema dei Piccoii (via della 
Pineta 15 tei 8553485) Il prò 
gramina di qucMa settimana 
prevede la proiezione di tre 
(ilm girati nel 1960 da tre gran¬ 
di niacblri del cinema Merco¬ 
ledì alle 18 troviamo «l.'awen- 
Uira» di Michelangelo Anlonio- 
111 una sorta di giallo psicolo¬ 
gico che contiene tutti i tempi 
piu cari al regista precarietà 
dei sentimenti, incomunicabi¬ 
lità. indagine sulla figura fem¬ 
minile Giovedì alle 18 15 ó In 
volta di «'lulli a cas.!* di Luigi 
Coiiiencini, 1 unico film italia¬ 
no che ha afirontato con irò- 
n.a ma anche con rigore e 
franchezza la crisi in cui piom¬ 
bò I Italia nell immediato do¬ 
poguerra diurno titolo «Il bel 

I Antonio» di Mauro Bolognini 
in programma venerdì alle 
18 30 Film di un gusto ralfma- 
lissimo nella scelta degli inlcr- 
ni dllronla la tematica scottan¬ 
te dell 'mpotenza sessuale c 
del mito qui tutto meridionale, 
della virilità 

Brancaicone (via Lovanna 

II ) Per il mese di novembre il 
Centro sociale di Monte Sacro 
prevede una rassegna dedica¬ 
la ai «Hoad Movics» 1 film in 
programma questa settimana 
sono lutti di Wim Wonders 
«Alle nella citta» (lunedi alle 
20 30 e martedì allo 22 30) 
«Falso movimento» (lunedi al¬ 
le 22 30 e martedì alle 22 30) 
•Nel corso del tempo» (giovedì 
alle 20 30 c venerdì alle 22 30) 
e per finire «L'amico america¬ 
no» (giovedì allo 22 30 e ve¬ 
nerdì alle 20 30) 

La Società Aperta (via'l ibur- 
lina Antica 15/19) Il centro 
culturale programma nello 
spazio «Video Club» i seguenti 
film martedì o mercoledì «In¬ 
diana lonos c 1 predatori del- 
I arca perduta», giovedì e ve¬ 
nerdì «Indiana lones e il lom- 
(iio maledctlo» (spclt.icoli dal¬ 
le ore 15 30 alle 20 30) 


■■ Si chiude nel segno di 
«Soslii Palmizi» la rassegn.i di 
danza organizz.il.i da Media- 
scena al Colosseo sono Ixm 
tre gli spettacoli che questa si¬ 
gla ha patrcKiinato convo¬ 
gliando sul palcoscenico l,i 
compagnia Arbalele c adesso 
(stasera c domani) Silvana 
Barbarmi e Giovanna Summo 
ex fondatrici del gnjppo Vera 
Stasi c ora tornate sirigtc con 
duo assoli, ris|)cttivamente Va 
nazioni per una /igura c Italia 
quaruo sei liinqa Come accen¬ 
nato nei giorni scorsi «Sosta 
Palmizi» non designa piu la 
comptignia originaria che scel¬ 
se queslo nome nell 84 essen¬ 
dosi il gruppo sciolto nel tem¬ 
po ma la denominazione ò ri¬ 
masta estendendosi ,i racco¬ 
gliere sodo di sO le produzioni 
di ex fondalori c altri autori af¬ 
fini o anche a promuovere co¬ 
me jssoci.izione imzialivc di 
danza (come la pubblicazio¬ 
ne di documenti o materiale 
inlormalivo) 

Al nucleo ongin.ino di «So 
sta Palmizi» appartengono pe¬ 
rò Raffaella Giordano c Gior¬ 
gio Rossi protagonisli andte 
loro al Colosseo, di uno degli 
spettacoli piu interessanti della 
rassegna Sopr.itlutto la Gior¬ 


dano nel suo assolo L azzurro 
necewirio ha riportato sul pai 
coscenico una vena di ispirato 
lirismo che da tempo non si re¬ 
spirava Danz-i astratta, si ma 
con una carica in.irrestabile di 
suggostic'm che I iiUcrprelc 
evoca nell aria con movimenti 
trepidanti di malinconia pie 
colo (jaure gioia vuiimcsc.! 
Danza sotloIraccM. verrebbe 
voglia di dclinirla, qu.isi cil.in 
do Bdusch nel quotidiano (ri¬ 
cordi che R.iffaella conserva 
nel suo curriculum), (xrisiiio 
con c,uolla distesa di piccole 
loglio azzurre dove la Giorda 
no avvolge le sue ci'conlocu 
zioni gestuali Danza cui I inci 
piente rri.ilernita dell interpro- 
Ic aggiunge un tocco m piu di 
iTiislerKisa dolcezza 
8e /, 'azzurro necessaiio s in¬ 
clina verso la malinconi.i Ila 
lacco di Giorgio Rossi ilondola 
verso il gioco Ideale ijendani 
di sciala al |>rimo ne segiial.i 
la disl.inza nello svolgimento 
del tema, quell ispirazione ver 
so I Arte concentrai,! in P.iul 
V.ilerv per K.iffaell.i frainiiien 
tata da Munch a Kleist da Un 
garelli a Michaux e finanche a 
qualche boul.ide di Tolò per 
Giorgio Rossi fù-senzi.i'e e r,ic 
colto nei gesti I, azzurro neies 
sano quanto e giocosamcnic 




Scena dal balletto «A la Renverse» della compagnia «Movimento Danza» 


barocca la coreografia di lici 
lacco r. torse per quesl.i su,, 
niorc.il.i discoiilinuila .indie 
pili dillicile d.i marilcnere nei 
binari di un ispirizione sem 
pre felice 

V-inprc all interno dcil,i r.is 
segn,i .il Uolossc-o inerii.) di es 
sere segnal.ila il pass,iggio di 
0.ibriell.i M.izio e della sua 
comp.ignia «Movimento Dan 
z,i. Un vero peccalo che non 
transiti piu spesso per la capi- 
l.ilc c|uesia coreograla napole 
t.iii.i dallo siile vivace attenta - 
dote non diffusa Ira i d.inzalori 
Italiani - ,1 quaiilo succede ol 


Iralpe Non a caso delle due 
coreogralic- presentale, una. A 
lo renverse-, era a firma di Ma 
Ihildc Mornier. csponcnie di 
punta odia nouvelle dansc 
irancese La scolta si ò dimo¬ 
strai.) un equilibrato contralta¬ 
re al lavoro della Staz.io Photo 
- il colore dei miei sogni (an¬ 
che qui assistiamo a due opere 
alimi per certi intenti come il 
muoversi nel solco dcll'aslra- 
ziono e dcll'mleressc per l'-ar- 
diitcltura» della danza, ma 
contrapposte per atmosfere) 
.Ma nel c.iso spc-cilico verreb- 
Ix- voglia di invitare la Stazio a 


fare da sola visto che la sua 
coreografia dimostra una torli- 
lilà di spumi e una chiara ca¬ 
pacita di illustrazione Co¬ 
struendo in diagonale e in pa¬ 
rallelo una stona di coppie a 
spc-cchio (orse l'una intenore 
c l'altra reale Oppure, con¬ 
temporanee e diverse Non ha 
molla importanza, perche- l'e¬ 
nunciato di danza nsulta leggi¬ 
bilissimo anche se a più strati 
Ottimi gli inierpreti Gmsy 
Cammarano, Michele Simo- 
netti Soma Di Gennaro. Fede¬ 
rica Maslrangeli. Luigi Varriale, 
Paola Ricciardi 


Presentato il ricco e variegato cartellone deir«Unione» di Viterbo 

Stagione teatrale per palati diversi 


Arbìtrìo in via Cesana 

Centro anziani: al presidente 
non piace Bukowsfe 
censura e manda tutti a casa 


loro imponendo la sua volon 
ta at{li altri ati/iani del centro 
Uivoriuiiio da molli anni in 
questi contesti periferici ed ò la 
prima volta che ci troviamo di 
ironie ad una simile situa/io 
ne- L incidente non si 0 con* 
eluso cosi ma ha avuto un bre¬ 
ve e atKor più assurdo epilo¬ 
go Uidiv ussionc in sala Osta¬ 
ta infatti interrotta dall arrivo 
della forza pubblica chiamata 
inutilmente da alcuni anziani 
che avevano denuricfalo alla 
[)o!izia una "rissa Molenla>* Ù 
stata la stessa pattuglia di poli 
zia chiamala ad intervenire a 
consigliare agli attori della 
tomprjgnia di sollecitare l’al- 
lenzione della st.unpa riguar- 
ilo all incidente 

"Salemi ci aveva contattato - 
aggiunge Va'entma Pascucci - 
perche* aveva visto alcuni no¬ 
stri prc'cedeiiti altcsiimenii Ke 
centemente avevamo portalo 
in scena alcune commedie di 
Pirandello e i^oe, ma avevamo 
avvisato Salemi che il lesto di 
[3ukov\ski aveva un taglio coni 
pletamente divi'rso» L autore 
di Stono (Il orciinana follia usa 
infatti un linguaggio piu forte e 
.1 tratti violento, che non do 
vrebbe però ofiendere il pudo 
re di persone piu c he maggio 
renili e comunciue in grado di 
fiire liberamente le loro scelte 


H Da Poli a Shakespeare 
dalla prosa al musical passati 
do per Napoli Sardegna Pin- 
ter. Strindberg Scarpetta e 
Giuliana De Sio insomma 
una stagione teatrale ricca e 
per "palati» di diverso gusto 
quella che animerà i fine setti¬ 
mana viterbesi da dicembre ad 
aprile nel bel teatro neoclassi¬ 
co dell Unione I^i rassegna 
organizzata dal comune di Vi¬ 
terbo e dal teatro stabile Bellini 
di Napoli SI articola in tredici 
spettacoli che andranno in 
scena il sabato alle 21 e ver¬ 
ranno replicati la domeoK a al¬ 
le 1G,30 (telefono per prenota¬ 
zioni c .nformazioni 07G1- 
'M0170 dalle ore IG alle 10 30 
escluso il lunedi) 

Si inizia 1 11 e 12 dicembre 
con »Scugnizza» di Carlo 
bombardo c Mano Costa pre¬ 
sentalo dalla Compagnia di 
operette del «Bellini» e dal I ca 
tro dell opera di Cuba Un nm- 
sical ambientato nella Najjoli 
in rovina del secondo dopo¬ 
guerra che SI colloca tra 1 Ojjc 
ra buffa I Opera comique e il 
musical II 1(S c 19 dicembre e 


Nei giorni scorsi al Palaz 
zo delle Esposizioni sono stati 
ricordati per il u-iclo di serate 
letterarie con il titolo «Un ere 
dita difficile - due colossi della 
letteratura del Novecento, 
Giorgio Caproni c Giorgio 
Manganelli i^omossi dal (Vii 
irò sistema bibliotecario del 
I assovsorato alla cultura del 
comune idcMti c cur.iti da Ma 
ria [da Gaeta e F ilippo Li Porta 
gli incontri stanno riscuotendo 
enonne successo di pubblico 
comunque non inaspclhito be 
giovani generazioni chiedono 
vogliono sapere conoscere piu 
approfonditamente la persona 
c’ 1 opera 1 apjiartenenza lette 
rana la teorui 1 idea c il fare 
(li chi scrive agisce sullii carta 
bianca scopre scartafiicci di 
proprio parole congegna in 
carlamenti bivolislic i realistici 
manierati c barrocchtslici Pri¬ 
ma di passare alle serale ci 
[)iace affermare che le idee 
c fie sottendendo e cfie anim.i- 
no gli incontri risulteranno in- 
diiiiL*nlicabili per la pre*cisioni 
degli interventi la visione di 
immagini video*cinerna!ogra 
ficiìc* piu Linieheehe rare e sa 
rebbe cosa gradita al popolo 
che vuote ascoltare e assistere 
che continuassero piu gagliar 
diche [)ria 

! cur.ituri degli incontri sono 
partiti dall idea vera reale che 



di scemi 1 uigi De Filippo con 
«Cani e gatti» di Fduardo 
Scarpetta mirabile manipola 
zione frutto della fervida fan 
tasia del commediografo di 
dalouse» di Augusto Bisson 
dove con ironia e grande ca 
paciUi combinatoria si sbircia 


nei VIZI e nelle alcove della 
lx>rghcsi » della l>cllc-epc>quc 
Il 7 S c 9 gennaio 9^ toma il 
Bi Itini Opera Musical con «La 
vedova allegra» di Franz 
behiir |x*i la regia di *1 ato Rus 
s<i (e una prima nazionale) Il 
22 ( 23 eennaio e in scena Giu¬ 


liana De Sio con «L'cstaai se¬ 
greta» di David I idre per la re¬ 
gia di Énnio Colioni II 29 c 30 
gennaio Anna Proclcmer, Ga- 
bride FerzeUi e Giampiero For- 
lobraccio interpretano il dram¬ 
ma di Strindberg «Danza di 
morte» per la regia di Antonio 
Caicnda la piu importante 
opera del drammaturgo dove 
la parola produce Icnsione. 
apre continuamente nuovi 
spazi di azione colpi di scena 
11 G e G febbraio la Compagnia 
di Operette presenta «La prin¬ 
cipessa della Czarda». di 
Cmmenc Kalman con Corra 
do Abbati 11 12 c 13 febbraio 
Tato Russo propone il «suo» 
«Sogno di una notte di mez¬ 
z'estate» una edizione della 
commedia shakespeanana 
che rimane fedele alla dimen¬ 
sione onirica originale senza 
però raggiungere nò i prati im- 
matenah dell Arcadia nò tra¬ 
scendere* nella versione orgia¬ 
stica del "Sogno» Il 19 e 20 feb- 
braiod alla Frediani inlerprcla 
«Non ti conosco più» di Aldo 
De Benedetti per lo regia di 


Quel piacevole gozzovigliar 
di parole, senza frastuono 


nel giro di ptK In anni e vi unta 
.1 m.inc.ire nel nostro p k s<. 
quasi un Jnlcr«i generazitmc 
letteraria autori mollo nolulu 
rappresentiuio in modo pari 
djgm iticopotUcJu Ixi)definì 
te rispetto alla traelizionc del 
900 i^i loro scomp.irsa h.i la 
sciato un vuoto mollo ciiflicilo 
eia ee^Iniiire ) alUiale genera 
zione Sara in grazio di l.ir prò 
prio e raccogliere il diffii ile l.t 
sfilo litlcr«irio diKinicr|>reta 
re reiveiìtaudida 1 1 loro lezio 
ne -stilislic 1 » e e iillnr ile 'A lui 
t oggi vicini alla fine del sc\on 
do millennio ha aneexa un 
scnsei parl.ire di «nifie*stn» e ^1 
"( rediUi ’ 

Cosi per Giorgio (*a|)roiii do 
[)0 la proiezione di un breve fil 


ENRICO GALLIAN 

m ilo sui |xx.ta realizzale^ con 
(lì tt<*r{ah d archivio Rai <1 1 
trizi.i Bt hi e 1 stMìo si ili gli inter 
venti di Adele Dei Caanni D I 
ha Bianca Maria 1 rabotta c 
\ ik no Magre 111 Rivedere sullo 
se tienilo aiie he se brevenie nte 
Giorgio (' iproni e udire dalla 
sua viva voce* le parole i versi 
de) siju verseggiare sono si ili 
iiiuineiili di grande (‘mozione 
st » e foleorazione illumi 
n izione Biaiic.i Maria f ralxit 
1 1 ha p.irlato proprio di queslo 
a [iroposiio di ( aproni deli 
IH ndolo l^ooia dol di^niianto 
m pre*C(‘denza Gl inni D I ha 
aVLV i elelimto il poeta «Vtxe 
d amore iiiterdc*ta»c do(M> Va 
leno Magnili «Due b itlit. 
olii iggio .1 Ciiorgio Caproni 


Por (jiorgio Mangvinelli an 
che lui lr^^.golareclc’ia scntlura 
colosso deibarrr.>cchismo piut¬ 
tosto razionale anzi uno dei 
ixxrhi che abbia scienlificizza- 

10 li raccontare ci sono siali gli 
interventi di Alfred(i Giuliani, 
Giancario Roscioni, Mano Bor- 
lolotlo c le tcsumonianzc degli 
auiori 1 ucio Klobas Michele 
Man Sxindra Pelngnani Man¬ 
ganelli era dotato di una scrii 
tura vilalislica fino all esaurì 
mento del linwle che demarca 

11 reale in un continuo trage- 
diz/are ironizzava dando cosi 
vita a storie che raccontavano 
di significati dcsignificanti di 
sintassi inebri.ita di accelera¬ 
zioni e rallentanìenti di nlmo. 
gorghi di minìdgim beco la 


Roman Viktjuk lavoro m cui 
protagonista ò il «sorriso», fede¬ 
le all avvertimcnlo dello stesso 
commediografo romano che 
diceva «Brutto segno quando 
in una cultura comincia ad af¬ 
fievolirsi 1 umorismo’ Significa 
che gli individui si accingono a 
nnunciarc alla propna libertà» 
Il 5 e 6 marzo Flavio Bucci in¬ 
terpreta «U fu Mattia Pascal» 
di Luigi Pirandello II 16 e 17 
marzo Sandro Massimini pre¬ 
senta «Victor Victoria» Il 26 e 
27 marzo ò i) scena Antonella 
Steni con «La signora di 
mczz’etù». dal personaggio 
inventato da Marcello Marche¬ 
si per la regia di Vjto Molinan 
riflessioni, sentimenti e nevro¬ 
si in parole e musica di una 
signora di mezzclà 11 9 o 10 
aprile Paolo Bonacclli c Massi¬ 
mo àc Francovich interpreta¬ 
no «Terra di nessuno» di 
Harold Pinter rc^ia di Guido 
De Monticelli Chicca finale il 
23 e 2*1 aprile con Paolo Poh 
ne «La leggenda di San Gre¬ 
gorio», lavoro tratto dal poe¬ 
metto medievale di Hartmann 
VonAue 'ISFo 


letteratura con Manganelli ave¬ 
va trovato la codificazione dcl- 
l immagine prima pensata 
ideata e poi tradotta in parole 
ricercale, trovale nei medri del 
barocco Storie stralunate, 
strampalate ma reali al di là 
naturalmente manco a dirla 
nò pronunziarlo del realismo 
a quei tempi imperante 

ÌmX strategia letteraria di 
Manganelli ò una strategia fuo 
n dal mondo quasi estremisti¬ 
ca ò fatta di nvolu/ionana 
menti di parole ma anche di 
parole e solo quelle sono la ve¬ 
ra rivoluzione in lelteralura, la 
rivoluzione di Manganelli 
quando a/verando il linguag¬ 
gio ribaltando la consecutio 
lemporurn della leHeratu'’d 
d «allora», anni Sessanta di- 
venlando laboratorio ricerca 
del «comico» nella tragedia de! 
comunicare 

'lanli inummercvoli sono i 
pregi che derivano dalla letlu- 
ra delle cose scritte da Maga- 
nelli una su tutte* bisogna es¬ 
sergli grati la comprensione 
del) artificio della menzogna 
ma soprahutto della disperata 
disperazione dell assoluto 
«bianco» in lelteralaura, che 
crr'a sliUcimenti e pidccvolcz/c 
equivoche ma anche il piace 
re del gaddiano «gozzovigliar 
di parole, assente il frastuono» 
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AGENDA 

. (5^ minimaB 

len ^ 

^ massima 18 

Oooi sorge alle 6 40 

e tramonta aJ)e 17 06 


■ TACCUINO — — 

Iniziative di Amnesty Intemationai. Oggi tu Circoscnziu 
ne l.azio di Ai organizza a Ostia e in altre Icxtatila detta regio 
ne, ore 15-23 tavolini sulla campagna contro omicidi polilici 
e sparizioni, Martedì, invece, alle ore 16 iO presso I Aula 
Magna dell Università Valdese (Via Pietro Cossa 40 ) tavola 
rotonda su «Educazione ai diritti umani, una scommessa ijer 
la società del futuro» Interventi di esperti provenienti dal 
Brasile e dalle Filippine 

i mandanti. Venerdì 5 novembre alle ore 11 presso la sal.i 
del Reletlorio di Palazzo San Maculo (via del Sommano) 
presentazione del libro di Gianni Cipnani «I mandanti il 
patto strategico fra massoneria, mafia e poteri pofilici» (Edi 
tori Riuniti) Parteciperanno il senatore Ugo Pecchioli presi 
dente del comitato di controllo sui servizi il generale Luigi 
tomponi, ex capo del Sismi e lo storico Giusepix- De l.utiis 
Coordinerà Ennio Remondino invialo de) Tgl 
'Tredici a tavola. I,Z) spettacolo in programma al Teatro 
Nazionale sosfaeso giovedì per un malore che ha colto I allo 
re Gastone Moschiiì è ripreso ieri sera con Giampiero Bian¬ 
chi ne) ruolo interpretato da Moschin Al quale il 1 ealro, lulli 

I colleghi attorte tecnici della compagnia c 1 Unilà augurano 
una pronta guarigione e il ritorno sulla scena 

Alice nella città. Domani ore 20. prevso il Centro sociale 
di via di Valle Aurclia 37 «Halloween» notte di streghe, vani 
piri folletti e buffoni In programma la visione dei lilm «Il ga¬ 
binetto del dottor Caligari» con musica dal vivo quindi «Mi- 
seiy non deve monre» «Uccelli» e «Psvclio» Dalle 24 orror 
sound svstem dei «Nervitesi» Cucina birre-ia e ingresso a 
sottoscnzione 

II crollo dell'antico regime. Politica c anlipoliiica nella 
Francia della Rivoluzione II libro di Paolo Viola (Donzelli 
Editore) verrà presentato martedì, ore 18, presso la bbreria 
«Amore e Psiche» di Via Santa Caleina da Siena 61 Intervcr- 
rano Giovanni Levi Jacques ReveI coordinerà Da\id Ar 
mando 

Sagra della castagna. È la XIII edizione c si tiene a Rocca 
di Cave oggi ore 1 Cl. apertura degli stand e alle 17 verolata c 
bruschettà offerta dalla Pro Loco e tordi malti, straccelti e 
salcicce preparati dalla «Scipioni Felice» Domani dalle ore 
15 giochi popolari, serata di liscio con Stefano pennettc alla 
montanara, lotlena e, alle 22 giochi in piazza l.unedl alle 
17 gran finale con vcrol,ala o bruschettà 

■ MOSTRE- 

Otto Dlx. «La grafica cntica 1920-1924» comprendente an 
che le cinque cartello del ciclo «Der Krieg» Gallena «Giulia» 
via Giulia 148 Orano 10-13 c 16-20 no festivi e lunedi m.i'ti 
na Fino al 16 novembre 

Wlm Wenders. Fotografie e «storie» dal libro «Una svolta» 
(Edizioni Socratcs) Pala/./o delle Esposizioni viaNaziona 
Iel94 Orano 10-21,chiuso il martedì Fino al 22 novembre 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Salario: ore 20c ■'o sez Festa di ballo con Massimo Climi 
Si Invitano tute le sezioni a ritirare urgentomenlc in Fede¬ 
razione Il matenalc volantini e manilesli in preparazione 
della manilcstazione del 4 novembre con Achille Occhclto 
La Commissione federaie di garanzia ò ogni giorno a di 
sposizione dei candidati e dei compagni dalle ore 17 30 alle 
ore 19 30 c/o la Federaizone romana del Pds pertulte le iii 
lormazioni e i chiarimenti relalivi alle regole di comixjrta 
mento votale dal Comitato ledcrale per le elezioni comunali 
eciTCOscnzionali 

Si comnnicano i numeri di telefono di via Gotto 35b do¬ 
ve 6 stalo disiacato il Coordinamento dei luoghi di lavoro 
Tel 4441368/4450079/4441407 Fax 4140772 
Nota per le sezioni: per la campagna elettorale sono atti 
vati tre punti di distnbuzionc del materiale di propaganda 
presso I seguenti indirizw’i e secondo le seguenti suddivisioni 
Villa Passini (via G Donati 174 tei 4394045 orano ,S 

12 30/15-18 Circoscrizioni Ill-lV-V Vl-Vll-Vlll X), Se/ Pds 
Ostiense (via del Gazometro lei 5750303 orano 9 30 

13 30/15-19 Circ ni I-lX-Xl-Xll-XJII-XV-XVI) Sez Pds Pome 
Milvio (via Prau della Farnesina I tei 3336765 orano 9 30 
13/15-19 Gire ni II XVII-XVIII-XIX XX) Il materiale disponi 
b.lc nei centri di distribuzione A il seguente manilcsn sola 
Pds-Scegll Rutelli, volantoni «Come si vola» inanilesti e su 
lantini manifestazione con Occhclto sulla ca.sa del 1 11 93 
A partire da martedì 2 novembre sara disponibile il volanti 
no sul programma 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. E nata la bellissima Claudia A Fatri^ua c* Valentino 
autori del prodigio, gli auguri dei compagni della sezione 
Tnonfale del Pds e dell Unità 


E FESTA A PIETRALATAI 

_ 30 oWobf ‘93 of 21.00 via Silvono iS 

Partaci pano: 

Carlo LEONI 

(segretario Federazione Romana) 

Enzo FOSCHI 

(candidato al Comune della Sinistra giovanile nel Pds) 
e 1 candidati nella V Circoscnzione per il Pds 

MARCO SIMGNI - ELENA PARMIGGIANI 


PDS: LA SCELTA PER IL RINNOVAMENTO DI ROMA 

Oggi 30 ottobre ore 16 00 

ENRICO MONTESANO 

candidato al Consiglio comunale di Ror-o 


m 


ALLA VILLETTA 

Sez. Pds Garbateila. via F Passino. 26 
Sinistra Giovanile XI Circoscrizione 


iiOTAUTO liatf 

l'ArnSAtlurv MAT A MMA » 

LGOVALTOURNANCHÉ, 16 

VIA CASIUNA, 569 jjgy 

VIA ARPIA NUOVA, 1307 
VIATIBURTINA, 507 

Offerto valida per tuita 

lo gomma Toledo di hn». ..gio«oii. p.ovi«ctoii 

GALLERIE STIMMATE 

LARGO ARGENTINA - ROMA 
Domani 31 ottobre 

MERCATO ANTIQUARIATO 

dalle ore 10 alle 19.30 INGRESSO LIBCRO 


1 


» 


i 
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ACADEMYHAU 

Via Stamira 

L 6000 
Tef 44237778 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono-OR 
(16 15-18 20-20 30-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Vorbano 5 

1)0 000 
Tel 8541195 

Nel centro dei mirino di Wolfgang Pe- 
terson con Clini Eastwood John Mal- 
kovich-G (15-17 35-20-2230) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

LIO 000 
Tol 3211896 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido OR 

(15-17 35-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Wbody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien -G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tol 54089C1 

Nel centro del mirino di Wollgang Pe- 
lersen con Clini Easlvi/ood John Mal* 
kovich-G (15-17 35-20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816160 

Il socio di Sydney Poilack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavo'i 

ARtSTON - -- 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 32'2597 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Harrison Ford - G ( 15-17 35-19 50-22 30) 

ASTRA " 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 • 

TomeJerryd»Ph»lfloman-0 A 

(15 30-22) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Jurassk park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanueie203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Film blu di K Kie&lowski con Ju 
lietteSinoche 8enoitRegent-OR 

(17-18 45-20 40-22 30) 

AUQUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Il segreto del bosco vecchio di Erman¬ 
no Olmi con Paolo Villdggio-F 

(15 45-18-20 10-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

U 10 000 
Tel 4827707 

il socio di Sydney Poilack con Tom 
Cruiso • G (16 30-19 30-22 30) Eddy e ta 
banda del sole luminoso (15) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Te! 4827707 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono-DR 
(16*18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tol 4827707 

Davo di Ivan Reitman con Kevin Kline- 
-BR (16-18 10-20 35-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Il socio di Sydney Poilack con Tom 
Crulse-G (16-19 30-22 30) 

CAPRANICA ‘ 

PiazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Tom e Jorry di PhiI Roman • D A ( 15 30- 
17 15-19-20 45-22 30) 

CAPRANtCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Come l'icqua per II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi‘DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Bave di Ivan Reltnan con Kevin Klme • 
BR (1&-16 10-20 20-22 30] 

COU DI RIENZO L 10 000 

PlazzaColadIRienzo 66 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatoros con Silvio 
Orlando-DR (16 15.18 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via delia Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

L'ultima foresta Incantata 0 A 

(15.16 20-17 40-19) 

DEI PICCOLI SERA 

Via delia Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

li decalogo 1 e 2 di Krzysziot Kiesiows- 
kis-OR (21) 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

L 7000 
Tei 295606 

Palle In canna di Cene Quintano con 
Emilio Estevez e Samuel L Jackson - 
BR (16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Motto rumore per nulla di e con Kcnne- 
thBranagh-SE (16.18 10.20 20-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Motto rumore per nulla di e con Kenne- 
thBranaqh-SE (15 30-18-20 1 5.22 30) 

EMPIRE 

ViaieR Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Jurassk park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35'20.22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

O II fuggitivo di Andrew Oavis con 
Harrison Ford -G (15-17 35-19 50-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 10 000 
Tel 5812884 

LI Lezioni di plano di Jane Campion- 
SE (16.18 10.20 15-22 30) 

ETOIU 

Piazza In Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sllwr di P’iillip Noyee con Sharon Sio- 
ne-G (1S-18 10-20 20-22 30) 

EURCtNC 

Via Liszt 33 

L 10 000 
Tel 5910986 

Clltthangerd'RennyHarlIn cor^Sylve- 
sterSlallone-A (15.17 45-20 05-22 301 

EUROPA 

Corso d Italia l07/a 

L 10 000 
Tel 853573S 

Cliffhanger di Renny Marlin conSylve- 
stor Stallone‘A 

(15 45.18 10.20 20-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (1630-18 30.20 30.22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

BennyeJoondiJeremiahChechik con 
JohnnyOepp AisanOumn-SE 

116 45-18 50-20 40-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

America oggi di Robert Aliman con 
Jack Lemmon - DR (15-16 30-22) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

RAMMAOUE 

Via Biaaolati 47 

L 10 000 
Tel 482T100 

Il segrelo del bOKO vecchio di Erman- 
noOiml con Paolo Villaggio-F 

(1515-17 40.20 05-22 301 

GARDEN 

Viale Trastevere 244;a 

L 10 00L 
Tel 5812848 

L ultimo grande eroe di vdhn Me Thie- 
man con Arnold Scharzenegger-A 

(15 30-18-20 15-22 30) 

Gioisao 

Via Nomenlana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

La voce del silenzio con Kathleen Tur- 
ner Pommy Lee Jones-DR (16-22 30) 

GIUUO CESARE UNO 
Viale G Ceaare 239 

L 10000 
Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
ten-G 11545.18.2015.2230) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon - DR (15-18 30-22 30) 

GIULIO CESARE TRE 

Viale G Cesare. 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Super Mario Bros di R Mortone A Jan- 
kel con Bob Hoskins Oennts Hopper - 
F (15 45-18-20 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono-OR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICKUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

O Film blu di K Kioslowski con Ju- 
liette Biacche BenoitRàgent-OR 

(16 30-18 15-20 20-22 30) 

GREENWICHDUE 

Via 6 Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di KenLoach conBruce 
Jones-OR '15 45-17 20-19-20 45-22 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG Codoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Molto rumore per nulla di e con Konne- 
thBranagh-SE (1545-18-20 15-2230) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

TomeJerrydiPhil Roman-0 A 

(15 30-'7 15-19-20 45-22 30) 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Addio mia concubina di Chon Kaige 
con Lesile Cheunq - DR (16-19 20-22 30) 

INDURO 

ViaG induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 

OonBluth (15 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Clttthanger di Renny Marlin con Sylvc- 
slerSta!lono-A (15-1745-2005-2230) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Tom e Jerry di Phit Roman • D A 
(15 30-17 i$.i9-20 45) Un'anima divisa 
In due (22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Condannato a nozze di G Piccioni con 
Sergio Rubini Margherita Buy Asia 
Argento - BR (20 30-22 30) Tom e Jerry 
{1630-1810) 

MADISON TRE 

ViaChiabrora 121 

L 10 eco 
Tol 5417926 

Come l'acqua per II cioccolato di Atton- 
so Arau con Marco Leonardi'OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Boxlng Helena di Jennifer Lynch con 
JullanSands ShenlynFenn-OR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Cliffhanger di Renny Martin con Sylve- 
sterStallone-A 

(14 45.17 20-19 55-22 30 

MAESTOSO DUE 
ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

L'ultimo grande eroe di John Me Tie- 
man con Arnold Schwarzenogger-A 
(14 45-17 20-19 55-22 30 

MAESTOSO TRE 

Via Aopia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (14 45-17 20.19 65.22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Tom e Jerry di Phii Roman-D A 

(14 45-17 20.19 55-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L lOOCO 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung • DR (16-19 20-22 30 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR' Brillante, O.A. DIs ammali 
DO Documentano DR: Drammatico E: Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G' Giallo H; Horror M. Musicalo SA Satirico 
SE. Senliment, SM Slorico-Mitolog ST: Storico W. Western 


METROPOLITAN 

ViadclCorso 3 

L 10 000 
Tel 3200933 

Cliffhanger di Renny Marlin con Sylve- 
storStallone-A (15-17 45.20 05-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tol 8559493 

EthanFromediJohnMadden conLtam 
Neeson Patricia Arquette-OR 

(1630-18 30-20 30 22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Il socio di Sydney Poilack con Tom 
Cruise-G (15.19 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Wittgenstein di OorekJarman con Karl 
Johnson MichaolGough-DR 

(17-18 50 20 40-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7049C568 

Deve di Ivan Rcitman con Kevin Kline- 
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicoiode! Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Thelugillve (in lingua originale) 

(17 30-20*2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

L'età dell Innocenza di Martin Scorse- 
se con Daniel Oay-Lewis Michette 
Pfeifer-SE (16 30-19 50-2230) 

QUIRINEHA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Te) 58)0234 

Jurassk park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35.20-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Boxlng Helena di Jennifer Lynch con 
JulianSands ShenlynFenn-OR 

(16-1810-20 20-22 30) 

RITZ 

VialeSomalla 109 

L 10 000 
Tel 862CS683 

il socio di Sidney Poltaek con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

Misterioso omkidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan A»da Woody Al¬ 
ien -G (15-16 45-18 40-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 6554305 

Davo di Ivan Reitman con Kevin Klme- 
BR (16-18 10-20 20.22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarrisonFofd-G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Piovono pietre di Ken Loach con Bruce 
Jones-OR (1630-1830-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Giovartnl Fakone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido-OR 

(15-1735-20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (16 15-18 20-20 20-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6000 
Tol 4402719 

GII arfatogatti 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 7 000 
Tel 8554210 

Un giorno di ordinarla follia 

(16-1810.20 20-22 30) 

DELLE PROVINCE 
VialodotloProvince 41 

L 7000 
Tol 44236021 

Hot Shol 2 ( 16 10-18 10*20 20-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Tartarughe Nlnja (16-18 10-20 20-22 30} 

TI8UR 

Via degli Etruschi 40 

L 7000 
Tel 495776 

llgrtndecoeomero |1615-2230) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 3236588 

Gaipard e Robinson 

(16 30.18 30-20 30-2230) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 39737161 

SALA LUMIERE II posto delle fragole 
(16) Oual des brumea (20) Ivan II ferri- 
bile (22) 

SALACMAPLIN Dottor Korczak (18 30) 
La conversa di belfor1(20 30) Verso 
sud (22 3C) 

GRAUCO L 6 000 

ViaPerugia 34 Tel 7824167.70300199 

Yol di Yiimaz Guney e Seni Goren (19) 
Don Giovanni di Joseph Losey (21 ) 

IL.UBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(16-17 40-19 15-20 50 22 30) 

SALA B Lezioni di piano Jane Cam- 
pion (16-18 10-20 20-22 30) 

POLITECNICO 

ViaG 6 Tiepolo 13/a 

Tei 3227559 

M proiezionista (17 30.20-2230) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 5136557 

Riposo 



ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Nelcentrodel mirino (15 30-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tot 9987996 

Cirnhanger (15 45-17 55-20 10 22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Sommersby (15 45-17 45-19 45-2145) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Vid Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SALA C0R6UCCI Silver 

{15 45-18-20-22) 
SALA DE SICA Sud (15 45-18-20-2?) 
SALA LEONE Giovanni Fakone{1545- 
18-20.22) 

SALAROSSELLINI IKugglIivo 

(15 45-18-20.22) 
SALAT0GNAZ2I Ctiflhanger 

(1545-18.20.22) 
SALA VISCONTI TomeJerry{16-1730- 
19-20 30-22) 

VinORtO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

SALA UNO llsoclo (16 50-19 40.22 30) 
SALA DUE Mollo rumore per nulla 

(16-18-20-2215) 
SALA TRE Condannato a nozze(16-1&' 
20-2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO llsoclo (1619-22) 

SALA DUE Clltfhanger 

(16-1810-2020-22 30) 

SALA TRE Sud 

(16-17 40-1915-20 50-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

Silver (15-16 55-18 50-2230) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Nelcentrodel mirino 

(1530-17 50-20 10-2230) 


QROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 llsoclo (14 SO-no-lO 50-2230) 

Viale 1° Maggio 86 Tol 9411301_ 


MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI L 10 000 Itsocio (16 30-19 15-22) 

ViaG Matteotti 53 Tei 9001688_ 


OSTIA 

SISTO L 10 000 llsoclo (1630-1930 2230) 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 6 000 GIIHhanger (15 45-18-2010 22 30) 

V le della Manna 44 Tol 5672528_ 


TIVOLI 

GIUSEPPEHI L 10 000 llsoclo 

PzzaNicodcmi 5 Tel 0774/20087_ 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L 6 000 lltuggillvo (153022) 

Via Garibaldi 100 Tol 9999014_ 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Nel centro del mirino 118-20-22) 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523_ 


■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila, 74 - Tel 7594951 Modernotta Piazza della 
Repubblica 44 - Tol 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoulinRouge Via M Cordino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48-Tel 4884760 Pussycal via 
Catroli 96-Tol 446496 Splondid via delle Vigno 4-Tel 620205 
Ulisse via Tiburtina. 380 - Tol 433744 Volturno via Volturno. 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (1 ungotevere Melimi 33/A 
Tol 3204705) 

Alle 20 30 Casablanca di Riccar 
do Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 6874167) 

Alle17eallo21 Don Desiderio di¬ 
speralo per eccesso di buon cuo¬ 
re di Giovanni Giraud con Leila 
Durante Luciana Durante Enzo 
Milioni Regia di Enzo Milioni 
ANPITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750027) 

Allo 21 15 ANTEPRIMA DI giallo 
si ride con Sergio Ammirata Mar¬ 
cello Bonini Olas Tiziana Ricci 
Guido Patornosi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ut 
4/E-Tel 4466869) 

Corsi per attori/attrici di cinema 
teatro cabaret SI affitta sa'a por 
spettacoli Por inform telefonare 
dallo IGdlle 19 

ARGENTINA - TEATRO Di ROMA 

(Largo Argentina 52 > Tol 
66604601-2) 

Alle 21 Significar per verba spet¬ 
tacolo di poesia a cura o con Vitto¬ 
rio Gassman con la partecipazio¬ 
ne di Anna Proclomor 
ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 1 guardiani di porci di 
Claudio Corbucct e Mauro Mar&i- 
h con G Ingrassia F Mannella 
T Sorrentino G Venitucci A Tal 
lura Regia degli Autori 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tol 5898111) 

Alle 21 Bruciati di Angelo Longo 
ni con Amanda Sandrelli e Las 
Rey Regia di Angelo Longoni 
ATENEO (Viale dello Scienze 3 • 
Tol 4455332) 

Lunedi alle 21 ANTEPRIMA Ric¬ 
cardo li di W Shakespeare con 
Renato Carpentieri. Andrea Ren¬ 
zi Roberto Do Francesco Regia 
di Mano Martono 

AUTAUT (Via degli Zingari o2-Tel 
4743430) 

Alle 21 L Arte del Teatro presen¬ 
ta Tina biografia di una donna 
Omaggio a Tina Modotti di Franca 
Marchesi conF Marchesi e Mau¬ 
ro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 

Allo 21 La Compagnia del teatro 
Belli presenta Beila di giorno di E 
Antonolli con F Bianco rogta di 
C E Lerici 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 

Alle 10 30 Cera unavolla iodi Al¬ 
fio Petrinic Gianni Rodar! Ingres¬ 
so gratulo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 30 Garela torca in fla¬ 
menco spettacolo di danza con 
Rossetta S Pischiutta 
CENTRALE MONTEMARTINI (Via 
Ostiense 104) 

Alte 21 Prometeo-L'umanità as¬ 
sente progetto di Maurizio Panici 
e Tiziano Fario con M Panici C 
Mori. M Mazzoranghi E Magh 
nagi M Carlaccini M Mancini A 
Braccini 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 2115 Variazioni per una fi¬ 
gura spettacolo di danza di e con 
Silvana Barbarmi e Italia quanto 
sei (unga spettacolo di danza con 
Giovanna Sumo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A. Tel 7004932) 

Saia A Alle 20 45 StIenzdiH G 
Mtchefsen con Paolo Graziosi 
Elisabetta Arosio Gabrio Gabra- 
ni Regia di Rita Tamburi 
Sala B Alte 21 45 Due storie da 
ridere di Luca Archibugi con Emi¬ 
lio Bonucci Fai ma Scmldone 
Regia di Ennio Coltorti 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 21 Domani mi sposo con 
Piergiorgio...diG Purple6 Bru- 
gnola con M Guazzini. A Di 
Francesco G Ponlillo Regia d»S 
Giordani 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot- 
lopinta 19-Tol 85300956) 

Alle 2045 L'automa di Salisbur¬ 
go di Ugo Ronfani con Elona Cro¬ 
ce Regia di Salvo Bitonti 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Diva scritto e diretto da 
Gianfranco Calliganch con Otta 
via Fusco Al piano Mirella Del 
Bono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tol 6784380) 

Alle 21 Colpi bassi di Daniel 
Scott con Margaret Mazzantini e 
Giulio Scarpati Regia di Nora 
Vonlurlnl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4810598) 

Alle 21 L'onorevole di L Scia 
scia con Renalo Campose Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4818598) 

Alle 23 II segreto della vita di Al 
berlo Bassetti con Simona Ca- 
parnni e Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 - Tei 
44231300-8440749) 

Alle 17 c alle 21 Luigi De Filippo 
in Cani e gatti di Eduardo Scarpcl 
(a con Wanda Pirol Rino Santoro 
regia di Luigi De Filippo 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tei 
6788259) 

Alle 21 II male oscuro di G Berlo 
con Gigi AngeliUo Adattamento e 
regia di Salvatore Cardono 
ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4882114) 

Martedì alle 20 45 PRIMA Teatro 
excelslordiVincenzoCorami con 
Massimo Ranieri Regia di Mauri 
zio Scaparro 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tei 
8082511) 

Alle 21 PRIMA La Compagnia 
Stabile Toatrogruppo presento A 
rispeno e a dispetto commedia 
con musica in duo atti di Vito Bof 
foli 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 LIzaI? di Elona Bonelli o 
Alberto Patelli Regia di Massimo 
Cinque 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
lei 78347340) 

I Alle 21 15 A sud del cuore spettri 
I colo di danza di Patrizia Cavola 
j ed Ivan Truol con Oretta Bizzarri 
Patrizia Cavoia 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
, 6372294) 

I Alle 21 PRIMA II corsaro dal Ca- 
I merondlG Boccaccio con Arno! 

; doFoà Ouilio Del Prete Laura Fo 
Regiadi Marco Camiti 
GROPfUS(ViaSanTelosfofo 7 Tel 
6382791) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori c 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057-8540950) 

Tutti I giovedì venerdì e sabato 
alle 21 30 Alchimie d'amore di 
Guido Finn con Daniela Granada 


Bindo Toscani Al piano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 19 30 e alle 22 30 TI mando 
un fai cab.irct in 2 tempi scritto e 
interpretalo da Tony Santagata 
LA COMUNITÀ (Via Zanasso ^ Tol 
5817413) 

Alle 21 Lassù qualcuno ci guarda 

di E Guincss regia Adriana Mar 
tino con Pietro Bontempo San- 
droPalmieri MinoCapno 
LARCILIUTO (P zza Monloveccio 5 
Tel 6879419) 

Giovedì venerdì c sabato (teatro 
e cena) alle 21 Fiat Lux di Fiam¬ 
metta Carena e Massimo Mostuc 
CI regia di Alessandro Fabrtzi 
Tutti I giorni allo 22 11 pane del gi¬ 
rasole con Enzo Srimaritani Do 
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
maro 1 Tei 6763148) 

Alle 21 Trullallero trullallÀ ovve¬ 
ro donne d'annata In pausa danno 

di P Maria Cecchini o G Purpi 
con Luciana Frazzelìo M Crislma 
Fioretti Regia di P Maria Cecchi 
ni _ 

LE SALETTE (Vicolo de! Campanile 
14 Tel 683386/) 

Allo 21 15 Gli innamorali di C 
Goldoni regia A Duse con M Fa¬ 
raoni M Adorisio L di Majo 
META TEATRO (Vid Mameli 5-Tel 
5895807) 


1/B) 

Alle 21 15 0 questo 0 fello di 
Marco Calarne] con la Compa¬ 
gnia «Monto o RismonlO" Regia 
di Pier Massimiliano Òavimo 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tol 5896974) 

Alle 21 I sette peccati capitati re- 
già di G Ippolili P Rossi Castal¬ 
di A Lucitoro P Macarinelli Re- 
mondi 8 Caporossi 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Preparazione programma o cam¬ 
pagna abbonamenti stagione 
1993 94 

SPERONI (Viri L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Alle 20 45 II bene che c'é in te di 
Launtano Resluccia con V Anel- 
la 0 Carbone E Cataldi Regia 
dogli Autori 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tel 3780105-30311078' 

Allo 20 e all 22 30 II mestiere del- 
l'omicidio di Richard Harris con 
Nino D Agata Claudio Angelini 
Regia di Marco Betocchi 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Alle 20 45 I venlidue infortuni di 
mor Arlecchino di M Martinelli da 
C Goldoni Reg>a di Michele 
Sampin 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78.Tel 5881021; 

Alle 21 Le storie di Nemos spetta¬ 



Diix^rii nU'omai^io al mondo d('llaceHtiloide /'Rat lux s/?c(iacolo 
Ji (jianni Marala in scena con Fiammella Carena 
e Caelono Varcasia all •Araliulo- 


Alto 21 ippolllo da Euripide Se¬ 
neca Racine con M Vulcano M 
Panicont Regia di Patrizia Camil- 
h 

NAZIONALE (Vtd del Viminale 51 
Tel 485498) 

Allo 1645 0 alle 2l Tredici a ta¬ 
vola di M G Sauvajon con Ga 
stono Moschm M Ubaidi E Mo- 
schin Regia di Marco Parodi 

OROLOGIO (Vin do F'Iippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 Diotasslsla 
di 0 Conti R Masciopinto R Pi 
fon RegiadiRosaMasciopinto 
SALA grande Allo 21 15 Giar¬ 
dino raro excursus musicale di 
canti popolari dal Vili al XX secolo 
a cura di Silvano Spadaccino 
SALAORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tei 4885465) 
Allo 18 e alle 20 45 In cerca di fra¬ 
si vere di Fabnzio Crisafulli e Da¬ 
na De Florian Regia di F Crisa- 
fulii (Solo un giorno) 

PARIOLMViaGiosuò Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valeria 
Valeri Regia di Gianni Ponzi 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14 Te! 7856953} 

Tutto lo sere allo 21 30 e alle 23 
L'altro figlio d Luigi Pirandello 
con Tiziana Lofli Gabriele Tuccl- 
mei Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nozionale 
183-Tel 4885095) 

Alte 17 e alle 20 45 Don Giovanni 
involontario di Vitaliano Brancali 
interpretato o diretto da Pino Mi¬ 
cci 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 21 Produzione De Cerasit 

scritto diretto od interpretato da 
Mono Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur¬ 
bana 11-Te) 4743310) 

Tutte te sore alle 21 L’uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la orenotazione) 

QUIRINO ,Via Minghotti 1 • Tol 
6794585) 

Alle 20 45 Trotto e Cressida di W 
Shakespeare Regia di Giancarlo 
Cobelli 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tei 
68802770) 

Giovedì atte 21 PRIMA Er mar¬ 
chese der Grillo di e con Altiero 
Alfieri o con Renalo Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tol 6791439) 

Alle 19 30 e atte22 30 Salulletacl 
di Casteliacci e Pingitoro regia 
Piorfrancosco Fingitore con Ore¬ 
ste lionello Gabriella Lattate 
Martufolto 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 

4826841) 

Al]e21 Victor Victoria con Sandro 
Massimini Flavia Fortunato 

SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 


colo di danza con la Compagnia 
«Mimma Testa» Coreografia di 
Stofanella Testa 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnco e-Tel 5740598-5740170) 

Allo 21 Caviale e lenticchie con la 
Compagnia Attori e Tecnici regia 
di Allitio Corsini 

■ PER RAGAZZI wmm 

ANFITRIONE SALA DUE (via 5 Sa¬ 
ba 24-101 5750827) 

Dal lunedi al sabato aiie 10 La lo- 
candlera di C Goldoni con Ser¬ 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

La stagione 1993-94 si inaugurerà 
con il balletto Coppella di Dellbes 
con I Battermi del Teatro dell 0- 
pera 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Oggi atte 16 30 Avventure duran¬ 
te le vacanze disegni animati 
Domani alle 16 30 Cari dinosauri 
disegni animati 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 16 30 La piornala della ra¬ 
nocchia Favole storie animazio 
ni giochi con le Marionette degli 
Accettoiia 

TEATRO 5 RAFFAELE (Viale Venti 
miglia b-Tel 6534729) 

Lunedi 8 novembre alle 10 La 
spada netta roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 * Tel 5882034- 
5896085) 

Allei? Le avventure di Hansel e 
Gretel con la Nuova Compagnia 
dei Burattini Regia di Giuseppe 
DI Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Ad ottobre si sono aperti i corsi di 
attività teatrale per ragazzi corso 
di pittura per bambini corsi di 
danza classica e moderna E co¬ 
minciata la campagna abbona¬ 
menti 93/94 per i piu piccol i 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuiz 7-Tol 6641769) 

Alte 21 - presso la Chiesa S Pao- 
lo Entro Le Mura Via Nazionale - 
Concerto del clavicembalista Ed¬ 
ward Smith in programma musi¬ 
che di Gabrieli t-rescobaldl Stra- 
della S'orace Paradies Scarlat¬ 
ti 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 - presso il Teatro 
Olimpico Concerto della Cham- 
ber Orchestra of Europe con Mur- 


Sìcom 


Concessionario: 


Jlrui/tì'ÌQfC Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA 

E 

ASSISTENZA TECNICA 


Tel (06) 24304507 - 24304508 
Fax 24304509 



rav Perahia (pianista) In pro¬ 
gramma musiche di Mendels- 
sohn Beethoven 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaC Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi- 
nidai4ai6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742} 

Oggiallcl9 domani alle 17 30 lu¬ 
nedi alle 21 e martedì alle 19 30 - 
presso I Auditorio di via detta 
Conciliazione ♦ Concerto diretto 
da Carlo Maria GiulinI In prò- 
gramma musiche di Francy Mu- 
sorgskij Ravei 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagllamento 25 - Tel 
85300789) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
lore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta¬ 
stiere computer music coro In¬ 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM (Via Stura l-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la¬ 
boratorio musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreteria 6 
aperta il martedì dallo 15 30-17 e II 
venerdì dalie 17 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 - 
Tel 68801350) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra pia¬ 
noforte violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tei 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte te iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS- 
SIMI (Viale delle Provincie 184 - 
Tel 44291451) 

'/onerdl alte 20 30 - presso I Aula 
Magna Colegio Nazareno Largo 
Nazareno 25 - Concerto dei chitar- 
rista Aligi Ailbrandl In program- 
ma musiche di Brahms benda 
Paganini Albeniz 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala 1 - 
Tel 5922221-5G23034) 

Confermo o nuove iscrizioni Sta¬ 
gione Concertistica 1993-94 Con¬ 
certo inaugurale 1** dicembre con 
I Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano Adesioni tutti i giorni dal¬ 
le 16 alfe 20 escluso il sabato e fe¬ 
stivi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LISZT(tel 2416687-630314) 
Domani atte 17 ► presso il Pontifi¬ 
cio Istituto di Musica Sacra Piaz¬ 
za S agostino 20/u - Concerto di 
apertura della Stagione Concerti¬ 
stica 1993-94 In programma mu¬ 
siche di Infante 3 Danze Andelu- 
se S Rachmaninoff 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S doSatnt Bon 61 - 
Tel 3700323) 

Mercolod) alle 20 30 - presso il 
Goethe tnstitut via Savoia 15 - 
Concorto dei Virtuosi di Nuova 
Consonanza in programma im¬ 
provvisazioni su film surrealisti 
ed espressionisti 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar- 
bosi 6-Tel 23267163) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

AUU MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50-tel 3610051/2) 

Alle 17 30 - presso I Aula Magna 
Università La Sapienza Piazzale 
A Moro 5'Concertodi Domenico 
Nordio (violino) e Filippo Faes 
(pianoforte) In programma musi¬ 
che di Mozart Schubert Britten 
Strawinsky 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosls-Tel 5816607) 
Alle 21 Concerto Sinfonico Pub¬ 
blico dirige il Maestro Luis Anto¬ 
nio Garcia Navarro In program¬ 
ma musiche di Albeniz De Falla 
Brahms 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
-Tel 58203397) 

Sono iniziati i corsi per bambini 
3/6 Attività musicali vane 6/14 
anni Preparazione esami conser 
vatorio Cesi strumento e ascolto 
per adulti Per Informazioni la se¬ 
greteria à aperta il martedì o gio¬ 
vedì dalle 18atle20 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 


Corsi di tlautodntto traverso vio¬ 
la dri gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari p*nno1orte sol 
foggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni al nurriero 
3729667 ore 15-19 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372234) 

Domenica 7 novembre allo 21 
Concerto del soprano Cristina 
Nocchi e OGi mezzo soprano Car¬ 
lo Petrocchi in programma musi 
che di Schubert Berg Strauss 
Lorca De F alla 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

La stagione concertistica inizierà 
Il 6 novembre con I canti polacchi 
Musiche di Chopin 
POLITECNICO (Via Tiepolo ''3/d 
3219891) 

Lunedi allo 21 Per MIchlko HI- 
royama m programma musiche di 
Scelsi Kubo Lupone Momeone 
Guaccero Bianchini 
SCUOLA Dt MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3226590 3614354) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-401601) 

Oggi ò I ultimo giorno della cam 
pagna abbonamenti per la Stagio 
ne di linea e di balletto 1993/94 
TREVIGNANO ROMANO (C/o Sala 
Convegni detta Cassa Rurale ecl 
Argiana-Tel 9985030) 

Domani alle 18 Concerto di Hara 
(soprano) Mori (tenore) Seklgu- 
chl (baritono) Klshlda (pianotor¬ 
te) In programma musiche di To 
sii Mascagni Mozart Puccini 
Verdi 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melimi 33/A-Tel3204705) 

Martedì alle 22 Concerto del Cri¬ 
stiana Mastropietro QuInteL 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tol 3729398) 

Allo 22 Marco Fratini Quartetto in 
concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 9$ 
Tel 5747826) 

Saia Mississippi Alle 22 ChaHie 
Cannon and Daniel and Crew m 
concerto 

Sala Momotombo Alle 22 Salsa- 
bor in concerto Segue discoteca 
salsa con Edson 

Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Roberto Rustoniello piu pia¬ 
no bar 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto blues con la 
Band napoletana dei Blue Stuff 
CAFFÈ LATINO (Via d» Monfe Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto di Tramar Ama¬ 
rai 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 

Atte 22 Noce de flamenco con il 
gruppo di Flores Moreno 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La- 
marmora 28-Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Latte e i suoi derivati Segue di 
scofeca rock 

CLASSICO (Via Libetta 7 • Tel 
5744955) 

Alle 22 Biglie sciolte 
EL CHARANCO (Via di Sant Ono 
Ino 28.TOI 6879908) 

Martedì alle 22 Concono del 
gruppo Los Latinos 
FOLKSTUOlO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 Musica irlandese con 
Ray MeCarty Ensemble 
FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tei 6896302) 

Atte 22 30 Soul con la Music Ma¬ 
chine Ensemble 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino45/47 Fiumicino) 

Alle 22 Serata con gli Zoo Za 

bumba 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/? 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini 3 
Tol 68804934} 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G dd Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Banolomoo 
Romano 8) 

Alle22 ConcenodiRayGelafo 
QUEEN LI2U^RD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 

Alle 21 30 Serata Karaoke 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tel 4745076) 

Alle 22 Conceno di Jho Jhenklns 
and thoJammers 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tel 5415521) 

Riposo 


TEATRO SPAZIO EFFFE 

LARGO LODOVICO GHEZZI, 1/b 

STAGIONE 1993-94 

dal 23 ottobre al 4 novembre 
La compagnia «Monto e Rismonlo» 

presenta O questo O tello 

di M. CALAMEJ - REGIA P. M. DAVINIO 

dal 10 al 28 novembre 
CIRO MAGLIULO 

presenta Zaccaria dalla Sacra Bibbia 

con SILVIA SCHIAVO, M. TERESA COBELLI 

dal 7 dicembre al 9 gennaio 
INFRAZIONI - RIFRAZIONI in BuOtie FeStC 
di NICOLAJ CATALESIOV 

con II Gruppo di Teatro Danza «SADO'» 
m collaborazione col Teatro del Gaudio di Messina 

dal 18 gennaio al13 febbraio 
G. Tartaglia, Roberto Pesce, Elsa Muti in 

li Candelaio 

di GIORDANO BRUNO - REGIA di E. WERTMULLER 
dal 22 febbraio al 20 marzo 

li mistero del vecchio mulino 

di INGSTROM VERHEREN - REGIA di S. R. GRAZIOLI 

dal 29 marzo ai 24 aprite 
Nadia Salvadego in 

Easter, oh Easter 

di ANDY MAC PHARSON - REGIA di A. MANFREDI 
dal 3 al 29 maggio 
POST FACTUM 80 

presenta don e gii altri 

di L. COSTANTINI - REGIA di A. FIERRO 
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Tra Bergkamp 
e Van Basten 
la polemica 
continua 


■■ l^lta e n.s|X)sta (r.i Vun B.jslcn c B<.mì; 
kainp, in allusa dui derby milanusu (7 riov^Mii- 
brc). Il rnilanisla" «Dcnnis 0 in crisi jX'rchC’ ha 
sbagliato squadra, l’Intcr gioca troppo in difesa 
e non lo aiuta-. La replica del connazionale- 
«L’Intcr stata una scelta giusta, se Van Basten 
dice cosi è perche* sotto sotto avrebbe voglia di 
giocare in coppia con me-. 


Samp-Milan Ruud racconta Genova e la sua Sampdoria 
I ricordi «Ho ritrovato il piacere di giocare, di vivere 
di un ex La città non mi asfissia, qui riesco a pensare 
-— —, ad altro. Il pallone non è tutta la mia vita» 

Gullit: «11 mìo 
caldo libero» 


■ry.', V» 


Ruud Gullit, a 31 ann, ha ritrovato Tuttì glÌ CX COmpagni rOSSOnCri 

so«otoniuSii“"'"®^'' decantano le doti dell'olandese 










I ragazzi del coro 
«Un uomo sensibile, 
un atleta strepitoso» 


DARIO CECCARELLI 




Nella quiete di Bogliasco tra palme, limoni e agavi 
Ruud Gullit vive il suo momento fatale: ha scelto la 
Samp e ne è diventato subito la bandiera. E adesso 
arriva la sfida col Milan, Pensieri e vita dell’asso 
olandese a poche ore dallo scontro con Baresi e gli 
altri ex compagni rossoneri: «Spero di tirare nella 
porta giusta». Milano, Genova, il razzismo e la Lega. 
«Bossi mi ricorda Mussolini. È colpa sua o mia?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


■B CCNOVA. Signor Ruud 
GulUt, ci racconti Genova con 
una parola. 

Libertò. 

Che significa? 

Liberti di giocare dove mi pa¬ 
re, senza galoppare per cin¬ 
quanta metri sulla (a.vcia de¬ 
stra. c liberti di girare, di cam¬ 
minare. di andare a! ristorante 
senza che nessuno li guardi 
nel piatto cosa mangi e quan¬ 
to mangi. 

Libertà vuol dire, forse, una 
villa tra le palme di Nervi, il 
ritiro davanti a casa, il cam¬ 
po di calcio a due chilome¬ 
tri, il mare e li vento del Me¬ 
diterraneo. Libertà è sentir¬ 
si rinascere a trentun'anni? 
Quando una camera diventa 
lunga bisogna sapersi curare 
bene e fare sacrilici ina anche 
i cambiamenti ti torniscono 
degli stimoli. 

Quali, per esempio? 

Il piacere di giocare, il piacere 
di vivere. 

Perché, a Milano non pro¬ 
vava più questi piaceri? Ep¬ 
pure la pagavano profuma¬ 
tamente. Non avrà mica dei 
rimpianti... ■ 

Quando si parte ci si lascia 


sempre qualcosa alle spalle. 
Se tossi rimasto a Milano non 
tivrei avuto gli stessi stimoli, 
non si sarebbero accorti di 
me. Invece... 

Invece Berlusconi la rim¬ 
piange. E le offre di tornare 
acasaFlninvcst... 

Ho molti contatti, anche per 
quest'anno, ma per adesso 
preferisco concentrarmi sulla 
Sampdoria. Non nascondo 
che Berlusconi mi ha fatto 
qualche avance per il suo net¬ 
work. Se ne parlerà in futuro... 
Già, la Samp, lei adesso i 
dall’altra parte e domenica 
si trova davanti I suoi vec¬ 
chi compagni. 

Pagliuca mi ha raccomandalo 
di tirare nella porta giusta. 
Spero di non sbagliarmi. 

Ha già Incontrato il Milan 
ad Odine, nel mese di lu¬ 
glio, e dopo tre minuti ha 
segnato un gol. Non vorrà 
Infierire su Baresi che la sti¬ 
ma... 

Sarebbe bello tare II bis: azio¬ 
ne di Evani e gol di Gullit. Ma 
in campionato è più ditflclle. 

E poi si sentirebbe GulUt il 
vendicativo. Non mi pare U 
suo copione... 


Una parte di me 6 ancora mi¬ 
lanista, non lo nego, ma ades¬ 
so 6 l'altra metà a prevalere, 
quella sampdoriana. 

Vince la Lega Nord a MUano 
e lei va via. Solo una coinci¬ 
denza? 

St. non mi interessa la politica 
italiana. 

Eppure Bossi l'avrà visto al¬ 
la televisione... 

Non ho ascoltato le sue idee 
ma ho studiato il suo modo di 
tare. £ colpa mia o sua se mi 
ricorda Mussolini? Me lo ha 
tallo venire in mente e ba.sla. 
Arriva lei a Genova e scop¬ 
piano 1 disordini nel centro 
storico, immigrati extraco- 
munltarì e cittadini con¬ 
tro... 

C'ù spazio per la tolleranza. 
Gli immigrali devono rispetta¬ 
re le leggi Italiane e gli italiani 
devono attuare una politica 
più umana e rispettosa del¬ 
l'accoglienza. 

NeU'87 ha dedicato U PaUo- 
ne d'oro a Mandela poi 
quando ha avuto l’occasio¬ 
ne di incontrare U leader 
deUa lotta all'apartheid ha 
rinunciato. Ha un debito 
aperto nella vita... 

Mi sono scusato di quanto è 
accaduto ed ho invialo un fax 
ma in quel momento dovevo 
decidere il mio futuro, Devo 
aggiungere che esiste una 
possibilità che la Sampdoria 
ettetlui una tuomée in Suda¬ 
frica ed io tarò il possibile per¬ 
ché è ciò avvenga. 

Che ricordo ha di Paolo 
Mantovani? Crede che con 
la sua scomparsa finisca il 
sogno sampdoriano di con¬ 


trastare le grandi società 
calcistiche italiane? 

No, affatto. La Samp ha al suo 
interno le forze per proseguire 
l'opera avviala da Paolo Man¬ 
tovani. Lui ha avuto il pregio 
di costruire una famiglia, di 
creare un ambiente disteso e 
divertente. Il suo timbro reste¬ 
rà nei piani, nei progetti e nel¬ 
lo stile della Sampdoria. Èco- 
si che lo ricorderò per sem¬ 
pre. E i suoi figli, nei giorni tri¬ 
sti della morte del padre, si so¬ 
no comportati con noi nello 
stesso modo in cui avrebbe 
fallo lui. 

Pensava di venire a Genova 
e di eclissarsi, invece ades¬ 
so si ritrova sulla bocca di 
tutti... 

Vorrei faro capire alla gente 
che ò molto complicato est-e¬ 
re sempre sotto torchio e tal¬ 
volta si possono compiere an¬ 
che alti che non appaiono 
simpatici. Ma tutto questo si la 
per difendersi. Per me, ad 
esempio, il calcio non rappre¬ 
senta tutta la vita c quando 
posso cerco di starmene alla 
larga. 

E come fa? La sua esistenza 
sinora è stata nel pallone... 

Si potrebbe leggero in questa 
chiave la mia scelta genovese: 
avere più libertà, stare di piu 
con la famiglia, andare a pas¬ 
seggio in riva al mare con mio 
figlio Quincy, fargli capire chi 
è suo padre, ascoltare la musi¬ 
ca, fare una vita normale, in¬ 
somma. 

Come ci si sente sulle ali del 
successo? 

Bene. Ho solo l'impressione 
che dovTò allungare la mia 
carriera. 




m. 








■■ MILANO Al nostro caro 
amico Gullit. Giorno da carto¬ 
lina a Milanello. S'awicma la 
partila con la Sampdoria e, 
inevitabilmente, ci si ntrova 
con I suoi ex compagni a par¬ 
lare di ciò che ha lascialo Ca¬ 
pitan T'reccia nella Milano 
rossonera. Una sorta di 
«Amarcord», lievemente no¬ 
stalgico come le loto di scuo¬ 
la, registrato alla line delTallc- 
namenlo. Ovviamente ne par¬ 
lano tutti bene. Anclie se 
qualcuno prefenva il «primo» 
Gullit, quello arrembarne e un 
po’ naiÀdelld gestione Sacchi. 
Dopo, con gli incidenti, le lun¬ 
ghe convalescenze e gli attriti 
per il tum over, l'olandese si 
era lievemente incupito 

•Un uomo speciale» dice 
Sebastiano Rossi, il portiere 
più allo del campionato. «Sa 
ridere come pochi, ma in al¬ 
cuni momenti importanti de¬ 
nota una scasibilità molto 
spiccata. Il giocatore? Beh. 
non si discute. Tanto è vero 
che alla Samp la meraviglie». 

Da Rossi a Baresi. Il libero 
ros,soncro non è tipo da scio- 
glicisi in complimenti di ma¬ 
niera. Dice; «Un grandissimo 
giocatore. Ne ho visti pochi 
come lui. Ruud ù un trascina¬ 
tore, un giocatore che prende 
in mano la siquadra portando¬ 
la alla vittoria. Non è mai pa¬ 
go. vuole sempre qualcosa di 
più. Lui, Van Basten e Rij- 
kaard hanno lasciato una pro- 


«Fra tre settimane tomo. Primo obiettivo: un posto in nazionale» 

si dà ì venti giorni 



Usa 94. Australia-Argentina 

Basfie col jolly Maradona 
per andare al mondiale 
e per salvare la panchina 


A due mesi dall’infortunio al piede che io ha tenuto 
lontano dai campi di gioco, Gianluca Vialli fa il pun¬ 
to della situazione: il ritorno sulla scena forse il 21 
novembre (Juve-Cagliari), anche se c’è la concor¬ 
renza di Ravanelli; il desiderio proibito è invece il ri¬ 
torno in Nazionale. Intanto, in vista dell’impegno 
casalingo col Genoa, Trapattoni potrà recuperare 
sia Kohler che Dino Saggio. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ TORINO. Riccco Vialli: al¬ 
meno rieccone la presenza, il 
calciatore si rivedrà in campo 
(forse) soltanto ira un mese. 
L'ultima volta con la maglia 
numero 9 risale ormai al 6 set¬ 
tembre; una data infausta in 
lutti i sensi per i colorì bianco¬ 


neri, visto che coincide con l'u¬ 
nica .sconfitta fin qui racimola¬ 
ta in campionato, all'Olimpico 
con la Roma. Giornata nerissi¬ 
ma: due rigori falliti, uno dei 
quali proprio dal Gianluca. 
Doveva spaccare il mondo nel¬ 
l'anno cosiddetto delle nvinci- 


le, SI spaccò un piede calcian¬ 
do malissimo un penalty con¬ 
tro i giallorossi. Da quel giorno, 
il gcs.so, la lenta convalescen¬ 
za, nessuna notizia del suo ri¬ 
torno: finca ieri. 

Adesso confe.ssa candido: 
«Mi sento imballato, ma in 
questi casi é normale. Il mio 
era un infortunio annunciato; 
sapevo che prima o poi sareb¬ 
be arrivato (allusione al persi¬ 
stente dolore comparso prima 
della microfratlura), cosi l'ho 
presa con filosofia, pensando 
che avrei avuto il tempo di ri¬ 
caricare le energie nervose, e 
averne dunque di più nel finale 
di campionato, mentre ai mici 
compagni toccava vivere un 
periodo di grande stress. Ho 
lasciato la Juve nel periodo più 


delicato, quando stava avve¬ 
nendo la crescila della squa¬ 
dra». Tornerà in campo Ira me¬ 
no di un mese, «almeno lo s|x:- 
ro». La data é quella del 21 no¬ 
vembre e coincide con la 
12csima giornata c un appa¬ 
rentemente comodo Jiivc-Ca- 
glian. «A questo punto non ho 
fretta, però. E poi Ravanelli sta 
andando benissimo, .se conti¬ 
nua cosi é giusto che io aspel¬ 
li». 

Se torna in campo il 21 no¬ 
vembre la sua assenza sarà 
stata di due mesi e mezzo. 
Vialli spera di recuperare ap¬ 
pieno per poi convincere an¬ 
che Sacchi c tornare in Nazio¬ 
nale per i Mondiali-94. Dice; 
■Agli azzurri auguro di andare 


ai Mondiali, la partecipazione 
al Mondiale a.ssume un'impor¬ 
tanza notevole anche per mo¬ 
tivi cxtra-calastici. Spero di 
tornare forte, di essere perciò 
preso 111 considerazione da 
Sacchi. Ma se ciò non accadrà, 
niente drammi; Ilo già colle¬ 
zionato 60 presenze in maglia 
azzurra, in lutti i casi la mia 
parte l'avrei fatta comunque». 

Vialli é mollo ottimista sulle 
possibilità juvcntinc di scudel- 
lo. dopo 7 anni di assalti a vuo¬ 
to. La Irasformaziono in positi¬ 
vo della Juventus c'ò stata, ncs- 
.sun dubbio. L'ho vista dalla tri¬ 
buna; maturala, determinata, 
continua. Una grande squa¬ 
dra, Credo che potremo lottare 
per lo scudetto fino alla fine, 
audio se ogni tanto ci conce¬ 


diamo qualche pisolino. Ma 
nell'ultimo caso è sialo il Ve¬ 
nezia a superarsi, a fare la par¬ 
tita della vita». Secondo Vialli. 
sarà un campionato mollo 
equilibrato fino al Icrminc; 
«perché ci SOI io più prelcnden- 
ti al titolo rispetto- agli anni 
scorsi c sono tulle più forti e al- 
irezzate. Noi avevamo perso 
crc-dibilita in trasferta lo scorso 
anno, ma la stiamo rceuperan- 
do; me ne accorgo dall'alteg- 
giamcnlo degli avversari, non 
più cosi spavaldi. Ora ù il mo¬ 
mento degli scontri direni: per 
domani credo sia dura per la 
Samp battere il Milan, ì blucer- 
chiati .sono più forti in trasferta. 
Comunque, non sarà facile 
neppure per noi battere il Ge¬ 
noa». 


M SYDNEY. Diego Armando 
Maradona è sbarcato nella ter¬ 
ra dei canguri, ma non per una 
glia turisUca. Domani giocherà 
con la sua nazionale, 1 Argenti¬ 
na. contro i'Australia a Sydney. 
L'incontro (il primo di un dop¬ 
pio confronto, i) ritorno sì di- 
spulcrà a Buenos Aires II 17 
novembre) è valido per le 
qualificazioni ai mondiali del 
M negli Siati Uniti. Chi vinceva 
in America. E il mito amenca- 
no ha fatto sbocciare Marado¬ 
na a nuova vita. Già ha dichia¬ 
ralo, il «Èibe de oro», che é sua 
intenzione giocare per altri 2 
anni almeno per la nazionale 
del suo popolo. E oltre alle pa¬ 
role ha esibito i latti, per dimo¬ 
strare di esser un nuovo uomo 
s'é rinnovato anche nell'cslcli- 
ca: é dimagrito di una dozzina 
di chili. La sua silouclte cam¬ 
peggia su lutti i giornali sportivi 
australiani e ieri si è presentalo 
davanti ai rappresentanti della 
stampa locale c non con la 

I teatralìlà dei tempi migliori. 

1 Maradona, che indossava 


una maglietta con stampata in 
petto la tolo delle due figlie (e 
I loro autografi) ha parato o 
schivato domande sui più di¬ 
versi aspetti della sua vita. 
Quando gli é stato cliiesto che 
effetto ha avuto su di lui la so¬ 
spensione di 15 mesi per reati 
di droga, ha risposto: «non ho 
imparato molto ma bisogna 
obbedire alle regole». E così ha 
parlato del suo popolo: «Noi 
argentini non risultiamo mollo 
simpatici nel mondo, e questo 
mi stimola a lavorare e a sfor¬ 
zarmi anche di più - ha ag¬ 
giunto Maradona - è molto im¬ 
portante non perdere la con¬ 
centrazione, li che é facile in 
un amGicnle ostile». Riferendo¬ 
si esplicitamente al fatto che 
domani tra i -10 mila spettatori 
del Sydney Foolball Stadium, i 
tifosi argentini saranno una 
piccola minoranza. «Rispetto 
la squadra australiana ma non 
la temo. Rispetto e paura sono 
due cose diverse. Non penso 
nemmeno alla sconfitta e .sono 
scuro che .saremo il in Usa nel 
19911». Ha sentenziato l’asso 


fonda impronta nell'ambiciHc 
rossonero.». 

«Difficile raccliiudcrc Gullil 
m un giudizio secco» solloli- 
nea Zvonomir Boljan. «Come 
giocatore non si discute nem¬ 
meno. Ma é come, uomo che 
Gullit mi ha sempre colpito. 
Un amico, un compagno ra¬ 
ro. Quando sono arnvato al 
Milan, é stato uno dei più .sol¬ 
leciti a mctlemii a mio agio 
Eppure avrebbe avuto anche 
qualche motivo per essere dil- 
fidenlo. visto che venivo indi¬ 
cato come un suo possibile 
concorrente, inoltre mi h.i da¬ 
to anche qualche consiglio 
utile per m.serirmi in Italia e 
nella squadra». Andre Fabio 
Capello, che ultimamente 
non era stato molto tenero nei 
conironti di Ruud («l-o rim¬ 
piangiamo come giocato¬ 
re., »), questa volta si esprime 
con parole di slima; «Nel Mi- 
lan é stato londamentaJe, Un 
giocatore eprire pochi. Nella 
Samp, che non ha impegni 
extracampionato. ha trovato 
un suo equilibrio ideale». 

Intanto la Lega ha deciso 
che l’incontro tra Milan c l’ia- 
cenza. andata del terzo turno 
di Coppa Italia, sarà anticipa¬ 
ta A mercoledì 10 novembre 
(anziché il 1" dicembre) per 
permettere agli uomini di Cti- 
pello di disputare in quella 
data la .seconda giornata 
d’andata della Champioii's 
Lcague. 


argentino die oggi, vigilw doi- 
l’incontro, celebra il suo 33" 
compleanno. Da quando è ar¬ 
rivato a Sidney Maradona si é 
allenato con gli altri col massi¬ 
mo impegno c .sembra .aver ri¬ 
conquistato interamente ener¬ 
gia c Icnacia. 

Chi invece s'ò mostralo mo¬ 
no baldanzoso ò stato l'allena¬ 
tore della nazionale di calcio 
argentina Allio Basile il quale 
ha amme.sso che in ca.so di eli¬ 
minazione della sua squadra 
verrebbe licenzialo seduta 
stante. «Da noi non é come qui 
dove l'allenatore viene nconfe- 
ramto per quattro anni prima 
ancora che la Coppa del mon¬ 
do sia finita» aveva detto il tec¬ 
nico sudamericano nella pri- 
■ ma conferenza stampa ufficia¬ 
le in ferra australiana, alluden¬ 
do al latto che l'allenatore av- 
varsario Eddic Thompson lo 
scorso maggio ò .stato confer¬ 
mato fino .a) 1998» Basile ha 
anche contessato di csserc sta¬ 
to ad un passo dalle dimissioni 
dopo la catastrofica sconfina 
per 5-0 contro la Colombia il 
mese scorso. Ma già si parla di 
un suo sostituto. Probabilmen¬ 
te l'attuale allenatore argenti¬ 
no sente il fiato sul collo di un 
suo collega ed ex tecnico della 
nazionale bianco-celeste. Cai- 
los Bilardo. Che, manco a farlo 
appresta, in questi giorni é a 
Sidney per motivi televisivi. 

TV; La telecronaca diretta 
di Ausiralia-Argeniina sarà tra- 
smes,sa da Telemoniecarlo do¬ 
menica alle 9 c 30. Replica allo 
19. 


jig:; j. Giornalista e cabarettista, ora è il conduttore della trasmissione di Tmc 

«Io Comaschi, ^gnor... Galagol» 



LUCACAIOLI 


IB «Lei é II signor Galagoal?» 
Non sono riusciti ancora ad in¬ 
dividuarlo con nomo e cogno¬ 
me, ma in lami siinno che su 
Telemoniecarlo c'è luì al presto 
di Alba PariellUa domenica se¬ 
ra. E cosi il conduttore del pren- 
dolino chiede una foto con lui, 
l'oste vuole l'autografo, il car¬ 
rozziere e il barista, vicino a 
casa, il lunedi mattina puntal- 
mentc gli fanno la distimina 
del programma. «Iz: prime vol¬ 
te questa popxrlarità (a piacere, 
ma già alla quarta sci stuio», 
confessa Giorgio Comaschi, 
die, comunque, del carrozzie¬ 
re e del barista, delle loro criti¬ 
che anche spietate, tiene con¬ 
to. Visto die Tdcmontecarlo è 
fuori dairAuditcl (ma i dati di¬ 
cono che Galagoal sta andan¬ 


do benissimo) lui usa i pareri 
della gente come indice di gra¬ 
dimento. Fin’ora lutto bene. 
Forse sarà perchè «io e gli altri 
a far la trasmissione ci divertia¬ 
mo, la gente se ne accorge, lo 
.senio» prova a spiegare Coma¬ 
schi, 39 anni .sale e pepo, con¬ 
duttore per caso, sperso nei 
panni dell’intervislalo. 

Di mestiere fa il giornalista 
sportivo a Repubblica, di solilo 
é lui a far le domande, ma da 
quando Luigi Colombo c Gia¬ 
como Bulgarelli l'hanno con¬ 
vocalo a Roma p>er prendere in 
mano Galagoal, si ò dovuto 
adattare al ruolo di uomo di 
spettacolo, in tondo lo spetta¬ 
colo è sempre sialo il suo hob¬ 
by. Tulio cominciò negli anni 
70 all'Osteria delle dame, qui a 


Bologna. Il luogo dove transita¬ 
vano i Guccini. 1 l-olli, i Dalla c i 
nuovi comici italiani. Anche lui 
gironzolava da quelle parli con 
una chitarra in mano. Cantau¬ 
tore politico nel rispetto dei 
tempi. Poi le prime serate in 
versione comico-cabaretlistica 
infine gli spettacoli in cartello¬ 
ne al Testoni: «Calciobalilla». 
l'•Omino dei lupini». «Buona¬ 
notte signorina Esposito», l’ulti¬ 
ma fatica che li racconta con 
passione. Le prove inizieranno 
ira pochi giorni, il debutto il 28 
dicembre con un Comaschi in 
versione rappresentante in Ira- 
slcrta all'estero c una Marina 
Stima collega-cameriera da in¬ 
cubo. Ma if teatro non è lutto 
nella biografia c'è anche la te¬ 
levisione; «Buona Fortuna», 
•Uno su conto», «Fate il vostro 
gioco» in Rai e una rubrichetla, 
«Mondo Calcio», in presa diret¬ 


ta con la genie, stile Chiam- 
brctli prima maniera, su Telc- 
monlccarlo. Sono stati proprio 
quei cinque minuti a far deci¬ 
dere i dirigenti di Tmc. Voleva¬ 
no qualcuno in grado di gestire 
un Galagoal versione •Milano 
Italia» e iranno scelto lui. -Non 
ero .sicuro di esserne capace - 
ammette davanti a un bel piat¬ 
to di salumi misti e a un bic¬ 
chiere di bianco - ma la cosa 
mi divertiva e ci ho provato. Mi 
hanno la.sciato piena libertà 
nella scolta delle sigle, degli in¬ 
ni, dello siile con cui condurre 
e adesso, quando mi riguardo 
(lo laccio poco), mi stupisco 
di come sto i!, sul video». Disin¬ 
volto diremmo noi. Ed è pro¬ 
prio quello che vuol es.scre, 
perchè Giorgio Comaschi odia 
le trasmissioni sportive con la 
cravatta c quelle tulle urla, pre¬ 


terisce li bar dove c'è rinlclli- 
genlone. quello che .segue 
l'onda, quello che la ridere 
quello elle si adegua, dove 
ogni tanto si alza la voce, ma 
poi tutti amici come prima. Di 
amici per gestire il suo bar-sta¬ 
dio ne ha parecchi. Vuiadin 
Boskov prima di lutto, «un co¬ 
mico di livello europeo» che 
adesso ci da dentro con le 
massime. I.'ha .spinto Coma¬ 
schi a declamarle c lui sta a! 
gioco. Po) c'ò Giacomo Bulga- 
relli: «È stato il mio padrino alla 
cresima, mai asTcì pensalo che 
dopo Ircni'anni avremmo la¬ 
voralo insieme. Allora ero un 
ragazzino (wrtalo da papà 
(Nino futugiomalista del Resto 
del carlino ) allo stadio a.segui¬ 
re il Bologna da dietro alla por¬ 
la Bulgarelli era il mio idolo. 
Giocavo al pallone nei pulcini 
ros.soblu o volevo imitarlo. Ma 


ero un abatino, non ho latto 
strada, comunque eccomi qui 
con lui tutte le domeniche a ■ 
parlare di calcio». Del gruppo 
fa parlo anche Josè AJtafiiii 
•simpatico, gentile, sempre di¬ 
sponibile». insieme fanno il 
punto della domenica batti¬ 
beccano con gii ospiti c con le 
due liloserie schierate in stu¬ 
dio. Cominciano prima che ar¬ 
rivi il fatidico «in onda», «cosi 
per non subire lo shock delia 
direna perchè viene meglio, 
lutto è più rilassato». È il suo 
modo da pacioso bolognese 
per prendere senza .stress il 
programma. Va bene co.s) c lui 
continua a giocare senza la 
smania del successo della car¬ 
riera. dei dati di ascolto da 
scrutare sul Videotel. E spera, 
che la tv non gli cambi la testa 
c lavila. 


ITALIA RADIO. SOSTIENE LA TUA VOCE 
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ITALIA RADIO LANCIA 
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n Circo 
dello sci 
va in pista 


Inizia oggi, con largo anticipo, la stagione 
della neve. A Solden apertura col gigante 
con quattro protagonisti in cerca à fresca 
gloria: Tomba, Aamodt, Girardelli e Accola 




Poker di Coppa 





l : 

Alberto Tomba ritorna oggi in pista 


Alte «quote» 
La vittoria 
di Tomba 
pagataci 2 a 


■1 L Alias Sports Betting, 
un bookmaker inglese ope¬ 
rante sul territorio italiano, 
ha preparato le quote sul 
successo finale della Coppa 
del mondo Tomba è dato 
12/1 Aamodt 2/1, Girardelli 
2 75/1, Accola 7/1 Se Tom¬ 
ba dovesse sincere entrambe 
le coppe di sioccialità la «Al¬ 
ias» pagherà IO volte la som¬ 
ma scommessa 
Da quest’anno sono state 
introdotte piccole novità nel- 
programma delle gare, nelle 
combinate e nell antidoping 
Pognunma gare nel set¬ 
tore maschile sono diminuiti 
I supere e le combinate 
mentre sono aumentati i gi¬ 
ganti Le donne disputeran¬ 
no in totale 35 prove contro 
Ie3t deicolleghi » » 

Combinate. Per stilare la 
classifica ■’ si *■ àmimeranno 
semplicemente i tempi dello 
speciale e della libera - 
Numeri di partenza. 
Soltanto I primi 5 nelle gra¬ 
duatone di specialità potran¬ 
no scegliere il numero di pet¬ 
torale sorteggio per i posti 
dal 6“ al 15“ mentre dal 16“ in 
poi SI seguirà il punteggio 
Antidoping. In ogni gara 
verranno sorteggiati tre atleti 
tra I pnmi quindici amvati da 
sottopone ai controlli 


Parte oggi sulle nevi austriache di Soelden la Coppa 
del mondo di sci Si inizia con uno slalom gigante 
maschile (Rail 9 45 e Rai3 12 45) seguito domani 
dalla gara femminile A lottare per la vittoria, e a cer¬ 
care di accumulare i pnmi punti per la classifica ge¬ 
nerale, sono soprattutto in quattro Aamodt, Girar- 
delli, Accola ed Alberto Tomba II bolognese si na¬ 
sconde «Sono al 70 per cento della forma» 


MARCO VENTIMIQLIA 


M Per questa manina le pre- 
vusioni metereologiche annun¬ 
ciano uno splendido sole sul 
ghiacciaio che sovrasta I au 
stnaco paese di Soelden E del 
resto non potrebbe essere altri¬ 
menti f^ disputare il pnmo 
slalom gigante di Coppa del 
mondo a fine ottobre e un po 
come andare al mare a ferra¬ 
gosto il bel lempo ò d obbligo 
E fra I tanti che a quota JOOO 
metri esporranno il viso ad una 
involontaria abbronzatura ci 
saranno anche i magnifici 
quaftro dello sci mondiale il 
poker di alleli che dovrebbero 
giocarsi la conquista del più 
ambito trofeo dello sci intema¬ 
zionale A dar retta ai bookma- 
kers, nell’elencare i compo¬ 
nenti del quartetto il nome di 
Alberto Tomba dovrebbe figu¬ 
rare alla fine buon ultimo fra i 
favonli di Coppa Ma nel pre¬ 
sentare questo esordio noi prc- 
fenamo cominciare proprio 
dall’estroverso bolognese il 
quale - ne convengono anche 
Kietil Andre Aamodt Marc Gl- 
rardelli c Pauli Accola - nono¬ 
stante Il trascorrere degli anni 
rappresenta sempre quel pizzi¬ 
co di sale necessario a dar sa¬ 
pore alle vicende agonistiche 
della neve 

Il gigante odierno 1100 me¬ 
tri di percorso per due manche 
di appena un minuto dovreb¬ 


be subito chiarire la veridicità 
di alcune dichiarazioni dell Al¬ 
berto nazionale «Inquesta.sta- 
gione punto tutto sulle Olim¬ 
piadi di Lillehammcr la Coppa 
non mi interessa» Ebbene se 
questa mattina lo vedremo un 
po legnoso sullo gambe poco 
preciso nella soata e magari 
eccessivamente affaticato al- 
I amvo allora si dovremmo 
concludere che I azzurro non 
ha fatto prctallica che il suo 
obbiettivo ù unicamente la ras¬ 
segna olimpica norvegese eli 
metà febbraio Di contro se 
Tomba supererà a pieni voti 
I esame fra i pali larghi, riu¬ 
scendo subito a salire sul po¬ 
dio sarà difficile non accusar¬ 
lo di aver latto prctattica Tan 
lo più che un acuto agonistico 
in quel di Soelden avrebbe va 
lenza doppia considerato il fa 
slidio al ginocchio che ha av 
versato la vigilia del bologne¬ 
se 

•Sono pronto al 70 percento 
e curioso di vedere quanto 
rendo in gara - ha dichiarato 
ieri Tomba - Il ginocchio ù a 
posto anche se correrò con 
una fascia elastica di protezio¬ 
ne Sulla neve più morbida 
non ho comunque problemi 
su quella più dura provo un 
certo fastidio» Il carabiniere 
più famoso d Italia si trova sul 
ghiacciaio austriaco da merco¬ 


ledì e SI ò allenato per due 
giorni sotto gli occhi del suo al 
lenalore Gustav Thoeni e del 
preparatore atletico Giorgio 
0 Urbano Propno quest ulti¬ 
mo SI ò mostrato fiducioso sul¬ 
le condizioni di Alberto "L ab¬ 
biamo turato in una clinica di 
Pisa con un laser particolare 
La situazione 6 sotto control¬ 
lo» 

E gli aweisaO'’ Come detto 
quelli veramente "tosti* - so 
praltutto por la classifica con¬ 
clusiva di Coppa - sono essen¬ 
zialmente tre 11 norvegese K|c 
III Andre Aamodt nella scorsa 
stagione ha fallilo di poco la 
conquista del trofeo di costai 
lo "Consolandosi» picraltro con 
la conquista di due ori c un ar¬ 
gento nei mondiali di Morioka 
E il nuovo grande talento dello 
SCI alpino e se nel corso dell e- 
stale sarà riuscito a potenziare 
ulleriomienic il suo motore 
potrebbe diventare imprendi¬ 
bile per tutti Su Marc Girardelli 
c 6 paradossalmente poco da 
dire vincitore della sua quinta 
Coppa pochi mesi fa (unico 
ad essere riuscito in tale impre¬ 
sa) SI presenta all appunta¬ 
mento preparato e determina¬ 
to come sempre Ed in più 
dall alto dei suoi trent anni 
non deve dimostrare niente a 
nessuno Infine Pauli Accola 
Primo nella Coppa 91-92 ha 
poi compromesso 1 ultima sta¬ 
gione a causa di un infortunio 
Ha voglia di rivincite anche se 
qualcuno sostiene che I elveti¬ 
co non ha piu la giusta con 
contrazione per puntare al 
massimonsultdlo tomba Aa 
modi Girardelli c Accola pro¬ 
tagonisti annunciati per una 
grande stagione bianca E i 
possibili outsider’’ Due nomi 
nordici per cominciare 1 altro 
norvegese Kius e lo svedese 
Nyberg 
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30/10 

Solden (Aut) 



• 



27-28/11 

Parkcity (Usa) 


• 

• 



4-5/12 

Stoneham (Can) 


• 

• 



11-12/12 

Val D’Isere (Fra) 

• 
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14/12 

Sestriere 


• 




18/12 

Val Gardena 

• 





19/12 

Alta Badia 



• 



20/12 

Madonna di Campiglio 


• 




22/12 

Lech (Aut) 
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30/12 

Bormio 

• 





6/1/ 94 

Saalbach (Aut) 

• 





8-9/1 

Kranlska Gora (Sio) 


• 

• 



11/1 

HInterstoder (Aut) 



• 



15-18/1 

Kitzbuhel (Aut) 

• 

• 



• 

18/1 

Adelboden (Svi) 



• 



22-23/1 

Wengen (Svi) 
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• 



29-30/1 

Chamonix (Fra) 

• 

• 



• 

4-5/2 

Garmisch (Ger) 

• 

• 




5-6/3 

Aspen(Usa) 

• 

• 




12-13/3 

Whistler (Can) 
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• 



17-20/3 

Vali (Usa) 

• 

• 

• 

• 
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31/10 

Solden (Aut) 



• 



20-21/11 

Vesonnaz (Svi) 


• 

• 



27-28/11 

Santa Caterina (Ita) 


• 

• 



4-5/12 

Tignes (Fra) 

0 


• 



11-12/12 

Leysm (Svi) 

• 


• 



18-19/12 

St Anton (Aut) 

• 

• 



• 

21/12 

Flachau (Aut) 




• 


22/12 

Berchtesgaden (Ger) 


• 




5-6/1 

Morzine (Fra) 


• 

• 



8-9/1 

Altenmarkt (Aut) 


• 


• 


14-16/1 

Cortina Ampezzo (Ita) 

• 


• 

• 


22-23/1 

Maribor (Sio) 


• 

• 



29-30/1 

Garmisoh (Ger) 

• 



• 


4-6/2 

Sierra Nevada (Spa) 

• 

• 


• 

• 

5-6/3 

Whistler (Can) 

• 





12/3 

Steamboat (Usa) 


• 


• 


17-20/3 

Vali (Usa) 

• 

• 

• 

• 



L’atletica vuole 
soldi, Pescante 
sgrida il presidente 


■■ ROMA l.d rclorica dei 
buoni sentimenti parte inte 
grame dell sport nazionale 
vuole che il vincitore di una 
eompeti/ione dingen/iale per 
prima cosa proponga una 
•olimpica» pace agli sconfitti 
Mano Pescante non appena 
eletto presidente del Coni non 
SI è sottratto alla consuetudine 
porgendo subito la mano a co 
loro - dodici presidenti federa 
li - che gli avevano votato con 
tro Ma al di là delle soa 'i ap¬ 
parenze per certe cose lo 
sport Italiano non ù affatto di 
verso dal resto del Paese 11 vin 
cuore ha la spiccata tendenza 
a regolare qualche conto in so¬ 
speso il perdente sviluppa su 
bilo la salutare abitudine di 
non volgere le spalle a chic 
chess a Una nprova la si è 
avuta ieri nella conferenza 
stampa successiva alla nunio 
ne della Giunta Coni Interro¬ 
gato sulle frequenti lamenta¬ 
zioni del presidente della Fe- 
deratletici Gianni Gola nei 
confronti del Coni («Non am 
vano I soldi per nstrutturare i 
centri federali») Pescante non 
CI è stato troppo a pensa-c su 
•Mi stupisce che certi rilievi 
vengano da una persona che 
quale membro della prece¬ 
dente Giunta Coni aveva d ito 
il suo assenso ai tagli economi 
CI Ma può darsi che Gola vo¬ 
glia porre 1 accento su deter 
minale situazioni per spostare 
I attenzione dai problemi inter 
ni alla sua federazione» Una 
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Caqliari-Tonno 

1 X 

FoQQia-Cremonese 

1 

Inter-Parma 

1 

Juventus-Genoa 

1 

Lazio-Udinese 

1 

Lecce-Atalanta 

X2 

Piacenza-Napoli 

2 

Reoaiana-Roma 

X2 

Sampdona-Milan 

1X2 

Monza-Acireale 

XI 

Pisa-Lucchese 

1 

Soezia-Alessandna 

1 


risposta che ufficializza quanto 
SI sussurra da tempo nei com 
dot del Foro Italico il colon 
nello Gola uno dei dodici che 
non volarono per Pescante ò 
da considerarsi un presidente 
•a rischio» E del resto concer¬ 
ie sue intempestive cstemazio 
ni il leader dell atletica non 
contribuisce certo a puntellare 
una posizione sempre piu pe 
ricolante 

L atletica ha tenuto banco 
anche con la vicenda doping 
dell azzurro Zerbini un caso 
che il lanciatore minaccia Qi 
far finire sul tavolo della magi 
stratura ordinana dopo aver 
appreso della squalifica qua 
dnennale inflittagli dalla Fidai 
•Ho letto con estrema preoc 
cupazione le dichiarazioni del 
I atleta - ò stato il commento 
di Pescante- Se ho ben capito 
Zerbini ha alfemiato di non 
aver mai assunto scientcmen 
te” sostanze vietate In questo 
caso SI tratta di una ma’ena di 
competenza della nuova com 
missione di indagine sul do¬ 
ping creata dal Coni Un orga 
nismo che ha il compito di ac¬ 
certare eventuali responsabili 
tà oltre a quelle dell atleta» 

Infine I inattesa proposta ad 
opera della Lega di una nuova 
candidatura olimpica di Mila 
no per i Giochi del 200'! kNon 
siamo contrari Ma i necevsa 


Triestina-Como 


X21 


no che ci sia chiarezza d idee 
e che SI tratti di una battaglia 
sostenibile anche da parte del 

Coni» 
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21 

Seconda corsa 
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Terza corsa 

22 


12 

Quarta corsa 
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X2 
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22X 
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n marchio toma allo sport dopo quasi vent’anni di assenza: ha fatto grandi basket e ciclismo 
Dai canestri al voUey, con obiettivi ambiziosi e un nome da rilanciare in grande stile 

L’Ignis esce dal frigorifero 



Un immagine della Ignis II basket degli anni 60 


Il marchio Ignis ritorna allo sport Dopo aver fatto 
la stona del basket fra gli anni Sessanta e Settanta 
con la squadra di Varese, adesso (dopo quasi 
vent’anni di assenza) entra nella pallavolo a Pa¬ 
dova «Uno sport dove ancora ci si dà la mano pn- 
ma e dopo la partita», dicono i dirigenti della 
Whirpool E al Petrarca cantano vittoria incame¬ 
reranno un miliardo a stagione 


LORENZO BRIANI 


H I canestni’ No quelli non 
ci Mjno più, almeno nel mon¬ 
do della Ignis marca di fngon- 
feri e cucine che - nel basket - 
ha fallo stona Stavolta il mar¬ 
chio Ignis verrà stampato sulle 
maglio del Petrarca di Padova 
(sene Al) nella pallavolo 
Si cambia sport cambiano 
gli obiettivi Quella squadra 
che andava a canestro fra gli 
anni Sessanta c Settanta vince 
va scudetti Coppe dei campio¬ 
ni ed intercontinentali 11 Pe¬ 
trarca di oggi almeno per que¬ 
st anno, si dovrà accontentare 
di una Coppa Italia o di una 
Coppa Cev Non si parla di 
scudetto ma di una buona pe¬ 


*■ 

Quella si 


Da Bob Morse a Michele Pa- 


sinato «schiacciasassi» pado¬ 

's'' 

■f 

vano e della nazionale di Vela- 


> 4 

4 


sco Il passo ù lungo forse an¬ 
che troppo azzardato ma tal¬ 
mente vero che è impossibile 
non farlo «Gli obiettivi della 
stagione, con I ingresso della 
Ignis - spiega il generai mana¬ 
ger del Petrarca Angelo Squeo 
- restano invanati amvare fra 
le pnmc sei in campionato 
puntando tutto sulla Coppa 
Cev Cosi chiederemo I orga¬ 
nizzazione della Final Four di 
questa Coppa» 

Ha le idee chiare, Squeo 6 
nuscito a legare al club pado¬ 
vano un marchio che da quasi 
vent anni era spanto dal mon¬ 
do dello sport Racconta tutti i 
particolari «deH’operazionc 
sponsor» ma quando si tratta 
di guardare le cifre si lira in¬ 
dietro «Non posso propno dir¬ 
le» Il contratto che lega Pado¬ 
va alla Ignis ò di una stagione 


con un opzione (a favore del 
marchio della Whirpool) per 
altre due stagioni Quest anno 
nelle casse del Petrarca arrive¬ 
rà un miliardo per le prossime 
due SI vedrà anche se - bene o 
male - sono state tracciate del¬ 
le linee precise 
•Un ritorno importante nel 
mondo dello sport - spiega Et 
tore Rigo direttore marketing c 
comunicazione della Whir 
pool - Avevamo anche pen 
salo di ntuffarci nel mondo 
delia pallacanestro ma in que 
sto caso saremmo potuti tor¬ 
nare soltanto a Varese Abbia¬ 
mo scelto la pallavolo perchè 
oggi rappresenta quello che 
rappresentava il basket negli 
anni Setlanla una disciplina 
moderna, dinamica che piace 
ai giovani con una grande 
componente di pubblico fem¬ 
minile Uno sport familiare 
quindi dove ancora ci si dà la 
mano prima e dopo la partita» 
Il marchio Ignis «esordirà» 
proprio oggi a Montichian 
(Raitre, ore 16.30) dove Pa- 
sinato e soci so la dovranno ve¬ 
dere contro la Gabeca Una 
cunosità 1 classici colon delle 
maglie ai tempi dei canestri fir¬ 
mati Varese quelle gialloblu 
verranno abbandonato II Po 
barca non cambia colon con 
il placet della Whiropool natu¬ 
ralmente 




Quel marchio 
d’antica memoria 

REMO MUSUMECi 


Fu un mecenate o uno 
sponsor’ Diciamo che ebbe lo 
spirilo del meconalc e la visio 
ne dello sponsor Guido Bor 
ghi uno dei grandi industriali 
nella stona del nostro paese 
vide nello sport il veicolo per 
proporre oggetti di utile consu¬ 
mo ma sarebbe arduo stabilire 
se divenne più leggendario il 
suo nome Borghi o il nome 
dell azienda Ignis 
C un fatto comunque che 
la piccola città Varese entrò 
in competizione con la grande 
città Milano e che le slide del 
I Ignis al Simmenlhal fanno 
parte non solo della stona del¬ 
la pallacaneslro ma dello sport 
Italiano E non solo italiano 
L Ignis entrò nel panorama del 
basket nel 1956 quando fini 
quinta nel campionato II pri¬ 
mo titolo lo conquistò nel GO¬ 
BI e 1 anno succesivo lo spa 
reggio per lo scudetto a Bolo¬ 
gna con I milanesi infiammò 
tutta 1 Italia Vinse il Simmcn 
thal 68-61 e fu una partila da 
crepacuore 

L ultimo dei sette scudetti la 
squadra di Guido Borghi I ol 
tenne con Gamba allenatore 
nel 73 74 ma nel mezzo ci 
sono tre Coppe dei campioni 
tre Coppo Italia e due coppe 
inlerconlinelali E splendidi 
giocatori che facevano parte 
del patrimonio sportivo del 

B aese Su tulli il leggendario 
ino Meneghin c if grande 
americano Bob Morse E poi 
Ossola Flaborea Mikolic vii 
lori Raga Bisson 

La visione di Guido Borghi 
nacque dall intuizione che il 
basket era sport giovane sport 
per famiglie dinamico veloce 
intnso di Irilìing godibile tele 
VISIVO Un po come la pallavo¬ 
lo di oggi lo sport che la Ignis 
ha scelto per il grande ritorno 
Guido Borghi tentò anche la 
grande avventura nel Meridie 
ne c a Napoli volle I Ignis Sud 
che nel 68 vinse la Coppa Ila- 
lia e che nella stessa stagione 
fu seconda in eampionato con 
I Ignis Varese solo quinta 
Il basket di quei tempi viveva 
giorni di straordinaria popola- 


nlà grazie alle Simmenthal e 
all Ignis E non solo perché il 
panorama comprendeva 
splendide realtà come Cantò - 
città ancora più piccola di Va¬ 
rese - c Bologna A Milano il 
Simmenthal era cosi radicalo 
nella cultura sportiva della cil- 
la da soverchiare i prodotto 
che intendeva pubblicizzare 
Se chiedevi alla gente cosa le 
faceva venire in mente il nome 
Simmenlhal non nspondeva 
•una marca di carne in scatola» ‘ 
ma «una squadra di basket» A 
quel punto la sponson/vazio- 
nc non aveva piu senso La 
stessa coda accadde all Ignis 
con la complicazione che lì 
nella Lombardia che quasi 
sconfina nella Svizzera il bino¬ 
mio diventava un trinomio 
Borghi Ignis Varese E con la 
dillcrenza che Guido Borghi 
aveva comunque I animo del 
Mecenate E che il suo rappor¬ 
to con I Ignis intesa come 
squadra di pallacanestro era 
sicuramente di amore 
Il grande industnale viveva 
di un altra passione il cicli 
smo e di un amore profondo 
Antonio Maspes Ma dire Ignis 
era dire soprallutlo pa'laeane- 
stro intuì'ione (elice di un uo¬ 
mo che SI era latto da se in 
un Italia che era ancora molto 
lontana dal predominio dei 
partiti sull Industria Guido 
Borghi aveva capito che il bas¬ 
ket prospero in Amenca non 
era una tigre da cavalcare da 
una finestra sul futuro Sport 
ed immediata comprensione 
ma dagli schemi raffinali sport 
di giganti lonlani&simo da pro¬ 
positi di violenza perché il 
coniano è regolato da un fer 
reo senso d i self<onlrol 
Il ritorno dell Ignis è un fatto 
importante per lo sport italia¬ 
no perché ci riporla a tempi 
che hanno non poco rallegra 
lo gli sportivi c a sfide che a 
ognuno di noi si augura che 
tornino anche se con nomi di 
versi E perché è bello che 
qualcuno voglia provarci coi 
tempi che corrono c con gli 
sponsor che scappano Che al¬ 
tro dire’ Buona fortuna 




. 

Se questo è un uomo 




aiutaci a sostenerlo nella malattia 


QlrnIo si un uomo Mi t un uomo di 
mcniiCTto maJiio di cincro c ibbjndon )- 
to al suo destino Dichiarato m^uìnbilc 
per lui non sono previste nc curo nc posti 
letto VIDAS nei primi 11 inni ha issisti 
lo grUuitamenle* oltre 2 500 di questi uo 
mini Hn crcTto I Ospedale in etsa un 
ser\ i/io domicili tre cosiintc per i piu po 


Veri e soli r grUuito per i sollerenti ma 
ISSI) costoso per VJDAS perche fornisce 
iltnscrso due cquipcs uni completa as 
sistem/T medici e infermieristica integrità 
dill open disinleress itj di oltre ^00 vo 
lonnn Ami ile questi uomini dimenticati 
dillo Stato fìte'un \ersamento ili Associa 
/ione Vi]5AS sul c/e postale n 2S96'^208 
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